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A  LA  CARA  MEMORIA 


DI  MIO  FIGLIO  MANLIO 
E  A  TE,  DILETTISSIMO  FLAVIO, 
DEDICO 


IL  PRESENTE  LIBRO 


PREFAZIONE 


Questo  manuale  sulle  Colle  è  il  primo  che  si  pub¬ 
blica,  sull’ argomento,  in  Italia.  È  frutto  (V esperienza 
e  di  studio  e  in  esso  ho  cercato  di  raccogliere  tutte 
lineile  nozioni  che  possano  utilmente  serrine  sì  all'in¬ 
dustriale  che  al  consumatore . 

Mentre  ho  fatto  del  mio  meglio  per  descrivere  il  più 
minutamente  possibile  tutti  quei  processi,  che  nuovi  o 
vecchi ,  sono  oggi  usati  nelle  fabbriche,  mi  sono  astenuto 
dal  parlare  di  tutti  quegli  altri  —  e  non  son  pochi  — 
che  hanno  solo  un  valore  storico  e  perciò ,  mentre 
avrebbero  contribuito  ad  aumentare  la  mole  del  ma¬ 
nuale,  avrebbero  tolto  a  questo  quel  carattere  eminen¬ 
temente  pratico  ch'io  ho  voluto  avesse. 

Questo  libro  non  è  soltanto  opera  di  compilazione, 
pur  tuttavia  non  mi  faccio  soverchie  illusioni  e,  di 
buon  grado ,  riconosco  la  verità  di  questi  versi: 

Il  faut  étre  ignorimi  camme  un  maitre  d’école 
Pour  se  flatler  de  dire  une  sente  parole 
Que  personne  ici-bas  n’ait  pu  dire  avalli  vous. 

Doti.  Andrea  Archetti. 


Brescia ,  Aprile  1908. 
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PARTE  PRIMA 


A.  Archetti. 
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CAPITOLO  1 


Delle  Ossa. 

1°  Composizione  chimica  delle  ossa.  —  Le  ossa, 
coni’  è  noto,  servono  a  sostenere  e  proteggere  le 
parti  molli  dell’organismo  e  risultano  formate  da 
tante  lamelle  ossee,  che  altro  non  sono  che  osseina 
cementata  da  materia  minerale  :  all’esterno  poi  le 
ossa  sono  ricoperte  da  mia  sottile  e  vascolosissima 
membrana  detta  periostio. 

Fra  le  lamelle  ossee  si  rinvengono  gli  osteoplasti 
o  cellule  ossee  e,  nel  senso  della  lunghezza  dell’osso 
i  canali  di  Havers  che  appunto  sono  circondati  dalle 
lamelle  ossee  e  servono  al  passaggio  dei  vasi  san¬ 
guigni. 

Se  noi  ora  sottoponiamo  all’  analisi  chimica  un 
osso,  troveremo  che  esso  è  formato  da  4  componenti 
principali  e  che  sono  :  acqua,  sostanza  grassa,  os¬ 
seina,  sostanza  minerale  il  cui  rapporto  è  variabi¬ 
lissimo  a  seconda  dalla  natura  delle  ossa  e  dell’età 
dell’animale. 
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Acqua  .  *■  . 

da 

5 

a 

50”/, 

Osseina . 

» 

15 

» 

50  7, 

Sostanza  grassa 

» 

5 

» 

20  7, 

»  minerale  . 

» 

2Ò 

» 

70  7, 

Le  proporzioni  dell’acqua,  come  quelle  degli  altri 
componenti,  sono  dunque  variatissime  e,  secondo 
Aeby  l’acqua  che  resta  in  un  osso  dopo  averlo  asciu¬ 
gato  a  100°  sarebbe  tutta  di  cristallizzazione  mentre 
Gabriel  ed  altri  sostengono  che  le  ossa  contengono 
circa  l’uno  o  il  2  °/0  di  acqua  che  non  è  possibile  scac¬ 
ciare  se  non  calcinando  l’osso,  con  silice,  al  disopra 
dei  300°  centigr.  e  perciò  sarebbe  acqua  di  costi¬ 
tuzione. 

Dalle  esperienze  di  Wildt.  risulta  che  l’acqua  delle 
ossa  decresce  col  crescere  dell’età  e  quindi  vi  è, 
naturalmente,  aumento  negli  altri  componenti. 

La  sostanza  grassa  delle  ossa  cresce  col  crescere 
della  parte  spugnosa  dell’ ossa  stessa  -,  dall’analisi  di 
Frerich  risulta  infatti  che  la  sostanza  compatta  delle 
ossa  contiene  il  31.5  °/0  di  sostanza  organica  mentre 
quella  spugnosa  contiene  il  38.1  °/0  dal  che  si  deduce 
poi  che  le  ossa  lunghe,  appunto  perchè  contengono 
più  sostanza  compatta  sono  meno  atte  a  dar  colla 
delle  ossa  corte  e  piatte  perchè  più  ricche  in  so¬ 
stanza  spugnosa. 

Le  ossa  lunghe  però,  se  allo  stato  fresco,  forni¬ 
scono  una  assai  più  abbondante  quantità  di  grasso, 
in  confronto  di  quelle  piatte,  e  ciò  perchè  il  mi¬ 
dollo  che  esse  contengono  può  avere  persino  il  92  °/0 
di  materia  grassa,  sì  come  dall’analisi  di  J.  Kònig 
che  trascrivo,  appare 
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Analisi  elei  midollo  delle  ossa. 


Acqua  .... 

....  5.82 

Sost.  azotata  . 

....  5.04 

Grasso  .... 

....  87.74 

Sali . 

....  1.40 

Quanto  alla  materia  minerale  delle  ossa  che,  se¬ 
condo  Gabriel,  potrebbesi  rappresentare  con  la  for¬ 
inola  : 

[Ca3  (P  04)'  +  Ca5  H  P3  O13  +  H2  0] 

nella  quale  2-3  °/0  di  calce  sarebbero  sostituiti  da 
magnesia,  potassa  e  soda  e  4-6  °/0  da  acido  fosfo¬ 
rico,  acido  carbonico,  cloro  e  fluore  essa  materia 
minerale,  dico,  varia  molto  coll’età  e  natura  dell’ani¬ 
male.  Da  diverse  analisi  di  ossa  umane  risulta  che 
10  parti  di  materia  minerale  contengono  : 

Fosfato  tricalcico  Ca3  (PO  ')2  .  86.00 

»  di  magnesia  Mg3  (PO')2  1.00 

Carbonato  di  calce  Ca  CO3  .  10.50 

Fioravo  di  calcio  Ca  FI2  .  .  2.00 

Ferro,  silicio,  solfato  di  calcio  0.50 

E  mentre  per  le  sostanze  organiche  delle  ossa 
quasi  nulla  si  sa  circa  il  modo  di  combinazione  fra 
di  esse,  noi  sappiamo  invece  in  qual  modo  si  uni¬ 
scano  fra  di  loro  i  componenti  minerali  che  abbiamo 
or  ora  enunciati. 

Secondo  Aeby  difatti  il  carbonato  sarebbe  combi¬ 
nato  al  fosfato  di  calcio  nel  rapporto  2:6  e  conter- 
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rebbe  3  molecole  di  acqua  di  cristallizzazione 
2  Ca  C  O3  .  6  Ca3  (P  O1)2  .  3  H2  0 

Il  iloruro  di  calcio  sarebbe  invece  unito  al  fosfato 
di  calcio  sotto  forma  di  apatite 

(P  OV<CaF1 

Il  cloruro  di  calcio  infine  è  pure  unito  al  fosfato 
come  il  floruro. 

2°  Osseina  -  Glutina  -  Condrina.  —  Come  più 
addietro  dicemmo  le  ossa  sono  costituite  di  sostanze 
organiche  e  di  minerali  :  se  ora  noi,  dopo  avel  lo  ben 
pulito  o  digrassato,  mettiamo  un  osso  in  contatto 
con  acido  cloridrico  al  10  °/0  e  ve  lo  lasciamo  un 
certo  periodo  di  tempo,  osserviamo  che  Posso,  pur 
conservando  la  forma  primitiva  è  divenuto  traspa¬ 
rente  ed  elastico.  Clie  è  avvenuto?  L’acido  cloridrico 
ha  intaccato  la  sostanza  minerale  dell’osso  trasfor¬ 
mando  tutte  le  basi  in  sali  solubili  secondo  le  equa¬ 
zioni  che  qui  sotto  trascriviamo  : 

Ca3  (P  O')2  -h  4  H  CI  =  Ca  H4  (P  O')2  -+-  2  Ca  Cl2 

ossia  l’acido  cloridrico  agendo  sul  fosfato  tricalcico 
delle  ossa,  forma  del  cloruro  di  calce  che  è  solubile 
e  del  fosfato  monocalcico  che  è  pure  solubile. 

Analogamente  avviene  per  il  fosfato  trimagnesiaco: 

Mg3  (P  O4)2  -HHC1  =  Mg  H4  (P  O4)2  -h  2  Mg  Gl2 

II  carbonato  di  calcio,  reagendo  coll’acido  clori¬ 
drico,  dà  acido  carbonico  e  cloruro  di  calce;  il  primo 
è  un  gas  e  quindi  sfugge,  perche  poco  solubile  in 
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acqua;  il  secondo,  come  dicemmo  è  solubile 
Ca  C03  +  2HCl  =  Ca  Cl2  +  C02  +  H20 

Disciolta  così,  per  opera  dell’acido  cloridrico,  la 
sostanza  minerale  ed  eliminata  previamente  quella 
grassa  non  può  dunque  restare  che  un’unica  sostanza 
organica  delle  ossa,  pressoché  pura,  e  questa  so¬ 
stanza,  che  è  trasparente  ed  elastica  ha  ricevuto  il 
nome  di  osseina. 

L’osseina  è  una  sostanza  organica  insolubile  in 
acqua  negli  alcali  e  negli  acidi  diluiti;  distillata 
fuori  del  contatto  dell’aria  si  decompone  dando  gas 
infiammabili,  ammoniaca,  basi  piridiniche,  pirrolo  e 
un  liquido  cui  si  è  posto  il  nome  di  Olio  animale 
di  Dippel.  Il  carbone  residuo  della  storta  è  il  nero 
d’ossa  o  carbone  animale. 

Quando  l’osseina  si  faccia  bollire  con  acqua  la 
soluzione  che  ottiensi  si  rapprende,  per  il  raffred¬ 
damento,  perchè  l’osseina  si  è  trasformata  in  glu- 
tina  o  gelatina  d’ossa. 

Prima  di  descrivere  le  proprietà  di  questa  glutina 
credo  bene  dire  due  parole  sugli  albuminoidi  perchè 
ad  essi  precisamente  appartiene. 

Col  nome  di  albuminoidi  o  meglio  di  proteine  noi 
indichiamo  delle  sostanze  organiche  azotate  che  ge¬ 
neralmente  vengono  suddivise  in  due  grandi  gruppi 
quello  delle  albumine  e  quello  degli  albuminoidi 
propriamente  detti  i  quali  poi  a  loro  volta  sogliono 
essere  suddivisi  in  tanti  sottogruppi  ciascuno  dei 
(piali  contiene  un  certo  numero  di  composti. 

11  quadro  che  qui  diamo  servirà  a  bene  fissarsi 
nella  mente  queste  suddivisioni. 
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o 


P 

« 

p 


’>S» 


-Ò 


albumine 

coagula¬ 

bili 


albumine 

coagulate 


albumine 

composte 


insolubili  in  acqua  (globulina,  fibrinogeno, 
paraglobulina,  fitoglobulina,  vitellina) 
solubili  in  acqua  (albumina  d'uovo,  del  siero 
delle  piante) 

* 

coagulate  (fibrina,  miosina,  fitomiosina) 
coagulo  (sintonina) 
albuminato  alcalino  (legumina) 

caseine 

nucleoalbumine 

emoglobine 


.  Albuminoidi 
propriamente  detti 


glutina  o  gelatina  d’ossa 

mucina 

cheratina 

elastina 

chitina 


Le  albumine  sono  colloidi,  sostanze  cioè  che  non 
Iranno  la  proprietà,  comune  ad  altri,  di  attraversare 
la  carta  pergamena  ;  sono  sinistrogire,  cioè  deviano 
a  sinistra  il  piano  della  luce  polarizzata;  precipitano, 
per  lo  più,  sia  per  opera  del  calore  sia  per  l’azione 
di  alcuni  sali  metallici  quali  ad  esempio  il  solfato 
rameico  (Cu  SO')  l’acetato  di  piombo  (CH3.  COO)2  Pb, 
il  sublimato  corrosivo  (Hg  CI’)  ecc.  ;  sia  infine  per 
azione  di  acidi  minerali.  Le  albumine  danno,  natu¬ 
ralmente,  tutte  le  reazioni  degli  albuminoidi,  quindi 
con  acido  nitrico  si  colorano  in  giallo  perchè  si 
forma  l’acido  xantoproteico ;  si  colorano  in  roseo  col 
reattivo  «li  Millon  che  è  una  soluzione  acida  di  ni¬ 
trato  mercuroso-mercurico  e  danno  pure  la  reazione 
del  biureto  ossia  colorano  in  azzurro,  senza  che  av¬ 
venga  alcun  precipitato,  una  soluzione  di  solfato  di 
rame  resa  alcalina  per  eccesso  di  potassa  caustica. 

Sebbene  sia  quasi  impossibile  avere  le  albumine 
allo  stato  di  purezza,  pure  furono  fatte  varie  analisi 
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delle  quali  è  importante  rilevare  la  costante  pre¬ 
senza  del  solfo  in  questi  composti;  sebbene  non  si 
sappia  in  qual  modo  esso  sia  legato  al  resto  della 
molecola  albuminoide. 

Ecco  ora  una  delle  analisi  delle  albumine: 

Carbonio  (C)  —  da  52.7  a  54.5  °/0 
Idrogeno  (H)  =  »  6.9  »  7.3  » 

Azoto  (N)  —  »  15.4  »  16.5  » 

Ossigeno  (0)  =  »  20.9  »  23.5  » 

Solfo  (S)  =  »  0.80  »  2.00  » 

Sebbene  molti  chimici,  in  base  a  questi  ed  altri 
dati,  abbiano  costruite  delle  foratole  brute  delle  al¬ 
bumine  io  non  credo  di  darne  alcuna  perché  ritengo 
<‘he  tutte  non  corrispondono  affatto  alla  realtà.  Non 
voglio  però  sottacere  che  secondo  un’ipotesi,  d’una 
certa  attendibilità,  1’  albumina  sarebbe  un  prodotto 
di  condensazione  dell’aldeide  aspartica 

C1  H7  N  O" 


e  perciò  della  leucina 

(C  H7  N  02r 

È  vero  infatti  che  fra  i  prodotti  della  decompo¬ 
sizione  delle  albumine  per  azione  di  acidi  o  di  al¬ 
cali  si  forma  anche  della  leucina. 

Gli  albuminoidi  sono  i  derivati  più  prossimi  delle 
albumine  e  sono  per  lo  più  organizzati.  Dal  nostro 
punto  di  vista  l’albuminoide  che  più  ci  preme  co¬ 
noscere  è  la  glutina  o  gelatimi  (Tossa  e  perciò  ad 
essa  sola  ci  limitiamo. 
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Dicemmo  piu  addietro  come  la  glutina  derivi  per 
trasposizione  molecolare  dall’osseina,  ora  soggiun¬ 
geremo  che,  se  pura,  è  incolora,  inodora,  insipida, 
trasparente,  di  forte  potere  coesivo,  neutra  alle  carte 

reattive. 

\ 

E  azotata  e  perciò,  se  si  scalda,  dopo  essersi  fusa 
abbrucia  dando  odore  di  unghie  bruciate;  il  car¬ 
bone  è  tuttavia  difficile  a  combursi  e  le  ceneri  che 
così  si  hanno  sono  specialmente  formate  di  fosfato 
tricalcico  :  distillata,  la  glutina,  dà  ammoniaca  e  vari 

prodotti  azotati. 

\ 

E  insolubile  nell’acqua  a  freddo,  però  si  gonfia  e 
perde  i  sali  acquistando  così  un  maggior  potere  coe¬ 
sivo  quando,  disciolta  a  caldo,  e  poi  raffreddata,  si 
rapprende  in  gelatina. 

Se  pura,  la  glutina,  assorbe  sei  volte  il  suo  j)eso 
d’acqua;  se  poco  pura,  come  lo  sono  ad  esempio 
quelle  commerciali  non  assorbe  più  di  tre  volte  il 
suo  peso  d’acqua.  La  glutina  è  la  stessa  colla  forte 
non  pura. 

Le  soluzioni  di  gelatina  o  glutina  quando  siano 
pure  sono  incolore  e  possono  essere  conservate  per 
lungo  tempo  tra  i  16  e  20  gradi  centigradi  senza 
che  si  alterino  ;  se  impure  facilmente  si  decompon¬ 
gono  liberando  ammoniaca.  Tra  i  prodotti  di  decom¬ 
posizione  della  glutina  annoveriamo  :  la  glicocolla 
ossia  acido  amidoacetico 


C  H3 


C  H2  .  (N  H") 


C  0  0  H 


COOH 

glicocolla 


acido  acetico 
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la  leucina  o  acido  y  -  amido  eaproico 


CH3 

C  H3 

(C  H2)3 

(C  H2)3 

| 

C  H2 

| 

C  H  (N  H2) 

| 

C  0  0  H 

| 

COOH 

acido  eaproico 

leucina 

non  mai  però  si  ottiene  la  tirosina  che  invece  dà 
l’albumina. 

La  glutina  è  quasi  insolubile  in  alcole,  affatto  in¬ 
solubile  nell’  etere  e  negli  oli  grassi  e  volatili  (es¬ 
senze)  )  scaldata  oltre  i  100  gradi  centigradi  perde 
in  parte  la  proprietà  di  gelatinizzarsi  :  di  quest’  ul¬ 
timo  fatto  mai  dee  scordarsi  il  fabbricante  di  colla 
forte  quando  concentra  le  soluzioni  di  gelatina. 

Le  soluzioni  di  gelatina  non  sono  precipitate  dagli 
acidi  allungati  ad  eccezione  dell’acido  tannico  (su 
ciò  si  fonda  appunto  la  concia  delle  pelli). 

Neppure  vengon  precipitate  dall’  allume,  nè  dal 
solfato  di  ferro,  nè  dall’  acetato,  neutro  o  basico, 
di  piombo,  nè  dal  nitrato  d’argento,  nè  dal  solfato 
di  rame. 

Per  contro  il  cloruro  platinico  precipita  le  solu¬ 
zioni  di  gelatina  e  anche  il  sublimato  corrosivo  (bi- 
cloruro  di  mercurio)  ;  in  quest’ultimo  caso  però  il 
precipitato  permane  solo  quando  siavi  un  eccesso  di 
reattivo. 


Gli  acidi  agiscono  sulla  gelatina  in  modo  diverso. 
Così  difatti  l’acido  nitrico  la  trasforma  in  acido 
ossalico  ;  l’acido  acetico  dapprima  la  rammollisce,  la 
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rende  trasparente  e  al  fine  la  scioglie;  l’acido  sol¬ 
forico  la  trasforma  in  lencina  ed  in  altri  prodotti. 

Gli  alcali,  agendo  sulla  glutina,  daranno  (vedi  più 
addietro)  glicocolla,  leucina,  ecc. 

Quanto  ora  lio  esposto  è  di  somma  importanza  per 
il  fabbricante  di  colla  poiché  dovendo  egli  spesse 
volte  —  ciò  che  dirò  più  avanti  —  servirsi  di  acidi 
e  di  alcali  per  ottenere  questo  o  quell ’ aspetto  vo¬ 
luto  dai  compratori,  deve  sopratutto  curare  che, 
dopo  l’azione,  queste  sostanze  sieno  subito  eliminate 
non  solo,  ma  durante  l’operazione  stessa  egli  dovrà 
sorvegliare  perchè  gli  operai,  approfittando  dell’as¬ 
senza  sua,  non  aumentino  a  capriccio  la  dose  del¬ 
l’acido  o  dell’alcali  che  usar  si  deve. 

Bollendo  le  cartilaggini  ottiensi  una  sostanza  spe¬ 
ciale  cui  si  è  imposto  il  nome  di  condrina. 

La  condrina  però,  contrariamente  a  quanto  dissi 
per  la  glutina  o  gelatina  d’osso,  è  assai  x^oco  tenace. 
Le  sue  soluzioni  sono  precix>itate  dall’  allume,  dal 
solfato  di  ferro,  dall’  acetato  di  x>iombo,  ecc.  ap- 
punto  contrariamente  a  quanto  avviene  per  la  ge¬ 
latina. 

Ecco  perchè  l’industriale  deve  quindi,  nel  suo  in¬ 
teresse,  curare  che  la  gelatina  contenga  meno  con¬ 
drina  possibile,  ed  ecco  quindi  perchè  le  ossa  de- 
vono  essere  ben  pulite  dalle  cartilagini  e  le  solu¬ 
zioni  di  gelatina  trattate  con  allume  o  con  altre 
delle  sostanze  sopra  indicate  le  quali,  nel  mentre 
lasciano  intatta  la  gelatina  ad  essa  conferiscono  forza 
di  coesione  perchè  x>recil>itano  hi  condrina. 

3°  Analisi  chimica ,  delle  ossa.  —  Le  sostanze 
che  dal  nostro  punto  di  vista  meglio  ci  x)ieme  di 
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determinare  sono:  la  materia  organica,  la  calce,  il 
magnesio,  l’acido  fosforico,  l’acido  carbonico  e  il 
fluore,  e  noi  quindi  passeremo  successivamente  in 
rivista  i  metodi  analitici  ad  hoch. 

1°  Determinazione  dell’umidità.  —  Si  tolga  al¬ 
l’osso,  meccanicamente,  tutti  i  tessuti  ad  esso  ade¬ 
renti  e  che  non  siano  tessuti  ossei,  indi  si  lavi  con 
etere  e  si  abbandoni,  per  un  certo  tempo,  l’osso 
all’aria  secca  ;  da  ultimo  si  polverizzi  e  si  dosi 
l’acqua  portando  un  peso  noto  della  polvere  d’ossa 
in  una  stufa  alla  temperatura  di  110°-120°  e  talvolta 
anche  140°  e  lasciandovela  sino  a  che  tutta  l’acqua 
sia  scacciata,  ossia  la  polvere  d’ossa  più  non  perda 
di  peso. 

La  differenza  fra  il  peso  primitivo  della  polvere 
d’ossa  e  quello  dopo  essicazione  rappresenta  la  quan¬ 
tità  d’acqua  che  si  è  eliminata. 

2°  Dosamento  della  calce.  —  Si  fa  su  2-3  grammi 
di  polvere  d’ossa  ottenuta  triturando  accuratamente 
le  ossa  trattate  col  alcool  ed  etere. 

Posti  in  capsula  di  platino  i  2-3  grammi  di  questa 
polvere  d’osso,  si  calcina  e  quindi  si  riprende  il  re¬ 
siduo  con  acido  cloridrico  diluito  e  bollente  e  si 
filtra.  Il  filtrato,  che  contiene  la  calce  e  l’eccesso  di 
acido  cloridrico,  si  fa  bollire  per  iscacciare  quest’ul¬ 
timo,  quindi  si  aggiunge  tanta  ammoniaca  che  basti 
a  dare  un  precipitato  permanente. 

Si  ridisciolga  allora  il  precipitato  nella  minore 
quantità  possibile  di  acido  acetico  e  si  precipiti  poi 
questa  soluzione  con  ossalato  di  ammonio.  Dopo 
24L  di  riposo  si  raccoglie  sul  filtro  l’ ossalato  di  calcio 
formatosi  e  si  calcina  poi  entro  crogiolo  di  platino 
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per  trasformarlo  in  ossido  di  calcio  (Ca  0)  die  come 
tale  viene  poi  pesato. 

Questa  determinazione  non  riesce  sempre  così  fa¬ 
cilmente  come  a  tutta  prima  parrebbe  e  ciò  perchè 
se  vi  è  presente  del  ferro  questo,  per  aggiunta  di 
ammoniaca  precipita  allo  stato  di  fosfato  ferrico  ed 
allora  l’acido  acetico  non  discioglieudolo,  devesi  fil¬ 
trare  prima  di  aggiungere  ossalato  d’ammonio. 

3°  Dosamento  del  magnesio.  —  La  soluzione 
acida,  per  acido  acetico,  ottenuta  dopo  separazione, 
per  filtrazione,  dell’ ossalato  di  calcio,  contiene  tutto 
il  magnesio  allo  stato  di  fosfato  di  magnesio  e  perciò 
si  rende  alcalina  con  un  lieve  eccesso  di  ammoniaca. 
Il  fosfato  di  magnesio  allora  si  precipita  allo  stato 
di  fosfato  ammonico-magnesiaco  : 

Mg  (NH')PO'  .  6  H!  0 

il  quale  si  raccoglie  su  filtro,  si  lava,  si  essica  indi 
si  calcina  per  trasformarlo  in  pirofosfato  di  magnesio 
giusto  l’equazione  : 

2  Mg  (N  H4)  P  04  =  2  N  H3  -f-H2  0  +■  Mg2  P2  07 

fosfato  amraonico  magnesiaco  pirofosfato  di  magnesio 

e  si  pesa  questo  pirofosfato  passando  poi  in  base  ai 
pesi  molecolari  al  magnesio  metallico.  Questo  calcolo 
è  facilissimo  sapendo  che  il  peso  molecolare  del  pi¬ 
rofosfato  di  magnesio  Mg?  P;  07  è  =  a  222  e  quello 
del  magnesio  metallico  è  =  à  48.  Se  difatti  con  P  (p) 
indichiamo  il  peso  di  pirofosfato  trovato  si  avrà  : 

222  :  48  =  p  :  x 

dove  X  =  al  peso  del  magnesio  corrispondente  al 
peso  (p)  di  pirofosfato  trovato. 
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4°  Dosamento  dell’ acido  fosforico.  —  Il  filtrato 
ammoniacale  che  si  è  ottenuto  colla  precedente  fil¬ 
trazione  contiene  l’acido  fosforico  combinato  alla 
calce  si  tratta  quindi  di  precipitarlo  allo  stato  di 
fosfato  ammonico  magnesiaco.  Per  ciò  fare  basta  ag¬ 
giungere  alla  soluzione  filtrata  che  è  alcalina  per 
ammoniaca  del  cloruro  di  ammonio  e  del  solfato  di 
magnesio.  Il  precipitato  che  allora  si  ottiene  —  fo- 
sfato-ammonico-magnesiaco  —  si  raccoglie  su  filtro, 
si  lava  —  come  precedentemente  è  detto  —  si  asciuga, 
si  calcina  e  si  pesa  come  pirofosfato  di  magnesia, 
tenendo  conto  che  una  molecola  di  pirofosfato  di 
magnesia  ha  il  peso  molecolare  =  a  222  e  una  mo¬ 
lecola  di  acido  fosforico  il  peso  molecolare  di  98 
perciò  si  avrà,  indicando  con  (p  )  il  peso  del  piro- 
fosfato  trovato: 

222  :  98  =  p'  :  x 

dove  X  è  =;  al  peso  di  acido  fosforico  corrispondente. 

Con  questa  determinazione  abbiamo  però  solo  de¬ 
terminato  una  parte  dell’acido  fosforico  presente 
nelle  ossa,  poiché  l’altra  parte  la  separammo  allo 
stato  puro  di  fosfato  ammonico-magnesiaco  nella  de¬ 
terminazione  precedente  per  il  magnesio,  per  cui 
dovremo  all’attuale  quantità  trovata  di  acido  fosfo¬ 
rico  addizionare  quella  trovata  nella  determinazione 
del  magnesio,  quantità  che  si  avrà  in  modo  analogo 
—  in  base  ai  pesi  molecolari  —  a  quello  che  ora 
determinammo. 

Anche  questa  determinazione  non  é  però  scevra 
d'inconvenienti  e  così  facile  come  a  tutta  prima 
sembra. 
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È  noto  infatti  die  scaldando  a  213°  centigradi 
l’acido  fosforico,  esso  perde  acqua  per  trasformarsi 
in  acido  pirofosforico  : 

2  H3  P  04  =  H4  P2  07  *-f-  H*  0 

e  quindi,  se  ciò  fosse  avvenuto  per  l’eccessivo  scal¬ 
damento  della  polvere  d’ ossa  —  nella  calcinazione  — 
una  parte  dell’acido  fosforico  andrebbe  perduto  per¬ 
ché  l’acido  pirofosforico  non  si  precipita  allo  stato 
di  fosfato  ammoni  co-magnesiaco. 

Quando  l’analista  avesse  un  tal  dubbio  dovrebbe 
operare  come  segue.  La  soluzione  cloridrica  primi¬ 
tiva,  avuta  trattando,  come  dicemmo  a  jjroposito  del 
«  dosamento  della  calce  »  (vedi),  la  polvere  d’ossa 
con  acido  cloridrico,  si  deve  evaporare  quasi  a  secco, 
indi  aggiungere  del  carbonato  di  sodio,  tirare  a 
secco,  fondere  il  residuo  a  poco  calore  e  riprendere 
quindi  con  acqua  e  filtrare  :  per  questo  trattamento 
il  pirofosfato  viene  così  trasformato  in  fosfato  e 
quindi  è  possibile  la  trasformazione  anche  di  questa 
parte  di  acido  fosforico  in  fosfato  ammonico-magne- 
siaco  e  perciò  in  pirofosfato  che  vien  poi  pesato 
come  tale. 

5°  Determinazione  della  sostanza  grassa.  —  Chi 
credesse  di  determinarla  in  laboratorio  con  uno  dei 
comuni  apparecchi  estrattori  (quello  di  Xoxlehr  ad  es.) 
incorrebbe  certo  in  gravi  errori,  non  potendo  egli 
operare  su  più  di  gr.  200-300  d’ossa,  quantità  che 
non  è  certo  sufficiente  per  rappresentare  con  cer¬ 
tezza  un  campione  su  centinaia  di  tonnellate  d’ossa. 

L’unico  sistema  è  quindi  quello  di  ricorrere  al  so¬ 
lito  estrattore  industriale  di  Wolf  operando  su  30 
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a  60  quintali  a  seconda  la  capacità  dell’estrattore  e 
avendo  cura  che  la  quantità  sulla  quale  si  opera  sia 
esattamente  pesata  e  rappresenti  il  più  possibile  la 
massa  totale  dell’ossame. 

A  operazione  compiuta  si  pesa  il  grasso  ricavato 
che,  a  seconda  della  natura  e  provenienza  delle  ossa, 
oscilla,  solitamente  fra  6  e  10  °/0. 

Ma  per  l’industriale  non  basta  conoscere  la  quan¬ 
tità,  egli  deve  pur  conoscere  la  qualità  del  grasso 
che  ottiene  giacché  —  giustamente  —  il  suo  valore 
varia  a  seconda  del  rendimento  che  dà  colla  sapo¬ 
nificazione,  ossia  della  quantità  e  natura  degli  acidi 
grassi  che  contiene. 

A  questo  scopo  si  opera  come  segue  : 

Dapprima  si  isola,  saponificando  il  grasso,  gii  acidi 
grassi,  dei  quali  poi  si  determina  il  punto  di  fu¬ 
sione  avendo  presente  che  tanto  più  il  p.  di  f.  è 
alto  tanto  maggiore  è  il  valore  commerciale  del  grasso. 

Si  fondono  quindi  gr.  25  di  grasso  in  capsula  di 
porcellana  e  scaldando  sempre  si  saponificano  con 
una  miscela  di  oc.  20  di  soda  caustica  a  36  Be'  e 
12  co.  di  alcool.  Quando  il  sapone  formatosi  è  so¬ 
lido  si  getta  in  ce.  500  di  acqua  bollente  e  lo  si 
scalda  per  3 ,/t  d’ora,  circa.  A  questa  soluzione  acquosa 
di  sapone  si  aggiunge  poi,  cautamente,  acido  solfo¬ 
rico  diluito  col  che  si  ha  la  separazione  degli  acidi 
grassi  che  si  separano  —  lavandoli  con  acqua  calda 
—  mediante  uno  dei  soliti  imbuti  a  rubinetto. 

Dopo  lavaggio,  filtrazione  e  riposo  di  circa  12  B 
possiamo  determinare  il  loro  punto  di  fusione  come 
segue:  gli  acidi  grassi  si  fondono  entro  provetta 
avente  4-5  centim.  di  diametro  e  questa  s’immerge 
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in  bagno  maria:  si  affonda  poi  negli  acidi  grassi 
della  provetta  il  bulbo  di  un  termometro  al  decimo 
di  grado  e,  poiché  sulla  provetta  si  formano  dei  cri¬ 
stallini  si  agita  la  massa  per  mezzo  del  termometro. 
Il  mercurio  del  termometro  discende  allora  ma  tosto 
risale,  fermandosi  per  pochi  secondi  a  un  punto  che 
è  precisamente  quello  di  fusione  e  che  noi  dobbiamo 
notare. 

6°  Determinazione  dell’osseina  ossia  del  rendi¬ 
mento  in  eolia.  —  Anche  questa  non  è  operazione 
che  possa  essere  fatta  con  vantaggio  se  non  in 
grande,  sempre  per  le  ragioni  esposte  alla  determi¬ 
nazione  del  grasso.  Tuttavia  per  chi  avesse  un  pic¬ 
colo  autoclave  della  capacità  di  60  a  100  litri  (L)  gli 
sarà  facile  procedere  alla  determinazione  della  quan¬ 
tità  di  colla  sia  usando  il  gelatinometro  sia  seguendo 
il  sistema  alla  carta  di  Cambon  che  noi  descriveremo 
al  capitolo  Analisi  delle  colle. 

Il  rendimento  in  colla  varia  pur  esso  a  seconda 
della  natura  e  provenienza  delle  ossa  ma,  solita¬ 
mente,  si  aggira  fra  12  e  15  °/0  a  seconda  anche  dei 
sistemi  usati  per  la  sgelatinizzazione. 

Facendo  poi  asciugare  le  ossa  residuanti  da  questa 
operazione,  ossia  le  ossa  sgelatinate,  e  pesandole  si 
avrà  anche  il  rendimento  delle  ossa  in  ossa  sgela¬ 
tinate,  rendimento  che  si  aggira  intorno  al  75  °/0. 


(')  Il  prezzo  di  detto  autoclave  varia  da  300  a  500  lire. 


CAPITOLO  II 


Raccolta,  scernita,  imbiancamento  delle  ossa. 

ln  Raccolta  delle  ossa.  —  Sebbene  il  fabbri¬ 
cante  di  colla  forte  non  sia  mai  o  quasi  mai  un  rac¬ 
coglitore  d’ossa,  poiché  queste  ci  vengono  fornite  da 
incettatori  e  in  gran  parte  arrivano  da  Tunisi,  dalla 
Sicilia,  dalla  Sardegna,  ecc.  ;  pure  siccome  le  ossa 
non  sempre  vengono  raccolte  allo  stato  secco,  vale 
a  dire  dopo  alcuni  mesi  da  che  furono  scarnate,  e 
ad  ogni  modo  anche  le  ossa  secche  hanno  bisogno 
di  speciali  cure  per  la  loro  conservazione,  specie  nei 
mesi  caldi,  così  credo  utile  dire,  in  breve,  come  si 
possano  conservare. 

Ma  prima  ancora  di  entrare  in  merito  a  tale  im¬ 
portante  argomento  dirò  che  i  mesi  più  adatti  per 
fare  i  contratti  di  compera  annuali,  delle  ossa,  sono 
i  mesi  di  Aprile,  Maggio  e  parte  di  Giugno,  poiché 
l’esperienza  insegna  che  in  questi  mesi  i  prezzi  sono 
generalmente  più  bassi.  C’  é  del  resto  una  ragione 
ed  é  che  nei  mesi  di  Giugno,  Luglio  e  Agosto  non 
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tutte  le  fabbriche,  per  la  troppo  alta  temperatura 
possono  lavorare,  da  qui  la  sosta  nella  domanda  e 
perciò  il  ribasso  di  prezzo. 

Nel  fare  acquisti  di  ossa  bisogna  in  modo  asso¬ 
luto  non  trascurare  mai  che  i  contratti  portino  la 
clausola  sacramentale  :  «  ossa  asciutte,  non  sgrassate, 
prive  di  materie  estranee  (ferro,  stracci,  ecc.)  e  che 
contengano  non  più  del  5  °/0  fra  ossa  di  cavallo  e 
ossame  sotterrato  ».  Vedremo  fra  poco  il  perchè  di 
queste  condizioni. 

Qui  però  voglio  rammentare  che  anche  le  corna  e 
le  unghie  sarebbero,  in  apparenza,  da  comprendersi 
fra  le  «  materie  estranee  »  in  realtà  però  esse  sono 
anzi  ricercate  da  fabbricanti  di  colle  poiché,  tolta 
loro  la  parte  interna  —  come  diremo  a  suo  tempo 
—  la  quale  serve  a  dare  una  colla  eccellente,  ri¬ 
mane  il  corno  o  lo  zoccolo  vuoto  che  vendesi  sempre 
a  un  prezzo  superiore  di  almeno  sei  a  sette  lire  al 
quintale  in  confronto  alle  ossa. 

Un  avvertimento  poi  credo  ancora  di  dover  dare 
a  proposito  dell’acquisto  delle  ossa  ed  è  il  seguente. 

Le  ossa  possono,  secondo  le  norme  di  trasporto 
ferroviario,  essere  spedite  in  carri  aperti  e  senza 
copertone,  così  che,  anche  se  richiesto,  la  ferrovia 
può  rifiutarsi  di  dare  dei  copertoni. 

Vede  ognuno  quanto  ciò  possa  essere  pernicioso  e 
io  parlo  per  esperienza.  Supponete  infatti,  e  ciò  ac¬ 
cade  specialmente  in  inverno,  che  le  ossa  spedite, 
in  carri  scoperti  e  senza  copertone  abbiano  ad  essere 
bagnate  dalla  pioggia  e  che,  appena  appena  s’indu¬ 
gino  nel  viaggio  qualche  giorno  e  vedrete  allora 
quale  perdita  enorme  voi  subirete,  senza  che  del 
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resto  possiate  reclamare  alla  ferrovia,  nè  al  vendi¬ 
tore,  se  la  merce  fu  a  voi  venduta  franca  sul  va¬ 
gone  di  partenza  e  seuza  altre  clausole  speciali. 

Le  ossa  così  bagnate  vi  fermenteranno  irrimedia¬ 
bilmente,  distruggendo  quasi  tutto  il  grasso  e  buona 
parte  della  sostanza  azotata  così  che  avrete  perdita 
di  grasso  e  di  colla  non  solo,  ma  anche  quella  poca 
colla  che  otterrete  sarà  in  tali  condizioni  che  diffi¬ 
cilmente  potrete  trovare  chi  l’acquisti. 

Onde  evitare  questo  danno  enorme  io  uso  sempre 
apporre,  al  contratto,  questa  clausola  speciale  — 
oltre  alla  solita  accennata  :  «  la  merce  verrà  spedita 
in  carri  chiusi  e,  se  in  carri  aperti,  sarà  munita  di 
copertone  impermeabile  »,  e  questa  clausola  a  tutti 
i  fabbricanti  di  colla  io  vivamente  la  raccomando. 
Ciò  premesso  entriamo  a  parlare  della  conservazione. 

2°  Conservazione  delle  ossa.  —  Quest’operazione 
è  certamente  una  delle  più  delicate,  poiché  la  so¬ 
stanza  organica  delle  ossa,  specie  nell’estate,  può 
assai  facilmente  alterarsi,  subendo  la  putrefazione  e 
nuocendo  così  moltissimo  all’industriale,  poiché  tutta 
od  in  parte  la  sostanza  organica,  da  cui  ottiensi  la 
colla,  viene  così  ad  essere  distrutta. 

Il  modo  più  razionale  di  conservare  le  ossa  è  cer¬ 
tamente  quello  di  immergerle  in  ampi  tini  con  acqua 
addizionata  di  gr.  30  di  acido  fenico  per  ettolitro, 
poiché  allora  si  è  sicuri  che  alcuna  fermentazione 
non  si  può  sviluppare. 

Altri,  e  ciò  specialmente  per  i  carnicci  —  che 
danno  pure  essi  dell’ottima  colla  bianca  e  traspa¬ 
rente  —  hanno  suggerito  di  conservare  le  materie 
da  colla  in  acqua  di  calce.  Questo  metodo  ha  però 
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l’ inconveniente  anzitutto  che  la  calce  non  impedisce 
sempre  e  completamente  la  fermentazione,  tant’  è 
vero  che,  anche  le  materie  così  trattate  emanano, 
se  troppo  a  lungo  conservate,  dei  vapori  ammonia¬ 
cali  e  perciò  obbligano  a  rifornire  di  tanto  in  tanto 
la  calce  ;  l’altro  inconveniente  poi  si  verifica  in  ciò 
che  la  calce,  come  tutti  gli  alcali,  agisce  sfavore¬ 
volmente  sull’  osseina  trasformandola  in  modo  — 
specie  a  caldo  —  che  la  gelatina  da  essa  derivante, 
più  non  abbia  tenacità.  (Vedi  ad  osseina). 

Le  materie  da  colla  pertanto  trattate  come  ora 
dicemmo  devono,  prima  dell’uso,  essere  lavate  a 
lungo,  il  che  arreca  non  piccolo  dispendio. 

Un  sistema  di  conservazione  delle  ossa,  brevettato 
nel  1881  da  due  industriali  francesi,  i  signori  Huet 
e  Déperaés,  credo  possa  dare  ottimi  risultati  seb¬ 
bene  io,  praticamente,  mai  l’abbia  visto. 

Questo  sistema  si  fonda  su  ciò  che  il  cloruro  di 
alluminio  nel  mentre  esplica  un  forte  potere  di  con¬ 
servazione,  non  attacca  che  le  sostanze  organiche 
delle  ossa,  non  atte  a  produrre  colla  ed  è  invece 
destituito  di  qualsiasi  azione  —  all’ infuori  di  quella 
di  antiputrido  —  sull’osseina. 

Un  mezzo  del  resto  molto  semplice,  economico,  e 
die  pure  nella  nostra  fabbrica  si  segue,  per  la  con¬ 
servazione  delle  ossa,  quando  non  si  disponga  di 
apposite  tinozze,  consiste  nello  spruzzare  le  ossa, 
raccolte  in  cataste  sotto  ampie  tettoie,  con  dell’acqua 
fenicata  e  ciò  almeno  devesi  fare  ogni  tre  giorni 
nell’estate,  poiché  è  proprio  in  questa  stagione  che 
le  ossa  sono  più  facilmente  soggette  ad  alterarsi  e 
che  sono  infestate  da  miriadi  di  grosse  tignole  le 
quali  arrecano  non  lieve  danno. 
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3n  Asciugamento  delle  ossa.  —  Non  sempre  però 
le  ossa  si  raccolgono  allo  stato  secco  e  quindi  l’ in¬ 
dustriale  deve  sapere  in  qual  modo,  e  per  l’igiene 
e  per  l’economia,  si  possono  asciugare,  ridurre  cioè 
allo  stato  di  essiccazione  voluto. 

Quando  le  ossa  siano  tutte  o  in  parte  non  asciutte* 
cioè  da  poco  scarnate,  si  sogliono,  per  l’asciuga¬ 
mento  ,  ammonticchiare  sotto  ampie  tettoie  sotto 
alle  quali  circoli  liberamente  l’aria  e  munite  di  cappe 
di  aspirazione  con  dei  ventilatori,  mossi  da  forza 
elettrica. 

Se  non  che  l’alternarsi  del  caldo  e  del  freddo  e 
dell’umidità  atmosferica,  fa  sì  che  questo  metodo, 
sebbene  estesamente  usato,  non  sia  troppo  racco¬ 
mandabile. 

Metodi  migliori  per  l’asciugamento  delle  ossa  li 
abbiamo  invece  oggi  in  apparecchi  che  altro  non 
sono,  in  fondo,  che  dei  caloriferi  nei  quali  si  fa  cir¬ 
colare  aria  calda  e,  per  facilitare  l’evaporazione  del¬ 
l’acqua  a  bassa  temperatura  —  ciò  che  è  molto 
utile  —  sono  muniti  di  ventilatori. 

Questi  caloriferi  sono,  generalmente,  ampie  stanze 
divise  in  due  parti  sovrapposte  ;  la  parte  che  fon¬ 
tina  col  suolo  riceve  direttamente  il  calore,  che  si 
produce  sotto  di  esse  in  forni  sottoposti.  L’aria  calda 
che,  dal  pavimento  della  stanza  esce  per  mezzo  di 
numerosi  pori,  attraversa  i  vari  strati  d’ossa  di¬ 
sposti  nella  camera  inferiore  ed  esce  per  la  aspira¬ 
zione  determinata  da  un  camino  sovrapposto  alla 
camera  seconda  che  alla  prima  sovrasta  e  nella  quale 
si  trovano  altre  ossa  pronte  ad  essere  asciugate. 

Naturalmente  le  ossa  che  prima  si  essicano  sono 
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quelle  della  prima  stanza  e  quindi ,  quando  si  crede 
che  lo  scopo  sia  raggiunto  si  levano  da  questa  stanza 
le  ossa  e  si  lasciano  cadere,  dalla  soprastante  altre 
ossa  che,  sebbene  parzialmente  —  perchè  in  con¬ 
tatto  d’aria  un  po’  più  umida,  avendo  attraversato 
gli  strati  ossei  della  prima  camera  —  pure  furono 
in  parte  asciugate. 

Che  l’asciugamento  delle  ossa  sia  un’operazione 
che  richiede  molte  cure  è  facile  intenderlo  quando 
si  pensi  che,  se  bene  asciugate,  le  ossa  possono  es¬ 
sere  facilmente  triturate  e  con  molta  facilità  anche 
nei  mulini  a  palle.  Si  aggiunga  poi  che,  eliminata 
l’umidità,  la  farina  d’ossa,  come  le  stesse  ossa  è 
di  assai  più  facile  conservazione. 

4°  Scernita  delle  ossa.  —  Le  ossa,  in  rapporto 
al  loro  valore  commerciale  le  divideremo  in  cinque 
categorie  : 

la  Ossa  fresche.  —  Sono  le  ossa  dalle  quali  si 
è  di  recente  tolta  la  carne  e  che  perciò  contengono 
ancora  molto  grasso  :  queste  ossa  danno  molta  e 
buona  gelatina  ma  il  colore  di  quest’ ultima,  per  un 
po’  di  grasso  che  rimane,  non  sempre  piace.  Ed  ap¬ 
punto  perchè  ad  esse  non  sempre  si  riesce  a  togliere 
tutta  la  sostanza  grassa,  la  gelatina  che  da  esse  si 
ottiene  non  ha  quasi  mai  la  voluta  trasparenza  e 
tenacità. 

Queste  ossa  male  si  presterebbero  all’immediata 
lavorazione,  richiedendo  una  discreta  macerazione  in 
latte  di  calce  a  fine  di  distruggere  tutte  le  parti 
carnose  che  ancora  ad  esse  aderiscono,  perciò  è  bene 
separarle  dalle  restanti  e  quest’operazione  è  delle 
più  facili  poiché  non  v’  è  certo  al  mondo  chi  non 
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sappia  distinguere  un  osso  appena  scarnato  da  uno 
che  a  tale  operazione  fu  da  tempo  sottoposto. 

A  questo  proposito  è  bene  però  avvertire  che  in¬ 
cettatori  poco  coscienziosi  usano,  per  dare  a  l’osso 
l’aspetto  di  «  scarnato  da  vecchia  data  »  trattarlo 
con  calce  viva,  per  distruggere  le  parti  carnee,  e 
quindi  cospargerlo  di  gesso  o  cenere.  Questa  è  però 
una  frode  facile  a  riconoscersi  da  un  occhio  esperto. 

2a  Ossa  da  cucina.  —  Sono  le  ossa  residue 
della  cucina  e  perciò  in  parte  sgrassate  —  per  l’ebol¬ 
lizione  ai  cui  furono  sottoposte  —  e,  sebbene  in 
proporzioni  minime,  anche  sgelatinate.  Pur  tuttavia 
esse  si  prestano  assai  bene  per  produrre  dell’ottima, 
colla  trasparente  e  d’un  colore  giallo  d’oro,  assai 
pregiato. 

V 

E  facile  riconoscerle,  perchè  sono  pulite  e  bianche 5 
facile  è  però  che  siano  sofisticate  con  altre  ossa  ap¬ 
positamente  bollite,  e  più  a  lungo,  da  incettatori  in 
mala  fede  e  allora  solo  un  occhio  assai  pratico  può 
e  anche  allora  malamente  distinguerle. 

Ma  poiché  questa  frode  è,  per  l’industriale,  cer¬ 
tamente  più  dannosa  della  precedente,  darò  ad  esso 
un  metodo  pratico  e  sicuro  —  qualora  sospetti  — 
per  distinguere  le  ossa  da  cucina  da  quelle  «  sgras¬ 
sate  ». 

Si  prendano  delle  ossa  e  si  rompano  grossolana¬ 
mente  con  un  martello,  quindi  si  asciugano  alla 
stufa  e  da  ultimo  si  pesino.  Ciò  fatto  si  estraggono 
—  in  un  comune  estrattore  di  Xoxleht  od  altri  — 
con  benzina  di  petrolio  e  da  ultimo  si  evapori  questa 
in  capsula  tarata:  l’aumento  dipeso  sta  ad  indicare 
la  quantità  di  grasso  esportata  dalla  benzina  e  in 
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base  ad  essa  riesce  quindi  facile  sapere  se  le  ossa 
furono  o  meno  parzialmente  o  totalmente  sgrassate 
(vedi  tabelle  analitiche  delle  Ossa). 

3a  Ossa  da  spazzatura.  —  Sono  sempre  sporche 
non  solo  ma  il  più  delle  volte  in  parziale  o  com¬ 
pleta  fermentazione  così  che  la  vista  e  l’odorato  ba¬ 
stano  a  farle  riconoscere. 

Da  esse  ottiensi  poco  e  cattivo  grasso  come  poca 
e  brutta  è  la  colla  che  esse  danno;  sì  che  deve 
essere  cura  dell’industriale  di  usarne  il  meno  pos¬ 
sibile. 

4a  Ossa  dissepolte.  —  Sono  naturalmente  da  scar¬ 
tarsi  ed  è  deplorevole  l’abitudine  ormai  invalsa  di 
permettere  agli  incettatori  il  3-4  °/0  di  queste  che, 
colle  ossa,  più  non  hanno  —  si  può  dire  —  in  comune 
che  la  forma  !  Non  soltanto  difatti  si  avrà  una 
quantità  piccolissima  di  colla  ma  anche  questa  poca 
sarà  bruttissima  perchè  essendosi  quasi  tutta  la  ma¬ 
teria  organica  putrefatta,  i  prodotti  che  sono  la  leu- 
cina,  ecc.  fatalmente  influiscono  sulla  gelatina  stessa. 

5a  Ossa  di  cavallo.  —  Sebbene  queste  ossa  si 
dovrebbero  logicamente  far  rientrare  a  seconda  che 
sono  fresche  o  meno,  di  spazzatura  o  dissepolte,  in 
una  delle  precedenti  categorie  pure  io  ne  ho  fatto 
una  classe  a  parte  perchè  esse  assai  malamente  ser¬ 
vono  a  preparare  colla,  la  quale,  per  la  sua  pochis¬ 
sima  tenacità  e  per  il  suo  colore  bruno  e  mancanza 
di  trasparenza  nessun  pregio  gode  sul  mercato. 

E  che  ciò  sia  lo  dimostra  il  fatto  che  ogni  accorto 
industriale  non  ammette  che  una  tolleranza  del  5  °/0 
e  al  massimo  del  10  °/0  di  ossa  di  cavallo,  eh  è  se 
questi  limiti  sorpassasse  scapiterebbe  la  colla  che 
ottiensi . 
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La  gelatina  di  cavallo,  come  lio  più  volte  prati¬ 
camente  constatato,  è  di  diffìcile  concentrazione,  non 
solo,  ma  anche  raggiunto  il  grado  voluto  di  concen¬ 
trazione  essa  mal  si  rapprende  col  raffreddamento, 
ed  è  solo  con  minuziose  e  speciali  cure  che  si  riesce 
ad  avere  una  colla  di  cavallo. 

La  sua  tenacità  del  resto  parla  chiaro. 

Se  noi,  seguendo  le  esperienze  d’un  intelligente 
farmacista  francese  —  il  Cadet  —  prendiamo  tante 
assicelle  ben  pulite  e  piallate,  di  una  uguale  super¬ 
fìcie  (29  cm.‘~)  e  dopo  averle  incollate  con  le  diverse 
colle  forti  e  asciugate  a  una  stessa  temperatura  in 
stufa,  carichiamo  una  delle  assicelle  di  pesi  noti, 
tenendo  ferma  l’altra  su  d’un  piano,  abbiamo  che 
le  assicelle  per  staccarsi  richiedono  pesi  diversi  e 
ciò,  evidentemente;  in  rapporto  del  potere  coesivo 
della  colla  usata,  poiché  tanto  maggiore  sarà  questo, 
tanto  maggiore  sarà  il  peso  richiesto  per  la  rottura. 

Ecco  il  quadro  che  dimostra  in  ordine  decrescente 
la  tenacità  della  colla: 


La  colla  di: 
vitello  richiede  per 


montone  » 

pollo  » 

bue  » 

pesce  » 

cavallo  » 


rompersi  un  peso  di  kg. 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

54.00 

49.15 
48.64 

48.15 
40.80 
32.49 


e  se  facciamo  uguale  all’unità  il  peso  richiesto  per 
rompere  la  colla  di  vitello  ossia  54  =  1  avremo  che 
la  tenacità  della  colla  di  cavallo  è  quasi  la  metà  di 
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quella  della  colla  di  vitello,  difatti  : 


Colla 

di  vitello  peso 

richiesto 

kg. 

1. 

» 

montone 

» 

» 

0.908 

» 

pollo 

» 

» 

0.900 

» 

bue 

» 

» 

0.891 

» 

pesce 

» 

» 

0.760 

» 

cavallo 

» 

» 

0.601 

e  ciò  non  deve  essere  ignorato  dal  fabbricante  di 
colla  sia  per  la  compera  delle  ossa,  sia  per  l’oppor¬ 
tuna  miscela  da  farsi  al  momento  del  lavoro. 

Le  ossa  di  cavallo  possono,  con  jmca  fatica  — 
purché  l’incettatore  non  abbia  avuto  la  furberia  di 
spezzettarle  finemente  e  calcinarle  con  calce  cau¬ 
stica  —  essere  riconosciute  e  separate  dalle  altre 
per  poco  che  l’occhio  abbia  un  po’  di  pratica. 

Esse  hanno  sempre  un  colore  rossastro  e  quasi 
sempre  portano  ancora  dei  residui  di  carne,  sono 
voluminose,  difficilmente  sgrassate  e  d’ un  aspetto 
caratteristico  :  sono  in  somma  assai  facilmente  rico¬ 
noscibili  . 

Non  basta  però  che  l’industriale  sappia  distin¬ 
guere  le  5  categorie  d’ossa  da  noi  or  ora  riportate, 
giacché  non  tutte  le  ossa  dei  diversi  animali  danno 
colla  ugualmente  tenace  e  nelle  stesse  proporzioni 
e  della  stessa  trasparenza  e  pregio  mercantile,  ciò 
che  difatti  risulta  dallo  specchietto  che  qui  trascri¬ 
viamo  : 

Colle  di  vitello  =  Colore  biondo,  trasparentissime 


» 

bue  =r 

» 

giallo-rosso  » 

» 

montonerrr 

» 

rossastro,  translucida 

» 

cavallo  = 

» 

rosso-brun  o-scuro . 
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Saranno  quindi  destinate,  in  ordine  di  valore,  in 
una.  fabbrica  di  colla,  prima  le  ossa  di  vitelli,  poi 
quelle  di  bue  e  di  agnelli:  anche  le  ossa  dei  cani 
sono  molto  pregiate;  e  ad  ogni  modo  sono  da  pre¬ 
ferirsi  le  vertebre  e  le  ossa  piatte  in  confronto  delle 
lunghe.  Si  ottiene  una  gelatina  poco  colorata  usando 
ossa  della  testa  del  cavallo  e  del  montone. 

Da  ultimo  volendo  classificare  le  ossa  in  rapporto 
alla  bianchezza  che  avrà  la  gelatina  da  esse  rica¬ 
vata,  le  disporremo,  per  ordine  decrescente  del  loro 
valore,  come  segue: 

1°  Ossa  residue  della  lavorazione  dei  bottoni.  — 
Sono  ossa  pulitissime  e  bianche  e  danno  proprio 
un’ottima  gelatina;  qui  però  è  duopo  eh’  io  ricordi 
che  gli  incettatori,  vendendo  queste  ossa,  sogliono 
unirvi  la  raschiatura  o  polvere  d’ossa  che  pure  pro- 
ducesi  in  questa  lavorazione  e  poiché  questa  cogli 
odierni  apparecchi  per  estrarre  la  colla  non  sempre 
può  essere  utilizzata,  così  è  bene,  nel  contratto, 
escluderla  in  modo  assoluto. 

Si  noti  poi  che  questa  polvere  si  presta  assai  fa¬ 
cilmente  alle  sofisticazioni  in  '  quanto  che  può  benis¬ 
simo  essere  mista  con  raschiature  di  materie  estranee 
all’osso  e  che  oggi  vengono  assai  largamente  usate 
nella  fabbricazione  dei  bottoni. 

Le  ossa  di  cui  è  parola  constano  quasi  esclusiva- 
mente  delle  teste,  delle  ossa  lunghe  e  di  alcune 
piatte,  sono  bianchissime  e  pulite  ed  hanno  un  va¬ 
lore  che  varia  dalle  L.  11  alle  L.  12  per  100  kg. 

\ 

2°  Parte  interna  delle  corna  del  bue.  —  E  questo 
un  ottimo  materiale  per  far  della  colla  bianca  e  ot- 
tiensi  come  segue:  si  fanno  bollire,  entro  apposite 
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caldaie  di  ferro  o  di  legno,  le  corna,  per  alcune  ore, 
in  acqua  e  poiché  il  legame  fra  la  sostanza  cornea 
e  l’osseina  si  è  quasi  del  tutto  affievolito  si  estrae, 
sia  colla  semplice  percossione,  sia  mediante  un  un¬ 
cino  di  ferro,  la  parte  interna  del  corno,  parte  che 
è  costituita  principalmente  da  osseina  e,  sebbene 
conservi  la  primitiva  forma  del  corno,  pure  non  ha 

di  questo  la  durezza. 

\ 

E  bene  notare  tuttavia  che  per  frantumare  queste 
ossa  si  devono  avere  dei  frantumatori  speciali  che 
noi  più  avanti  descriveremo  poiché  mancando  di  essi 
si  dovrebbe  ricorrere,  per  spezzarle,  ad  una  mazza 
di  legno. 

Il  rendimento  in  colla  di  queste  ossa  è  dal  22  al 
24  °/0  così  che  viene  ricompensato  il  prezzo  che  è 
sempre  superiore  di  alcune  lire  al  quintale  di  quello 
che  si  fa  per  l’ossame  greggio.  Oggi,  per  esempio, 
che  le  ossa  comuni  si  pagano  circa  L.  12  al  quintale, 
queste  corna  si  pagano  dalle  14  alle  15  lire. 

I  pratici  sogliono  dire  che  la  gelatina  avuta  da 

queste  ossa  mal  si  concentra  richiedendo  essa  per 

» 

giungere  alla  concentrazione  alla  quale  si  porta 
quella  d’ossa  comuni,  un  tempo  assai  più  lungo. 
Ebbene  questo  è  un  errore  in  quanto  che  la  gela¬ 
tina  di  queste  ossa  non  devesi  mai  —  se  non 
vogliamo  alterare  il  prodotto  —  concentrare  sì  come 
quella  delle  ossa  greggie  comuni,  poiché  questa  ge¬ 
latina  può  rapprendersi  anche  con  una  concentra¬ 
zione  assai  minore  né  vi  é  pericolo  che  la  colla  poi 
portata  in  istufa  si  rammollisca,  cioè  aderisca  alle 
reticelle  del  telaio,  quando  si  abbia  avuto  la  pre¬ 
cauzione  di  favorire,  mediante  ventilatori,  il  primo 
essicamento  all’aria  libera. 
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3°  Ossa  della,  testa  del  cavallo.  • —  Queste  ven¬ 
gono  terze  nella  classificazione,  però  se  è  vero  che 
la  loro  colla  è  abbastanza  bianca  e  trasparente,  non 
è  a  dimenticarsi  che  questa  (vedi  più  addietro)  non 
è  dotata  di  molta  tenacità. 

4°  Ossa  della  testa  del  montone.  —  Vengono 
subito  dopo  di  quelle  di  cavallo  ed  hanno  su  di  quelle 
il  vantaggio  di  fornire  colla  più  tenace  se  non  più 
bianca. 

5°  Altre  parti  ossee  del  vitello,  bue ,  montone.  — 
Sebbene  questa  categoria  sia  l’ultima  pure,  seguendo 
le  norme  che  a  suo  tempo  daremo,  si  possono  otte- 
uere  da  queste  ossa  delle  belle  colle  bionde  e  tra¬ 
sparenti.  Il  rendimento  è  di  circa  il  15  °/0. 

6°  Imbiancamento  delle  ossa.  —  Le  colle  e  le 
gelatine  sono  tanto  più  apprezzate  in  quanto  che 
poco  colorate  e  trasparenti  :  è  quindi  evidente  che 
prima  cura  dell’industriale  deve  essere  quella  di  ben 
pulire  le  ossa.  A  dir  vero  si  riesce  allo  stesso  scopo 
di  avere  colle  poco  colorate  e  trasparenti  anche  ap¬ 
plicando  il  processo  di  imbiancamento  sulla  gelatina 
anziché  sulle  ossa  —  e  questo  processo  sarà  da  noi 
pure  descritto  più  avanti,  a  suo  luogo  —  ma  evi¬ 
dentemente  a  noi  conviene  ora  fermarci  al  primo 
per  ragioni  di  trattazione. 

Sebbene  numerosi  siano  i  processi  per  imbiancare 
le  ossa  pure  noi  non  ci  fermeremo  che  a  descriverne 
soltanto  due  e  precisamente  quello  col  cloro  e  quello 
coll’anidride  solforosa. 

L’imbiancamento  delle  ossa,  mediante  il  cloro, 
si  fa  in  ampie  tinozze  piene  di  acqua  clorata  nella 
quale  s’immergono  le  ossa  e  vi  si  lasciano  poi  per 
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alcuni  giorni  togliendovele  soltanto  allora  die  esse 
hanno  raggiunto  quel  grado  di  bianchezza  voluta. 
L’acqua  clorata  ad  hoc  ottiensi  aggiungendo  a  100 
litri  d’acqua  comune,  5  kg.  di  ipoclorito  di  calcio  e 
kg.  40  di  acido  cloridrico  :  questi  100  litri  di  solu¬ 
zione  servono  per  imbiancare  quintali  10  di  ossa. 

Come  avviene  l’imbiancamento?  Tosto  che  noi 
versiamo  nell’acqua,  nella  quale  abbiamo  posto  il 
così  detto  cloruro  di  calce  (il  quale  in  realtà  non  è 
che  una  miscela  di  cloruro  e  ipoclorito  di  calcio), 
l’acido  cloridrico,  avviene  una  forte  reazione  con  svi¬ 
luppo  di  cloro  e  ciò  secondo  la  equazione: 

Ca2  Cl4  O2  -+-  4  H  CI  =  2  Ca  CT  -f  2  H!  O  +  2  Cl2 

cloruro  acido  cloruro  acqua  cloro  (’) 

di  calce  cloridrico  di  calcio 

Il  cloro  così  reso  libero  trovando  dell’acqua  e  delle 
sostanze  organiche  (quelle  delle  ossa)  agisce  da  ossi¬ 
dante  distruggendo  quindi  le  sostanze  coloranti.  Il 
cloro  infatti  decompone  l’ acqua  per  appropriarsi 
l’idrogeno  e  originare  così  dell’acido  cloridrico  e  li¬ 
bera  invece  l’ossigeno  il  quale,  essendo  allo  stato 
nascente,  agisce  immediatamente  e  con  energia  spe¬ 
ciale. 

2  Cl  -+-  H2  0  =  2  H  Cl  -f-  O 

cloro  acqua  ac.  cloridrico  ossigeno 
Quando  tutto  il  cloro  che  si  sviluppò  dal  cloruro 


(>)  Gli  operai  debbono  aver  cura  di  respirare  il  meno  possibile 
di  cloro  essendo  questo  un  gas  potentemente  venefico  special- 
mente  per  la  sua  azione  disidrogenante  sui  costituenti  l’orga¬ 
nismo:  in  caso  di  veneficio  per  cloro  si  porti  subito  l’avvelenato 
all’aria  libera,  gli  si  faccia  la  respirazione  artificiale  e  si  appli¬ 
chino  dei  panni  di  lana,  ben  caldi,  alle  estremità  del  colpito. 
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di  calce  lia  reagito  giusta  l’equazione  or  ora  scritta 
l’acqua  non  sa  più  di  cloro  ma  pei'  contro  reagisce 
molto  acida  :  è  a  questo  punto  che  l’operazione  è 
compiuta  e  le  ossa  si  devono  togliere  subito  perchè 
altrimenti  l’acido  cloridrico  fluirebbe  coll’ intaccare 
i  fosfati  e  portarli  in  soluzione  sì  come  diremo  a 
suo  tempo. 

Le  ossa  si  possono  imbiancare  anche  per  mezzo 
dell’anidride  solforosa  e  diremo  anzi  che  questo  me¬ 
todo  è  più  comunemente  usato  di  quello  prima  de¬ 
scritto. 

Ecco  come  si  opera  praticamente.  Mediante  ap¬ 
parecchi,  che  descriveremo  parlando  dell’  imbianca¬ 
mento  della  gelatina,  si  abbrucia  dello  zolfo  e  si 
conducono  i  vapori  di  anidride  solforosa  qui  ottenuti 

S+20  =  SO2 

solfo  ossigeno  anidride  solfor. 

in  grandi  vasche  a  doppio  fondo  e  che  sono  ripiene 
d’acqua  e  ossa  triturate  e  già  sgrassate:  il  falso 
fondo  è  tutto  forato  e  perciò  l’anidride  solforosa  che 
colà  giunge,  spintavi  o  da  un  ventilatore  p  da  una 
pompa  premente,  è  costretta  a  venire  in  contatto 
delle  ossa.  Il  potere  decolorante  dell’anidride  solfo¬ 
rosa  è  più  spiccato  di  quello  del  cloro,  senza  con¬ 
tare  che  il  cloro  può  deleteriamente  agire  sull’osseina 
originando  composti  glutinosi  che  infinitamente  nuo¬ 
cerebbero  alla  colla. 

Giunta  l’anidride  solforosa  a  contatto  delle  ossa 
le  imbianca  per  la  sua  spiccata  tendenza  induttrice  : 
ecco  difatti  l’equazione 

S0!  +  HJ0  +  0  —  H2  S  04 

anidride  solf.  acqua  ossigeno  acido  solforico 
A.  Archetti. 
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Dicemmo  più  addietro  che  si  può  ottenere  colle 
trasparenti  e  poco  colorate  anche  agendo  diretta- 
mente  sulla  gelatina  e  poiché  questo  processo  di 
imbiancamento  viene  usato  in  molte  fabbriche  di¬ 
remo  apertamente  la  nostra  opinione  in  proposito. 

Fra  i  due  modi  di  imbiancamento  noi  scegliamo 
quello  che  direttamente  si  fa  sulle  ossa  poiché  di- 
fatti  sia  che  si  usi  il  cloro  sia  che  si  usi  l’anidride 
solforosa  noi  abbiamo  visto  che,  perchè  l’imbian¬ 
camento  avvenga,  è  duopo  che  si  formino  degli 
acidi:  cloridrico  nel  1’  caso,  solforico  nel  2°. 

Vedremo  più  avanti  che  sia  gli  alcali  che  gli  acidi 
nuociono  grandemente  alla  gelatina  mentre  agendo 
sulle  ossa  possono  recar  danno  solo  se  più  giorni 
restano  in  contatto  (parliamo  evidentemente  di  acidi 
diluiti  quali  appunto  sono  quelli  che  si  formano  nel 
caso  nostro)  ;  è  quindi  evidente  che  conducendo  del¬ 
l’anidride  solforosa  nella  gelatina  si  finirà  coll’avere 
una  colla  meno  tenace  di  quel  che  si  poteva  ottenere. 
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CAPITOLO  III 


Frantumazione  delie  ossa. 
Separazione  da  esse  degli  stracci,  del  ferro 
e  di  altre  materie  estranee. 

Generalità.  —  Qualunque  sia  l’uso  a  cui  si  desti¬ 
nano  le  ossa  è  utilissimo,  e  nella  pluralità  dei  casi 
è  indispensabile,  che  esse  vengano  innanzi  tutto 
sgrassate.  Da  questa  premessa  si  deduce  quindi  che, 
trattandosi  di  corpi  compatti,  il  rendimento  in  grasso 
che  potrà  da  essi  ottenersi  sarà  proporzionale  al 
grado  di  frantumazione  loro  perchè  allora  la  super¬ 
ficie  che  verrà  in  contatto  col  liquido  estrattore  (sia 
esso  l’acqua  bollente  o  la  benzina  o  il  solfuro  di 
carbonio  o  il  tetracloruro  di  carbonio  od  altri  sol¬ 
venti  dei  grassi)  sarà  di  molto  aumentata  e  quindi 
facilitata  l’estrazione. 

Gli  apparecchi  che  le  varie  case  industriali  pon¬ 
gono  in  commercio  per  la  frantumazione  delle  ossa, 
differiscono  fra  di  loro  di  ben  poco  e  ciò  permette 
quindi  a  noi  di  non  trattenerci  troppo  a  lungo  su 
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questo  argomento  e  di  limitarci,  in  fatto  di  descri¬ 
zione  a  due  soli  tipi.  „ 

Il  tipo  più  comune  di  «  Frantumatore  d’ossa  »  o 
«  Rompiossa  »  è  quello  rappresentato  dalla  figura  1. 
Si  compone  di  2  cilindri  in  ferro,  uuo  dei  quali 


a 


Fig.  1. 


è  fisso,  l’altro  girevole  :  ambedue  sono  muniti  di 
coltelli  in  acciaio,  molto  robusti  per  opera  dei  quali 
le  ossa  vengono  frantumate. 

La  tramoggia  (a)  è  destinata  a  ricevere  le  ossa; 
( b )  è  il  cilindro  in  ferro,  munito  di  coltelli,  gire¬ 
vole;  (c)  è  la  puleggia  folle,  (d)  quella  fìssa. 
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L’apparecchio  —  come  si  vede  nella  figura  — 
poggia  su  uu  sostegno  di  mattoni  :  ce  ne  sono  però 
di  quelli  col  sostegno  tutto  in  ferro. 

Per  recare  le  ossa  alla  tramoggia  (a)  si  stabilisce, 
solitamente,  al  disopra  del  frangiossa,  un’impalca¬ 
tura  in  legno  alla  quale  gli  operai  recanti  le  ossa 
accedono  per  un  piano  inclinato.  Un  operaio  sta  vi¬ 
cino  alla  tramoggia  e,  col  badile,  getta  le  ossa  in 
essa  :  un  altro  si  trova  ai  piedi  del  rompiossa,  e 
precisamente  presso  l’uscita  delle  ossa  frantumate, 
e  servendosi  d’un  badile  le  ammonticchia. 

Le  ossa  però  non  possono  sottoporsi  a  quest’ope¬ 
razione  così  come  si  raccolgono,  in  quantochè  esse 
contengono  sempre  ferro,  corna,  unghie  e  stracci  e 
il  fabbricante  ha  tutto  l’interesse  a  separarle  per  le 
ragioni  che  qui  esponiamo. 

Le  unghie  e  corna  hanno  sempre  un  valore  più 
elevato  delle  ossa  comuni,  tanto  che  si  quotano 
sempre  sei  a  sette  lire  in  più  per  ogni  quintale; 
che  se  poi  si  volesse  procedere  alla  loro  triturazione 
bisognerebbe  allora  ricorrere  ad  apparecchi  diversi 
dei  comuni  frangiossa. 

Gli  stracci  sarebbero  di  non  lieve  incaglio  durante 
la  frantumazione  delle  ossa  e  d’altra  parte  contri¬ 
buirebbero  a  peggiorare  la  colla  sotto  tutti  i  rapporti 
senza  pensare  che  detti  stracci  possono  invece  essere 
venduti  a  buone  condizioni. 

Il  ferro  poi  è  dannosissimo  perchè  può  determi¬ 
nare  e  determina  infatti  —  qualora  sia  frammisto 
alle  ossa  —  la  rottura  dei  coltelli  o  denti  del  fran¬ 
giossa.  E  a  questo  proposito  ricorderò  che  i  coltelli 
del  rompiossa  —  sieno  quelli  del  cilindro  fìsso  che 


38 


Capitolo  terzo 


girevole  —  sono  applicati  in  modo  che  rompendosene 
uno  o  più,  possono,  in  relativamente  breve  tempo, 
essere  sostituiti:  ogni  industriale  ha  difatti  a  sua 
disposizione  un  certo  numero  di  coltelli  di  ricambio. 

Se  dunque  le  ossa  non  possono  essere  frantumate 
così  come  si  raccolgono  ne  deriva  che  altre  opera¬ 
zioni  dovranno  precedere  questa  e  noi  le  descrive¬ 
remo  subito. 

Separazione  delle  materie  estranee  dalle  ossa.  — 
Quest’operazione  si.  compie  o  a  mano  o  per  mezzo 
di  appositi  apparecchi;  diremo  quindi  prima  di  quella 
a  mano  e  poscia  dell’altra. 

Separazione  a  mano.  —  Siccome  le  ossa  oltre  alle 
materie  su  ricordate  contengono  quasi  sempre  del 
terriccio  si  passano  innanzi  tutto  in  stacci  robusti, 
di  hlo  di  ferro,  a  maglie  larghe. 

Il  terriccio  che  così  si  separa  contiene  però  una 
buona  quantità  di  frammenti  d’ossa  i  quali,  dato  lo 
staccio  a  cui  è  duopo  ricorrere,  lo  attraversano  e 
vanno  ad  aumentare  il  terriccio.  L’industriale  dovrà 
quindi  raccoglierlo  accuratamente  e  trattarlo  in  se¬ 
guito  con  acido  solforico  a  fine  di  poter  utilizzare 
tutto  il  fosfato  e  l’azoto  in  esso  contenuto,  quale 
concime. 

Fatta  questa  prima  operazione  l’operaio  leverà 
dallo  staccio  il  ferro,  le  unghie,  gli  stracci  e  quaut’al- 
tro  gli  capitasse  sotto  mano  che  non  siano  le  ossa. 

La  scernita  fatta  a  mano  è  costosa  e  lascia  sempre 
a  desiderare. 

In  quest’ ultimi  tempi  furono  posti  in  commercio 
degli  apparecchi  molto  ben  fatti  e  che  assai  bene 
servono  allo  scopo  ;  noi  ci  limeteremo  a  ricordarne 
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e  descriverne  uno  fabbricato  dalla  Casa  Sellimi  di 
Lipzia. 

L’apparecchio  che  stiamo  per  descrivere  è  rap¬ 
presentato  nella  figura  2. 

L’apparecchio  Sellimi  è  costituito  da  un  connine 
rompiossa  da  una  tramoggia,  da  un  magnete  e  da 
una  cateua  senza  fine. 

Le  ossa  vengono  versate  nella  tramoggia  la  quale 
essendo  animata  da  un  movimento  di  va  e  vieni, 
fa  sì  che  le  ossa  scivolino  essendo  costrette  a  pas¬ 
sare  dinnanzi  il  magnete  la  di  cui  funzione  è  quella 
di  attrarre  il  ferro. 

Compiuta  questa  prima  operazione  le  ossa  —  per 
opera  di  un’apposita  catena  senza  fine  —  vengono 
portate  in  direzione  del  frangiossa  e  siccome  la  ca¬ 
tena  è  molto  lunga  e  larga,  le  ossa  devono  sten¬ 
dersi  su  di  essa.  L’operaio,  o  gli  operai,  hanno  così 
modo  di  fare  una  scernita  più  completa  togliendo 
rapidamente  gli  stracci,  le  unghie  e  le  corna:  il  ter¬ 
riccio  si  raccoglie  da  sè  in  una  cassetta  sottostante. 

Come  si  vede,  usando  quest’apparecchio,  si  rea¬ 
lizza  anche  il  vantaggio  di  non  aver  più  spesa  di 
trasporto  per  le  ossa  in  quantochè  vengono,  mecca¬ 
nicamente  recate  al  frangiossa. 

Dopo  che  le  ossa  furono  spezzate  non  possono  es¬ 
sere  direttamente  recate  all’  estrattore  del  grasso 
perchè  una  parte  di  esse  si  sono  ridotte  a  fram¬ 
menti  così  piccoli  che  nuocerebbero  non  poco  nelle 
successive  operazioni  d’estrazione  del  grasso  e  della 
gelatina  e  devono  perciò  essere  ripassate  allo  staccio 
—  questa  volta  a  maglie  più  strette  —  a  fine  di 
sceverare  da  essa  la  farina  d’ossa  originatasi. 


ol 
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Questa  farina  d’ossa  crude  o,  come  viene  desi¬ 
gnata  dai  fabbricanti  di  colla,  Tuffetto  d’ossa,  si 
unisce  al  residuo  della  prima  crivellatura  e  si  tratta 
con  acido  solforico  a  fine  d’utilizzare  l’acido  fosfo¬ 
rico  e  l’azoto  in  esso  contenuto,  come  più  addietro 
dissi. 

E  a  questo  punto  credo  opportuno  dare  in  pro¬ 
posito  una  descrizione  larga  del  modo  di  trattamento, 
perchè  il  saper  ben  utilizzare  questo  residuo  è  di 
non  lieve  importanza  economica. 

Da  molteplici  analisi  da  me  eseguite  risulta  clic 
il  «  Rnffetto  d’ossa  »  contiene  circa  15  °/0  di  ani¬ 
dride  fosforica  e  2.75  a  3  l/„  di  azoto  ossia  contiene 
circa  il  33  °/0  di  fosfato  tricalcico  ed  è  quindi  in 
grado  di  dare  un  «  perfosfato  azotato  »  contenente 
circa  il  10  °/0  di  anidride  fosforica  e  il  2  °/0  di  azoto  : 
il  valore  di  questo  perfosfato  —  calcolando  l’azoto 
a  L.  1.20  per  unità  e  l’anidride  a  centesimi  28  — 
è  quindi  di  L.  5.20  al  quintale;  avevamo  quindi 
ragione  di  dire  che  il  tener  conto  di  esso  è  di  molto 
vantaggio  all  ’  industriale . 

Quanto  al  modo  di  preparare  questo  «  perfosfato 
azotato  »  è  dei  più  semplici  non  richiedendosi  per 
la  sua  lavorazione  che  alcune  zappe  e  un  cassoneino 
di  legno,  rivestito  internamente  da  piombo,  per  mi¬ 
surare  la  quantità  di  acido  solforico  che  si  impiega 

nell’impasto. 

\ 

E  risaputo  che  l’acido  solforico  gode  della  pro¬ 
prietà  —  comune  del  resto  ad  altri  acidi  sebbene  in 
grado  diverso  —  di  trasformare  il  fosfato  tricalcico 
delle  ossa  in  fosfato  monocalcico  giusta  l’equazione 
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seguente  : 

Ca3  (P  O')2  +  2H2SO’=:  Ca  Hl  (P  O')2  -4-  2  Ca  S  O4 

fosf.  trioalcico  ac.  solforico  fosfato  monocalcico  gesso 

Se  quindi  noi  mescoliamo,  entro  appositi  tini  e 
servendoci  di  zappe,  del  «  Ruffetto  »  macinato,  con 
dell’acido  solforico  si  otterrà,  osservando  le  volute 
proporzioni,  la  trasformazione. in  fosfato  monocalcico 
del  tricalcico,  ossia  si  porrà  questo  nelle  condizioni 
volute  per  essere  prestamente  assimilato  dalle  piante, 
poiché  infatti  il  fosfato  monocalcico  è  solubile  nel¬ 
l’acqua. 

A  vero  dire  in  pratica  non  si  arriva  mai  ad  otte¬ 
nere  la  completa  trasformazione  del  tricalcico  in  mo¬ 
nocalcico  poiché  per  poco  che  l’operaio  alteri  le  pro¬ 
porzioni  dell’acido  e  del  fosfato  o  malamente  lo  la¬ 
vori  la  trasformazione  si  arresta  al  fosfato  bicaleico. 

Questo  però  non  nuoce  molto  in  quanto  che  l’agri¬ 
coltore  richiede  che  l’anidride  fosforica  del  perfo¬ 
sfato  sia  solubile  in  acqua  e  citrato,  e  siccome  il 
fosfato  bicaleico  è  per  l’appunto  solubile  in  una  so¬ 
luzione  acquosa  di  citrato  ammonico,  ne  deriva  che 
se  anche  per  la  cattiva  lavorazione  il  fosfato  trical¬ 
cico  non  si  è  totalmente  trasformato  in  monocalcico, 

l’industriale  non  ha  a  perdere  nulla. 

\ 

E  bene  però  ricordarsi  che  l’agricoltore  intelli¬ 
gente  richiede  oggi  che  la  proporzione  tra  anidride 
fosforica  solubile  in  acqua  e  quella  solubile  in  ci¬ 
trato  ammonico  deve  essere  degli  8/,0  Per  il  perfo¬ 
sfato  minerale  e  dei  9/n  per  quello  d’ossa:  da  qui 
la  necessità  di  vigilare  costantemente  l’operazione  e 
di  affidarla  ad  operai  provetti  e  volonterosi. 
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La  proporzione  di  acido  solforico  (a  53  Bé)  die  il 
ruffetto  richiede  varia  a  seconda  dello  stato  fisico 
del  ruffetto  stesso  e  del  grado  di  finezza  al  setaccio 
essendo  evidente  che  il  contatto  fra  i  due  corpi  sarà 

4 

più  intimo  —  e  perciò  più  sicuro  il  risultato  del¬ 
l’operazione  —  a  seconda  appunto  della  macinazione 
del  fosfato. 

Si  suole  ad  ogni  modo  impiegare,  per  100  kg.  di 
«  Buffetto  »  da  50  a  60  kg.  di  acido  solforico  a  53  Bé. 

Dissi  più  in  alto  che  per  questa  lavorazione  si  ri¬ 
chiede  un  cassoneino  di  legno  rivestito  internamente 
di  piombo,  aggiungo  ora  che  questo  cassoneino  serve 
per  misurare  la  quantità  di  acido  solforico  che  deve 
servire  alla  miscela.  La  graduazione  del  eassoncino 
si  fa  assai  facilmente  pesando,  una  volta  tanto, 
l’acido  che  contiene  e  segnando  il  punto  di  affiora¬ 
mento. 

Non  tutti  gli  industriali  trattono  il  «  Ruffetto  » 
nel  modo  che  ora  abbiamo  descritto  poiché  non  tutti 
lo  adibiscono  alla  diretta  preparazione  di  «  perfo¬ 
sfati  azotati  ».  Taluno  infitti  si  limita  ad  aggiun¬ 
gerlo,  in  proporzioni  volute,  alle  ossa  sgelatinate,  a 
line  di  aumentare  l’azoto  del  perfosfato  d’ossa  che 
da  esse  si  ottiene  e  in  questo  caso  si  procede  in 
due  modi. 

1°  Il  ruffetto  viene  mescolato  a  delle  ossa  di 
cavallo,  frantumate  al  rompiossa,  e  sottoposto,  in 
autoclave,  alla  pressione  di  2  atmosfere  e  mezza 
come  se  si  trattasse  di  estrarre  da  esso  la  colla. 
Scopo  di  questa  prima  operazione  è  quello  di  rendere 
le  schegge  del  ruffetto  in  stato  tale  che  siano  poi 
facilmente  macinabili  :  la  farina  che  si  ottiene  viene 
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poi  mescolata  alla  polvere  d’ossa  sgelatinata  e  se  ne 
fabbrica  del  perfosfato. 

2°  Il  ruffetto  si  pone  a  macerare,  entro  ampie 
vasche  di  legno,  rivestite  di  piombo  internamente, 
con  dell’acido  solforico  e  si  protrae  la  macerazione 
per  qualche  settimana  allo  scopo  di  disaggregare 
tutto  ciò  che  è  disaggregabile  ed  evitare  così  la  ma¬ 
cinazione. 

Quando  la  macerazione  è  giunta  al  punto  voluto 
dall’industriale  si  leva  dalle  vasche  la  densa  pol¬ 
tiglia  formatasi  e  senz’altro  si  unisce  alla  farina 
d  ’ ossa  sgelatinata . 

Tutti  e  tre  i  metodi  or  descritti,  per  l’utilizza¬ 
zione  del  ruffetto  sono  usati  in  pratica  e  tutti  e  tre 
sono  parimenti  consigliabili. 


CAPITOLO  IV 


Estrazione  dei  sevo  dalie  ossa 
Depurazione  dei  grasso  e  usi. 

Generalità.  —  Nel  1779  il  celebre  Scheele,  far¬ 
macista  svedese,  preparando  l’empiastro  diachillon 
mediante  l’olio  di  oliva  e  l’ossido  di  piombo,  ot¬ 
tenne  un  principio  dolce  che  egli  chiamò  appunto 
olio  dolce  dei  grassi  e  Chevreul  nel  1823,  pure  per 
saponificazione,  ottenne,  da  tutte  le  sostanze  grasse 
lo  stesso  corpo  e  lo  denominò  glicerina  la  di  cui 
forinola  di  costituzione  venne  poi  data  da  Erlenmeyer 
in  base  alla  teoria  di  Kékulé  e  che  perciò  si  con¬ 
sidera  come  un  vero  alcole  trivalente  biprimario  e 
secondario  : 

CHLOH 

I 

CH  .  OH 
CHLOH 

Chevreul  non  solo  aveva  notato  che  per  saponi¬ 
ficazione  dei  grassi  —  cioè  per  ebullizione  dei  grassi 
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in  presenza  di  soluzioni  alcaline  —  si  otteneva  gli¬ 
cerina,  ina  anche  che  il  peso  dei  prodotti  della  rea¬ 
zione  addizionati  era  superiore  ai  pesi  dei  compo¬ 
nenti  e  riuscì  quindi  a  dimostrare  chiaramente  che 
in  questa  reazione  eravi  assorbimento  d’acqua.  Lo 
stesso  A.  aveva  poi  notato  che  nella  saponificazione 
della  sostanze  grasse  si  otteneva,  oltre  alla  glicerina, 
anche  gli  acidi  grassi  i  quali  unendosi  alla  base 
usata  formano  i  saponi. 

Risulta  quindi  da  queste  ricerche  che  i  corpi  grassi 
debbono  considerarsi  quali  miscele  di  eteri  della  gli¬ 
cerina  ossia  gliceridi  e  ciò  non  solo  perchè  questi 
corpi  si  ottengono  nella  scissione  dei  grassi,  ma 
anche  perchè  partendo  dagli  stessi  si  può  fare  la 
sintesi  cioè  ricostruire  un  grasso. 

Infatti,  dopo  che  Pelouze  ebbe  dimostrato  che 
partendo  dall’acido  solforico  o  da  quello  fosforico  si 
otteneva,  per  azione  sulla  glicerina,  rispettivamente 
gli  acidi  solfo  e  fosfoglicerinici,  veri  eteri  acidi  della 
glicerina, 


yO  H 
C3  H5^0  H 

X0  .  SO2 . 0  H 


7oh 

C3  H  —  O  H 


w ] 

acido  fosfoglicerinico 


acido  solfoglicerinico 


Berthelot,  facendo  direttamente  agire  gli  acidi  or¬ 
ganici  sulla  glicerina,  ottenne  tutti  i  gliceridi  natu¬ 
rali  neutri,  cioè  i  grassi. 

Gli  acidi  grassi,  più  comunemente  uniti  alla  gli¬ 
cerina  per  formare  i  corpi  grassi  sono  :  lo  stearico, 
l’oleico,  il  paimitico,  il  butirrico,  il  miristico,  ecc., 
e  quindi  la  forinola  degli  eteri  glicerinici  o  trigli- 
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cerici  è  la  seguente: 

y0  .  C18  H35  O 
C3  H5(-0  .  C18  H35  0 
\0  .  c18  H35  0 
tristearina  o  stearina 


yO  .  C’8  H33  0 
C3  H5^-0  .  C18  H33  0 

\Q  .  Ql*  H33  Q 

trioleina  o  oleina 


e  dalla  miscela  dei  diversi  gliceridi  si  liauno  i 
grassi. 

La  consistenza  dei  gliceridi  essendo  varia  ne  de¬ 
riva  elle  se  nel  grasso  predomina  l’oleina  —  che  è 
liquida  —  si  hanno  dei  grassi  liquidi,  come  appunto 
sono  gli  oli  ;  se  abbonda  la  stearina,  la  palmitina  ecc. 
—  che  sono  solide  —  si  hanno  grassi  concreti,  quali 
ad  es.  i  seghi  ecc. 

I  grassi  sono  quasi  inodori,  se  puri,  untuosi  al 
tatto,  insolubili  nell’acqua,  poco  solubili  nell’alcole, 
molto  solubili  nell’etere,  nel  solfuro  di  carbonio,  nel 
cloroformio,  etere  di  petrolio,  tetracloruro  di  car¬ 
bonio  ecc. 

Fondono  a  basse  temperature: 

Il  sego  di  montone  infatti  fonde  a  49n-51°  centigr. 

»  »  bue  »  »  47n-49°  » 

Il  grasso  suino  »  »  35°-38°  » 

Senza  distillare  i  grassi  si  scompongono  a  300° 
circa  dando  dapprima  acqua,  acido  carbonico,  eti¬ 
lene,  acidi  paimitico,  oleico  ecc.,  poscia  acroleina  e 
materie  volatili  poco  note;  infine  elisene  (C18  H1") 
pirene  (Cl5H12)  carbone  ecc.:  il  prodotto  caratteri¬ 
stico  è  però  sempre  la  acroleina  liquido  volatile 
d’odore  irritante  e  che  ottiensi  per  disidratazione 
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della  glicerina: 


Clf.OH 

CH! 

| 

C  H  .  0  H 

| 

=  C  H  -4- 

2  H2  0 

| 

C  H2 . 0  H 

| 

CHO 

glicerina 

acroleina 

acqua 

Colla  potassa,  specie  in  soluzione  alcoolica,  si  sa¬ 
ponificano  dando  glicerina  e  saponi,  ossia  sali  di 
potassa  degli  acidi  organici.  Questa  reazione,  con¬ 
trariamente  a  quanto  si  credette  sinora,  avviene  in 
tre  fasi. 

Nella  prima  fase  si  ottiene  un  digliceride,  ossia 
un  corpo  nel  quale  esistono  ancora  due  radicali  acidi, 
mentre  il  terzo  è  saponificato 

/0  .  R  /O  • 

C3  H5—- 0  .R  +  KOH  =  C3  H:^0  .R  +  R.OK 
XO.R  XO.H 

trigliceride  i)otassa  digliceride  sale  organico 

di  potassio 

nella  seconda  si  arriva  a  un  inonogliceride  nel  quale 
vi  è  un  sol  radicale  acido  e  nella  terza  si  arriva 
alla  glicerina  la  quale  più  non  contiene  radicali  acidi 
i  quali  invece  si  sono  uniti  alla  potassa  per  formare 
un  sale  organico  di  questa  base  ossia  un  sapone. 

Con  (R)  abbiamo,  per  brevità,  indicato  il  radicale 
acido  sia  esso  quello  dell’acido  oleico,  paimitico, 
stearico  ecc. 

Più  in  alto  abbiamo  detto  che  i  grassi  si  dividono 
a  seconda  del  loro  stato  fisico  in  grassi  solidi  o  li¬ 
quidi  :  fra  i  primi,  che  comunemente  si  dicono  con¬ 
creti,  abbiamo  i  seghi  o  sevi  e  fra  questi  appunto 


Estrazione  del  sevo  dalle  ossa 


49 


troviamo  il  sevo  o  grasso  d’ossa  del  quale  esclusi¬ 
vamente  noi  ci  occuperemo. 

2°  Estrazione  del  sevo  o  grasso  dalle  ossa.  — 
Le  ossa,  pulite  e  frantumate,  come  più  addietro  di¬ 
cemmo,  devono  essere  sgrassate,  sia  perchè  il  grasso 
è  un  prodotto  di  buon  rendimento  e  valore  sia  perchè 
senza  di  quest’ ox>erazione  sarebbe  impossibile  avere 
una  bella  colla  quale  viene  oggi  richiesta  dal  com¬ 
mercio. 

Per  brevità  di  esposizione  ridurremo  i  x>i'ocessi  di 
estrazione  a  tre  sole  categorie  e  precisamente  : 
la  Estrazione  colla  semplice  ebollizione  in  acqua. 
2a  Estrazione  col  vapore.  3a  Estrazione  coi  solventi 
neutri . 

Per  ebollizione.  —  E  un  metodo  ancora  in  uso 
solo  nelle  piccole  fabbriche  e  con  esso  non  ottiensi 
che  dal  3  al  4  0  '0  di  grasso,  è  certo  quindi  che  fra 
non  molto  non  avrà  che  un  valore  storico.  Se,  di- 
fatti,  a  fine  di  avere  un  rendimento  superiore,  si 
prolunga  l’ebullizione  si  arrischia  di  avere  una  per¬ 
dita  non  indifferente  in  gelatina  poiché  questa  passa 
nell’acqua  anche  per  semplice  ebullizione  arrecando 
così  due  danni  e  cioè  la  perdita  di  un  x)ro^otto  di 
alto  valore  e  l’impurità  al  grasso  perchè  la  gelatina 
che  è  insolubile  nell’etere  di  petrolio  rimane,  nel¬ 
l’analisi  d’un  grasso,  come  x>Jll'te  non  grassa  e  così 
si  rischia  di  vedersi  protestata  la  merce. 

Un  altro  disvantaggio  si  ha  poi  in  ciò  che  alcuni 
sali,  e  specialmente  i  fosfati  delle  ossa,  x>assano  in 
soluzione  aumentando  così  la  causa  di  inquinamento 
del  grasso  e  dando  una  j>erdita  di  acido  fosforico 
che  è  pur  esso  un  prodotto  di  valore. 

A.  Archetti,  ,  1 
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Ma  la  causa  più  forte  di  perdita  e  die  consiglia 
quindi  l’industriale  ad  abbandonare  il  metodo  di 
sgrassamento  di  cui  è  parola,  l’abbiamo  in  ciò  die 
mentre  le  ossa  contengono  una  media  del  15  °/0  di 
sostanze  grasse,  noi  non  ne  ricaviamo  die  il  3-4  °/0  : 
il  grasso  residuo,  die  naturalmente  resta  ancora  nelle 
ossa,  nuoce  poi  di  per  sè  rendendo  più  opaca  la  colla 
e  in  pari  tempo  più  facile  ad  alterarsi. 

Per  chi  ad  ogni  modo  desiderasse  conoscere  come 
praticamente  si  operi  per  questo  sgrassamento  ue 
diamo  qui  una  breve  descrizione. 

Le  ossa,  sbiancate  o  meno,  poi  che  sono  frantu¬ 
mate  vengono  poste  jn  ampie  tinozze  —  di  legno  o 
di  ferro  poco  importa  —  munite*  di  serpentino.  Il 
serpentino  è  protetto  da  un  falso  fondo  in  lamiera 
bucata  ed  è  in  diretta  comunicazione  col  tubo  che 
immette  il  vapore  :  il  tubo  serve  per  l’acqua  che 
viene  da  un  serbatoio  posto  in  alto,  questa  però 
può  anche  essere  versata  direttamente  nella  tinozza 
mediante  secchie. 

La  quantità  d’acqua  deve  essere  proporzionata 
alla  quantità  di  ossa  che  si  vuol  sgrassare  :  essa 
non  deve  sovrastare  alle  ossa  che  di  pochi  centi¬ 
metri  e  ciò  perchè  durante  l’ebullizione  il  vapore 
che,  mediante  il  serpentino,  arriva  al  falso  fondo, 
si  condensa  fuoruscendo  dai  fori  del  serpentino. 
L’acqua  che  si  e  vaporizza  viene  appunto  sostituita 
dal  vapore  che  si  condensa. 

L’ebullizione  dura  al  solito  2  ore:  il  grasso  «viene 
così  alla  superficie  e  si  può  quindi  facilmente  aspor¬ 
tare.  Questo  grasso  comunemente  detto  all’acqua 
qualora  venga  bene  depurato  —  come  fra  poco  ve- 
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(Iremo  —  è  più  ricercato  dai  saponieri  perché  è 
privo  di  odore. 

Estrazione  coi solventi.  —  I  solventi  più  usati  oggi 
per  estrarre  il  grasso  dalle  ossa  sono  la  benzina,  il 
solfuro  di  carbonio  e  il  tetracloruro  di  carbonio. 

Il  principio  è  assai  semplice  —  sebbene  compli¬ 
cati  e  diversi  sieno  gli  apparecchi  estrattori  —  es¬ 
sendo  esso  basato  sulla  proprietà  che  i  su  ricordati 
liquidi  hanno  di  sciogliere  i  corpi  grassi;  non  ci 
dilungheremo  quindi  eccessivamente  su  questo  si¬ 
stema,  limitandoci  a  dare  una  sommaria  descrizione 
di  alcuni  degli  apparecchi  sgrassatori  a  benzina. 

Uno  di  questi,  che  viene  rappresentato  nella  fig.  3, 
è  composto  di  un  serbatoio  a  doppia  parete  nel  quale 
vengono  poste  le  ossa  frantumate  e  pulite.  Tra  la 
doppia  parete  del  serbatoio  e  nell’interno  dello  stesso 
circola  il  vapore  che  serve  a  scaldare  le  ossa. 

Mediante  un  aspiratore  a  vapore  e  —  posto  a  si¬ 
nistra  nella  figura  —  e  una  pompa  ad  aria  m —  posta 
a  destra  —  è  possibile  aspirare  l’aria  dal  serbatoio 
e  creare  in  esso  un  relativo  vuoto,  mercè  il  quale 
aprendo  il  rubinetto  n  la  benzina  contenuta  nel  ser¬ 
batoio  o  si  precipita  nel  serbatoio  contenente  le  ossa 
in  precedenza  scaldate.  Avviene  la  vaporizzazione 
della  benzina  e  le  ossa  si  trovano  (piindi  completa¬ 
mente  immerse  nella  sua  atmosfera  :  in  seguito,  fa¬ 
cendo  agire  la  pompa  ad  acqua  la  benzina  si  con¬ 
densa  e  passa  in  un  apposito  serbatoio  y-z  ove  ab¬ 
bandona,  per  evaporazione,  il  grasso. 

Il  grasso  così  ottenuto  è,  sotto  certi  aspetti,  su¬ 
periore  a  quello  avuto  per  semplice  ebollizione,  sotto 
altri  peggiore.  Se  è  vero  infatti  che  con  questo  si- 
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sterna  il  grasso  contiene  assai  meno  d’impurità  2-3  °/0 
al  massimo  in  quanto  die  non  contiene  nè  fosfati, 
nè  gelatina,  nè  altre  sostanze  comunemente  conte¬ 
nute  nel  grasso  all' acqua,  esso  però  è  sempre  più 


scuro  ed  ha  un  forte  odore  di  benzina  (o  di  solfuro 
di  carbonio,  a  seconda  del  solvente  usato)  odore  che 
ben  difficilmente  si  riesce  a  togliere,  tanto  è  vero 
che  i  saponi  fatti  con  questo  grasso  recano  con  sè 
ancora  quell’odore. 


Estrazione  del  sevo  dalle  ossa, 
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Da  questo  punto  di  vista  forse  è  meglio,  ed  oggi 
incomincia  ad  essere  usato  in  alcune  fabbriche,  il 
tetracloruro  di  carbonio. 

Non  ostante  questi  difetti  lo  sgrassamento  a  ben¬ 
zina  ci  è  ormai  imposto  per  due  ottime  ragioni:  si 
ha  un  rendimento  superiore  di  grasso  (6  all’ 8  °/0)  e 

10  colla  che  si  ottiene  in  seguito  gode  di  una  tra¬ 
sparenza  e  limpidezza  che  difficilmente  si  riesce  a 
dare  a  quella  avuta  da  ossa  sgrassate  all’acqua. 

Noi  crediamo  del  resto  sia  possibile  togliere  quasi 
completamente  l’odore  usando  opportuni  ossidanti  in 
isolazioni  leggermente  acide. 

Un  altro  apparecchio  sgrassatore  mediante  i  sol¬ 
venti  è  quello  di  Vohl  di  cui  riproduciamo  qui  la 
figura. 

Esso  consta  di  due  serbatoi  estrattori  a  doppia 
parete  nei  (piali  si  ripongono  le  ossa  da  sgrassare. 
Sotto  di  essi,  ed  in  comunicazione  diretta  evvi  una 
caldaia  pur  essa  a  doppia  parete  e  nella  quale  si 
pone  la  benzina.  Scaldando  que'sta  caldaia  mediante 
un  serpentino  la  benzina  evaporizza,  entra  nei  due 
estrattori  attornia  le  ossa  e  ne  estrae  per  tal  modo 

11  grasso.  Un  serpentino,  posto  in  alto  nella  fìg.  4, 
serve  a  condensare  la  benzina  che  sfugge  agli  estrat¬ 
tori.  La  benzina  che  tiene  in  soluzione  il  grasso 
viene  poi  distillata  in  apposite  caldaie. 

Molti  altri,  come  dicemmo,  sono  gli  apparecchi 
usati  per  sgrassare  le  ossa  coi  solventi  ma  noi  cre¬ 
diamo  aver  già  dato  al  lettore  un’  idea  chiara  del 
principio  sul  (piale  tutti  riposano  e  perciò  non  ag¬ 
giungeremo  altro. 

Estrazione  eoi  vapore.  —  Questo  processo  fu  in 
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origine  suggerito  da  Darcet  nel  1811  ed  è  quello 
stesso  elle,  a  press’  a  poco,  si  segue  ancora  oggi. 

L’ apparecchio  altro  non  è  che  un  autoclave  nel 


quale  vengono  poste  le  ossa  ed  è  munito  interna¬ 
mente  di  uno  o  più  tubi  che  servono  a  portare  il 
vapore  d’acqua.  11  grasso  fuso  viene  così  a  galla  e, 
mediante  appositi  rubinetti  lo  si  separa  dal  resto 
della  massa. 


Estrazione  del  sero  dalle  ossa 
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Questo  sistema  di  sgrassamento  non  è  molto  usato 

e  solo  se  ne  servono  coloro  che  colle  ossa  sgrassate 

\ 

preparano  poi  della  semplice  farina  d’ossa.  E  ad 
ogni  modo,  il  grasso  così  avuto,  più  bianco  di  quello 
che  ostiensi  colla  benzina,  è  privo  o  quasi  di  odore 
e  vale  su  per  giù  quello  che  vale  il  grasso  all’acqua. 

3°  Depurazione  del  grasso.  —  Uno  dei  mezzi 
migliori  per  depurare  il  grasso  consiste  nel  trattarlo 
con  bicromato  di  potassio  e  acido  solforico  :  si  ha 
così  un  grasso  inodoro  e  bianco  che  però  costa  assai 
ed  è  quindi  usato  solo  in  alcuni  casi  speciali. 

Ecco  le  proporzioni  : 

Bicromato  di  potassio  .  .  .  p.  una 

Acido  solforico  58-60  Bé.  .  »  due 

Quando  la  miscela  si  è  completamente  raffreddata 
si  aggiunge  al  sevo  fuso  nelle  proporzioni  di  1  a  2  °/  o. 

Molto  più  economica  invece  è  la  miscela  di  bios¬ 
sido  di  manganese  e  acido  solforico  e  su  per  giù  dà 
gli  stessi  risultati  del  bicromato. 

Si  fonde  il  grasso  mediante  vapore  non  troppo 
caldo  e  al  grasso  in  fusione  si  aggiungono  per  ogni 
kg.  100  kg.  2  di  acido  solforico  e  kg.  1  1  2  di  bios¬ 
sido  di  manganese,  si  porta  all’ebollizione  e  da  ul¬ 
timo  si  lava  ripetutamente  con  acqua  calda  il  sevo 
depurato. 

In  alcune  fabbriche  —  specie  se  il  grasso  contiene 
fosfati  e  gelatina  come  appunto  avviene  di  quello 
ottenuto  per  ebollizione  con  acqua  —  si  usa  depu¬ 
rare  il  grasso  facendolo  semplicemente  bollire  in  ti¬ 
nozze  di  legno  con  dell’acqua  :  allora  i  tostati  e  tutti 
i  sali  passano  in  soluzione,  la  gelatina  compresa,  e 
sull’acqua  galleggia  il  grasso  depurato. 
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Praticamente  si  usa  mantenere  l’ebullizione  per 
circa  due  ore  quindi  si  ricopre  la  tinozza  con  dei 
panni  per  evitare  che  il  grasso  si  solidifichi  e  si 
abbandona  il  tutto  a  sè  per  circa  12  ore  affinchè 
le  particelle  di  grasso  che,  durante  l’ebullizione  si 
fossero  emulsionate,  abbiano  a  ricuperare  la  super¬ 
fìcie.  Questo  metodo  però  lascia  assai  a  desiderare. 

Risultati  migliori  si  hanno,  come  più  volte  ebbi 
a  verificare,  aggiungendo  alla  massa  l’I  n/0  di  acido 
solforico  58-60  e  procedendo  poi  in  tutto  e  per  tutto 
come  col  metodo  or  ora  descritto. 

In  questi  ultimi  anni  furono  proposti  anche  degli 
apparecchi  speciali  per  la  depurazione  dei  sevi  e  fra  ' 
questi  noi  citeremo  quello  del  sig.  Mills  che  consta 
di  un  tamburo  chiuso,  girevole  intorno  a  un  asse 
orizzontale  il  quale  è  forato  e  serve  a  condurre  nel 
tamburo  una  miscela  di  aria  e  anidride  solforosa 
ottenuta  abbruciando  dello  zolfo.  Il  tamburo  poi,  che 
viene  riempito  del  grasso  da'  depurarsi,  pesca  per 
v4  circa  in  una  tinozza  contenente  acqua  bollente 
così  che  il  grasso  del  tamburo  si  fonde. 

Questo  metodo  è,  evidentemente,  razionale  e  me¬ 
rita  d’essere  preso  in  seria  considerazione  dagli  in¬ 
dustriali  molto  più  che  è  poco  costoso. 

Chiuderemo  questo  capitolo  riportando  un  pro¬ 
spetto  economico  per  uno  sgrassamento  a  benzina. 


Lavorazione  annua  di  q.li  18.000  di  ossa 

a  L.  10  il  q.le . 

Grasso  ricavato  q.li  1.020  (al  9%)  a  L.  50 
Ossa  sgrassate  (deducendo  il  30%  di  calo) 

q.li  12.600  a  L.  12 . 

Utile  lordo . 


Attivo  Passivo 


L. 

180.000 

» 

81.000 

» 

151.200 

» 

52.200 

L. 

232.200 

232.200 

Estrazione  del  sevo  dalle  ossa 


Attivo  Passivo 


L. 

52.200 

Ammortizzamento  del  macchinario  .  . 

» 

4.000 

Spese  giornaliere  per  4  operai  a  L.  3  . 

» 

4.392 

Benzina  q.li  90  a  L.  68  il  q.l . 

» 

6.120 

Interessi  al  5%  sul  capitale  di  L.  50.000 

» 

2.500 

Spese  per  assicurazione . 

» 

400 

»  »  riparazioni . 

» 

2.500 

»  »  carreggi  . 

» 

3.600 

Utile  netto . 

» 

28.688 

L. 

52.200 

52.200 

* 

Usi  del  grasso  d’ossa.  —  Serve  quasi  esclusiva- 
mente  per  la  preparazione  dei  saponi  da  bucato  ma, 
sebbene  molti  industriali  preparino  essi  direttamente 
i  saponi  dal  proprio  grasso,  noi  non  entreremo  in 
dettagli  su  questa  lavorazione  che  domanderebbe  di 
per  sè  sola  un  voluminoso  manuale:  ci  limiteremo 
soltanto  a  ricordare  fra  i  molti  Manuali  che  riguar¬ 
dano  questa  parte  della  chimica  industriale,  i  se¬ 
guenti  : 

Marazza,  L’Industria  saponiera.  Hoepli  189(5. 

Calmels  e  Saulnier,  Manuale  pratico  per  fare 
i  saponi.  Torino,  1891. 

Lormè,  Manuel  du  Savonnier  (3  volumi)  nel¬ 
l’Enciclopedia  Roret.  Paris  1883. 

Lefèvre,  Savons  et  bougies.  Baillieres,  Paris. 

Fra  i  giornali  italiani  : 

L’Industria  saponiera  del  dott.  Romagnoli.  Mi¬ 
lano.  —  L’Industria.  Milano. 

Fra  i  giornali  tedeschi  : 

Der  Seifen fa h rikant .  —  Seifenfabrik.  —  Client. 
Zeitimg. 
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CAPITOLO  V 


Estrazione  della  gelatina  dalle  ossa 
Depurazione  e  concentrazione. 

Lavaggio.  —  Le  ossa  sgrassate  con  uno  dei  me¬ 
todi  esposti  nel  Gap.  IV  debbono  poi  essere  accu¬ 
ratamente  lavate  in  quanto  che  è  dalla  maggiore  o 
minore  pulizia  di  esse  che  dipende  la  limpidezza  e 
trasparenza  della  colla.  Dicemmo  infatti  nel  Gap.  I 
§  2,  che  l’osseina,  quando  sia  pura,  è  perfettamente 
incolora  e  trasparente  e  scopo  dell’industriale  deve 
quindi  essere  di  ottenere  la  gelatina  allo  stato  di 
purezza  il  più  che  possibile  allontanando  da  essa, 
mediante  la  solforazione  delle  ossa,  lo  sgrassamento 
ed  il  lavaggio  quanto  più  è  possibile  i  corpi  estranei. 

In  alcune  fabbriche  il  sistema  di  lavaggio  delle 
ossa  sgrassate  è  davvero  primitivo,  inquantochè  si 
limita  a  gettar  le  ossa  entro  tinozze  di  legno  e  la- 
sciarvele  per  qualche  ora  in  contatto  di  acqua  che 
non  viene  mai  cambiata!  Almeno  si  trattasse  d’acqua 
tiepida  e  si  avesse  la  precauzione  di  aggiungervi  un 
po’  di  calce  spenta  ! 


Estrazione  della,  gelatina  dalle  ossa 
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La  grande  maggioranza  però  degli  industriali  ri¬ 
corre  oggi  per  il  lavaggio  a  tamburi  giranti,  di  uno 
del  quali  daremo  una  breve  descrizione. 

Il  tamburo  è  solitamente  costruito  in  forte  la¬ 
miera  di  ferro  forato  adattata  a  un  robusto  telaio 
di  ferro  e  gira  su  d’  un  asse  orizzontale  immergen¬ 
dosi  per  circa  */3  nell’acqua  contenuta  in  una  vasca 
di  legno  o  di  ferro  o  di  pietra.  Il  tamburo  ha  pro¬ 
porzioni  variabili,  però  la  più  comune  è  di  metri  5 
di  lunghezza  per  2  di  diametro  e  compie  da  15  a  20 
giri  al  minuto. 

L’asse  è  leggermente  inclinato  dall’alto  al  basso 
ed  è  munito  di  uno  spirale  mediante  il  quale  le  ossa 
che  entrano,  per  mezzo  d’ima  tramoggia,  dall’alto, 
percorrono  in  tutta  la  lunghezza  il  tamburo  ed 
escono  dal  lato  opposto  a  quello  per  il  quale  sono 
entrate. 

Le  ossa  hanno  così  un  senso  di  rotazione  e  di 
traslazione  e  vengono  quindi  ad  urtare  continua- 
mente  le  une  contro  le  altre  :  da  ciò  una  causa  di 
più  rapida  depurazione. 

Le  materie  estranee,  assieme  alle  piccole  scheggie 
delle  ossa,  ai  peli,  ai  residui  di  pelli  ecc.  passano 
così  attraverso  i  fori  della  lamiera  del  tamburo  e  si 
raccolgono  sul  fondo  della  vasca  piena  d’acqua. 

Per  facilitare  il  lavaggio  è  utile  cosa  rendere  al¬ 
calina  l’acqua  della  vasca,  sia  con  calce  che  con 
soda  e  l’acqua  stessa  deve  essere  continuamente 
cambiata. 

Dissi  che  l’ alcalinità  dell’acqua  favorisce  il  la¬ 
vaggio  e  mi  spiego.  Le  ossa,  comunque  sgrassate, 
trattengono  sempre  alla  loro  superfìcie  ancora  un 
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po’  di  sostanze  grasse  le  quali,  se  non  levate  com¬ 
pletamente,  nuocerebbero  alla  trasparenza  della  colla. 

Se  pertanto  l’acqua  è  alcalina  avviene  che  sapo¬ 
nifica  quest’ ultime  porzioni  di  grasso  formando  dei 
saponi  che  passano  in  soluzione  nell’acqua,  e  le  ossa 

sono  così  in  breve  tempo  completamente  lavate. 

\ 

E  a  questo  punto  della  lavorazione  che  incomincia  la: 

Estrazione  della  gelatina.  —  Sebbene  il  Papin,  ser¬ 
vendosi  della  sua  «  pentola  »,  avesse  dimostrato  che 
dalle  ossa  era  possibile  ottenere  la  gelatina,  pure 
nessun  chimico  studiò  questo  processo  e  fu  soltanto 
allora  che  Eumford,  Parmentier  ed  altri  poterono 
dimostrare  che  la  gelatina  era,  come  materia  nutri¬ 
tiva,  prodotto  di  alto  valore,  che  finalmente  sorsero 
le  prime  fabbriche  di  gelatine  alimentari  e  poi  di 
colle  forti. 

Trascurando  di  descrivere  l’antico  metodo  di  Boby 
col  quale  si  estraeva  la  gelatina  dalle  ossa  per  sem¬ 
plice  ebollizione  con  acqua  in  caldaia  di  rame,  a 
fuoco  diretto,  adoperando  ossa  quasi  polverizzate, 
trascurandolo,  dico,  perchè  con  esso  rimane  nelle 
ossa  una  grande  quantità  di  grasso  e  di  gelatina  e 
quindi  servirebbe  solo  allorché  più  che  della  gela¬ 
tina  l’industriale  si  occupasse  di  ottenere  una  farina 
d’ossa  ad  alto  titolo  in  azoto  j  accennerò  appena  al 
metodo  di  Papin. 

Metodo  di  Papin.  —  Questo  metodo,  che  sino  a 
20  anni  or  sono  era  ancora  usato  in  qualche  fab¬ 
brica,  consisteva  nel  sottoporre  le  ossa,  in  presenza 
di  acqua,  entro  la  Pentola  di  Papin,  ad  una  pres¬ 
sione  di  circa  2  atmosfere. 

Ma  così  operando  si  estraevano  contemporanea- 


Estrazione  della  gelatina  dalle  ossa 


(il 


mente  il  grasso  e  la  gelatina  i  quali  poi,  rimanendo 
lungamente  a  contatto  delle  ossa,  a  quella  tempera¬ 
tura,  finivano  coll’ alterarsi. 

Nè  piccolo  inconveniente  era  l’essere  la  Pentola 
fissa,  poiché  per  togliere  da  essa  le  ossa  sgelatinate 
bisognava  infatti  attendere  che  si  raffreddasse  tanto 
da  permettere  ad  un  operaio  d’introdurvisi. 

Metodo  di  WAreet.  —  Fu  nel  1817  che  D’Arcet, 
genialmente,  modificò  il  metodo  di  Papin  rendendolo 
finalmente  industriale. 

D’Arcet  infatti  non  fece  più  ricorso  al  fuoco  di¬ 
retto  per  il  riscaldamento  dell’autoclave,  ma  si  servì 
del  vapore  fornito  da  una  caldaia  ottenendo  così. un 
rendimento  superiore  in  colla,  ed  eliminando  la  pos¬ 
sibilità  che  un  colpo  di  fuoco  alterasse  in  parte  o 
tutta  la  colla. 


L’apparecchio  di  cui  si  serviva  D’Arcet  era  un 
forte  cilindro  di  ferro  capace  di  resistere  a  parecchie 
atmosfere  di  pressione  :  veniva  collocato  vertical¬ 
mente  e,  attraverso  un’apposita  apertura,  si  intro¬ 
ducevano  dei  panieri  di  robusto  filo  di  ferro  in  cia¬ 
scuno  dei  quali  erano  racchiuse  le  ossa  da  sgelati- 
nare  circa  nella  proporzione  di  kg.  35  cadauno: 
l’apertura  veniva  allora  ermeticamente  chiusa. 

Il  cilindro  di  ferro  era  in  diretta  comunicazione, 
per  mezzo  di  tubi  muniti  di  chiavelle,  con  una  pic¬ 
cola  caldaia  a  vapore  e  perciò  aprendo  il  rubinetto 
il  vapore  si  precipitava  nell’interno  del  cilindro:  il 
rubinetto  veniva  chiuso  sol  quando  la  temperatura 
interna  del  cilindro  rimaneva  costante  sui  106  ’  centigr. 


Per  la  forte  pressione  interna  il  vapore  penetrava 
a  traverso  le  laminette  ossee  convertendo,  come  già 


62 


Capitolo  quinto 


vedemmo  nel  Gap.  I,  l’osseina  in  glntina  o  gelatina 
d’ossa  la  quale  si  raccoglieva  sul  fondo  dell’ appa¬ 
recchio  dal  quale  veniva  estratta  mediante  apposito 
rubinetto. 

La  temperatura  non  doveva  per  nessun  motivo  sor- 
passare  i  106°  centigr.  poiché  la  colla  si  sarebbe 
allora  alterata:  era  infatti  possibile  la  formazione  di 
prodotti  ammoniacali  a  spese  dell’azoto  della  gelatina. 

Se  ora  noi  volessimo,  cronologicamente,  descrivere 
i  varii  tipi  di  apparecchi  che  da  quello  del  D’Arcet 
traggono  origine  e  che,  press’  a  poco,  sono  quelli 
che  anche  oggi  vengono  usati  poiché  in  fin  dei  conti 
tutti  riposano  sul  principio  di  Papin  e  di  D’Arcet, 
dovremmo  spendere  molte  parole  senza  alcun  pro¬ 
babile  profitto  se  si  eccettua  quello  che  potrebbe 
averne  un  «  amateur  »  della  storia  di  questa  branca 
della  Chimica  applicata. 

Ma  poiché  il  compito  nostro  è  quello  di  dire  sol¬ 
tanto  il  più  stretto  necessario  per  chi  eserciti  l’in¬ 
dustria  della  Colla  e  dei  fosfati  d’ossa  così  veniamo 
senz’altro  a  descrivere  il  tipo  più  comune  di  auto¬ 
clave  oggigiorno  usato  per  l’estrazione  della  colla 
dalle  ossa,  tipo  che,  per  verità  molto  non  differenzia 
dagli  antichi  e  tanto  meno  poi  dall’apparecchio  del 
Maclagan. 

L’autoclave  —  o  meglio  gli  autoclavi,  poiché  anche 
la  più  modesta  delle  fabbriche  ne  possiede  almeno 
due  —  è  un  cilindro  di  ferro  a  pareti  aventi  forte 
spessore,  girevole  intorno  a  un  asse  orizzontale,  mu¬ 
nito  di  un  manometro  e  di  un’apertura  per  la  quale 
un  operaio  possa  comodamente  accedere  all’interno 
dell’autoclave. 

La  tig.  5  rappresenta  una  sezione  verticale. 
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Il  tubo  (V)  immette  l’acqua,  quello  {</)  il  va¬ 
pore  nell’autoclave,  il  tubo  ( t)7  munito  di  rubinetto 
serve  per  estrarre  la  gelatina;  il  coperchio  (m)  per 
caricare  e  scaricare  le  ossa  prima  e  dopo  la  sgela¬ 
tinizzazione  e  per  dare  accesso  a  un  operaio  nell’in¬ 
terno  dell’autoclave  per  la  quotidiana  pulizia.  Ogni 
autoclave  può  contenere  da  15  a  40  quintali  di  ossa 
ed  è  girato,  mediante  una  manovella  da  due  o  più 
operai  a  seconda  della  sua  mole. 

Tanto  il  tubo  per  l’acqua  che  quello  per  il  vapore 
sono  muniti  di  rubinetti.  Ecco  ora  come  si  procede 
praticamente. 

Mediante  un  largo  imbuto  in  ferro  che  si  applica 
all’apertura  superiore  dell’autoclave  si  versano  in 
questo  le  ossa  sgrassate  e  lavate  sì  come  dicemmo, 
avendo  cura  però  di  non  riempirlo  totalmente.  Ciò 
fatto  si  leva  l’imbuto  e  si  chiude  l’apertura  me¬ 
diante  un  coperchio  in  ferro  forato,  indi  aprendo  il 
rubinetto  (l'  )  si  lascia  entrare  un  po’  d’acqua  e  su¬ 
bito  girando  la  manovella  s’ impartisce  un  movi¬ 
mento  rotatorio  avendo  cura  che  l’ acqua  esca  dal 
coperchio  forato  sol  quando  sia  venuta  replicatamente 
a  contatto  delle  ossa:  si  ripete  insomma  —  sempre 
in  omaggio  al  principio  che  la  colla  è  tanto  più 
bella  quanto  più  pulite  sono  le  ossa  —  un  lavaggio  : 
quest’ operazione  di  lavaggio  è  bene  ripeterla  almeno 
tre  volte;  sta  del  resto  al  criterio  dell’industriale 
prolungare  o  meno  il  lavaggio  a  seconda  della  pu¬ 
lizia  antecedentemente  fatta  alle  ossa. 

Finita  quest’operazione  si  toglie  il  coperchio  fo¬ 
rato  e  si  chiude  l’apertura  mediante  un  apposito  co- 
perchio  il  quale  deve  otturare  completamente. 
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A  questo  punto  si  riapre  il  rubinetto  (l')  e  si  lascia 
entrare  nell’autoclave  tanta  acqua  che  rappresenti 
V4  circa  del  peso  delle  ossa  contenute  nell’autoclave 
stesso  (').  Si  apre  da  ultimo  il  rubinetto  (g')  che  con¬ 
duce  il  vapore  :  quando  il  manometro  segna  circa 
V4  di  atmosfera  si  gira  replicatamente  l’autoclave  e 
da  ultimo,  avendo  avuto  cura,  di  jrnrre  il  tubo  ( t ) 
in  alto  si  apre  il  rubinetto  :  esce  così,  assieme  al 
vapor  d’acqua,  l’aria  imprigionata  nell’autoclave. 

Scacciata  l’aria  dall’autoclave  si  immette  vapore 
in  esso  sino  a  che  il  manometro  giunga  sulle  2  atmo¬ 
sfere  e  V2  —  punto  segnato  con  linea  rossa  —  e  a 
questa  pressione  lo  si  lascia  per  circa  2  ore  avendo 
cura  di  girare  ogni  mezz’ora  l’autoclave:  trascorso 
questo  tempo  si  gira  l’autoclave  in  modo  di  avere 
il  tulio  ( t )  rivolto  in  basso  :  aprendo  il  rubinetto  si 
raccoglie  la  gelatina  che  si  è  formata.  Si  rimette 
allora  acqua  nell’autoclave  e  si  ripete  l’operazione 
ora  descritta  almeno  due  volte  ancora  :  si  hanno 
quindi  in  ultimo  tre  diverse  soluzioni  di  gelatina 
sulle  quali  dobbiamo  ora  fare  alcune  considerazioni. 

Per  quanto  la  pulizia  delle  ossa  sia  stata  curata 
è  certo  che  essendoci  noi  sempre  serviti  di  mezzi 
che  esplicavano  la  loro  azione  solo  alla  superfìcie 
dell’osso  la  prima  gelatina  ottenuta  per  azione  del 
vapore  che  penetra  le  ossa  non  può  essere  che  in¬ 
feriore  alle  altre  successive  in  quanto  che  in  essa 
avremo  molti  corpi  estranei:  la  seconda  gelatina  è 
migliore,  la  terza  più  bella  di  tutte. 


(')  Nella  seconda  estrazione  della  gelatina  si  usa  un  peso 
d’acqua  che  sia  circa  la  metà  del  peso  delle  ossa,  e  così  nella 
terza. 

A.  Archetti. 


o 
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Volendo  si  potrebbe  naturalmente  avere  dalle  tre 
gelatine,  tre  colle  forti  di  valore  certo  fra  di  loro 
assai  diverso  ;  molti  però  usano  mescolarle  fra  di 
loro  ed  ottenere  così  un  sol  tipo  di  colla. 

Dicemmo  al  Cap.  II  parlando  dell’imbiancamento 
delle  ossa  die  oggi  si  usa  anche  far  agire  l’anidride 
solforosa  direttamente  sulla  soluzione  di  gelatina 
specie  quando  le  ossa  non  furono  in  precedenza  sotto¬ 
poste  a  questo  agente  ;  soggiungevamo  però  che  il 
cloro,  che  pur  si  prestava  per  l’imbiancamento  delle 
ossa,  non  poteva  essere  usato  direttamente  sulla  ge¬ 
latina  in  quanto  che  si  combinava  con  essa  dando 
dei  prodotti  clorati  :  chiudendo  poi  detto  Cap.  II 
avvertivamo  che,  per  noi,  assai  meglio  era  solforare 
fortemente  le  ossa  che  far  agire  a  lungo  l’acido  sol¬ 
foroso  sulla  colla  perchè  questo  se  pur  l’imbianca, 
apporta  in  essa  buona  dose  di  acido  solforico  noci¬ 
vissimo  alla  colla  specie  per  quanto  riguarda  la  sua 
consistenza.  Vediamo  quindi  ora  come  si  proceda  in 
pratica  per 

L' imbianchimento  della  eolia.  —  L’apparecchio  ad 
anidride  solforosa  di  cui  si  serviva  Dupasquier  per 
imbiancare  la  colla  consisteva  —  come  lo  mostra  la 
fig.  6  —  in  y.na  semplice  storta  posta  su  d’un  for¬ 
nello  :  il  collo  della  storta  era  unito  con  un  tubo 
piegato  a  squadra  e  questo  pescava  in  un  lino  di 
legno  di  forma  conica. 

Nella  storta  si  ponevano  a  reagire  fra  di  loro 
acido  solforico  e  carbone  e  si  scaldava  mediante  il 
fornello  :  la  reazione  che  avveniva  è  espressa  dal¬ 
l’equazione 

2  ir  SO1  +  C  =  2H20  +  CO2  +  2S  0" 

ao.  solforico  carbonio  acqua  ac.  carbonico  anidr.  golf. 
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si  aveva  quindi  come  si  vede  dell’anidride  solforosa 
ossia  quel  corpo  stesso  che  si  ottiene  bruciando  di¬ 
rettamente  lo  zolfo  come  dicemmo  al  Cap.  II. 

L’anidride  solforosa  veniva  così  spinta,  attraverso 
il  collo  della  storta  e  il  tubo  a  squadra,  nella  tinozza 
ove  era  vi  la  gelatina  da  imbiancare  :  dopo  un  paio 
d’ore  circa  la  gelatina  era  sufficientemente  imbian- 


Fig.  6. 


cata  e  si  toglieva  allora  dalla  tinozza  aprendo  il 
sottostante  rubinetto . 

Gii  apparecchi  che  seguirono  a  questo  sono  oltre¬ 
modo  numerosi  come  è  facile  capire  dappoiché  la 
forma  può  variare  e  varia  a  seconda  del  capriccio 
dell’industriale,  delle  necessità  di  adattamento,  di 
economia  ecc. 

Un  tipo  di  solforatore  che  fu  largamente  usato  in 
Germania  è  (niello  che  la  tìg.  7  rappresenta. 

.  Come  si  vede  esso  consta  di  una  scatola  di  ferro 
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rivestita  internameli  te  da  piombo  (O)  e  nella  scatola 
avviene  la  combustione  dello  zolfo:  l’acido  solforoso 
che  così  si  forma  è  costretto  (per  la  pressione  di 
una  forte  corrente  in  (A),  pressione  determinata  da 
una  pompa  premente  o  da  un  ventilatore)  a  uscire 
per  la  cannula  (r)  :  nella  vasca  (  W)  il  gasso  solfo¬ 
roso  si  lava  e  finalmente  entra  nella  grande  vasca  (D) 
nella  quale  avviene  la  solforazione  della  gelatina  in 
essa  contenuta. 

Dicemmo  al  Cap.  II  che  l’apparecchio  per  iin- 
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Mancare  le  ossa  coll’anidride  solforosa  è  lo  stesso 
che  serve  per  lo  sbiancamento  della  gelatina  e  di¬ 
fatti  vede  ognuno  che  se  nella  vasca  (D)  invece  di 
porre  la^  soluzione  di  gelatina  si  pongono  ossa  ed 
acqua  l’operazione  si  compie  in  modo  perfettamente 
uguale. 

Con  quest’  apparecchio  però  l’anidride  solforosa 
viene  soltanto  lavata  mentre  con  altri,  che  in  fondo 
sono  perfettamente  uguali  al  descritto,  oltre  che  un 
lavamento,  l’anidride  solforosa  subisce  un’altra  de¬ 
purazione  dovendo,  uscita  dalla  vaschetta  di  la- 
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vaggio,  attraversare  un  cilindro  contenente  dei  pezzi 
di  carbone  coke. 

Non  ci  dilungheremo  a  descrivere  altri  tipi  di  sol- 
foratori,  che  pur  son  molti,  perchè  mutatis  mutandi 
sono  assai  somiglianti  fra  di  loro. 

Depurazione  della  gelatina.  —  Sebbene  si  facciano 
subire  alla  gelatina  tutti  i  trattamenti  precedente- 
mente  descritti,  pure  siamo  ancora  ben  lungi  dal¬ 
l’avere  quel  grado  di  purezza  che  il  commercio  oggi 
richiede  nelle  colle  e  perciò  descriveremo  ora  i  vari 
metodi  che  a  questo  scopo  tendono. 

Depurazione  per  semplice  riposo.  —  La  gelatina, 
poi  che  fu  solforata,  si  abbandona  a  sè,  entro  ampie 
tinozze  di  legno  per  circa  24  ore  avendo  cura,  nel¬ 
l’inverno,  che  la  temperatura  della  gelatina  stia  al¬ 
meno  fra  i  50°-60"  centigradi  :  le  materie  estranee 
che  ancora  contiene  hanno  così  tempo  di  separarsi 
dalla  massa  e  cadere  sul  fondo. 

Non  sempre  però  questo  processo  è  sufficiente  per 
una  buona  depurazione  e  allora  si  fa  ricorso  o  al¬ 
l’allume  di  rocca  o  all’albumina. 

Depurazione  mediante  l’allume  di  rocca.  —  Questo 
sale,  in  ragione  di  p.  1  per  500  di  gelatina,  viene 
disciolto  in  poca  acqua  calda  e  la  soluzione  si  ag¬ 
giunge  alla  gelatina  ancor  calda  :  si  agita  vivamente 
e  si  lascia  quindi  in  riposo  per  24  ore  come  prece¬ 
dentemente  . 

L’impiego  però  dell’allume  si  deve  fare  soltanto 
quando  la  colla  che  si  vuol  depurare  sia  alcalina  e 
ciò  è  facile  a  comprendersi  quando  si  pensi  al  modo 
che  detto  allume  esplica  la  sua  azione. 

L’allume  di  rocca  è,  coni’  è  noto,  un  solfato  di 


70 


Capitolo  quinto 


alluminio  c  potassio  la  di  cui  forinola  è  la  seguente: 
Al3  (SO4)3,  K2  SO4.  24  H’O 

e  perciò  esso  si  decompone,  per  azione  degli  alcali 
della  colla  in  idrato  di  alluminio  Al2  (OH)11  che  pre¬ 
cipita  trascinando  seco  tutte  le  impurità  della  colla 
e  in  solfato  di  calcio  (Ca  SO4)  formatosi  a  spese  della 
calce  contenuta  nella  colla  come  impurità. 

Quando  però  la  gelatina  abbia  reazione  neutra  o 
leggermente  acida  —  e  di  ciò  è  facile  accertarsi  me¬ 
diante  carte  al  tornasole  —  allora  anziché  all’allume 
devesi  fare  ricorso  all’albumina. 

Depurazione  per  mezzo  delV albumina.  —  Si  ottiene 
agitando  degli  albumi  d’uova  in  poca  acqua  ed  ag¬ 
giungendo  questa  soluzione  alla  gelatina:  l’albumina, 
dopo  forte  agitazione,  finisce  col  venire  a  galla  tra¬ 
scinando  seco  gran  parte  delle  materie  che  rende¬ 
vano  impura  la  colla  :  questo  metodo  è  però  costoso 
e  con  assai  grande  vantaggio  si  ricorre  oggi  all’al¬ 
bumina  di  sangue  che  è  un  prodotto  commerciale. 

Furono  oltre  a  questi  due  metodi  che  sono,  di¬ 
remo  così  classici,  proposti  molti  altri  dei  quali  però 
non  credo  fare  menzione  perche  alcuni  di  essi,  a 
nostro  avviso,  forse  non  sono  che  parti  di  fantasia 
o  per  lo  meno  non  furono  provati  che  nei  laboratori 
particolari . 

Diremo  soltanto  che  il  Muzzarelli  aveva  proposto, 
nel  1873,  di  aggiungere  alla  colla,  per  depurarla, 
una  soluzione  di  solfato  di  soda  e,  dopo  conveniente 
agitazione  un’altra  di  cloruro  o  nitrato  di  piombo  : 
la  reazione  che  avveniva  è  la  seguente  : 

Na2  S  O4  +  PbCl2  =  Pb  SO4  -f-  2  Na  CI 

solf.  di  sodio  clor.  di  piombo  solf.  di  piombo  clor.  di  sodio 
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si  forma,  quindi  solfato  di  piombo  che  guadagna,  per 
la  sua  pesantezza,  il  fondo  del  recipiente  trascinando 
seco  le  impurità  della  colla.  Più  volte  abbiamo  pro¬ 
vato  questo  metodo  ma  non  possiamo  raccomandarlo 
perchè  il  solfato  di  piombo  precipita,  in  una  solu¬ 
zione  di  gelatina,  molto  lentamente;  e  poi  perchè 
l’eventuale  eccesso  dell’un  sale  o  dell’altro  che  si 
aggiunge  o  lo  stesso  solfato  di  piombo  che  per  tempo 
non  si  elimina  rendono  la  colla  di  un  colore  matto, 
le  tolgono  la  trasparenza  e  compromettono  la  tena¬ 
cità  e  la  lucidezza. 

Il  sistema  migliore  per  la  depurazione  della  colla 
è  certamente  la  filtrazione  a  caldo  mediante  filtri- 
presse  oggi  molto  comuni  e  di  relativamente  poco 
costo  (due  a  tre  mila  lire  circa)  ma  di  questo  non 
crediamo  parlarne  perchè  è  più  adatto  per  le  gela¬ 
tine  alimentari  delle  quali  non  ci  occuperefno  in 
questo  volume  se  non  per  incidenza. 

Concentrazione  della  colla.  —  Qualunque  sia  il 
metodo  di  depurazione  seguito  si  deve  poi  concen¬ 
trare  la  gelatina  a  una  consistenza  determinata  e  noi 
descriveremo  ora  il  processo  di  concentrazione  che 
è  certamente  una  delle  più  delicate  operazioni  a  cui 
si  sottoponga  la  gelatina  per  ottenere  la  colla. 

Il  modo  più  razionale  per  concentrare  la  gelatina 
sarebbe  quello  di  evaporare  le  sue  soluzioni  a  una 
temperatura  che  non  sorpassi  mai  i  70°  centigradi 
e  noi  descriveremo  appunto  fra  poco  uno  degli  ap¬ 
parecchi  che  questo  problema  tentano  di  risolvere, 
quello  cioè  messo  in  commercio  dalla  rinomata  Casa 
Sellimi. 

Dico  che  questo  è  il  metodo  più  razionale  in 
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quanto  che  già  a  100"  centigr.  le  soluzioni  di  gela¬ 
tina.  incominciano  ad  alterarsi  e  l’alterazione,  a  questa 
temperatura,  è  tanto  più  forte  in  quanto  è  maggiore 
la  concentrazione  di  dette  soluzioni. 

Gran  parte  però  delle  fabbriche  di  colla  usano 
evaporare  ancora  le  soluzioni  di  gelatina  per  mezzo 
del  vapore  diretto  che  circola  sul  fondo  delle  tinozze 
da  concentrazione  mediante  un  serpentino  in  rame 
e  si  raggiunge  quindi  una  temperatura  che  oscilla 
fra  i  90°  e  i  100°  centigr. 

Ciononostante  si  può  anche  in  questo  caso  otte¬ 
nere  delle  belle  colle  purché  si  abbia  cura  di  sce¬ 
gliere  una  tinozza  bassa  e  di  grande  diametro,  es¬ 
sendo  così  più  rapida  e  più  sicura  l’evaporazione 
per  l’aumentata  superfìcie  :  è  pure  indispensabile  che 
la  soluzione  di  gelatina  arrivi  nel  tino  di  concen¬ 
trazione  —  il  quale  è  generalmente  di  legno  —  a 
poco  a  poco  :  è  poi  assolutamente  necessario  non 
spingere  la  concentrazione  oltre  un  certo  limite  il 
quale  si  determina  praticamente  come  segue. 

Quando  il  punto  di  concentrazione  voluto  si  avvi¬ 
cina  —  e  questo  la  pratica  ce  lo  può  insegnare  — 
si  prelevano  dei  piccoli  sagginoli  di  colla  e  si  pon¬ 
gono  su  d’un  piatto  di  porcellana:  se,  dopo  pochi 
minuti,  la  colla  si  è  rappresa  al  punto  che  toccan¬ 
dola  colle  dita  ad  esse  non  aderisca  più,  allora  si 
interrompe  subito  la  corrente  di  vapore  e,  mediante 
appositi  rubinetti,  si  leva  senz’altro  dalla  tinozza. 

Il  tino  di  concentrazione  in  questi  casi  è  di  legno 
e  può  contenere  circa  15  a  20  quintali'  di  colla,  è 
munito,  come  lo  mostra  la  nostra  fìg.  8  di  un  ru¬ 
binetto  che  permette  l’entrata  al  vapore  e  di  un 
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tubo  di  scarico  clic  serve  per  ritirare  la  colla  coli¬ 
celi  trata. 

L’apparecchio  a  cui  alludevo  poco  addietro  è  in¬ 
vece  costituito  da  un  recipiente  semicilindrico  in  la¬ 
miera  di  ferro  sul  fondo  del  quale  circola,  attra¬ 


verso  un  comune  serpentino  il  vapore  che  proviene 
dalla  vicina  caldaia. 

È  in  questo  semicilindro  che  si  pone  la  gelatina 
da  concentrare.  La  concentrazione  avviene  a  tempe¬ 
ratura  più  bassa  e  assai  più  rapidamente  che  nelle 
comuni  tinozze  or  descritte,  per  il  fatto  che  la  su¬ 
perficie  di  evaporazione  viene  aumentata  da  una 
serie  di  palette  fisse  intorno  ad  un  albero  orizzontale 
che  gira  su  sè  stesso. 

Le  palette  infatti  immergendosi  successivamente 
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nella  gelatina  da  concentrare  aumentano  come  di¬ 
cemmo  la  superfìcie  di  evaporazione  non  solo  ma 
ponendo  in  moto  l’aria  sovrastante  alla  gelatina, 
accelerano  l’uscita  dal  vapore  d’acqua  dalla  tinozza 
di  concentrazione,  attraverso  l’aspiratore  che  vedesi 
in  alto  nella  figura  9. 

Quest’apparecchio,  come  dicevo,  è  uno  dei  più 
razionali  e  incontrerà  certamente  larga  fortuna. 
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CAPITOLO  VI 


Solidificazione  e  taglio  della  colla. 
Asciugamento. 

Solidificazione.  —  La  colla,  poiché  ha  raggiunto 
il  voluto  grado  di  concentrazione  si  fa  solidificare 
in  apposite  forme,  solitamente  in  zinco  ;  quelle  di 
legno,  che  pur  sarebbero  più  economiche,  sono  oggi 
generalmente  abbandonate  perchè  richiedono  molte 
cure  per  la  pulizia:  se  quest’ultima  infatti  fosse 
trascurata  l’industriale  andrebbe  incontro  a  perdite 
enormi  in  quanto  che  si  arrischierebbe  di  veder  fer¬ 
mentare  tutta  la  colla. 

Le  scatole  o  stampe  di  zinco  hanno  poi  forme  e 
grandezze  diverse  a  seconda  del  tipo  di  colla  che 
si  vuol  ottenere  ;  generalmente  però  queste  forme  si 
riducono  a  tre  fondamentali  che  sono 

la  forma  di  mezzo  cilindro  (lunghezza  dell’asse 
metri  1;  mezzo  diametro  centim.  8). 

2a  forma  cubica  (lato  di  15  a  20  centim.). 

3a  forma  parallelepipeda  (dimensioni  variabili). 
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La  la  forma  serve  per  ottenere  la  cosidetta  colla 
in  lunette  ;  la  2a  dà  la  colla  quadra  o  quadronnaj 
la  3a  dà  la  colla  in  striscie  o  colla  rettangolare. 

Qualunque  sia  la  forma  che  si  usa  su  di  essa  si 
pone  sempre  uno  staccio  del  N.  90  circa,  costrin¬ 
gendo  così  la  colla  ad  attraversarlo  per  giungere  ad 
occupare  lo  stampo  :  l’uso  del  setaccio  è  assoluta- 
mente  necessario  perchè  serve  a  trattenere  le  ultime 
impurità  della  colla. 

Gli  stampi  devono  quotidianamente  essere  puliti 
e,  per  facilitare  poi  l’estrazione  da  essi  della  colla 
solidificata,  è  bene  far  uso  di  poco  olio  d’oliva  misto 
a  grasso. 

Il  luogo  in  cui  questi  stampi  si  pongono  deve 
naturalmente  essere  fresco  e  ben  ventilato  affinchè 
la  colla  si  possa  rapprendere  nel  minor  tempo  pos- 
sibile  ;  anzi  oggi  si  fa  uso  di  ventilatori. 

In  alcune  fabbriche  di  colla  gli  stampi  sono  stati 
sostituiti  da  appositi  apparecchi  di  uno  dei  quali 
diamo  ora  la  descrizione. 

La  colla  entra  in  un  parallelepipedo  di  zinco 
che  poggia  su  un  sostegno  in  legno  :  Se  noi  ora  fac¬ 
ciamo  entrare  nello  spazio  che  intercede  fra  la  base 
del  parallelepipedo  e  il  sostegno  una  corrente  di 
acqua  è  naturale  che  la  solidificazione  si  possa  otte¬ 
nere  con  grande  rapidità  il  che  torna  utile  in  tutte 
le  stagioni  dell’anno,  ma  specialmente  in  estate: 
sono  parecchi  infatti  i  fabbricanti  di  colla  che  in 
quest’epoca  non  lavorano  solo  perchè  non  dispon¬ 
gono  di  locali  freschi  per  la  solidificazione. 

In  generale  sul  tondo  dello  stampo  vi  sono  dei 
rialzi  che  fra  di  loro  distano  di  4,  6,  8  millimetri  a 
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seconda  dello  spessore  che  s’intende  dare  alla  colla: 
evidentemente  infatti  la  colla  solidificata  che  si  estrae 
dallo  stampo  porterà  impresse,  sulla  sua  faccia  in¬ 
feriore,  le  distanze  suaccennate. 

Il  trasporto  della  colla  dalla  tinozza  di  concentra¬ 
zione  allo  stampo  si  fa  per  mezzo  di  recipienti  in 
legno:  si  cola  negli  stampi  mediante  casseruole  di 
rame  o  di  zinco  e  si  ha  cura  di  asportare  il  primo 
straterello  di  colla  che  si  solidifica  perchè  esso  nuo¬ 
cerebbe  al  resto  della  colla  contenendo  ancora  delle 
particelle  di  grasso. 

Taglio  della  colla.  —  Il  taglio  della  colla  può 
essere  fatto  o  a  mano  o  per  mezzo  di  macchine. 

Il  taglio  a  mano  non  può  essere  sostituito  con 
quello  a  macchina  quando  si  voglia  ottenere  della 
colla  in  lunette  perchè  se  facil  cosa  è  l’ideare  un 
apparecchio  che  sostituisca  il  co’tello  dell’operaio 
assai  difficile  è  l’ottenere  quelle  ondulazioni  che  pur 
danno  tanto  pregio  commerciale  alla  colla. 

Un  operaio,  munito  d’una  coltella  lunga  da  35  a 
40  centim.  e  larga  da  5  a  6  centrai.,  può  tagliare 
in  10  ore  di  lavoro  4  a  5  quintali  di  colla  a  seconda 
della  pratica  che  possiede.  Il  mezzo  cilindro  di  colla 
viene  posto  sn  d’un  tavolo  di  legno  in  modo  che  la 
parte  convessa  guardi  in  alto:  l’operaio  con  la  mano 
sinistra  tien  fermo  il  blocco  di  colla  e  con  la  destra, 
armata  della*  coltella,  taglia  :  due  ragazzi  raccolgono 
le  lunette  che  così  ne  derivano  e  le  pongono  sn  ap¬ 
positi  telai  dei  quali  diremo  fra  poco. 

La  colla  in  lunette  è  tanto  più  pregiata  quanto 
più  è  sottile  e  porta  impresse  le  ondulazioni  dovute 
alla  coltella. 
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Le  dimensioni  d’ogni  lunetta  di  colla  sono  varia¬ 
bili  fra  i  4  ai  6  centim.  di  altezza  per  8  a  12  centim. 
di  lunghezza  e  3  a  6  millimetri  di  spessore. 

Oltre  che  alla  coltella,  per  tagliare  la  colla  a  mano, 
si  può  fare  ricorso  a  una  sega  speciale  detta  ap¬ 
punto  sega  da  colla. 

Questa  sega,  come  lo  mostra  la  fìg.  10  è  costi¬ 
tuita  da  un  comune  telaio  da  sega  avente  una  la¬ 
mina  di  rame  fortemente  tesa  da  un  grosso  filo  di 


rame:  l’operaio  seguendo  allora  i  segni  impressi  sul 
blocco  di  colla  la  taglia. 

Dicemmo  più  addietro  che  non  sempre  il  blocco 
di  colla  da  tagliarsi  porta  impressi  dei  segni;  in 
questo  caso  l’operaio  si  serve  di  una  cassetta  den¬ 
tata  nella  quale  pone  il  blocco  di  colla  che,  mediante 
la  sega  or  descritta,  taglia  seguendo  lo  spazio  vuoto 
lasciato  dai  denti. 

Questa  cassetta  dentata  è  rappresentata  nella  tìg.  11. 

Taglio  a  macchina.  —  Anche  per  questa  opera¬ 
zione  vi  sono  numerose  macchine,  noi  però  ci  limi¬ 
teremo  a  descriverne  una  soltanto,  come  quella  che 
è  d’uso  più  comune,  di  poco  costo,  semplice  e  che 
dà  dei  vantaggi  reali. 

Questa  macchina  consta  di  un  carrello  (lìg.  12) 


so 
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il  di  cui  coperchio  (i)  (le)  può  alzarsi  girando  sul¬ 
l’asse  (/)  (o)  di  un  tavolo  (a-a)  (fig.  13)  sul  quale 
lo  si  appoggia  e  di  un  telaio  (d)  munito  di  fili  di 
rame  ben  tesi  :  la  distanza  degli  uni  dagli  altri  deve 
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Fig.  il. 


essere  uguale  allo  spessore  che  si  desidera  abbiano 
le  lastre  di  colla. 

Per  servirsi  di  questa  macchina  è  dnopo  che  i  pani 
di  colla  abbiano  dimensioni  proporzionate  al  carrello 
il  che  si  ottiene  avendo  forme  ad  hoc  o  tagliando 


Fig.  ,12. 


i  pani  di  colla  sia  mediante  una  coltella,  sia  me¬ 
diante  la  sega  da  colla  sia  ancora  mediante  un  ap¬ 
posito  apparecchio  del  quale  mi  limito  a  riportare 
la  figura  (fig.  13)  non  domandando  essa  spiegazione 
alcuna. 

Quando  il  pezzo  di  colla  si  è  collocato  nel  car¬ 
rello,  si  abbassa  il  coperchio  ( f-t )  e  si  ferma  con 
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apposita  vite,  quindi  si  gira  la  manovella  (o):  la 
colla,  giunta  al  telaio  (d),  per  la  spinta  del  carrello 
è  costretta  a  tagliarsi.  Le  lastrine  di  colla  così  avute 
si  raccolgono  poi  in  cesto  e  da  ultimo  si  adagiano  sulla 
rete  di  appositi  telai  per  l’essiccazione. 


Va  da  sè  che  alle  manovelle  a  mano  possiamo  so¬ 
stituire  delle  puleggie  e  muovere  quindi  il  carrello 
per  mezzo  di  forza  meccanica. 

Contemporanea  solidifica  zio  ne  e  taglio  della  colla. 

Finora  abbiamo  visto  che  per  solidificare  la  colla 
si  pone  in  appositi  stampi  e  da  essi  si  leva,  dopo 

6 


A.  Archetti. 
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un  tempo  sufficiente  che,  ad  ogni  modo,  non  è  mai 
inferiore  anche  in  inverno,  di  sei  ore. 

In  quest’ ultimi  tempi  molti  hanno  tentato  e  al¬ 
cuni  con  relativo  successo  di  ottenere  contempora¬ 
neamente  la  solidificazione  e  il  taglio  della  colla 
mediante  un  solo  apparecchio  e  in  un  tempo  bre¬ 
vissimo. 

Tutti  i  tentativi  fatti  a  questo  scopo  partono  dal¬ 
l’osservazione  fatta  da  Tucker  che  cioè  facendo  ruo¬ 
tare  sul  proprio  asse,  orizzontalmente  posto,  un  ci¬ 
lindro  metallico  il  quale  s’immerge  per  circa  l/,,0  in 
una  soluzione  di  gelatina  calda,  questa  si  solidifica 
discretamente  presto . 

Basandosi  su  quest’osservazione  A.  Wolf  costrusse 
l’apparecchio  che  qui  descriviamo  (fig.  14). 

La  gelatina,  colando  dal  serbatoio  (a)  si  distende 
su  una  tela  cerata  orizzontalmente  tesa,  la  quale  è 
poi  trasportata  da  un  nastro  senza  fine  girante  at¬ 
torno  ai  cilindri  (/)  (g).  Appositi  regoli  tengono  rial¬ 
zati  gli  orli  della  tela  così  che  si  forma  una  specie 
di  canale  nel  quale  scorre  la  gelatina  non  ancora 
solidificata  e  per  mezzo  di  appositi  aspiratori  si  ot¬ 
tiene  rapida  la  solidificazione. 

La  colla  solida  così  avuta  viene  per  mezzo  di  un 
coltello  girante  tagliata.  Un’ingegnosa  disposizione 
meccanica  fa  sì  che  la  colla  solidificata  e  tagliata 
passi  direttamente  all’asciugatore. 

Hervitt  nel  1894,  basandosi  sempre  sulle  osserva¬ 
zioni  di  Tucker  e  usufruendo  delle  modificazioni  ot¬ 
time  apportate  dal  Wolf,  costrusse  pure  egli  un  ap¬ 
parecchio  del  quale  diamo  ora  un  breve  cenno. 

L’apparecchio  si  compone  d’una  serie  di  cilindri 
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metallici,  vuoti,  vicinissimi  —  senza  toccarsi  —  gli 
uni  agli  altri,  sui  quali  cade  e  scorre,  per  il  loro 
movimento  uguale  e  nello  stesso  senso,  la  gelatina 
die  su  di  essi  si  lascia  cadere.  I  cilindri  sono  raffred¬ 
dati  così  che  la  colla  si  rapprende  prestamente,  molto 
più  che  dai  cilindri  passa  poi  a  un  nastro  senza  fine. 

Parallelamente  ai  primi  evvi  una  serie  di  cilindri, 
questi  però  riscaldati,  e  giranti  essi  pure  nello  stesso 
senso  :  le  lastrine  di  colla  solidificate  dai  primi  ci¬ 
lindri  si  rammolliscono  ora  scorrendo  su  quest’ ul¬ 
timi,  e  poiché  su  di  essi  per  mezzo  di  appositi  ru¬ 
binetti  arriva  altra  gelatina#  liquida,  lo  straterello  di 
colla  si  ispessisce  per  poi  solidificarsi  perché  riprende 
a  scorrere  su  d’un  nastro  senza  fine  il  cui  ufficio  è 
appunto  quello  di  solidificare  la  colla. 

Si  hanno  così  delle  lastre  di  colla  che  si  possono 
ingrossare  a  volontà. 


Essiccazione  della  colla.  —  I  tìsici  dimostrano,  in 
base  alla  tensione  ed  al  volume  specifico  del  vapor 
acqueo  saturo  ad  una  data  temperatura,  che  l’attività 
evaporante  dell’aria  cresce  rapidamente  col  crescere 
della  temperatura  e  da  ciò  si  deduce  l’utilità  di  spin¬ 
gere,  sin  dall’inizio,  la  temperatura  dell’aria  al  grado 
massimo  che  possono  sopportare  i  corpi  che  asciugano. 

L’essiccatoio,  che  è  una  stanza,  viene  riscaldato 
per  mezzo  d’aria  calda  fornita  da  un  calorifero  e  cir¬ 
cola  in  modo  opportuno  nella  stanza  cedendo  il  ca¬ 
lore  dell’aria  in  parte,  per  evaporare  l’acqua  ed  essic¬ 
care  la,  colla.  E  siccome  è  chiaro  che  tanto  più  calda 
oscirà  l’acqua  dalEessiccatoio,  tanto  maggiore  sarà  il 
peso  dell’acqua  asportato  da  essa,  ossia  tanto  più 
utile  sarà  l’essiccatoio,  così  le  pareti  della  stanza 
debbono  avere  un  coefficiente  di  trasmissione  piccolo. 
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In  generale  poi  è  meglio  che  le  bocche  di  immis¬ 
sione  dell’aria  calda  sieno  in  alto  e  quella,  di  aspira¬ 
zione  in  basso  e  ciò  per  evitare  che  il  calore,  uscendo 
a  livello  delle  bocche  di  esportazione  venga  subito 
trascinato  prima  ancora  d’aver  circolato  per  l’am¬ 
biente. 

L’operazione  che  si  compie  in  un  essiccatoio  pos¬ 
siamo  dividerla  in  tre  fasi  e  cioè: 

ia  fase  d’avviamento  in  cui  l’aria  immessa  nel¬ 
l’essiccatoio  si  carica  subito  di  vapore  perdendo  della 
sua  temperatura  e  di  mano  in  mano  che  va  in  con¬ 
tatto  dei  corpi  freddi  ed  umidi  ancor  più  si  raffredda, 
perdendo  calore  e  deponendo  quindi  in  parte  l’acqua 
già  evaporata  sino  a  che  arriva  alle  bocche  di  emis¬ 
sione  ancor  più  fredda.  L’umidità  viene  così  tra¬ 
sportata  nella  direzione  della  corrente  e  i  corpi  assu¬ 
mono  una  temperatura  che  degrada  nel  senso  della 
corrente. 

Continuando  però  anche  i  corpi  vicini  alle  bocche 
d’uscita  aumentano  di  temperatura  e  allora  l’aria 
esce  con  una  temperatura  maggiore  asportando  quindi 
più  umidità. 

2*  fase  o  periodo  di  piena  attività.  —  Quando 
la  temperatura  ha  raggiunto  in  tutti  i  punti  del 
percorso  un  grado  abbastanza  elevato,  si  ha  una 
maggiore  evaporazione  perchè  la  maggior  parte  del 
calore  che  all’aria  prima  sottraeva  l’ambiente  per 
scaldarsi  serve  per  l’evaporazione  e  quindi  la  tem¬ 
peratura  dell’aria  immessa  è  quasi  costante  a  quella 
dell’ambiente  e  perciò  si  ha  il  massimo  rendimento, 
cioè  la  piena  attività  del  calorifero. 

<5a  fase  o  periodo  finale.  —  Questa  si  ha  quando 
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l’aria  comincia  a  sfuggire  dalle  bocche  di  emissione 
non  del  tutto  satura,  perchè  in  gran  parte  i  corpi 
si  sono  essiccati,  e  finalmente  essa  aumenta  ancora 
in  temperatura  e  diminuisce  in  essiccazione  nel  punto 
d’uscire,  quando  l’acqua  che  a  quella  data  tempe¬ 
ratura  può  evaporarsi,  sarà  andata. 

\ 

E  nel  periodo  firmale  che  si  riscontrano  le  mag¬ 
giori  perdite  e  ciò  è  naturale  in  quanto  che  l’aria 
abbandona  l’essiccatoio  sempre  più  calda  e  meno  sa¬ 
tura  di  vapore  e  perciò  l’efficacia  dell’apparecchio 
va  scemando  di  molto. 

Dei  due  possibili  rimedi  a  questo  male  il  migliore 
e  d’uso  pratico  è  quello  di  smuovere  i  corpi  da  asciu¬ 
gare  (colla)  per  modo  che  entrando  umidi  ad  una 
estremità  dell’essiccatoio  escano  secchi  dall’altra  parte. 
Ciò  può  farsi  o  con  movimento  meccanico  od  a  mano 
dei  telai  sui  quali  sta  la  colla  ad  essiccare  j  avendo 
presente  che  il  movimento  da  imprimersi  ai  telai 
deve  essere  opposto  a  quello  della  corrente  d’aria. 

Avendo  presente  questo  principio  la  Société  Pi¬ 
card  e  C.  costruì  nel  1867  un  essiccatoio  razionale 
per  mezzo  del  quale  essa  otteneva  la  colla  essiccata 
in  sole  48  ore.  Questa  Società  infatti,  per  mezzo  di 
appositi  carrelli,  faceva  lentamente  muovere  i  telai 
della  colla  appunto  nell’opposta  direzione  a  quello 
della  corrente  d’aria  ed  ottenne  così,  in  modo  tanto 
semplice  una  non  indifferente  economia  di  combu¬ 
stibile  e  di  mano  d’opera. 

Ma  all’essiccazione  a  caldo  della  colla  molti  furono 
gli  appunti  mossi  e  fra  di  essi  ne  citeremo  alcuni. 

Per  l’essiccazione  a  caldo,  si  obbietta,  la  tempera¬ 
tura  deve  elevarsi  di  molto  cosicché  la  colla  assume 
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allora  un  aspetto  vetroso  ed  è  più  friabile:  si  ha 
inoltre  una  perdita  in  peso  assai  superiore  a  quella 
che  si  ha  essiccando  all’aria  libera. 

Si  dice  inoltre:  siccome  è  impossibile  distribuire 
in  modo  uniforme  il  calore  parte  della  colla  è  già 
troppo  secca  mentre  altra  non  lo  è  affatto  perchè 
l’aria  satura  d’acqua,  che  stava  per  abbandonare 
l’essiccatoio,  si  è  deposta  su  di  essa  determinando 
così  anche  delle  screpolature. 

A  tutti  questi  appunti  rispondiamo  che  il  fabbri¬ 
cante  di  colla  è  in  certi  mesi  dell’anno  e  segnata- 
mente  in  inverno,  nell’assoluta  impossibilità  di  asciu¬ 
gare  la  colla  ad  aria  libera  poiché  anche  dopo  dei 
mesi  la  colla  non  avrebbe  i  requisiti  che  vuole  il 
commercio,  senza  pensare  poi  -che  può  anche  rico¬ 
prirsi  di  muffe  :  che  se  la  perdita  in  peso  è  supe¬ 
riore  nella  colla  essiccata  ad  aria  calda  che  in  quella 
ad  aria  libera  è  pur  vero  che  la  colla  essiccata  ad 
aria  libera  il  più  delle  volte  rinviene  come  dicono  i 
pratici,  vale  a  dire  si  rammollisce  al  punto  che  non 
è  più  possibile  avere  una  frattura  liscia  quando  si 
spezzi  una  lastrina  di  colla  ed  è  soggetta  ad  ammuf- 
fìmento  :  quanto  all’appunto  ultimo  abbiamo  già  in 
precedenza  risposto  dicendo  che  la  colla  deve  essere 
mossa  nell’essiccatoio  in  senso  opposto  alla  corrente 
d’ aria.  • 

Sebbene  partigiani  dell’essiccazione  ad  aria  calda 
ammettiamo  ben  volentieri  che  la  spesa  di  combu¬ 
stibile  si  riduce  sensibilmente  usando  sapientemente 
prima  dell’essiccatoio  ad  aria  libera  e  poscia  di  quello 
ad  aria  calda  e  perciò  noi  anche  di  quest’essiccatoio 
ci  intratterremo  ora  dando  alcuni  consigli  pratici 
sulla  scelta  del  locale  e  il  modo  di  ventilazione. 
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L’ambiente  che  si  voglia  destinare  quale  essicca¬ 
toio  ad  aria  della  colla,  deve  essere  rivolto  da  mèzzo- 
giorno  a  nord,  avere  ampie  finestre  possibilmente  su 
tutti  i  lati  e  munite  di  persiane. 

Il  tempo  migliore  per  essiccare  ad  aria  libera  la 
colla  è  dalle  12  ore  alle  15  perchè  in  questo  tempo 
l’umidità  atmosferica  relativa  è  la  minima  della  gior¬ 
nata.  Se  la,  temperatura  si  eleva  troppo,  la  colla 
aderisce  ai  telai j  se  bassa  al  punto  che  l’acqua  geli 
si  ha  lo  screpolamento  determinato  dalla  congela¬ 
zione  dell’acqua  interposta:  influenza  poi  grande¬ 
mente  la  colla  lo  stato  atmosferico  poiché  basta  un 
uragano  o  uno  speciale  stato  elettrico  perchè  la  colla' 
profondamente  si  alteri. 

Anche  il  vento  eccessivamente  secco  nuoce  alla 
colla  perchè  determina  il  suo  essiccamento  in  breve 
tempo  facendola  così  contrarre  e  screpolarsi. 

Dopo  d’aver  accennato  ai  due  comuni  sistemi  di 
essiccamento  della  colla  quello  cioè  ad  aria  calda  e 
quello  ad  aria  libera  diremo  pure  due  parole  per  l’es¬ 
siccamento  ad  aria  secca,  metodo  razionalissimo  ma 
che,  crediamo,  nessun  industriale  di  colla,  l’ha  fi¬ 
nora  posto  in  pratica. 

Il  principio  è  dei  più  semplici  basandosi  esso  sul¬ 
l’avidità  clic  la  calce  viva  ha  per  l’acqua:  è  noto  in¬ 
fatti  che  la  calce  viva  assorbendo  acqua  svilupjja 
forte  calore  e  x^ssa  a  calce  spenta  cioè  a  idrato  di 
calcio. 

Ecco  l’equazione: 

Ca  0  +  H2  0  =  Ca  (OH)2 

calce  acqua  idrato  di  calcio 
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Se  ora,  mediante  un  aspiratore,  costringiamo  l’aria 
che  entra  in  un  essiccatoio,  a  passare  su  degli  strati 
di  calce  viva  (sarebbe  lo  stesso  far  uso  di  cloruro 
di  calcio,  di  acido  solforico  o  di  altre  sostanze  avide 
d’acqua)  l’aria,  pur  entrando  nell’essiccatore  alla 
temperatura  normale  è  quasi  onnimamentc  privata  di 
acqua  e  perciò  ben  secca.  Quale  sia  il  vantaggio  che 
si  avrebbe  usando  aria  perfettamente  asciutta,  è  fa¬ 
cile  immaginare  e  noi  l’abbiamo  già  detto  del  resto 
più  addietro  parlando  dell’essiccamento  ad  aria  calda, 
perciò  a  quel  punto  rimandiamo  il  lettore. 

Si  capisce  che  l’essiccatoio  non  può  più  essere,  in 
questo  caso,  una  semplice  stanza  aperta,  ma  invece 
sarà  completamente  chiusa  e  l’aria  entrerà  per  un’ap¬ 
posita  apertura  e  avrà  accesso  all’  essiccatoio  solo 
dopo  che  abbia  attraversato  uno  o  più  strati  di  calce. 

A  qualunque  di  questi  tre  metodi  faccia  ricorso 
l’industriale  esso  deve  servirsi  dei  telai  i  quali  ven¬ 
gono  disposti,  carichi  di  colla,  su  appositi  sostegni 
sì  come  la  fig.  15  lo  mostra. 

1  telai  sono  in  legno  e  su  di  essi  vien  stesa  una 
rete  di  spago  le  cui  maglie  hanno  dimensioni  diverse. 
La  lig.  16  rappresenta  uno  di  questi  telai. 

Ecco  ora  come  si  procede  praticamente  per  essic¬ 
care  la  colla:  Dopo  che  questa  fu  tagliata  la  si  pone 
sui  telai  or  descritti  avendo  però  la  precauzione  che 
i  quadretti  di  colla  non  si  tocchino  fra  di  loro.  11 
telaio  viene  quindi  portato  nell’essiccatoio  ad  aria  li¬ 
libera  e  ve  lo  si  lascia  almeno  tre  giorni  affinchè  il 
processo  d’asciugamento  abbia  il  suo  inizio;  trascorso 
questo  tempo  si  porta  il  telaio  nell’essiccatore  ad 
aria  calda  e  lo  si  pone  al  punto  opposto  a,  quello 
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per  cui  entra  il  calore  seguendo  poi  le  norme  già  date 
più  addietro. 

Una  temperatura  troppo  alta  fa  sì  che  la  colla  si 
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Fig.  15. 


rammollisca  e  allora  aderisce  alla  rete  del  telaio  in 
modo  tale  che  per  toglierla  poiché  è  seccata,  occorre 


Fig.  16. 


un  certo  sforzo  e  si  finisce  quasi  sempre  col  rompere 
la  rete  stessa. 

Sebbene  i  consumatori  pretendono  che  su  una  delle 
faccie  della  lastrina  di  colla  vi  sieno  impressi  i  segni 
della  rete,  sarebbero  però  capaci  di  protestare  un’ in 
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tera  partita  sol  perchè  questi  segni  sono  impressi 
eccessivamente  e  la  lastrina  quindi  presenta  delle 
sporgenze:  somma  cura  dell’industriale  dev’essere 
quindi  quella  di  ben  regolare  la  temperatura  la  quale 
per  una  colla  appena  tagliata  non  deve  sorpassare  mai 
i  20"-25°  centigr.  mentre  può  senza  nuocere  meno¬ 
mamente  raggiungere  i  30"  e  40°  centigr.  quando  la 
colla  abbia  già  un  certo  grado  d’essiccazione. 

La  colla,  poiché  ha  raggiunto  il  voluto  grado  di 
essiccazione  si  deve  senz’altro  levare  dall’essiccatoio 
poiché  lasciandola  eccessivamente,  oltre  una  non  in¬ 
differente  perdita  di  peso,  essa  finisce  col  perdere 
della  sua  tenacità  ed  è  quindi  molto  meno  pregiata. 

La  spesa  per  essiccare  la  colla  è  calcolata  a  L.  30 
al  giorno  per  10  quintali  di  colla:  questo  calcolo 
venne  fatto  tenendo  conto  che  per  evaporare  3000  kg. 
d’acqua  occorrono,  in  24  ore,  1.800.000  calorie. 

L’estate  però  la  spesa  viene  ridotta  di  molto,  purché 
si  abbiano  ampi  essiccatoi  ad  aria  libera,  poiché 
didatti  in  questa  stagione  la  colla  essica  quasi  com¬ 
pletamente  senza  l’intervento  del  calorifero. 

Quanto  a  quest’ultimo  poi  esso  è  costruito  come 
lo  sono  tutti  i  caloriferi  :  non  vai  quindi  la  pena  di 
fermarci  a  descriverlo. 

Quanto  ai  moderni  processi  di  essiccamento  noi  li 
abbiamo  già  descritti  in  questo  capitolo  parlando  della 
solidificazione  della  colla,  ove  dicemmo  infatti  che 
con  alcuni  di  essi  si  possono  ottenere  le  lastrine  per¬ 
fettamente  asciutte. 

Lucidatura  della  colla.  —  Siccome  la  colla  uscendo 
dall’essiccatore  non  sempre  ha  quel  lucido  particolare 
che  talvolta  è  richiesto  dai  consumatori,  così  qualche 
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industrialo  sottopone  le  lastrine  di  colla  a  quell’ope¬ 
razione  die  noi  chiamammo  «  lucidatura  ». 

Il  lucido  può  ottenersi  in  diversi  modi  ma  noi, 
come  al  solito,  ne  citeremo  soltanto  alcuni,  molto 
più  che  oggi  quest’operazione  è  raramente  praticata 
potendosi  benissimo  avere  le  lastrine  lucide  se  si  se¬ 
guono  perfettamente  gli  insegnamenti  da  noi  esposti 
nel  presente  manuale. 

Lucidatura  a  mano.  —  Si  ottiene  immergendo  le 
lastrine  di  colla  secca  in  acqua  calda  e  strofinando 
poscia  le  due  faccie  della  lastrina  con  delle  spazzole 
molto  resistenti.  Le  lastrine  così  trattate  si  pongono 
in  appositi  colatoi  e  si  portano  nell’essiccatore  inali¬ 
teli  endovele  a  40°  sino  a  che  siano  completamente 

•s 

seccate.  E  metodo  primitivo  e  costoso. 

Lucidatura  a  macchina.  —  Le  lastrine  di  colla  si 
dispongono  su  d’una  catena  senza  fine  per  mezzo 
della  quale  sono  costrette  a  attraversare  un  bagno 
di  acqua  calda,  e  passare  poscia  fra  due  spazzole 
circolari.  L’essiccazione  è  come  quella  or  ora  descritta. 
Con  questa  macchina  si  ha  il  vantaggio  di  lucidare 
contempi  (rancamente  molte  lastrine. 

Sì  nell’un  che  nell’altro  caso  bisogna  aver  cura  di 
non  togliere  dall’essiccatore  le  lastrine  lucidate  se 
non  sono  ben  asciutte  e  ciò  per  evitare  che  si  scre¬ 
polino. 

Io  trovo  che  la  lucidatura  si  ottiene  rapidamente 
molto  bene  «anche  immergendo  le  lastrine  di  colla  in 
soluzione  diluita  di  gelatina. 


★  ★★★★★★★★★★★★★★★★ 
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CAPITOLO  VII 


Estrazione  della  colla  dalle  ossa 
per  mezzo  dell’acido  cloridrico. 


Nel  Cap.  I  del  presente  Manuale  dicemmo  che  le 
ossa  sono  composte  d’ima  parte  organica  e  da  una 
parte  minerale  e  dicemmo  inoltre  che  gli  acidi  attac¬ 
cano  la  parte  minerale,  lasciando  quale  residuo  la 
parte  organica  la  quale,  se  pur  conserva  la  forma 
primitiva  dell’osso,  non  ne  ha  più  la  resistenza,  e 
davamo  anche  le  reazioni  che,  per  non.  ripeterci  inu¬ 
tilmente,  non  riprodurremo. 

Sebbene  ciò  fosse  noto  già  da  tempo  —  Hérissant 
di  fatti  l’avea  reso  noto  per  la  prima,  volta  nel  1758 
—  nessuno,  prima  del  D’Arcet,  aveva  pensato  al¬ 
l’eventualità  di  applicare  questa  cognizione  all’estra¬ 
zione  della  colla  dalle  ossa,  come  del  resto  nessuno, 
prima  di  lui,  aveva  pensato  ad  ottenerla,  dalle  ossa 
mediante  il  vapore. 

Naturalmente  da  allora  ad  oggi  anche  questa,  la¬ 
vorazione  subì  notevoli  cangiamenti  pur  rimanendo 
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fisse  le  basi  fondamentali  gettate  dal  D’Arcet.  Ecco 
ora  come  si  opera  : 

Scernita  delle  ossa.  —  Mentre  col  metodo  al  va¬ 
pore  (Cap.  V)  quasi  tutte  le  ossa  erano  adatte  per 
l’estrazione  della  colla,  qui  dobbiamo  osservare  che 
quelle  meglio  indicate  sono  quelle  che  offrono  al¬ 
l’acido  sotto  massa  eguale  una  maggiore  superficie 
d’attacco,  poiché  evidentemente  viene  così  a  dimi¬ 
nuire  la  resistenza  all’acido. 

Le  migliori  ossa  quindi  sono  quella  della  testa, 
della  parte  interna  delle  corna  (ricoperte  di  molti 
fori),  le  ossa  piatte  eco. 

A  seconda  del  grado  di  purezza,  di  trasparenza  e 
di  colore  che  richiedesi  nella  colla  la  scernita  dovrà 
essere  più  o  meno  accurata  a  seconda  dei  casi. 

Se  infatti  noi  vorremo  avere  una  bella  colla 
d’ossa,  trasparente  e  quasi  incolora  che  assomigli  in 
certo  qual  modo  all’itiocolla  allora  la  scernita  più 
addietro  indicata  non  è  più  sufficiente  dovendosi 
assolutamente  escludere  tutte  le  parti  spongiose  delle 
ossa  non  die  quelle  che  fossero  anche  in  parte  sol¬ 
tanto  alterate» 

Questa  scernita  viene  fatta  da  provetti  operai  mu¬ 
niti  di  ascie  per  separare  appunto  le  parti  spongiose 
da  quelle  che  non  lo  sono. 

Frantumazione  delle  ossa.  — ■  In  generale  non  è 
utile  sottoporre  le  ossa  che  devono  essere  trattate 
coll’acido  cloridrico  a  quest’operazione,  bastando  in¬ 
vece  una  giudiziosa  scernita  d’esse  :  non  si  deve 
però  credere  che  la  frantumazione  sia  in  modo  asso¬ 
luto  dannosa  poiché  vi  sono  anzi  dei  procedimenti 
(quello  di  Dupasquier  ad  es  :)  che  richiedono  non 
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la  semplice  frantumazione  ma  addirittura  la  maci¬ 
nazione. 

Dupasquier  infatti  nel  1818  prese  brevetto  per  la 
preparazione  della  colla  d’ossa  o  «  osteocolla  »  come 
egli  la  designò,  ed  eccone  il  procedimento. 

Dupasquier,  servendosi  successivamente  di  appro¬ 
priate  macine,  riduceva  lo  ospa  crude  in  polvere  e 
questa  divideva  poi  per  mezzo  d’un  buratto  in  «  pol¬ 
vere  fina»  e  «  polvere  media  »  e,  separatamente,  le 
sottoponeva  all’azione  dell’acido  cloridrico  a  fine  di 
preparare  la  sua  osteocolla. 

E  facile  capire  perche  egli  sottoponesse  separata- 
mente  all’acido  le  due  polveri  se  si  pensa  che  la 
reazione  deve  naturalmente  essere  assai  più  viva  fra 
l’acido  e  la  polvere  fina  e  perciò  maggiore  la  quan¬ 
tità  di  calore  che  si  sviluppa  a  detrimento  del  ren¬ 
dimento  in  osteocolla  poiché,  più  volte  lo  dicemmo, 
la  gelatina,  ih  presenza  degli  acidi,  finisce  coll’ali¬ 
mentare  della  temperatura  a  sciogliersi. 

Sgrassamento.  —  Le  ossa  non  possono  essere  sotto¬ 
poste  all’azione  dell’acido  se  prima  non  furono  sgras¬ 
sate  poiché  altrimenti  si  avrebbero  perdite  notevoli 
di  acido  senza  contare  che  il  grasso  è  oggi  un  pro¬ 
dotto  rim  un  era  ti  vo . 


Quanto  ai  metodi  di  sgrassamento  essi  sono  gli 
stessi  che  già  descrivemmo  nel  Cap.  IV,  e  perciò  ad 
esso  rimandiamo  il  lettore,  limitandoci  qui  a  dire 
che  molti  preferiscono,  in  questo  caso,  lo  sgrassa¬ 
mento  ad  acqua. 

La  colla  riesci rà  sempre  migliore,  sotto  tutti  gli 
aspetti,  quanto  più  lo  sgrassamento  delle  ossa  sarà 
stato  completo  e  siccome  qui  si  tratta  di  avere  colle 
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più  pure  di  quelle  che  addietro  descrivemmo,  lo  sgras¬ 
samento  devesi  completare  mediante  l’ ebollizione  pro¬ 
lungata  delle  ossa  con  soda  (1  kg.  a  2  di  soda  per 
100  kg.  d’ossa)  poiché,  come  sappiamo  (vedi  Cap.  IV) 
gli  alcali  «  saponificano  »  i  grassi. 

Da  ultimo  le  ossa  dovranno  essere  lavate  con  ogni 


cura  poiché  se  l’eliminazione  degli  alcali  non  fosse 
completa  la  colla  si  altererebbe  assai. 

Trattamento  delle  ossa  con  V acido.  —  Questo  tratta¬ 
mento  varia  a  seconda  che  si  fa  su  ossa  intere  (o 
appena  frantumate)  o  su  polvere  d’ossa  cruda  e  perciò 
separatamente  diremo  dell’uno  e  dell’altro. 

Trattamento  delle  ossa ■  intere.  —  G-li  apparecchi  che 
si  richiedono  per  quest’operazione  sono:  1°  una  serie 
di  panieri  costruiti  in  modo  clic  l’acido  non  li  at¬ 
tacchi-  2U  quattro,  tinozze  di  forma  rettangolare  co¬ 
struite  in  legno  e  rivestite  internamente  di  piombo. 

Le  tinozze  sono  comunicanti  le  une  colle  altre  per 
mezzo  di  tubi  di  piombo  del  diametro  di  40  milli¬ 
metri  e  l’acido  circola  in  esse  da  quella  più  alta  a 
quella  più  bassa:  quest’ ultima  è  munita  d’un  tubo 
di  piombo  a  guisa  di  un  cc  esse  rovesciato  e  il  di 
cui  tratto  verticale  è  alto  più  della  tinozza  a  fine  di 
evitare  lo  svuotamento  delle  tinozze. 

Per  operare,  si  riempiano  i  panieri  d’ossa  —  scelte 
e  sgrassate  nei  modi  detti  —  e  poscia  s’immergono, 
su  doppia  fila,  nelle  tinozze  contenenti  acido  clori¬ 
drico  a  6  gradi  Bé  se  inverno,  a  4n-Bé  se  in  estate 
e  ciò  per  evitare  che  una  concentrazione  troppo  forte 
determini,  coll’alimentare  della  temperatura,  la  so¬ 
luzione  della,  gelatina. 

La  soluzione  cloridrica  anzi  detta  a  6"  Bé  ottiensi 
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mescolando  con  una  parte  di  acido  concentrato, 
4  parti  d’acqua:  il  peso  dell’acido  concentrato  deve 
essere  uguale  al  peso  delle  ossa  che  si  trattano. 

L’operazione  dura  circa  10  giorni  e  i  panieri  d’ossa 
si  trasportano  ogni  due  giorni  circa  seguendo  la  via 
opposta  a  quella  che  tiene  l’acido  passando  da  una 
in  altra  tinozza. 

Quando  l’operazione  segua  regolarmente  il  grado 
di  concentrazione  dell’ultima  tinozza  è  sempre  in 
una  certa  relazione  col  grado  dell’acido  che  si  fa 
pervenire  nella  prima,  in  quella  cioè  posta  più  in 
alto.  Se  difatti  nella  tinozza  in  alto  e  che  chiame¬ 
remo  tinozza  num.  1  si  fa  pervenire  dell’acido  a  5° 
Bé  nella  tinozza  num.  4  in  quella  cioè  più  in  basso 
avremo  una  densità  di  17.5  Bé  circa;  se  invece 
nella  tinozza  num.  1  immettiamo  acido  a  3"  Bé  la 
densità  nella  tinozza  N.  4  sarà  di  gradi  11"  Bé. 

Tutti  comprendono  il  perchè  della  variazione  di 
densità  quando  pensino  che  l’acido  passando  dall’ima 
tinozza  all’altra  va  sempre  più  caricandosi  di  sostanze 
minerali  (fosfati  di  calcio,  di  magnesio,  carbonati,  ecc. 
trasformati  in  composti  solubili  o  in  cloruri)  e  anzi 
vedono  da  qui  un  modo  sicuro  di  stabilire  il  grado 
di  discioglimento  della  materia  minerale  delle  ossa 
e  quindi,  poter  regolare  la  corrente  dell’acido  dalla 
tina  N.  1  a  quella  N.  4.  Difatti  la  densità  del¬ 
l’acido  della  tina  N.  4,  avendo  usato  acido  a  4"  Bé 
è  inferiore  a  14"  Bé,. 

Insomma  è  l’areometro  quello  che  deve  regolare 

l’operazione  di  colamento  dell’acido  poiché  questo 
0 

difatti  si  dovrà  continuare  fino  a  che  il  grado  resta 
uguale  e  si  sospenderà  invece  allorché  questo  si 
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abbassa.  Quando  le  ossa  hanno  raggiunto  il  voluto 
grado  di  rammollimento  si  levano  i  panieri  e  si  por¬ 
tano,  in  corrente  d’acqua  pura  :  le  acque  sature  delle 
materie  minerali  delle  ossa  si  utilizzano  poi,  come 
vedremo,  per  la  preparazione  dei  «  fosfati  precipi¬ 
tati  ». 

Trattamento  della  polvere  dJossa.  —  E  questo  il 
processo  del  Dupasquier  al  quale  avevo  accennato  in 
principio  di  questo  capitolo. 

Gli  apparecchi  richiesti  sono  ancor  più  semplici  di 
quelli  or  ora  descritti  riducendosi  a  uno  o  più  tini 
di  legno  bianco  e  a  delle  pale  pure  di  legno. 

La  polvere  d 1  y ssa  ottenuta  come  dicemmo  a  «  Fran¬ 
tumazione  »  (vedi  questo  capitolo)  si  pone  nella  ti¬ 
nozza  e  su  di  essa  si  lascia  cadere  l’acqua  di  cui  in¬ 
dicheremo  poi  le  proporzioni.  Si  mescola  allora  con 
le  pale  di  legno  affinchè  la  polvere  si  bagni,  per 
quanto  è  possibile,  uniformemente  e,  dopo  un’ora, 
si  aggiunge  un  terzo  dell’acido  indicato  e  si  mescola 
ancora.  Gli  altri  due  terzi  si  aggiungono  con  un’ora 
d’intervallo  e  ciò  per  evitare  che  la  reazione  fra 
polvere  e  acido  sia  troppo  violenta  e  sviluppi  quindi 
troppo  calore. 

Avendo  cura  di  rimestare  ogni  ora  il  tutto  si  per¬ 
viene,  dopo  12  ore  circa,  ad  aver  separato  comple¬ 
tamente  l’osseina  dalle  sostanze  minerali. 

Come  ognun  vede  il  metodo  è  assai  più  rapido  del 
primo  descritto,  ma  poiché  richiede  la  macinazione 
delle  ossa  crude  riesce  più  costoso. 

Quanto  alle  proporzioni  d’acqua  e  di  acido  per 
ogni  100  kg.  di  polvere  d’ossa,  esse  variano  a  se¬ 
conda  che  si  deve  trattare  della  farina  d’ossa  line  o 
grossolana.  Ecco  infatti  le  variazioni; 
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Per  100  kg.  di  polvere  d’ossa  finissima  si  richie¬ 
dono  75  kg.  d’acqua  e  25  di  acido  cloridrico  com¬ 
merciale. 

Per  100  kg.  di  polvere  d’ossa  men  fine  si  richie¬ 
dono  75  d’acqua  e  50  di  acido  cloridrico.  Il  modo 
di  trattamento  è  ugnale  per  entrambe  le  polveri. 

Lavaggio  delle  ossa  rammollite.  —  Importa  som¬ 
mamente  di  eliminare  dall’osseina  la  più  piccola 
traccia  di  acido  cloridrico  poiché,  come  ripetemmo 
tante  volte,  gli  acidi  e  gii  alcali  alterano  fortemente 
la  colla. 

Per  raggiungere  lo  scopo  si  levano  i  panieri  con¬ 
tenenti  le  ossa  rammollite  e,  se  si  ha  la  fortuna  di 
avere  dell’acqua  corrente,  si  immergono  in  essa  la- 
sciandoveli  sino  a  che  una  cartolina  azzurra  di  tor¬ 
nasole  più  non  arrossi. 

Non  tutti  però  possiedono  acqua  corrente  e  in 
questo  caso  si  raggiunge  ugualmente  bene  lo  scopo 
immergendo  le  ossa  in  tinozze  contenenti  acqua  al¬ 
calinizzata  con  soda  o  con  latte  di  calce  poiché,  come 
é  noto,  l’acido  viene  così  neutralizzato.  In  questo 
caso  però  il  lavaggio,  dopo  il  trattamento  con  soda 
o  calce,  dovrà  farsi  sino  a  che  l’acqua  più  non  ar¬ 
rossi  con  alcune  goccie  di  soluzione  di  fenolftaleina 
od  anche  non  renda  azzurra  una  carta  rossa  di  tor¬ 
nasole  5  si  dovrà  insomma  lavare  con  acqua  sino  a 
che  tutta  la  calce  o  la  soda  sieno  allontanate. 

Il  sistema  di  lavaggio  che  io  preferisco,  dove  non 
si  disponga  acqua  corrente,  è  quello  fatto  a  mezzo 
di  grandi  tamburi  girevoli  la  di  cui  descrizione  si 
legge  al  Cap.  V  del  presente  Manuale. 

Servendosi,  nella  lavatura  dell’osseina,  di  latte  di 
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calce  si  può  assai  facilmente  incorrere  in  un  peri¬ 
colo  qualora  le  ossa  non  restino  completamente  im¬ 
merse  nel  bagno  :  l’acido  carbonico  dell’aria  si  com¬ 
binerebbe  assai  facilmente  coll’idrato  di  calcio  di  cui 
sono  ricoperte  le  ossa  rammollite  trattate  come  ora 
dicemmo  e  il  carbonato  di  calcio  che  si  origina  im¬ 
pedirebbe  all’acqua  la  penetrazione  nelle  parti  interne 
e  quindi  il  completo  allontanamento  dell’acido. 

Da  100  kg.  d’ossa  ottiensi,  praticamente,  25  kg. 
di  sostanza  organica  non  solubile  nell’acido  clori¬ 
drico  diluito:  per  ebollizione  di  questo  si  ottengono 
circa  22  di  gelatina. 

Asciugamento  dell’osseina.  —  Non  sempre  è  pos¬ 
sibile  ed  è  utile  trasformare  subito  l’osseina  avuta 
come  dicemmo  in  gelatina  poiché,  ad  es.  lasciando 
che  su  di  essa  agisca  per  alquanto  tempo  la  luce  e 
l’aria  si  arriva  a  imbiancarla  ottimamente. 

Ma  poiché  l’osseina  così  avuta  contiene  ancora 
molta  acqua  e,  specie  in  corrispondenza  della  testa 
dell’ ossa,  può  esservi  ancora  della  materia  grassa  la 
quale  irrancidirebbe,  é  utile  cosa  togliere  la  testa 
dell’ ossa  rammollita  e  asciugare  con  cura  ciò  che 
rimane. 

L’asciugamento  poi  si  rende  quasi  indispensabile 
quando  l’osseina  sia  stata  trattata  con  la  calce  poiché 
in  questo  caso  ben  difficilmente  si  può  essere  sicuri 
che  tutta  si  sia  levata  mediante  il  lavaggio,  mentre 
conservando  per  un  certo  tempo  l’osseina  essiccata 
si  facilita  la  trasformazione  della  calce  in  carbonato 
die  non  è  più  nocivo  alla  gelatina. 

L’essiccamento  si  fa  entro  stufe  avendo  cura  che 
la  temperatura  non  sorpassi  i  30  gradi  centigr. 
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Preparazione  della  gelatina.  —  Parlando  dell’os¬ 
seina  dicemmo  (vedi  Cap.  I)  che  quando  essa  venga 
scaldata  in  contatto  dell’aria  si  trasforma,  per  traspo¬ 
sizione  molecolare,  in  glutina  o  gelatina  d’ossa:  ba¬ 
sterà  quindi,  ora  che  ci  siamo  preparati  le  ossa  ram¬ 
mollite,  ossia  dell’osseina  quasi  pura,  sottoporla 
all’azione  dell’acqua  e  del  calore  per  ottenere  la  ge¬ 
latina. 

La  cosa  non  è  tuttavia  così  semplice  come  a  tutta 
prima  può  sembrare  dovendosi  in  quest’operazione 
avere  cure  minuziose  per  evitare  l’alterazione,  che 
del  resto  è  assai  facile,  dell’osseina. 

La  cottura  delle  ossa  rammollite  si  fa  o  a  bagno 
maria  o  per  mezzo  del  vapore  ;  diremo  brevemente 
dell’uno  e  dell’altro  metodo. 

Cottura  a  bagno  maria.  —  S’introducono  le  ossa 
rammollite  in  caldaia  munita  di  coperchio  in  modo 
che  la  chiusura  riesca  perfetta  ;  si  aggiungono  quindi 
p.  133  di  acqua  per  ogni  100  p.  di  osseina  e,  posta 
su  adatto  bagno  maria,  si  fa  bollire  sino  a  che  tutta 
o  quasi  tutta  l’osseina  siasi  sciolta  del  che  è  facile 
accorgersi  assaggiando  di  tratto  in  tratto  la  miscela 
bollente. 

V’  è  chi  preferisce  replicare  l’operazione  almeno 
due  volte,  levando,  dopo  un  certo  tempo  quella 
quantità  di  osseina  resasi  solubile  nell’acqua  (trasfor¬ 
mata  cioè  in  glutina)  e  rinnovando  l’acqua  per  com¬ 
piere  l’operazione,  e  non  ha  torto. 

Un’ebollizione  troppo  prolungata  della  soluzione  di 

glutina  originatasi  potrebbe  derminare  un’alterazione. 

\ 

Cottura  per  mezzo  del  vapore.  —  E  metodo  più  in 
nso  nelle  grandi  fabbriche  ed  è  anche  meno  costoso 
del  precedente. 
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L’apparecchio  che.  si  richiede  è  una  semplice  lina 
di  legno  munita,  sul  fondo,  d’un  serpentino  comune 
non  forato;  al  disopra  del  serpentino  vi  è  un  falso 
fondo  in  lamiera  zincata,  resistente  e  avente  nume¬ 
rosi  fori.  Dal  centro  di  questo  falso  fondo  si  eleva 
un  tubo,  pure  in  forte  lamiera  zincata,  aperto  alle 
due  estremità  e  pur  esso  forato  :  serve  per  far  cir¬ 
colare  l’acqua  calda  attraverso  lo  strato  di  osseina. 

Sul  falso  fondo,  e  lungo  le  pareti  della  tinozza  di 
legno  —  le  di  cui  dimensioni  devono  essere  di  1  a 
2  metri  di  diametro  per  l/„  a  1  di  altezza  —  si  adagia 
un  grande  sacco  di  juta,  preventivamente  lavato  e 
i  due  bordi  si  fissano  sul  bordo  superiore  della  ti¬ 
nozza.  Entro  questo  sacco  si  pone  l’osseina  e  l’acqua 
e  al  disopra  di  esso  un  falso  coperchio  in  legno  fo¬ 
rato  in  modo  che  abbassandosi  l’osseina  per  l’avve¬ 
nuta  soluzione  anche  il  coperchio  si  abbassi. 

Si  fa  entrare  il  vapore  nel  serpentino,  e  quando 
tutta  la  massa  ha  raggiunto  la  temperatura  di  circa 
80°  a  90  'J  gradi  centigradi  si  ricopre  la  tina  con  un 
forte  coperchio  di  legno  al  disopra  del  quale  si  get¬ 
tano  dei  sacelli  o  delle  coperte  per  mantenere  il  ca¬ 
lore  e  intanto  si  impedisce  al  vapore  di  entrare  nel 
serpentino. 

Dopo  5  a  ti  ore  di  riposo  si  scoperchia  la  tinozza 
e  si  toglie  il  grasso  che  eventualmente  si  fosse  for¬ 
mato,  indi  si  leva  dal  tino  la  soluzione  di  gelatina. 
Quest’operazione  si  compie  due  volte  ancora  rimet¬ 
tendovi  acqua  ogni  volta  in  modo  che  l’osseina  ri¬ 
manente  sia  ricoperta  dall’acqua. 

Dopo  la  seconda  cottura  è  utile  levare  l’osseina 
che  ancor  rimane  e  torchiarla  utilizzando  poi  l’acqua 
che  così  si  ottiene  per  la  terza  cottura. 
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Chiarificazione  e  imbianchimento  della  gelatina.  — 
Pur  seguendo  tutti  i  dettagli  da  noi  dati  per  la  pre¬ 
parazione  della  gelatina  non  sempre  si  riesce  ad  eli¬ 
minare  completamente  il  grasso  e  perciò  è  assoluta- 
mente  necessario  die  le  soluzioni  di  gelatina  prima 
di  imbiancarle  e  concentrarle  si  lascino  in  riposo 
per  qualche  ora  entro  tini  perfettamente  chiusi  e 
collocati  in  ambienti  tali  che  possano  mantenere  la 
temperatura  di  80"  alla  soluzione. 

11  grasso  finisce  così  col  venire  a  galla  e  può  es¬ 
sere  facilmente  levato,  mentre  le  ultime  impurezze 
cadono  sul  fondo  del  tino. 

Desiderando  avere  delle  gelatine  assolutamente 
pure  allora  bisogna  agitare  le  soluzioni  calde  entro 
autoclavi  assieme  ad  etere  di  petrolio  che  gode  della 
proprietà  di  sciogliere  le  materie  grasse  e  in  breve 
tempo  appare  alla  superficie  permettendo  così  di  es¬ 
sere  facilmente  asportata. 

Compiuta  la  chiarificazione  della  gelatina  si  pro¬ 
cede,  desiderandolo,  all’imbianchimento,  solitamente 
per  mezzo  di  anidride  solforosa  ma  siccome  questa 
operazione  è  identica  a  quella  che  già  descrivemmo 
nel  Capitolo  V  così  ad  esso  rimandiamo  il  cortese 
lettore. 

Qui  aggiungo  soltanto  che  desiderando  correggere 
ancor  di  più  il  colore  «Iella  gelatina  basta  far  ricorso 
a  piccola  quantità  di  bleu-viola  il  quale,  coni’  è  noto, 
toglie  anche  l’ultima  leggiera  tinta  giallastra. 

Le  operazioni  che  ancor  si  richiedono  per  ottenere 
la  gelatina  in  fogli  sono:  la  concentrazione ,  la  soli¬ 
dificazione,  il  taglio  e  l'essiccazione  ma  per  queste 
rimandiamo  il  lettore  ai  Cap.  V  e  VI  del  nostro 
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Manuale,  nulla  avendo  qui  da  aggiungere  a  quanto 
già  detto  se  non  che  l’operaio  deve  aver  somma 
cura  di  evitare  tutto  ciò  che  potrebbe  alterare  la 
gelatina:  occorre  insomma  molta  pulizia  e  grande 
accuratezza. 


★  ★★★★★★★★★★★★★★★•A 


CAPITOLO  Vili 


Dei  sotto-prodotti  -  Enumerazione  e  trattamento. 

Oltre  al  «  Buffetto  »  di  cui  parlo  nel  Cap.  Ili  e 
al  «  Grasso  »  di  cui  parlo  nel  Cap.  IV,  abbiamo 
ancora  un  sotto-prodotto  della  lavorazione  delle  ossa 
la  cui  importanza  è  quasi  uguale  a  quella  del  prin¬ 
cipale  prodotto  —  la  colla  —  e  questo  sotto-prodotto 
è  dato  dalle  «  Ossa  sgelatinate  ». 

Quando  si  ridetta  che  di  questo  sotto-prodotto  se 
rie  ricava  circa  il  70  °/0  e  il*  prezzo  suo  varia  da  8 
a  10  lire  per  100  chilogrammi  e  che  di  esso  vien 
fatto  larghissimo  uso  in  agricoltura,  si  capisce  quale 
importanza  debba  dare  l’industriale  alle  ossa  sgela¬ 
tinate  e  come  egli  debba  quindi  curare  la  lavora¬ 
zione  dopo  che  esse  escono  dall’autoclave. 

Diconsi  ossa  sgelatinate  le  ossa  dalle  quali  venne 
estratta  la  gelatina.  Esse,  pur  conservando  ancora  la 
forma  primitiva  sono  friabilissime. 

Hanno  un  colore  bianco-giallastro  e  contengono 
—  appena  uscite  dall’autoclave  —  una  forte  percen- 
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tuale  d’acqua  (30  °/0  circa)  così  die  non  possono  es¬ 
sere  usate  come  fosfati  d’ossa  se  prima  non  vengono 
essiccate. 

L’essiccazione  delle  ossa  si  fa  in  due  modi  e  pre¬ 
cisamente  :  per  fermentazione  che  è  il  metodo  più 
antico  e  più  in  uso,  oppure  mediante  appositi  essic¬ 
catoi  ed  è  questo  il  metodo  moderno. 

Essiccazione  per  fermentazione.  —  Poi  che  le  ossa 
escono  dall’autoclave  esse  vengono  trasportate  e  am¬ 
monticchiate  sotto  grandi  tettoie  o  in  camere  ad  hoc 
e  si  abbandonano  a  sè  stesse  per  20  o  30  giorni.  La 
massa  allora  si  riscalda,  per  effetto  della  fermenta¬ 
zione,  raggiungendo  ben  presto  una  temperatura  ab¬ 
bastanza  elevata  così  che  l’acqua,  di  cui  erano  im¬ 
pregnate  si  disperde  nell’atmosfera. 

Come  si  vede  l’asciugamento  si  ottiene  col  calore 
che  si  svolge  nella  fermentazione  e,  apparentemente, 
sembra  che  così  si  realizzi  un  guadagno  certo.  In 
realtà  invece  la  perdita  che  con  questo  sistema  di 
essiccamento  si  ha  è  tutt’  altro  che  lieve  e  sorprende 
davvero  che  la  maggior  parte  delle  nostre  fabbriche 
ancora  non  si  sia  provveduta  d’un  buon  essiccatoio 
a  vapore. 

Più  volte  ho  constatato  che  mentre  le  ossa  sgelati- 
nate  asciugate  in  una  stufa  davano  una  percentuale 
di  azoto  di  circa  2  "/0;  le  stesse  ossa  sgelatinate  asciu¬ 
gate  mediante  il  sistema  di  fermentazione  finivano 
col  contenere  soltanto  P  1  l/2  °/Q  di  azoto!  Basta  di- 
fatti  entrare  in  una  stanza  ove  stanno  essiccando  le 
ossa  sgelatinate  per  fermentazione  per  essere  tosto 
colpiti  da  un  forte  odore  di  ammoniaca. 

Si  ha  quindi  una  perdita  di  nientemeno  che  60  cent, 
al  quintale. 
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Ma  non  è  qui  soltanto  l’irrazionalità  del  sistema 
dappoiché  quando  le  ossa  siano  state  veramente 
sgrassate  e  bene  sgelatinate  —  il  che  è  nell’interesse 
diretto  dell’industriale  —  può  anche  darsi  il  caso 
che  le  ossa  non  fermentino  o  per  lo  meno  abbiano 
una  fermentazione  così  blanda  che  non  basti  a  svi¬ 
luppare  il  calore  sufficiente  per  scacciare  l’acqua,  e 
quindi  si  richieda  un  periodo  di  tempo  lunghissimo 
per  l’essiccazione  che  poi  non  sarà  neppure  completa. 

Il  sistema  dunque  più  razionale  ed  economico  di 
essiccazione  si  ha  usando  gli  appositi  essiccatoi  e  noi 
appunto  di  uno  di  essi  daremo  qui  una  descrizione 
sommaria. 

Essiccazione  a  mezzo  del  vapore.  — L’essiccatoio  rap¬ 
presentato  nella  fìg.  18  consta  di  un  tubo  metallico 
lungo  8-12  metri  con  un  diametro  di  1.5  a  2  metri. 

Esso  poggia  sovra  due  murature  ed  è  attraversato 
direttamente  dal  vapore  prodotto  da  una  caldaia  che 
è  posta  all’imboccatura  del  cilindro  e  sotto  la  tra¬ 
moggia,  come  si  vede  appunto  nella  figura. 

Le  ossa,  per  mezzo  della  tramoggia,  giungono  di¬ 
rettamente  al  cilindro  che  sono  costrette  ad  attra¬ 
versare  in  tutta  la  sua  lunghezza  grazie  a  una  vite 
senza  fine  posta  internamente  al  cilindro  stesso. 

Quando  le  ossa  giungono  in  fondo  al  cilindro,  sono 
di  già  essiccate  e  pronte  quindi  per  la  macinazione. 

Vi  sono  però  degli  apparecchi  —  e  quello  che  rap¬ 
presenta  la  fig.  18  è  appunto  uno  di  essi  —  che 
hanno  unito  un  frantumatore,  così  che  mentre  da 
un’estremità  del  cilindro  entrano  le  ossa  sgelatinate 
ancora  umide,  dall’altra  estremità  si  raccoglie  e  di 
già  insaccata  la  loro  farina,  pronta  ad  essere  con¬ 
vertita  in  perfosfato. 
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L’aria  calda  è  costretta  ad  attraversare  il  cilindro 
essiccatore  per  opera  di  un  ventilatore  ad  aspirazione. 

Certo  non  è  il  caso  clic  io  spenda  parole  per  di¬ 
mostrare  quale  vantaggio  si  abbia  da  questo  sistema 
dato  che  come  dissi,  in  breve  tempo,  e  con  evidente 
risparmio  di  mano  d’opera  si  ottiene  la  farina  d’ossa 
sgelatinata  già  insaccata. 

A  proposito  però  dell’insaccamento  devo  osservare 
che,  sia  che  la  macinazione  delle  ossa  sgelatinate 
avvenga  per  mezzo  d’un  frantumatore  unito  all’essic¬ 
catore  o  per  mezzo  di  un  mulino  a  palle  o  colle 
molazze  comuni,  le  ossa  appena  macinate  si  ponilo 
anche  insaccare  ma  solo  nel  caso  clic  detta  polvere 
d’ossa  debba  servire  subito  quale  materia  prima  per 
il  perfosfato  e  ciò  per  ragioni  che  esporremo  fra  breve. 

Macinazione  delle  ossa  sgelatinate .  —  Le  ossa  sge¬ 
latinate  essiccate  contengono  —  a  seconda  del  modo 
di  estrazione  della  gelatina  —  una  quantità  di  azoto 
die  varia  dal  0.75  al  2  n/0  e  tanto  fosfato  tricalcico 
che  si  aggira  fra  60  e  65  °/0  :  in  ogni  caso  le  ossa 
sgelatinate  secche  non  devono  contenere  più  del  6 
all’ 8  7o  di  acqua. 

Dico  che  la  quantità  di  acqua  delle  ossa  sgelati¬ 
nate  non  deve  essere  superiore  all’8  °/0  e  ciò  non 
soltanto  per  ragioni  commerciali  facili  a  compren¬ 
dersi  ma  specialmente  per  il  fatto  della  macinazione. 

Difatti  sia  che  a  ridurre  Possa  sgelatinate  in  pol¬ 
vere  noi  si  ricorra  alle  molazze  o  a  un  mulino  a 
palle  sì  nell’un  che  nell’altro  caso  evvi  forte  svi¬ 
luppo  di  calore  e  perciò  si  riattiva  la  fermentazione 
post-macinazione  con  perdita  non  lieve  di  sostanza 
e  di  azoto.  Se  poi  si  pensa  che  gli  stacci  del  imi- 
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lino  a  palle  sono  assai  delicati  e  solitamente  di  foro 
molto  piccolo  assai  facilmente  si  ottureranno  se  le 
ossa  sono  appena  appena  umide. 

Molte  industrie,  anche  di  quelle  che  vanno  per  la 
maggiore,  si  servono  ancora  per  macinare  le  ossa 
sgelatinate  di  macine  a  molazze,  macine  che  dovreb¬ 
bero  oggi  essere  proscritte  per  tante  ragioni.  Intanto 
la  quantità  di  polvere  di  ossa  che  si  può  produrre 
con  due  buone  molazze  e  col  lavoro  di  almeno  4 
operai  non  è  mai  superiore  —  in  una  giornata  di 
10  ore  —  a  quintali  50-60,  mentre  con  un  mulino 
a  palle  anche  di  modeste  proporzioni  (il  N.  3  ad  es.) 
si  ponilo  produrre  nello  stesso  tempo  da  100  a  120 
quintali  di  polvere  e  col  lavoro  di  un  solo  operaio. 

Si  aggiunga  ancora  che  usando  un  molino  a  palle 
la  polvere  si  ha  direttamente  insaccata  e  la  perdita 
per  volatizzazione  —  che  è  forte  nel  caso  dell’im¬ 
piego  delle  molazze  —  si  riduce  a  modestissime  pro¬ 
porzioni. 

La  fig.  20  rappresenta  appunto  un  mulino  a  palle 
dei  più  comuni.  Esso  consta  (vedi  fig.  19)  di  un  tam¬ 
buro  metallico  a  pareti  resistenti  al  quale  viene  im¬ 
partita  una  rotazione  nel  senso  indicato  dalle  treccie. 
Questo  tamburo  contiene  tante  palle  di  ferro  le  cui 
dimensioni  sono  varie;  sulle  pareti  interne  del  tam¬ 
buro  sono  poi  applicati  due  serie  di  stacci.  Le  ossa 
sgelatinate  vengono  caricate  per  mezzo  della  tra¬ 
moggia  che  vedesi  a  destra  del  disegno  (fig.  20)  e  la 
polvere  derivante  dalla  macinazione  viene  raccolta 
in  basso  applicando  all’imboccatura  della  parte  in¬ 
feriore  dell’involucro  esterno  del  mulino,  il  sacco 
che  vi  si  fìssa  mediante  una  cinghia  di  cuoio. 
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Dato  lo  schizzo  si  comprende  tosto  che  la  maci¬ 
nazione  avverrà  per  percussione  da  parte  delle  palle. 

Le  ossa  macinate  —  sia  per  mezzo  delle  molazze 
che  col  mulino  a  palle  —  non  possono  essere  subito 
vendute  giacché  durante  la  macinazione  evvi  forte 
sviluppo  di  calore  in  seguito  al  quale  si  ha  una  eva- 


Fig.  20. 


porazione  d’acqua  e  perciò  un  calo  di  peso  che  può 
raggiungere  talvolta  anche  i  2  kg.  per  quintale,  ciò 
che  darebbe  luogo  a  contestazioni  da  parte  dell’acqui¬ 
rente. 

Se  quindi,  perchè  si  usò  per  macinarle  un  mulino 
a  palle,  esse  saranno  di  già  insaccate  si  abbia  l’av¬ 
vertenza  di  ripesare  i  sacelli  prima  della  spedizione 
a  meno  che  non  si  mettano  addirittura  1  a  2  kg.  di 
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più  per  ogni  sacco  al  momento  stesso  della  maci¬ 
nazione. 

E  abitudine  pur  troppo  invalsa  che  le  ossa  sgela¬ 
tina  te  vengano  vendute  in  base  a  una  quantità  di 
fosfato  tricalcico  che  varia  da  60  a  65  °/0  e  una  quan¬ 
tità  di  azoto  non  inferiore  all7 1  °/0.  Ora  se  questa 
regola  era  giusta  quando  l’industriale  non  possedeva 
ancora  per  la  lavorazione  delle  ossa  quelle  macchine 
perfezionate  di  cui  dispone  attualmente,  è  fuor  di  luogo 
oggi  che  la  sgelatinizzazione  è  spinta  al  suo  mas¬ 
simo,  pretendere  ancora  detta  percentuale  di  azoto. 

Tuttavia  siccome  il  commercio  ha  i  suoi  diritti  e 
da  questi  non  vuol  decampare,  l’industriale  che  si 
trovasse  ad  ottenere  delle  ossa  sgelatinate  che  con¬ 
tenessero  meno  dell’  1  °/0  di  azoto  può  benissimo  ri¬ 
mediarvi  macinando  assieme  alle  ossa  sgelatinate  un 
poco  di  «  Ruffetto  »  (vedi  più  addietro)  col  che  verrà 
è  vero  a  diminuire  insensibilmente  la  quantità  totale 
di  fosfato  tricalcico  pur  rimanendo  nei  limiti  del 
contratto,  ma  otterrà  anche  il  vantaggio  di  avere 
delle  ossa  sgelatinate  colla  voluta  percentuale  di 
azoto. 

Le  ossa  sgelatinate  macinate  servono  alla  prepa¬ 
razione  del  perfosfato  d’ossa  di  cui  se  ne  fa  largo 
uso  in  agricoltura,  e  noi  descriveremo  quindi  il  modo 
di  procedere. 

Preparazione  del  perfosfato  d’ossa  sgelatinate.  — 
Trattando  il  fosfato  tricalcico  con  acido  solforico  è 
noto  che  si  ottiene  del  fosfato  monocalcico  il  (piale, 
appunto  perchè  solubile,  viene  direttamente  utiliz¬ 
zato  dalle  piante.  Ecco  la  equazione: 

Ca3  (E  Ot)*  -b  2  H2  S  O4  =  Ca  H4  (P  O4)2  -t~  2  Ca  S  0' 

fosfato  tricalcico  ac.  solfor.  fosf.  monocalcico  gesso 
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Su  questa  reazione  si  fonda  appunto  la  prepara¬ 
zione  del  perfosfato  d’ossa  la  quale  praticamente  si 
fa  a  mano  entro  apposite  vasche  o  per  mezzo  di  mac¬ 
chine  speciali.  Noi  diremo  dell’un  modo  e  dell’altro. 

Preparazione  entro  le  vasche.  —  Questo  sistema  — 
ancor  oggi  largamente  usato  —  non  ò  certo  il  mi¬ 
gliore  che  immaginar  si  possa  giacché  finisce  col  co¬ 
stare  assai  più  di  quello  colle  macchine.  Tuttavia 
esso  non  si  può  tralasciare  di  descrivere  appunto 
perchè  credo  che,  almeno  in  Italia,  sia  quello  più 
usato. 

Entro  vasche  di  cemento  capaci  di  contenere  4-5 
quintali  di  polvere  d’ossa  sgelatinate  s’impastano  il 
più  rapidamente  possibile  e  il  più  esattamente  2-3 
quintali  di  polvere  d’ossa  sgelatinate  con  1,50  a  2,25 
quintali  di  acido  solforico  a  52°  Beaumé,  servendosi 
di  apposite  zappe  di  ferro.  Quando  la  miscela  è  di¬ 
venuta  abbastanza  omogenea  e  comincia  a  solidifi¬ 
carsi,  si  leva  dalle  vasche  il  perfosfato  formatosi  e 
lo  si  ammonticchia  sotto  appositi  porticati  lascian- 
dovelo  20-30  giorni,  sino  a  che  cioè  esso  siasi  asciugato. 

La  reazione,  che  incomincia  nelle  vasche  allorché 
avviene  la  miscela  fra  acido  e  polvere,  termina  sol¬ 
tanto  dopo  alcuni  giorni  dacché  il  perfosfato  è  stato 
ammonticchiato. 

Preparazione  per  mezzo  di  macchine.  —  Varie  sono 
le  macchine  proposte  per  la  lavorazione  del  perfo¬ 
sfato  d’ossa  e  su  per  giù  corrispondono  tutte  allo 
scopo.  Tutte  constano  di  una  pignatta  o  di  un  ci¬ 
lindro  di  ghisa  o  di  piombo' entro  i  quali  recipienti 
avviene  la  miscela  della  polveree  dell’acido  per  opera 
di  pallette  curve  od  elicoidali  che  obbediscono  ad 
un  asse  orizzontale  o  verticale. 
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Per  mezzo  di  apposita  tramoggia  si  fa  giungere 
nella  pignatta  la  polvere  d’ossa  sgelatinata  e,  subito 
dopo,  la  voluta  quantità  di  acido  solforico  il  quale 
però  giunge  nel  recipiente  dalla  parte  opposta  alla 
tramoggia  e  per  mezzo  di  un  tubo  in  piombo. 

Condizione  sine  qua  non  perchè  queste  macchine 
funzionino  si  è  che  la  quantità  di  polvere  d’ossa  che 
si  lavora  volta  per  volta  sia  sempre  piccola  e  che 
la  miscela  avvenga  il  più  rapidamente  possibile. 

Quando  la  miscela  è  omogenea  —  e  a  ciò  ottenere 
basta  solitamente  un  minuto  o  due  —  si  apre  una 
valvola  che  trovasi  sul  fondo  della  pignatta  e  così 
il  perfosfato  formatosi  cade  entro  apposite  camere 
entro  le  quali  lo  si  lascia  per  alcune  ore  a  fine  si 
compia  la  reazione,  indi  si  trasporta  sotto  le  tettoie 
e  ve  lo  si  lascia  fino  a  che  siasi  asciugato. 

Il  perfosfato  d’ossa  però,  sia  esso  preparato  entro 
le  vasche  o  con  le  macchine  impastatrici  non  può 
essere  posto  in  commercio  senz’altro  giacche  il  com¬ 
pratore  esige  oggi  che  esso  sia  polverulento,  ciò  che 
si  consegue  o  mediante  la  cribiatura  o  per  mezzo  dei 
disintegratori . 

Sa  ognuno  ciò  che  sia  una  cribia  e  come  essa  si 
usi  sia  per  rendere  polverulente  alcune  sostanze,  o 
per  sceverare  da  una  data  massa  alcune  parti  grosse 
da  altre  che  lo  sono  meno. 

Dirò  invece  due  parole  sul  disintegratore.  Questo 
apparecchio  che  serve  per  rendere  polverulento  oltre 
il  perfosfato  anche  il  gesso,  il  caolino,  l’argilla  eec. 
consta  di  4  a  fi  tamburi  a  bacchette  d’acciaio.  Questi 
sono  uniti,  per  mezzo  di  anelli  di  ferro,  due  a  due 
o  tre  a  tre  alternativamente,  ed  ogni  gruppo  di  tam- 
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buri  è  affrancato  su  un  albero  proprio  che  è  messo 
in  moto  mediante  puleggie  in  senso  opposto  l’un 
all’altro. 

11  perfosfato  d’ossa  viene  caricato  dalla  tramoggia 
(vedi  tìg.  21)  e  per  mezzo  della  forza  centrifuga  viene 
lanciato  fra  le  aste  dei  tamburi  e  ridotto  in  polvere. 

Un  buon  perfosfato  d’ossa  è  giallo-grigiastro  se 
appena  preparato  e  piuttosto  biancastro  se  di  lunga 
data,  ha  odore  piccante,  sapore  acido,  untuoso  al 
tatto*  contiene  circa  17  °/0  di  anidride  fosforica  so¬ 
lubile  in  acqua  e  citrato  ammonico  e  3/4  a  1  °/0  di 
azoto. 


CAPITOLO  IX  v 


Colle  speciali:  loro  preparazione  e  usi. 

l.°  Colle  a  base  di  gelatina. 

a)  Gelatina  alimentare.  —  Per  la  preparazione 
di  queste  gelatine  richiedonsi  cure  speciali  sia  che 
esse  si  ottengano  dalle  ossa  che  dalle  pelli. 

Sì  nell’un  caso  che  nell’altro  le  materie  prime  de¬ 
vono  essere  fresche  o  pulite  più  che  possibile  :  guai 
se  avessero,  anche  in  minima  parte,  provata  la  fer¬ 
mentazione  o  a  loro  si  lasciassero  aderenti  delle  par¬ 
ticelle  estranee. 

Fra  le  ossa  le  migliori  per  questa  preparazione 
sono  quelle  di  bue  o  di  vitello  e  si  debbono,  previa 
un’accurata  scernita,  privare  dalle  cartilagini  e  da 
tutte  le  materie  che  vi  aderiscono  se  non  si  vuole 
avere  una  gelatina  di  aspetto  lattiginoso. 

Le  ossa  vengono  poi  frantumate  come  già  dicemmo 
a  proposito  della  preparazione  della  colla  forte  ;  bi¬ 
sogna  però  aver  cura  di  non  lasciarle,  dopo  la  fran¬ 
tumazione  lungo  tempo  ammucchiate  altrimenti  la 
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fermentazione  —  che  è  fatale  per  le  gelatine  — 
avrebbe  principio  :  è  dunque  buona  pratica  frantu¬ 
mare  giornalmente  solo  tante  ossa  quante  possono 
essere  impiegate  in  quel  giorno  o  tutt’  al  più  nel 
successivo  per  la  preparazione  della  gelatina. 

Quanto  al  modo  di  ottenere  la  gelatina,  esso  è 
perfettamente  identico  a  quello  che  si  usa  per  la  pre¬ 
parazione  della  colla  forte  salvo  alcune  cure  speciali 
che  qui  accenniamo  : 

Le  ossa,  poi  che  furono  introdotte  nell’  autoclave 
si  trattano  col  60  °/0  del  loro  peso  di  acqua  e  quindi 
con  vapore  a  1  atmosf.  e  1  „  :  solo  dopo  un’ora  si 
lascia  che  la  pressione  interna  arrivi  a  2  atmosf.  e  l/2 
e  questa  pressione  ve  la  si  mantiene  per  circa  4  ore. 

La  soluzione  di  gelatina  che,  per  tal  modo,  ottiensi, 
devesi  filtrare  e  a  questo  scopo  servono  egregiamente 
i  filtri-presse  che  oggi  sono  in  commercio  a  prezzo 
relativamente  basso.  (Vedi  fig.  22). 

Quanto  alla  concentrazione,  solidificazione,  taglio 
ed  essiccamento  della  colla  si  fanno  in  modo  analogo 
a  quello  per  la  colla  forte  non  scordando  però  mai 
che  condizione  sine  qua  non  per  aversi  una  buona  ge¬ 
latina  è  quella  di  avere  pulizia  a  cominciare  dalle 
mani  degli  operai  a  tutti  gli  arnesi  che  si  usano. 

Le  soluzioni  gelatinose,  che  debbono  essere  ino¬ 
dore  ed  insipide,  possono  essere  più  facilmente  con¬ 
servate  usando  dell’acido  citrico  o  tartarico  in  pic¬ 
cole  proporzioni.  Alla  gelatina  molti  sogliono  aggiun¬ 
gere  zucchero  e  essenza  di  limone  od  altra  che  più 
piaccia. 

Che  la  gelatina  goda  di  proprietà  nutritive  è  noto 
a  tutti,  nè  io  mi  fermerò  a  descriverle,  solo  limi- 
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tandomi  a  dire  che  sarebbe  in  errore  chi  credesse 
che,  un  uomo  sano,  possa  vivere  di  sola  gelatina, 
ciò  che,  pur  troppo,  fu  un  tempo  ritenuto. 

b)  Gelatina  al  latte.  — -  E  una  gelatina  che, 
(piando  è  bene  preparata,  ha  un  sapore  gradevole  ed 
è  un  buon  alimento.  Ecco  come  si  prepara:  a  p.  200 
di  vino  bianco  ottimo  si  aggiungono  p.  30  di  gela¬ 
tina  e,  poiché  questa  si  è  rigonfiata  alquanto,  la  si 
scioglie  a  dolce  calore  al  bagno  maria.  D’altra  parte 
si  aggiungono  500  p.  di  zucchero  bianco  a  un  litro 
di  latte  e,  agitando,  si  evapora  sino  a  che  il  peso 
sia  di  circa  gr.  1200.  Dopo  raffreddamento  della  so¬ 
luzione  zuccherina  nel  latte  si  aggiunge  a  questa  la 
soluzione  gelatinosa  di  vino  bianco  ;  si  agita  e,  da 
ultimo  (non  mai  a  caldo  !)  si  aggiunge  il  sugo  di  3 
a  4  limoni. 

Si  lascia  solidificare  solitamente  in  bicchieri  della 


capacità  di  circa  gr.  100. 

c)  Gelatina  alla  glicerina.  —  Si  preparano  tre 
tipi  di  questa  gelatina  e  precisamente: 


1"  Gelatina  glicerinata  greggia  per  poligrafi  :  si 
ottiene  sia  disciogliendo  direttamente  la  gelatina  nella 


glicerina,  oppure  i  residui  di  colla  di  pelle,  di  car¬ 
niccio  ecc.  In  quest’ultimo  caso  i  ritagli  di  pelle  e 
la  glicerina  devono  essere  bolliti  in  caldaia  aperta 
di  rame  e,  poi  che  la  pelle  si  è  disfatta  si  toglie  la 
pentola  dal  fuoco  e  si  cola  il  contenuto  in  apposite 
forme. 

Questa  gelatina  serve  per  poligrafi  e  per  l’impres¬ 
sione  dei  tessuti. 

2"  Gelatina  glicerinata  molle:  si  ottiene  scio¬ 
gliendo  della  buona  gelatina  (p.  15)  in  acqua  distil- 
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lata  (p.  44)  e  vi  si  aggiunge  la  glicerina  (p.  50). 
Questa  gelatina  è  usata  in  medicina  per  preparare 
candellette  e  supposte. 

3°  Gelatina  glicerinata  dura  :  si  prepara  come 
la  precedente,  aumentando  però  la  quantità  di  ge¬ 
latina  (p.  25)  e  diminuendo  quella  dell’acqua  (p.  25) 
mentre  resta  intatta  la  quantità  di  glicerina  (p.  50). 

d)  Gelatina  cromata.  — -  E  una  preparazione  ot¬ 
tima  per  le  applicazioni  che  ha  ricevuto  e  che  può 
ricevere.  Si  prepara  così  :  a  una  soluzione  del  5  al 
10  °/0  di  gelatina  secca  si  aggiungono  1  a  2  parti  di 
bicromato  di  potassio,  ossia  1  parte  di  questo  per 
ogni  5  parti  di  gelatina. 

Questa  miscela  gode  di  una  peculiare  proprietà, 
in  quanto  che  quando  la  si  esponga  alla  luce  solare, 
anche  diffusa,  essa  si  solidifica  in  modo  che  non  è 
più  solubile  nè  nell’acqua  fredda  nò  in  quella  calda. 

Per  questa  sua  proprietà  la  gelatina  cromata  si  usa 
in  fotografia  e  serve  poi  egregiamente  per  incollare 
apparecchi  di  vetro  poiché  infatti  riunite  le  parti 
rotte  e  bagnate  di  una  soluzione  di  gelatina  cromata 
non  esposta  ancora  alla  luce,  le  parti  aderiscono  fra 
di  loro  fortissimamente  quando  esse  vengano  esposte 
alla  luce  solare. 

Da  varie  prove  risultò  poi  che  la  gelatina  cromata 
è  di  una  grande  utilità  nei  tessuti  impermeabili  ai 
quali  essa  conferisce  davvero  e  prontamente,  dopo 
insolazione,  proprietà  idrofughe. 

e)  Gelatina  aWaldeide  formica.  —  Dopo  che  il 
doti.  Eliseli  nel  1890  ebbe  a  notare  che  l’aldeide 
formica  gode  della  proprietà  di  indurire  i  tessuti 
animali;  Trillai  riconobbe  che  detta  aldeide  si  coni- 
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bina  colla  pelle  fresca  in  modo  analogo  a  quello  che 
fa  il  tannino  determinando  perciò  l’indurimento  della 
pelle  per  una  trasformazione  istologica  del  tessuto  e 
la  trasformazione  è  tale  che  le  librille  non  possono 
poi  trasformarsi  in  gelatina. 

L’azione  della  formaldeide  non  si  esplica  però  sol¬ 
tanto  sulle  fibrille  del  tessuto  animale,  ma  anche 
sulla  gelatina  stessa  già  ottenuta  poiché  per  questa 
viene,  per  l’azione  della  formalina,  resa  insolubile. 

E  poiché  la  formalina  gode,  in  confronto  di  tante 
altre  materie  capaci  d’insolubilizzare  la  gelatina,  la 
proprietà  di  essere  incolora  ed  esplicare  in  pari 
tempo  uno  dei  più  potenti  poteri  antisettici  venne 
subito  utilizzata,  in  luogo  del  bicromato  di  potassio, 
dell’acetato  d’allumina  ecc.  per  la  preparazione  di 
Sgelatine  insolubili  quali  si  richiedono  per  le  pellicole 
fotografiche  e  per  altri  usi. 

Praticamente  si  ottiene  in  gelatina  solidificata  ed 
insolubile  aggiungendo  0.30  °/0  di  aldeide  formica 
per  ogni  100  p.  di  materia  collagena  secca:  se  però 
invece  di  questa  proporzione  di  aldeide  si  fa  uso  di 
quantità  minori  la  colla  anziché  rendersi  del  tutto 
insolubile  aumenta  della  sua  tenacità.  Basandosi  su 
quest’osservazione,  la  Casa  Schering  di  Berlino  ha 
brevettato  un  processo  per  ottenere  la  colla  coll’al¬ 
deide  formica. 

La  tenacità  massima  della  gelatina  si  otterrebbe 
usando  gr.  0.072  °/n  di  aldeide  formica:  il  riferi¬ 
mento  al  per  cento  si  fa  sempre  su  colla  secca. 

La  così  detta  colla  impermeabile  che  si  dà  ai  tes¬ 
suti  per  renderli  idrofughi  si  ottiene  appunto  per 
>  l’azione  della  formalina  sulla  gelatina:  si  spalmano 
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infatti  i  tessuti  con  soluzione  di  gelatina,  e  prima 
che  questa  sia  essiccata,  si  trattano  con  soluzione  di 
formaldeide. 

f)  Gelatine  medicinali  :  1°  Gelatina  emostatica  : 
si  sciolgono  50  a  100  gr.  di  gelatina  in  una  solu¬ 
zione  di  cloruro  di  sodio  (7  di  cloruro  e  1000  di 
a(?qua)  si  filtra  e  si  sterilizza  per  30-40  minuti.  Questa 
soluzione,  che  non  dura  però  oltre  15-20  giorni  senza 
alterarsi,  è  utilissima  nelle  emorragie. 

2°  Gelatina  all’ergotina.  — -  Si  presenta  sotto 
forma  di  lamelle  di  cui  ciascuna  contiene  gr.  0.10 
di  ergotina  e  serve  per  preparare  estemporaneamente 
delle  soluzioni  di  questo  rimedio.  Preparasi  aggiun¬ 
gendo  10  p.  di  estratto  di  segale  cornuta  a  una  so¬ 
luzione  di  gelatina  (5  in  10  d’acqua)  :  quando  la 
massa  è  omogenea  si  versa  in  stampi  di  stagno  e  poi 
si  taglia  in  100  piccoli  quadrati. 

La  farmacia  conosce  e  prepara  utilmente  un’infi¬ 
nità  di  altre  gelatine  medicinali  quali  quelle  all’iodo¬ 
formio,  all’  itiolo,  allo  zinco,  al  sublimato  corro¬ 
sivo  ecc.  ccc.,  ma  poiché  la  preparazione  loro  a  noi 
non  spetta,  ci  accontentiamo  d’aver  dato  un  cenno 
sugli  usi  della  gelatina  in  medicina. 

g)  Colla  da  disegno.  —  Si  ottiene  disciogliendo 
in  acqua  della  colla  di  buona  qualità  e  incorporan¬ 
dovi  poi,  in  proporzione  del  10  °/0  dello  zucchero: 
l’acqua  deve  usarsi  in  piccola  proporzione.  Quando, 
mantenendo  il  misto  al  fuoco,  la  gelatina  sia  dive¬ 
nuta  trasparente,  si  lascia  raffreddare  e  si  versa  in 
appositi  stampi  di  zinco,  di  forma  parai lelepipeda  : 
quando  è  solida  si  taglia  c  si  asciuga  nei  modi  or¬ 
dinari.  Solitamente  a  questa  colla  vi  si  incorpora 
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anclie  qualche  essenza  e,  specialmente,  quella  di 
limone. 

\  s 

E  molto  usata  per  incollare  i  fogli  da  disegno  sia 
sui  telai  che  fra  di  loro. 

li)  Colla  da  pittori.  —  Il  nome  ne  dice  l’uso. 
Ottiensi  assai  facilmente  per  semplice  ebollizione  di 
pelli  di  conigli,  di  guanti,  di  pelliccio  ecc.  A  ope¬ 
razione  finita,  se  non  si  ebbe  la  precauzione  di  rac¬ 
chiudere  le  pelli  entro  gabbie  di  metallo  che  poi  si 
immergono  nella  caldaia  da  ebollizione,  si  deve  rac¬ 
cogliere  La  colla  in  tinozze  di  legno  obbligando  la 
colla  ad  attraversare  le  maglie  molto  fìtte  d’uno 

staccio  di  filo  di  rame  o  di  ottone. 

\ 

i)  Colla  da  doratori.  —  E  una  colla  di  pelle  iu 
lastrine  sottili  che  viene  usata  quasi  esclusivamente 
dai  doratori. 

Ottiensi  lasciando  cuocere  per  alquanto  tempo  le 
pelli  a  bagno  maria  e  separando  poscia  la  parte  che 
non  si  disciolse  mediante  un  paniere  forato  :  la  so¬ 
luzione  così  avuta  si  tratta  con  gr.  100  di  solfato 
di  zinco  e  25  di  allume,  si  agita,  si  concentra  e  si 
pone  in  forme. 

Le  lastrine  di  colla  che  si  tagliano  debbono  avere 
15  cm.  di  lato  e  uno  spessore  di  circa  1  millimetro. 

Per  servirsi  di  questa  colla  si  pongono  una  o  più 
lastrine  a  contatto  con  dell’acqua  fredda  e  poiché 
esse  si  sono  rigonfiate  si  scalda  leggermente  a  bagno 
maria  fino  a  che  si  abbia  una  perfetta  soluzione. 

1)  Colla  da  etichette.  —  È  largamente  usata 
perchè  basta  inumidire  l’etichetta  con  poca  acqua  o, 
in  mancanza  di  essa,  con  saliva,  perchè  l’etichetta 
aderisca  immediatamente  all’oggetto  a  cui  la  si  vuole 
applicare,  sia  esso  di  vetro,  di  legno  o  di  carta. 
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Si  prepara  fondendo,  a  bagno  maria  gr.  25  di  colla 
d’ossa  (preventivamente  rammollita  in  acqua)  con 
parti  12  di  gomma,  arabica  e  p.  50  di  zucchero  in 
100  di  acqua.  Quando  la  massa  è  omogenea  la  colla 
è  pronta  per  l’uso  e  si  applica  quindi  con  un  pen¬ 
nello  sull’etichetta  lasciando  poi  asciugare. 

Oltre  a  questa  forinola  molte  altre  sono  note  e  fra 
di  esse  ne  citeremo  una  che  contiene,  oltre  la  colla 
d’ossa,  l’amido  e  la  trementina.  Si  fondano  gr.  50 
di  colla  e  ad  essa  si  aggiunge  gr.  100  d’amido  stem¬ 
perato  per  ebullizione  in  1200  d’acqua  ;  da  ultimo 
si  aggiunge  parti  50  di  trementina. 

in)  Colle  per  tessuti.  —  Queste  colle  sono  soli¬ 
tamente  usate  per  la  stampa  di  tessuti  epperciò  de¬ 
vono  essere  accuratamente  depurate  e,  in  special 
modo,  private  dalla  calce.  E  perciò  che  dopo  aver 
lasciato  rammollire  della  buona  colla  in  'acqua  la  si 
scioglie  a  bagno  maria  e  la  si  porta  a  quella  consi¬ 
stenza  che  la  pratica  tintoria  desidera  :  a  questo 
punto  si  aggiungono,  per  ogni  2500  kg.  di  gelatina, 
gr.  4  di  acido  ossalico,  110  di  alcole  e  gr.  8  di  zuc¬ 
chero  bianco  e  così  la  gelatina  privandosi  della  calce 
e  di  altre  impurità  acquista  in  pari  tempo  una  certa 
flessibilità. 

A  seconda  poi  che  questa  colla  deve  servire  per 
un  tessuto  colorato  in  rosso,  piuttosto  che  in  az¬ 
zurro  ecc.  si  aggiunge  ad  esse  il  colore  che  si  de¬ 
sidera. 

n)  Colle  per  attaccare  stoffa  a  metallo.  —  Molte 
forinole  si  danno  e  noi  le  riporteremo  a  colle  miste 
(vedi)  solo  limitandoci  qui  ad  annoverarne  uno  che 
è  a  base  di  colla  d’ossa.  Ecco  la  forinola:  si  lascia 
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gonfiare  per  circa  11  ore  della  buona  colla  in  acqua, 
indi  si  procede  alla  soluzione  a  lento  calore  e  da 
ultimo  si  aggiunge  un  per  cento  di  trementina  por¬ 
tando  il  miscuglio  all’ebullizione  che  si  deve  man¬ 
tenere  per  circa  l/4  d’ora. 

Per  l’uso  si  procede  come  segue  :  si  spalma  la 
colla  or  avuta  sul  tessuto  e  poiché  è  asciugata  si 
scalda  leggermente  il  metallo  e  su  di  esso  si  applica 
il  tessuto  incollato  avendo  cura  di  comprimervelo 
alquanto  :  da  ultimo  si  lascia  asciugare  a  leggiero 
calore. 


o)  Colla  per  legare  i  libri.  —  E  di  forte  potere 
adesivo  e  in  pari  tempo  di  facile  conservazione  grazie 
all’allume  in  essa  contenuto.  Si  prepara  fondendo 
colle  solite  precauzioni  gr.  12  di  colla  forte  in  8  gr. 
di  acqua  e  vi  s’ incorporano  poscia  gr.  8  di  sapone 
e  7  d’allume  di  rocca. 

p)  Colle  liquide.  —  La  colla  forte  liquida,  per 
il  fatto  che  può  usarsi  a  freddo,  è  di  un’indiscutibile 
utilità  sia  per  gli  usi  comuni  di  cancelleria,  sia  per 
gli  ebanisti,  i  cartolai  ecc. 

La  preparazione  di  queste  colle  si  fonda  quasi 
sempre  sulla  proprietà  che  hanno  gli  acidi  minerali 
di  impedire  alla  gelatina  di  rapprendersi  e  special- 
mente  l’acido  nitrico  il  quale  agirebbe,  sembra,  per 
un  processo  di  ossidazione.  E  noto  infatti  che  Eacido 
nitrico  agendo  sulla  gelatina  a  caldo,  se  in  forti  pro¬ 
porzioni,  dà  origine  a  dell’acido  malico,  ossalico  ecc. 
prodotti  d’ossidazione.  Se  però  l’acido  nitrico  viene 
impiegato  in  proporzioni  piccole  e  a  moderata,  tem¬ 
peratura,  la  gelatina  si  altera  sì  ma  non  al  punto 
da  originare  acido  ossalico  ;  si  limita  in  vece  a  per¬ 
dere  la  proprietà  di  solidificarsi. 
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Allo  stesso  scopo  si  può  del  resto  giungere  fon¬ 
dendo  e  rifondendo,  all’aria,  la  gelatina  poiché  l’os¬ 
sigeno  atmosferico  opera,  a  lungo  andare,  nè  più  nè 
meno  che  l’acido  nitrico.  Varie  sono  le  forinole  che 
gli  A.  A.  danno  per  la  preparazione  delle  colle  li¬ 
quide,  noi  però,  come  al  solito,  accenneremo  solo 
alle  principali. 

1°  Si  prepara  una  soluzione  densa  di  colla  forte 
e  a  questa  vi  si  aggiunge  dell’acido  nitrico  nelle  pro¬ 
porzioni  di  30  di  questo  per  100  di  colla:  passata 
l’effervescenza  si  lascia  a  sè  il  tutto  per  4-5  ore: 
la  colla  anche  raffreddata  non  solidifica  più,  ma  gode 
però  ancora  delle  altre  proprietà  della  colla  forte. 

Per  impedire  alle  colle  liquide  di  alterarsi  si  può 
far  uso  di  solfocianuro  di  potassio  od  anche  d’idrato 
di  cloralio. 

2  '  Si  lasciano  digerire  a  b.  m.  per  due  ore  circa 
parti  3  di  colla  forte  con  p.  8  di  acqua  aggiungendo 
da  ùltimo  1  2  u/0  di  acido  cloridrico  e  3/4  di  solfato 
di  zinco  e  continuando  a  scaldare,  sempre  a  b.  m. 
per  circa  12  ore. 


Colla  forte  buona  . 

.  .  p. 

100 

Acido  acetico  diluito  . 

» 

400 

Gelatina . 

» 

200 

Alcole . 

.  .  » 

25 

Allume . 

5 

Poiché  la  colla  e  la  gelatina  si  sono  alquanto  gon¬ 
fiate  per  l’azione  su  di  esse  dell’acido  acetico  al 
bagno  maria,  si  aggiunge  l’alcole  e  l’allume  fina¬ 
mente  macinato  e,  dopo  un  periodo  di  sedimenta¬ 
zione  si  mette  senz’altro  in  bottiglie. 


Colle  speciali 


129 


Colla  forte . 

.  p. 

25 

Acqua . 

.  » 

1000 

Perossido  di  bario. 

.  » 

10 

Acido  solforico  a  66°  Bé 

.  » 

5 

Acqua  . 

15 

(A) 


Si  prepara  colle  solite  norme  la  soluzione  (A)  e 
ad  essa  si  aggiunge  la  miscela  (B)  mantenendo  poi  il 
tutto  ab.  m.  per  circa  48  ore  alla  .temperatura 
di  80 u  centigr.  Durante  questo  tempo  si  ha  sviluppo 
di  anidride  solforosa  e  la  colla  perde  la  facoltà  di 
solidificarsi,  ha  odore  grato  come  di  sciroppo  :  si 
conserva  meglio  concentrandole  alquanto  :  se  si  essica 
invece  completamente  si  ottiene  in  lamelle  il  cui 
aspetto  molto  assomiglia  alla  gomma  arabica  e  può 
anzi  a  questa  essere  sostituito. 

V 

5  Seccotina.  —  E  questa  una  colla  liquida  a  cui 
si  è  imposto  tal  nome  solo  a  scopo  commerciale.  Si 
prepara  come  segue  : 

Gelatina  trasparente  .  .  .  .  p.  12 
Acido  acetico  glaciale  .  .  .  »  12 
Alcole  a  90° . »  3 

Si  scioglie  la  gelatina  nell’acido  acetico  operando 
a  bagno  maria,  si  aggiunge  poscia  l’alcole  e  quindi 
l’allume  :  quest’ultimo  serve  per  la  conservazione. 

6°  Syndetikon  :  è  pur  essa  una  colla  liquida  che 
ottiensi  assai  facilmente  disciogliendo  a  bagno  maria 
p.  5  di  colla  di  colonia  in  una  soluzione  acquosa  di 
cloruro  di  calcio  ottenuta  sciogliendo  p.  1  di  cloruro 
in  4  di  acqua. 


A.  Archetti. 
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q)  Colle  per  vetro.  —  A  questo  scopo  servono 
egregiamente  le  colle  cromate  e  quelle  formalinizzate 
da  noi  più  addietro  già  descritte. 

r)  Colla  di  pesce  o  ittiocolla.  —  Questa  colla  si 
prepara  dalle  vesciche  natatorie  di  varie  specie  di 
storioni  fra  i  quali  devonsi  annoverare  :  V acipenser 
liuso,  Va.  sfurio,  Va.  guldenstaedt  e  Va.  stellatus  e 
si  prepara  quasi  esclusivamente  in  Russia,  sebbene 
anche  in  America  e  in  altri  paesi  si  ottenga  5  questa 
è  però  di  qualità  quasi  sempre  inferiore. 

La  colla  di  pesce  di  New-Jorck  si  ottiene  dalle 
vesciche  natatorie  del  merluccius  vulgaris  e  quella 
delle  Indie  Orientali  dal  polymenus  plebejus. 

L’ittiocolla,  se  buona,  è  quasi  esclusivamente  for¬ 
mata  da  gelatina  pura  (glutina)  alla  quale  il  Mulder 
attribuisce  la  seguente  forinola  bruta  C'r’  H'°  N4  O10 
e  l’Hunt,  quest’ altra  C'4H'6N40N;  ad  ogni  modo  la 
sua  composizione  centesimale  media,  come  risulta  da 
analisi  di  vari  autorevoli  autori  è  la  seguente  : 


Carbonio  .  .  .  . 

...  49 

.7 

0  / 

Idrogeno  .  .  .  . 

...  6. 

6 

» 

Azoto . 

...  18. 

.3 

» 

Solfo . 

.  .  .  0. 

,4 

» 

Ossigeno  .  .  .  . 

...  25. 

,0 

» 

f 

La  buona  colla  di  pesce  è  posta  in  commercio  in 
lastrine  rettangolari,  sottili  incolore,  trasparenti, 
inodore  e  insipide  non  fragili:  coll’acqua  fredda  si 
gonfia,  con  quella  calda  si  scioglie  dando  un  liquido 
limpido  che  si  rapprende  in  gelatina  per  il  raffred¬ 
damento. 

Però,  anche  per  questo  prodotto  commerciale,  come 
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per  quasi  tutti  gli  altri,  il  consumatore  richiede  delle 
proprietà  che,  di  per  sé,  la  colla  di  pesce  non  ha, 
da  qui  la  necessità  nell’industriale  di  ricorrere  a 
mezzi  di  imbianchimento  e  depurazione  chimica  i 
quali,  se  migliorano  l’aspetto  del  prodotto  ne  peg¬ 
giorano  talvolta  la  qualità  in  quanto  che  perde  del 
suo  potere  adesivo  e  meno  bene  si  presta  quale  chia¬ 
rificante,  specie  per  i  vini. 

Per  preparare  una  buona  colla  di  pesce  si  puli¬ 
scono  le  vesciche  natatorie  delle  specie  dei  pesci  su 
mentovati  e  si  trattano  poscia  con  una  leggiera  so¬ 
luzione  di  acqua  di  calce  allo  scopo  di  togliere, 
(pianto  è  possibile  la  sostanza  grassa,  che  nuoce 
sempre  alla  colla  sia  perchè  la  rende  più  opaca  sia 
perchè  ne  diminuisce  il  potere  di  coesione. 

Le  vesciche  natatorie,  dopo  accurato  essiccameli to 
all’ombra,  vengono  gettate  in  acqua  calda  e  vi  si 
lasciano  fino  a  che  galleggino  :  si  aprono  poi  longi¬ 
tudinalmente  e  si  stendono  in  fogli  che  si  fanno 
essiccare  avendo  cura  che  la  parte  interna,  quella 
cioè  che  ha  più  splendore,  sia  rivolta  in  alto. 

In  commercio  però  si  trova  non  di  rado  della  colla 
di  pesce  falsificata,  mista  cioè  a  gelatina  d’ossa  e  io 
darò  quindi  alcune  reazioni  che  valgono  a  distin¬ 
guerla. 

a)  L’odore  della  vera  colla  di  pesce  ricorda  ap¬ 
punto  quello  del  pesce  o  delle  alghe,  mentre  l’odore 
della  colla  di  pesce  falsificata  con  gelatina  d’ossa  è 
proprio  quello  caratteristico  delle  materie  animali  in 
decomposizione.  Questo  odore  si  apprezza  meglio  fa¬ 
cendo  bollire  la  colla  sospetta  con  acqua. 

_ rr  b)  Le  ceneri  della  colla  di  pesce  contengono  al 
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più  il  0,80  °/0  di  carbonato  di  calce  mentre  quelle 
della  colla  di  ossa  contengono  1.5  a  2  °/0  dello  stesso 
composto. 

c)  La  reazione  della  colla  di  pesce  è  quasi  neutra, 
mentre  quelle  delle  colle  di  pesce  falsificate  è  molto 
acida. 

d)  La  colla  di  pesce  vera  a  contatto  dell’acqua 
si  gonfia  appena  e  non  dà  una  soluzione  gelatinosa  : 
il  contrario  avviene  con  le  colle  falsificate. 

e)  Il  sapore  della  colla  di  pesce  vera  non  è 
disaggradevole,  quello  invece  della  colla  falsificata 
ricorda  assai  il  sapore  della  colla  forte. 

Per  ottenere  una  soluzione  della  colla  di  pesce  si 
deve  lasciare  questa  in  contatto  dell’acqua  per  24  ore 
e  poscia,  decantato  l’eccesso  d’acqua,  si  pone  il  re¬ 
siduo  a  contatto  di  acqua  bollente  :  si  ottengono  così 
delle  ottime  soluzioni,  prive  di  quasi  tutte  le  impu¬ 
rità  che  accompagnano  la  colla  di  pesce. 

Quanto  agli  usi  essi  sono  svariati  perchè  può  ser¬ 
vire  sia  ad  uso  culinario  che  tecnico,  ma  di  questi 
non  credo  dover  parlare  dappoiché  sono  a  tutti  noti. 


PARTE  SECONDA. 


La  grande  maggioranza  delle  materie  adesive  di 
origine  vegetale,  per  mezzo  delle  quali  ottengonsi 
le  «  Colle  vegetali  »  appartengono  a  un  gruppo  di 
sostanze  organiche  designate  dai  chimici  col  nome 
di  «  Carboidrati  »  o  «  Idrati  di  carbonio  ». 

Che  cosa  siano  questi  carboidrati,  come  si  formano 
e  si  estraggono  dalle  piante,  come  si  depurino  e  si 
trasformino  poi  in  colla  vegetale  è  ciò  che  formerà 
argomento  di  questa  seconda  parte  del  nostro  Ma¬ 
nuale. 


Generalità  sui  carboidrati  e  loro  classificazione. 

I  chimici  designano  col  nome  di  «  Carboidrati  » 
un  gruppo  molto  numeroso  di  sostanze  organiche, 
sparse  nei  vegetali  specialmente  e  nei  tessuti  animali 
le  quali  risultano  dall’unione  di  tre  elementi  che 
sono  il  carbonio,  l’idrogeno  e  l’ossigeno  e  nelle  quali 
l’idrogeno  e  l’ossigeno  sono  uniti  fra  di  loro  nelle 
stesse  proporzioni  che  nell’acqua. 

Si  credette,  sino  al  1887  che  questi  carboidrati 
contenessero  sei  atomi  di  carbonio  o  un  multiplo  di 
sei,  ma  in  quell’anno  si  scopersero  degli  idrati  di 
carbonio  anche  con  5,  7,  8  e  9  atomi  di  carbonio 
cosichè  la  forinola  generale  allora  da  tutti  adottata 

Cn  (H2  0)™ 


136 


Generalità  sui  carboidrati  ecc. 


perdette  il  suo  valore  scientifico,  potendo  essa  com¬ 
prendere  anche  sostanze  che  nulla  hanno  di  comune 
coi  carboidrati. 

Per  meglio  intenderci  divideremo  i  carboidrati  in 
tre  gruppi  fondamentali  e  precisamente  : 


Gruppo  dei  glucosi 
o  nionosi 

C6  H12  O6 


Gruppo  dei  saccaridi 
o  biosi 

C12  H22  Ou 


Gruppo 

dei  polisaccaridi 
(C6  H10  05)n 


Glucosio  o  destrosio  (de¬ 
strogiro) 

Levulosio  o  inosite  (sini- 
strogiro) . 

Saccarosio  (zucchero  di 
canna) 

Zucchero  di  latte  (lat¬ 
tosio) 

Maltosio. 

Cellulosio 
Amido  e  gomma 
Destrina 
Inulina 
Glicogeno. 


Secondo  i  chimici  i  composti  del  gruppo  1°  quello 
cioè  dei  «  Glucosi  »  deriverebbero  dagli  «  alcoli  esa- 
valenti  »  ossia  da  quei  composti  organici  che  con¬ 
tengono  sei  gruppi  propri  degli  «  Alcoli  »  e  per 
sottrazione  da  questi  di  2  atomi  di  idrogeno,  epperò 
avrebbero  contemporaneamente  funzione  alcoolica  ed 
aldeidica. 

Quelli  del  2°  gruppo,  cioè  quelli  designati  col  nome 
di  «  Saccaridi  »  deriverebbero  da  due  molecole  dei 
«  Glucosi  »  per  una  sottrazione  di  una  molecola  di 
acqua  epperciò  avrebbero  contemporaneamente  fun¬ 
zione  alcoolica  e  chetonica. 
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Quelli  infine  del  3°  gruppo  e  precisamente  i  «Po¬ 
lisaccaridi  »  sarebbe  il  prodotto  di  una  deidratazione 
più  spinta  vale  a  dire  deriverebbero  dai  saccaridi 
per  ulteriore  sottrazione  di  acqua. 

Tutti  i  carboidrati  si  scompongono  per  l’azione 
del  calore  e  bruciano  a  contatto  dell’aria  senza  la¬ 
sciare  alcun  residuo. 

Gli  acidi  diluiti,  agendo,  in  particolari  condizioni 
sui  composti  del  2°  e  3°  gruppo  (zucchero  di  canna, 
amido,  gomma  ecc.)  li  trasformano,  per  idratazione 
in  quelli  del  1°  gruppo,  cioè  in  glucosi. 

Formazione  di  carboidrati  nelle  piante.  —  Dire 
oggi  che  si  conosce  in  modo  sicuro  la  formazione 
dei  carboidrati  nelle  piante  è  certamente  azzardato; 
che  però  i  chimici  siano  molto  vicini  a  svelare  anco 
questo  segreto  della  natura  è  certamente  la  verità. 

Se  difatti  l’ipotesi  del  celebre  Liebig,  che  cioè  i 
carboidrati  derivino  dagli  acidi  organici  delle  piante 
ha  poco  fondamento,  in  quanto  che  finora  nessun 
chimico  è  riuscito  a  provare  la  trasformazione  di 
certi  acidi  organici  in  carboidrati;  possiamo  al  con¬ 
trario  ritenere  come  quasi  dimostrata  la  teoria  dei 
chimici  Bayer  e  Wurtz,  secondo  la  quale  i  carboi¬ 
drati  deriverebbero  dall’aldeide  formica. 

È  fuor  di  dubbio  che,  nelle  piante,  i  carboidrati 
derivano  dall’acido  carbonico  per  eliminazione  di  un 
determinato  volume  di  ossigeno  e  verosimilmente 
detta  trasformazione  può  essere  interpretata  dall’e¬ 
quazione  seguente  : 

n  (C  H*  O3)  =  n  (C  H"  0)  4-  n  0* 
ac.  carbonico  carboidrati  ossigeno 

Dal  che  si  rileva  che  gli  idrati  di  carbonio  pos- 
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sono  riguardarsi  come  polimeri  dell’aldeide  formica 
(CH  ’  0)  come  corpi  cioè  risultanti  dalla  condensa¬ 
zione  di  più  molecole  di  aldeide  fra  di  loro. 

E  che  davvero  così  possa  essere  lo  dimostrano  le 

innumerevoli  ricerche  fatte  da  Bayer  prima,  da 

Wurtz  dopo  e  da  una  lunga  valorosa  schiera  di  chi- 

\  * 

mici  stranieri  ed  italiani.  E  infatti  ormai  assodato 
che  nelle  piante  esiste  l’aldeide  formica  e  siccome 
con  opportuni  trattamenti,  che  qui  non  è  il  caso  di 
menzionare,  Emilio  Fischer  e  i  suoi  allievi  hanno 
potuto  ottenere,  partendo  dall’aldeide  formica  dei 
veri  e  propri  carboidrati  (formosio,  acrosio,  gluco¬ 
sio  ecc.)  del  tutto  identici  a  quelli  che  si  trovano 
nelle  piante,  si  vede  quanto  fondata  sia  la  teoria  di 
Bayer  e  Wurtz,  secondo  la  quale  i  carboidrati  delle 
piante  si  originano  dalla  formaldeide. 

Molti  altri  fatti  potrei  qui  portare  in  appoggio 
dell’ enunciata  teoria,  ma  non  mi  è  consentito  dall’in¬ 
dole  del  mio  Manuale  e  perciò  rimando  lo  studioso 
ai  trattati  speciali. 

Dovrei  ora  dire  come  si  estraggono,  si  purifichino 
e  si  trasformino  in  colle  vegetali,  ma  questa  trat¬ 
tazione  la  farò  parlando  dei  singoli  carboidrati,  che 
a  noi  importano,  nei  successivi  capitoli. 


CAPITOLO  PRIMO 


Dell’amido. 

L’amido,  contrariamente  a  quanto  fu  creduto  sino 
a  poco  tempo  fa,  non  è  una  specie  chimica  ma, 
come  dimostrò  Naegeli,  un  insieme  di  più  materie 
fra  le  quali  è  in  special  modo  rappresentata  la  gra¬ 
nulosa  le  di  cui  proprietà  sono  appunto  quelle  finora 
attribuite  all’amido. 

Le  altre  sostanze  che  concorrono  a  formare  il  gra 
nulo  dell’amido  sono  la  destrina,  l’acqua  e  le  so¬ 
stanze  cellulari. 

È  facile  dimostrare  che  l’amido  non  è  una  specie 
chimica  sottoponendolo  all’azione  di  certi  enzimi  o 
degli  acidi. diluiti  perchè  non  tutto  si  rende  solubile: 
ciò  che  resta  d’insolubile  è  costituito  di  destrina  ecc. 
mentre  ciò  che  si  scioglie  è  la  granulosa  di  Nae¬ 
geli. 

Formazione  dell’amido.  —  Questo  polisaccaride  è 
certamente  uno  dei  carboidrati  più  diffusi  in  natura 
e  si  può  dire  che  non  vi  è  pianta  che  non  lo  con¬ 
tenga.  Si  trova  in  grandi  quantità  specialmente  nei 
semi,  nei  tuberi  e  nelle  radici,  ma  non  manca  nem¬ 
meno  nelle  foglie,  nelle  corteccie,  nei  fiori  ecc. 
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L’amido  è  il  primo  prodotto  visibile  dell’assimi¬ 
lazione  e  certamente  trae  origine  in  modo  conforme 
alla  teoria  di  Bayer  e  Wurtz  da  noi  più  addietro 
esposta. 

E  noto  infatti  clie  foglie  private,  per  prolungato 
riposo  nell’oscurità,  del  loro  amido  e  poste  in  am¬ 
bienti  assolutamente  privi  di  acido  carbonico  (H?C03) 
produssero  in  breve  tempo  molto  amido  essendo  state 
poste  in  soluzioni  di  diversi  zuccheri  (mannite,  de¬ 
strosio,  galattosio  ecc.). 

Così  pure  le  foglie  nuotanti  sopra  soluzioni  di 
«  metilalio  »  ossia  dell’etere  dell’aldeide  metilica 

[CH2  (O.CH3)2] 

sono  in  grado  di  produrre  amido  nell’oscurità. 

Proporzioni  e  forme  dell’ amido  nelle  varie  piante. 
—  Dato  lo  scopo  a  cui  tende  questo  manuale  ci  li¬ 
miteremo  qui  a  esporre  brevemente  le  quantità  di 
amido  contenute  nelle  sostanze  di  uso  industriale  : 


Riso 

Amido  % 

.  74-77 

Granturco . 

.  60-66 

Miglio  . 

.  65 

Frumento  . 

.  59-64  , 

Segale  . 

.  59-64 

Orzo 

.  57-60 

Fagioli. 

.  45-48 

Ceci 

.  44 

Lenti  . 

.  44 

Fave 

.  44 

Arrow-root 

.  27  ' 

Patate  . 

.  15-28 

Dell’amido 
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E  come  molto  diverse  sono  le  quantità  così  diver¬ 
sissime  sono  fra  di  loro  le  forme  che  l’amido,  a  se¬ 
conda  della  pianta  da  cui  fu  estratto,  presenta  al 
microscopio,  come  chiaramente  appare  dalle  figure 
che  qui  riportiamo.  Vedi  iìgg.  da  23  a  29. 

Proprietà  dell’amido.  —  Se  i  chimici  sono  tutti 
concordi  nell’ ammettere  che  la  forinola  generale, 


Fig.  23. 


classica  ormai  n  (C'5  Hlfl  O  )  comprenda  anche  l’amido 
molto  si  discute  e  si  discuterà  circa  la  «  grandezza 
molecolare»  vale  a  dire  circa  il  valore  di  (n). 

Mentre  infatti  secondo  0’  Sullivan  la  molecola 
della  «granulosa»  si  potrebbe  rappresentare  colla 
forinola  C18  H30  Ol  '  ottenuta  dando  ad  (n)  il  valore 
di  3;  secondo  Brown  ed  Heron"  invece  la  forinola 
sarebbe  cl?0  H?-°  O'1’1’  nella  quale  (n)  assumerebbe  il 
valore  di  20. 
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Fig.  24. 


Fig.  25. 
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Fig.  26. 


Fig.  27. 
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Fig.  28. 


Fig.  29. 
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Nè  qui  ci  arrestiamo  poiché,  secondo  Musculus, 
il  valore  di  (n)  sarebbe  solo  di  6  epperciò  la  mole¬ 
cola  della  granulosa  dovrebbesi  rappresentare  colla 
forinola  C36  H60  O30. 

Ma  trascurando  ora  questa  discussione  che  ci  por¬ 
terebbe  troppo  lungi  dallo  scopo  prefissoci,  diremo 
che  l’amido  —  ossia  la  granulosa  —  quando  è  sot¬ 
toposto  all’azione  della  «diastasi»  si  trasforma  dando 
origine  ai  seguenti  composti  :  amilodestrina  o  amido 
solubile  (di  questo  composto  parleremo  più  avanti), 
eritrodestrina ,  acrodestrina,  maltodestrina,  maltosio , 
destrosio  non  si  giunge  però  mai  ad  ottenere  il  glu¬ 
cosio. 

E  se  per  un  momento  accettiamo  come  dimostrata 
la  forinola  di  Brown  ed  Heron,  le  equazioni  che  ora 
trascriviamo  possono  bene  interpretare  i  passaggi  or 
detti  : 


0l'°  JJ200  Q100  0  _  012  I£22  Qll  0108  JJ180  Q90 

granulosa  acqua  maltosio  la  destrina 


dai  quali  si  rileva  che  la  granulosa  (amido)  assor¬ 
bendo  una  molecola  di  acqua  dà  del  maltosio  (gruppo 
dei  saccaridi)  e  della  destrina  (gruppo  dei  polissac- 
caridi). 

La  prima  destrina  poi  assorbendo  altra  molecola 
d’acqua  dà  pure  del  maltosio  e  una  seconda  de¬ 
strina 


0108  JJ180  Q00  JJ2  q  _  012  H22  Qll  +  096  JJ160  Q80 

1H  destrina  acqua  maltosio  2a  destrina 

e  finalmente  la  seconda  destrina,  pur  essa  assorbendo 
altra  molecola  di  acqua  origina  la  terza  destrina  oltre 

10 
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al  saccaride  : 

C96  JJ160  QSO  +  JJ?  Q  _  C12  JJ22  Qll  +  Q84  JJ140  Q  70 

3“  destrina 

Se  anziché  alla  diastasi  o  all’azione  di  acidi  di¬ 
luiti  noi  sottoponiamo  l’amido- all’azione  del  calore 
a  1101  si  ottiene  una  miscela  di  destrine.  Questa 
reazione  è  per  noi  molto  importante  poiché  difatti 
l’industria  prepara  oggi  una  sostanza  gommosa  che 
pone  in  commercio  col  nome  di  «  lejocoma  »  che 
ottiene  scaldando  a  14CT-1500  centigr.  un  impasto 
d’amido  con  poco  acido  nitrico. 

Anche  gli  acidi  diluiti,  agendo  per  più  ore  sul¬ 
l’amido,  finiscono  per  convertirlo  in  destrosio  ana¬ 
logamente  a  quanto  osservammo  più  in  alto. 

Per  azione  dell’acqua  bollente  l’amido  si  trasforma 
—  come  vedremo  più  avanti  —  in  colla  o,  come  si 
usa  dire,  in  «  salda  d’amido  »  la  quale  gode  della 
proprietà  di  colorarsi  in  azzurro  in  presenza  di 
jodio. 

I  vecchi  chimici  spiegavano  questo  fatto  ammet¬ 
tendo  che  l’amido  contraesse  una  vera  e  propria 
combinazione  coll’ jodio  e  anzi  davano  il  nome  di 
«joduro  d’amido»  al  composto  che,  senza  averlo 
separato  mai,  pretendevano  si  formasse. 

Ma  oggi  si  é  dimostrato  che  questo  composto  non 
è  mai  esistito.  Se  noi  infatti  scaldiamo  a  60°-65° 
centigr.  la  pretesa  soluzione  di  ioduro  d’amido  e  la 
agitiamo  a  freddo  con  i  solventi  dello  iodio  (ad  es. 
alcole,  solfuro  di  carbonio),  vediamo  tosto  sparire 
la  colorazione  azzurra,  caratteristica.  E  siccome  col 
raffreddamento  la  soluzione  scolorata  riprende  il  suo 
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colore,  possiamo,  senza  tema  di  errare,  ammettere 
die  lo  iodio  al  disotto  di  65°  centigr.  resti  diffuso 
nella  granulosa  rigonfiata  per  opera  dell’acqua  e, 
diffondendosi  uniformemente  nel  liquido  in  strate- 
relli  sottili  dia  la  colorazione  azzurra  ;  mentre  al 
disopra  della  temperatura  or  detta  lo  iodio  si  ridi- 
scioglierebbe  nell’acqua  e  perciò  sparirebbe  il  colore. 

Certamente  la  reazione  or  detta  fra  iodio  e  amido 
è  di  somma  importanza  per  la  ricerca  anche  di  pic¬ 
cole  quantità  di  iodio  e  perciò  indichiamo  il  modo 
di  prepararsi  la  soluzione  di  iodio  per  questo  scopo: 
2  gr.  di  iodio,  2  gr.  di  ioduro  potassico  5  3  5  gr.  di 
acqua  e  70  di  glicerina. 

L’acqua,  l’alcole  e  l’etere  non  sciolgono  l’amido  : 
la  soluzione  acquosa  di  cloralio  lo  rigonfia,  se  a  bassa 
temperatura,  e  lo  scioglie  se  a  bagno  maria,  trasfor¬ 
mandola,  sembra,  in  amilo  destrina  ossia  in  amido 
solubile. 

Preparazione  dell’amido.  —  Ci  limiteremo  a  de¬ 
scrivere  i  metodi  per  la  preparazione  dell’amido  dal 
frumento  e  dalla  patata  come  quelli  che,  industrial¬ 
mente  parlando,  più  interessano. 

Estrazione  dell' amido  del  frumento.  —  Non  è  nostro 
compito  minutamente  descrivere  le  varie  operazioni 
e  tanto  più  accennare  a  tutti  i  metodi  che  si  danno 
per  questa  estrazione,  molto  più  che  vari  di  essi 
sono  oggi  completamente  abbandonati  o  perchè  no¬ 
civi  o  perchè  eccessivamente  costosi.  Non  parleremo 
quindi  degli  antichi  metodi  di  estrazione  dell’amido 
per  fermentazione  perchè  nocivi,  nè  dei  processi  chi¬ 
mico-meccanici  perchè  ci  porterebbero  troppo  lungi; 
ci  limiteremo  invece  a  dire  poche  parole  del  pio- 
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cesso  per  «  impastamento  »  del  Martin  come  quello 
die  a  sufficienza  dà  un’idea  di  quest’operazione. 

Col  processo  Martin  si  prepara  la  farina  di  fru¬ 
mento  coi  soliti  mezzi  e  indi  si  impasta  a  mano  o  in 
una  madia.  La  pasta  così  avuta  si  sottoppone  poscia 
all’azione  meccanica  dell’acqua  die  su  di  essa  si 
lascia  cadere  da  una  certa  altezza.  L’acqua  trasporta 
con  sè  i  granelli  d’amido,  ma  non  il  glutine,  ed  è 
costretta  ad  attraversare  uno  staccio  fine  prima  di 
raccogliersi  nelle  tinozze  sottostanti. 

L’azione  dello  staccio  è  di  trattenere  la  crusca  o 
i  pezzettini  di  glutine  die  eventualmente  staccandosi 
dalla  pasta  che  si  malassa  sotto  l’acqua  fossero  da 
questa  asportati . 

L’amido,  essendo  pesante,  si  raccoglie  sul  fondo 
delle  tinozze  dalle  quali  si  leva  poi  dopo  decantata 
l’acqua  e  lo  si  fa  asciugare. 

E  un  metodo  buono  perchè  permette,  con  piccola 
spesa,  di  realizzare  anche  tutto  il  glutine  della  fa¬ 
rina  e  ognuno  sa  qual  valore  nutritivo  esso  abbia, 
senza  considerare  che  può  e  viene  utilmente  usato 
come  «  colla  vegetale  ». 

Con  questo  metodo  si  può  ottenere  da  100  kg.  di 
farina,  secondo  Payen  : 

Amido  di  la  qualità  .  .  .  .  42  °/0 
»  »  2a  »  20  » 

Glutine . 32  » 

Volendo  applicare  il  metodo  Martin  su  vasta 
scala  si  deve  ricorrere  a  un  apposito  apparecchio  a 
cui  l’A.  ha  dato  il  nome  di  «  Amidoniera  »  e  che 
componesi  in  due  truogoli  in  legno  lunghi  metri  2 
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e  larghi  metri  0,75,  montati  su  un  cavalletto  pure 
in  legno. 

Il  fondo  dei  truogoli  è  costituito  da  un  semici¬ 
lindro  in  rete  di  rame  e  sotto  di  essi  stanno  rispet¬ 
tivamente  due  cassette  pure  in  legno  e  munite  di  un 
tubo  di  scarico. 

Internamente  i  due  truogoli  hanno  un  cilindro  di 
legno  scannellato  che  ruotano  lungo  il  proprio  asse 
per  opera  di  una  manovella  esterna. 

Quando  si  voglia  preparare  l’amido  con  questo 
apparecchio  si  pone  nell’interno  dei  truogoli  la  pasta 
e  quindi  si  lascia  giungere  —  da  un  rubinetto  col¬ 
locato  al  disopra  —  l’acqua  e  si  pongono  in  movi¬ 
mento  i  cilindri  scannellati,  che  funzionano  così,  in 
luogo  della  mani,  da  malassatori. 

L’acqua  cadendo  trascina  con  sè  l’amido  j  attra¬ 
versa  il  fondo  dei  truogoli,  bucherellato,  abbando¬ 
nando  la  crusca  e  il  glutine  e  arriva  quindi  nelle 
due  sottostanti  cassette  dalle  quali  si  fa  poi  colare 
nelle  tinozze  di  deposito. 

Con  quest’apparecchio  si  può  separare  tutto  l’amido 
—  in  un’ora  —  contenuto  in  175  kg.  di  buona 
farina. 

\ 

j Estrazione  dell’amido  dalle  patate.  —  E  questa 
un’operazione  assai  più  lunga  e  complicata  di  quella 
per  l’estrazione  dell’amido  dal  frumento  ma  noi, 
come  al  solito,  daremo  qui  soltanto  dei  brevissimi 
cenni,  rimandando  chi  desiderasse  conoscerla  a  fondo 
alle  opere  speciali  fra  le  quali  citiamo  quelle  del- 
l’ing.  Toso  e  la  nuova  Enciclopedia  Chimica  del 
prof.  Gruaresclii,  volume  V. 

Lavatura  dei  tuberi.  —  È  la  prima  operazione 
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alla  quale  devonsi  sottoporre  le  patate  j)er  toglier 
loro  tutto  il  terriccio,  le  pietruzze  e  le  diverse  so¬ 
stanze  estranee  che  ad  esse  sono  sempre  unite.  Si 
fa  in  ampie  vasche  con  acqua  corrente  o  in  appositi 
lavatori  meccanici  che,  oltre  a  lavare  i  tuberi  ser¬ 
vono  anche  a  trasportarli. 

Raspatura.  —  E  l’operazione  più  delicata  ed  im¬ 
portante  dell’estrazione  della  fecola  e  consiste  nel 
triturare  le  patate  in  modo  che  quasi  tutte  le  cellule 
racchiudenti  amido  siano  rotte. 

Se  quest’operazione  non  è  condotta  in  modo  per¬ 
fetto  si  hanno  perdite  non  indifferenti  di  amido  il 
quale  non  potrebbe  così  uscire  dalle  cellule. 

Lavatura  delle  polpe. —  I  «  raspatori  »  funzionano 
in  modo  che  convertono  le  patate  in  una  poltiglia 
atta  ad  essere  sottoposta  alle  stesse  operazioni  da 
noi  più  addietro  descritte  parlando  del  frumento. 

Gli  apparecchi  sono,  o  possono  essere,  gli  stessi 
dei  descritti  e  il  principio  è  pur  quello,  poiché  si 
tratta  soltanto  di  sottoporre  la  polpa  all’azione  mec¬ 
canica  dell’acqua  o  all’azione  chimica  di  agenti  ad 
hoc  a  fine  di  separare  l’amido  dal  resto. 

Sedimentazione  della  fecola .  —  Mentre  la  sedimen¬ 
tazione  delle  acque  amilacee  avute  dalla  farina  di 
frumento  si  fa  direttamente  in  ampi  tini,  quella 
della  fecola  di  patate  si  fa  in  lunghi  canali  di  ce¬ 
mento. 

L’amido  che  per  primo  si  deposita  in  questi  ca¬ 
nali  è  di  primissima  qualità.  Non  tutta  però  la  fe¬ 
cola  si  deposita  qui  ed  è  quindi  duopo  raccogliere 
le  acque  di  scolo  e  recarle  entro  ampie  tinozze  in 
cemento  affinchè  si  ottenga  tutto  l’amido  che  l’acqua 
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ha  asportato.  Ogni  6-7  ore  si  rinnova  l’acqua  di 
lavaggio. 

Le  fecole  così  avute  non  hanno  però  mai  il  vo¬ 
luto  grado  di  purezza  e  perciò  devono  essere  nuova¬ 
mente  sospese  in  acqua  indi  passate  agli  stacci  a 
line  di  sceverare  le  ultime  impurezze  :  da  ultimo  si 
fanno  essiccare. 

La  resa  in  amido  delle  patate  è  variabile  assai  a 
seconda  del  modo  di  lavorazione  e  a  seconda  della 
percentuale  di  amido  che  le  patate  contengono. 

Se  difatti  le  patate  contengono  il  24  °/0  di  amido, 
per  avere  un  quintale  di  amido  occorrono  con  una 
lavorazione  ottima  4  quintali  di  patate,  con  una 
cattiva  quintali  5.  Come  si  vede  è  quindi  facile  pas¬ 
sare  dal  guadagno  alla  perdita. 


Trasformazione  dell’amido  in  colla. 

Parlando  delle  proprietà  dell’amido  dicevamo  che 
mentre  esso  è  insolubile  in  acqua  fredda,  quando 
su  di  esso  agisce  quella  calda  finisce  col  trasformarsi 
in  colla  d’amido. 

Ma  allora  non  fummo  precisi  perchè  se  è  vero 
che  la  granulosa  è  insolubile  nell’acqua  sino  a  che 
è  nel  granulo  d’amido,  cioè  è  protetta  dall’invo¬ 
lucro  5  quando  quest’involucro  sia  tolto  —  il  che  si 
ottiene  praticamente  agitando  meccanicamente  del¬ 
l’amido  con  acqua  —  la  granulosa  finisce  col  scio¬ 
gliersi  in  parte  nell’acqua.  Nè  è  a  credersi  che  ciò 
si  debba  a  quel  poco  calore  che  si  svolge  per  l’azione 
esercitata  sull’amido  poiché  difatti,  come  dimostrò 
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Naegeli  la  granulosa  si  scioglie  nell’acqua  anche  eli¬ 
minando,  com’egli  fece,  l’eventualità  del  riscalda¬ 
mento. 

Tuttavia  le  proporzioni  in  cui  la  granulosa  si 
scioglie  nell’acqua  sono  così  piccole  che,  come  di¬ 
cemmo,  le  soluzioni  sue  sono  quasi  prive  di  pres¬ 
sione  osmotica. 

Quando  noi  riscaldiamo  dell’amido  in  presenza  di 
poca  acqua  i  granuli,  verso  i  50°  di  temperatura, 
cominciano  a  gonfiarsi,  la  loro  membrana  si  spezza 
e  fuoriesce  la  granulosa:  il  contorno  dei  granuli  di¬ 
viene  quindi  sempre  più  impreciso  e  l’amido  si  fa 
trasparente.  Continuando  allora  a  fornire  calore  la 
massa  si  gonfia  sempre  più  e,  verso  65°,  si  ottiene 
una  gelatina  a  cui  si  dà  il  nome  di  «  colla  o  salda 
d’amido  ». 

L’aspetto  gelatinoso  lo  si  deve  a  ciò  che  i  gra¬ 
nuli,  per  il  loro  rigonfiamento,  hanno  finito  —  es¬ 
sendo  poca  l’acqua  presente  —  per  perdere  la  loro 
mobilità  e  perciò  se  si  scuote  la  massa  i  granuli 
urtandosi  fra  di  loro  danno  appunto  l’apparenza  di 
gelatina. 

Abbiamo  or  ora  detto  che  è  verso  i  65°  che  l’amido 
si  trasforma  in  colla,  dovevamo  però  soggiungere 
che  quest’amido  è  quello  di  frumento  in  quanto  che 
a  seconda  della  provenienza  varia  la  temperatura 
alla  quale  si  ottiene  la  salda. 

L’amido  di  patate  difatti  subisce  la  modificazione 
a  soli  58°,  quello  di  castague  a  56°  e  quello  di  se¬ 
gale  a  50’,  sebbene  all’analisi  chimica  essi  si  dimo¬ 
strino  perfettamente  identici.  Osserviamo  insomma 
anche  qui  —  senza  sapercelo  spiegare  —  qualcosa 
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di  analogo  a  quello  che  lo  stesso  amido  o  meglio  la 
granulosa  dà  collo  iodio. 

Sanno  i  chimici  infatti  che  mentre  la  granulosa 
della  patata  dà  coll’amido  la  nota  colorazione  azzurra, 
quella  del  frumento  è  viola  e  quella  del  riso  è  ad¬ 
dirittura  rossa! 

Ma  torniamo  alla  colla  d’amido. 

Per  preparare  una  buona  colla  d’amido  bisogna 
in  modo  assoluto  evitare  che  la  miscela  abbia  a  su¬ 
bire  una  temperatura  superiore  ai  100°  poiché  allora 
il  prodotto  che  si  otterrebbe  sarebbe  alterato. 

Si  deve  quindi  triturare  a  freddo,  entro  un  mor¬ 
taio,  dell’amido  con  la  voluta  quantità  di  acqua  evi¬ 
tando  in  modo  assoluto  i  grumi  e  procedendo  in 
guisa  che  la  miscela  sia  sufficientemente  densa.  Ver¬ 
sando  poi  su  questa  miscela  in  sottil  filo  dell’acqua 
bollente  ed  agitando  con  cura  a  fine  di  evitare  i 
grumi,  si  riescirà  a  preparare  un’ottima  colla  d’amido 
la  di  cui  densità  sarà  più  o  meno  grande  a  seconda 
dell’acqua  calda  che  noi  verseremo  nel  mortaio. 

V’  è  chi  trova  più  comodo  seguire  invece  quest’al- 
tro  sistema:  si  agita  vivamente,  servendoci  del  pe¬ 
stello,  dell’amido  e  dell’acqua  entro  un  mortaio  sino 
a  che  più  non  vi  siano  grumi.  La  quantità  del¬ 
l’acqua  in  questo  caso  deve  essere  tale  che  si  possa 
ottenere  un  «  latte  d’amido  ». 

Si  fa  bollire,  a  parte,  dell’acqua  e,  agitando  come 
al  solito,  si  versa  a  poco  a  poco  o  in  sottil  filo  il 
latte  d’amido  nell’acqua  bollente:  richiedendolo  si 
potrà  inoltre  scaldare  evitando  però  sempre  la  ebol¬ 
lizione. 

Anche  con  questo  metodo  si  può  preparare  una 
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buona  colla  di  amido  ma  bisogna  avere  la  precau¬ 
zione  di  gettare  prima  l’amido  nel  mortaio  e  poscia 
poca  acqua:  la  restante  che  si  richiede  si  deve  ag¬ 
giungere  solo  quando  la  poltiglia  più  non  abbia 
grumi.  Dimenticando  questa  precauzione  sarebbe  im¬ 
possibile  evitare  la  formazione  di  quest’ultimi. 

A  seconda  dell’uso  a  cui  si  vuole  adibire  questa 
colla  richiede  talvolta  minor  potere  coesivo,  cioè 
minor  viscosità,  tal’  altra  più  viscosità  e  allora  si 
deve  correggere  come  or  diciamo. 

Se  il  potere  coesivo  vuol  essere  diminuito  si  ag¬ 
giunge  alla  colla  d’  amido  poco  sapone  resinoso 
neutro  5  se  invece  vuoisi  aumentare  si  discioglie  nel¬ 
l’acqua  bollente  che  dovrà  servire  a  preparare  la 
salda  un  po’  di  colla  forte. 

Si  aumenta  pure  il  potere  coesivo  e  la  resistenza 
all’umidità  aggiungendo  —  durante  la  preparazione 
ed  a  caldo  —  metà  del  peso  d’amido  di  essenza  di 
terebentina  la  quale  poi  apporta  anche  il  vantaggio 
di  impedire  alla  colla  d’amido  di  fendersi  nell’es¬ 
siccazione. 

Affinchè  la  colla  d’amido  si  conservi  più  a  lungo 
è  indispensabile  mescolare  ad  essa,  durante  la  sua 
preparazione,  dei  mezzi  conservativi  quali  l’allume 
di  rocca,  la  formaldeide,  l’acido  fenico,  ecc. 

La  colla  d’amido  viene  usata  dai  fotografi  per  in¬ 
collare  le  prove;  dagli  orologiai  per  attaccare  i  qua¬ 
dranti  di  carta  degli  orologi  a  buon  mercato  sulla 
piastrina  di  zinco;  dai  calzolai  che  ne  fanno  largo 
uso;  dai  fabbricanti  di  cartone  e  da  altri  ancora. 
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Colle  speciali  a  base  d’amido. 

Queste  colle  si  hanno  facendo  agire  sull’amido 
delle  sostanze  chimiche  o  per  semplice  miscela. 

Colle  (l’amido  avute  per  azione  degli  alcali.  —  Fa¬ 
cendo  agire  sull’amido  una  soluzione  di  idrato  di 
soda  o  di  potassa  si  ottiene  una  massa  gelatinosa 
come  se  si  fosse  trattata  la  granulosa  con  acqua 
bollente. 

Precipitando  coll’acido  acetico  il  prodotto  che  si 
origina  esso  risulta  così  costituito  : 

C  =  43.32,  H  =  6.48  °/0  :  non  è  più  quindi  granulosa. 

Questo  composto  è  la  base  di  tutte  le  colle  d’amido 
che  si  trovano  in  commercio  con  nomi  fantastici, 
come  sarebbero  :  «  Collodina  »  -  «  Colla  Idrofuga  » 
-  «  Colla  del  Giappone  »  -  «  Colla  Universale  »  ecc. 
e  la  di  cui  preparazione  è  tenuta  segreta  dagli  in¬ 
dustriali. 

Il  modo  più  semplice  per  prepararsi  una  di  queste 
colle  consiste  nel  trattare  l’amido,  preventivamente 
lavato  a  grande  acqua,  con  soluzioni  al  40  °/0  di  soda 
caustica  in  modo  che  la  soda  aggiunta  all’amido  non 
sorpassi  il  2-3  °/0  di  questo:  la  tecnica  è  semplicis¬ 
sima  non  richiedendosi  che  una  forte  agitazione  del¬ 
l’amido  in  presenza  dell’alcali,  a  line  di  evitare  la 
formazione  di  gruma. 

La  miscela  devesi  agitare  sino  a  che  l’amido  formi 
una  gelatina  trasparente  che  si  possa  allungare  a 
volontà  con  acqua. 

Se  si  scalda  questa  gelatina  per  circa  due  ore  si 
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ottiene  una  soluzione  limpida  che  non  si  rapprende 
più  in  gelatina  raffreddandosi. 

Un  altro  tipo  di  colla  a  base  d’amido  è  quella 
che  prepara  Claus  e  che  serve  a  attaccare  vetri  e 
metalli.  Ecco  la  ricetta  :  si  spappolano  gr.  40  d’amido 
e  gr.  320  di  carbonato  di  calce  in  2  litri  d’acqua  e 
da  ultimo  si  aggiungono  250  cc.  di  soluzione  al 
20  0  0  di  soda  caustica. 

Colle  avute  per  azione  del  cloruro  di  zinco.  —  Il 
cloruro  di  zinco  gode  della  proprietà  —  in  presenza 
dell’acqua  —  di  liquefare  l’amido  a  temperatura 

ordinaria  e  di  dare  addirittura  un  liquido  limpido  se 

\ 

interviene  il  calore.  E  su  questa  proprietà  del  clo¬ 
ruro  di  zinco  che  si  fondano  i  fabbricanti  per  pre¬ 
parare  le  colle  d’amido  di  cui  diamo,  a  titolo 
d’esempio,  una  ricetta  : 

Si  mescolano  fra  di  loro  gr.  20  d’amido,  gr.  10 
di  zucchero,  gr.  1  di  cloruro  di  zinco  e  gr.  100  di 
acqua  e  poiché  si  ottiene  un  liquido  omogeneo  si 
scalda  a  poco  a  poco  sino  a  che  si  sia  ottenuto  il 
voluto  grado  di  densità.  Questa  colla  è  specialmente 
indicata  per  attaccare  stoffe  a  metallo. 

Colle  avute  per  azione  di  acidi.  —  Già  dicemmo 
che  per  azioni  di  acidi  diluiti  sull’amido  si  otten¬ 
gono  molti  prodotti  primo  dei  quali  è  l’amilodestrina, 
poi  le  destrine  ecc.  (vedi  a  suo  luogo).  Basandosi 
su  questa  proprietà  oggi  si  preparano  delle  colle 
d’amido  che  vorrebbero  essere  dei  surrogati  alla 
gomma  arabica. 

Anche  per  queste  daremo  una  ricetta:  si  trattano, 
entro  un  autoclave,  a  2  atmosfere  p.  200  di  amido 
e  parti  100  di  acqua  con  parti  2  di  acido  solforico 
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o  nitrico.  Quando  la  miscela  incomincia  a  fluidifi¬ 
carsi  si  neutralizza  l’acido  e  si  prosegue  nel  tratta¬ 
mento  primitivo  aumentando  la  pressione  sino  a 
3  atmosfere. 

Si  ottiene  così  un  prodotto  che,  filtrato  su  nero 
animale  e  evaporato  a  bassa  temperatura,  si  pre¬ 
senta  sotto  forma  di  una  massa  bianca,  amorfa  che, 
dicesi,  gode  delle  stesse  proprietà  della  gomma 
arabica. 

Non  procedendo  in  autoclave  e  sostituendo  al  sol¬ 
forico  l’acido  nitrico,  col  quale  si  umetterà  solo  in 
parte  l’amido,  ottiensi,  per  opera  del  calore  quella 
colla  d’amido  speciale  che  in  commercio  trovasi  col 
nome  di  «  Gommalina  ». 

Se  infine  si  userà  acido  cloridrico  si  otterrà  an¬ 
cora  un  risultato  presso  a  poco  identico.  Basterà 
difatti  'aggiungere  a  una  soluzione  (1/700)  di  acido 
cloridrico  bollente  un  latte  d’amido  al  25  °/0  perchè 
dopo  alcun  tempo  l’iodio  dia  con  detto  liquido  co¬ 
lorazione  rossa  anziché  azzurra,  ossia  l’amido  si  sia 
trasformato. 

In  commercio  si  pone  appunto  il  prodotto  del¬ 
l’azione  dell’acido  cloridrico  sull’amido  in  piccoli 
granuli,  ottenuti  evaporando  la  soluzione  anzidetta. 

Servendosi  invece  di  acido  ossalico  all’l  fi/0 
potrà  preparare  quella  colla  che  trovasi  in  com¬ 
mercio  col  nome  di  «  arbol  ».  Ecco  la  ricetta  del 
dott.  Horn:  acido  gr.  100,  soluzione  ossalica  al  1  °/0 
gr.  1000;  si  scalda  per  4  ore  a  b.  m.  agitando  e 
togliendo  da  ultimo  l’acidità  con  creta  o  carbonato 
di  calcio. 

\ 

Colla  avuta  per  azione  degli  ipocloriti.  —  E  una 
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colla  ottenuta  recentemente  da  Rueder  e  C.  e  bre¬ 
vettata,  colla  quale  si  vorrebbe  sostituire  la  gelatina 
d’ossa.  L’azione  ossidante  degli  ipocloriti  è  qui  sfrut¬ 
tata  per  ossidare  l’amido  in  presenza  di  alcali.  Il 
prodotto  che  si  ottiene  da  quest’ossidazione  si  essica 
a  501-60a  e  poscia  si  scioglie  in  modo  identico  alla 
gelatina  d’ossa. 


Destrina. 

Quando  si  sottoponga  l’amido  alla  temperatura  di 
circa  110°  centigr.  si  ottiene  una  sostanza  bianca, 
amorfa,  solubile  in  acqua.  La  soluzione  acquosa  è 
precipitata  dall’alcole  e,  collo  iodio,  si  tinge  in 
rosso- vino. 

La  sostanza  che  così  si  è  formata  è  la  «destrina» 
o  meglio  è  formata  da  una  miscela  di  varie  destrine, 
e  in  commercio  porta  i  nomi  di  :  «  leiogomma  », 
«  gommelina  »,  «  amidina  »  ecc. 

Desiderando  rendere  imputrescibile  questa  colla 
si  ricorrerà,  come  al  solito,  all’allume  o  ad  altre 
sostanze  dotate  di  potere  antifermentativo  come  più 
addietro  dicemmo. 

Oltre  che  col  metodo  ora  accennato  la  «  destrina  » 
può  ottenersi  anche  per  azione  degli  acidi  sull’amido 
ma  in  questo  caso  il  prodotto  che  si  ottiene  è  di 
qualità  assai  inferiore  perchè  è  sempre  frammisto  a 
del  glucosio. 

Si  noti  inoltre  che  mentre  nel  primo  caso  —  im¬ 
piegando  cioè  il  calore  —  si 'ottiene  la  destrina 
secca;  usando  gli  acidi  si  devono  poi  evaporare  le 
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soluzioni  e  ciò  è  di  non  lieve  spesa.  Ad  ogni  modo, 
per  chi  volesse  seguire  questo  metodo,  deve  far  ri¬ 
corso,  solitamente  agli  acidi  cloridrico,  solforico  od 
ossalico. 

La  destrina  si  può  avere  anche  per  azione  della 
diastasi  sull’amido  e,  secondo  alcuni,  questa  destrina 
avrebbe  un  potere  adesivo  superiore  a  quello  della 
destrina  avuta  coi  metodi  precedenti. 

La  destrina  del  commercio  ha  un  odore  cattivo  ed 
anche  un  sapore  disaggradevole  :  è  bianca  o  gialla 
a  seconda  del  modo  con  cui  fu  ottenuta. 

Se  difatti  l’amido  si  è  sottoposto  a  una  tempe¬ 
ratura  di  110  -120''  la  destrina  sarà  bianca;  se  in¬ 
vece  la  temperatura  si  è  spinta-  fino  a  200°  circa  il 
prodotto  sarà  giallo. 

Il  prodotto  bianco  non  è  solubile  nell’acqua  fredda 
ma  soltanto  in  quella  calda  e,  per  il  raffreddamento 
della  soluzione  se  si  precipita;  il  prodotto  giallo  è 
invece  solubile  nell’acqua  fredda  :  quello  però  ha 
maggior  potere  coesivo  di  questo. 

Si  può  dire  in  generale  che  il  potere  coesivo  delle 
destrine  diminuisce  coll’ aumentare  della  loro  solu¬ 
bilità  nell’acqua  fredda. 


★  ★★★★★★★★★★★★★★★★ 


CAPITOLO  II 


Delle  gomme. 

Generalità.  —  Le  gomme  sono  sostanze  in  pezzi 
irregolari,  semitrasparenti,  e  si  originano  nelle  piante 
per  metamorfosi  regressiva  della  membrana  cellulare. 

Non  sono  specie  chimiche  definite  ma  risultano 
dall’unione  di  vari  principi  gommosi  oltre  a  piccole 
quantità  di  albuminoidi,  sali  ecc.  I  principi  gom¬ 
mosi  appartengono  al  gruppo  dei  «  polisaccaridi  » 
perciò  le  gomme  le  descriviamo  fra  i  carboidrati. 

Il  principio  gommoso  della  «  gomma  arabica  »  è 
«  l’ arabina  »  o  «  acido  arabinico  »  la  di  cui  formola 
è  malamente  nota  (C12  II2n  O10(?),  quello  della  «  gomma 
adragante  »  è  la  «  tragantina  o  acido  tragantinico  » 
quello  della  «  gomma  nostrale  »  che  si  ottiene  dal 
ciliegio,  persico,  mandorlo,  è  la  «  ceresina  o  acido 
metarabinico  ». 

Si  ammette  che  questi  principi  gommosi  derivino 
dalla  condensazione  di  più  molecole  di  zuccheri  sem¬ 
plici  cioè  di  «  esosi  »  e  «  pentosi  ». 

Le  gomme  sono  quasi  sempre  incolore  e  insipide. 
Alcune,  come  la  gomma  arabica,  sono  solubili  nel- 
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l’acqua  e  le  soluzioni  si  pori  no  filtrare,  l’altre,  come 
l’adragante  si  gonfiano  coll’acqua  formando  una  ge¬ 
latina. 

Sono  insolubili  nell’alcole  e  perciò  vengono  da 
questi  precipitate  dalle  loro  soluzioni  acquose.  Le 
soluzioni  sono  sinistrogire.  L’acido  nitrico  trasforma 
le  gomme  in  acido  niucico,  saccarico  e  ossalico. 


Gomma  arabica. 

Questa  sostanza  era  nota  agli  antichi  Egiziani 
17  secoli  avanti  l’era  cristiana.  Il  nome  di  gomma 
deriva  da  una  parola  egizia  «  Kami  »  e  si  disse  poi 
gomma  arabica  perchè  gran  parte  di  questo  prodotto 
arrivò  ai  porti  dell’Arabia. 

Ippocrate  l’usò  come  medicamento  e  Erodoto  la 
citò  come  costituente  dell’inchiostro. 

Origine  botanica.  —  La  gomma  arabica  proviene 
da  diverse  Acacie  e  Mimose  dell’Africa,  dell’Egitto 
superiore,  della  Libia  ecc.  e  specialmente  essa  de¬ 
riva  dall’  «  Acacia  Senegai  »,  piccolo  albero  della  fa¬ 
miglia  delle  Mimose  e  del  gruppo  delle  Acacie. 

La  gomma  arabica  che,  come  dicemmo  già,  è  un 
prodotto  di  metamorfosi  regressiva  della  membrana 
cellulare  si  raccoglie  dagli  alberi  citati  dopo  le  sta¬ 
gioni  di  pioggia  poiché  allora  essa  filtra  attraverso 
la  corteccia  dell’albero  e  si  raccoglie  all’esterno  in¬ 
durendo. 

Vari  tipi  di  gomma  arabica.  —  A  seconda  del¬ 
l’origine  o  dell’aspetto  in  commercio  si  distinguono 
almeno  sei  tipi  di  gomma  che  sono: 


A.  Altea icfri. 


11 
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1°  Coni  ina  arabica  vera  o  nomina 

o 

ottiensi  dalla  Acacia  Vera  e  dall’Acacia 


bianca,  die 
\ 

Yerek.  E  in 


pezzi  bianchi  o  giallognoli,  irregolari,  trasparenti, 
non  deliquescenti.  Le  soluzioni  di  questa  varietà 
precipitano  in  bianco  coll’acetato  di  piombo  e  col 
nitrato  di  mercurio;  in  bruno  col  cloruro  di  ferro. 
A  seconda  del  colore  questa  gomma  si  suole  distin¬ 
guere  ancora  in  gomma  bianchissima,  gomma  eletta, 
gomma  comune. 

2°  Comma  officinale  gialla  o  gomma  del  Senegai 
•  proveniente  da  varie  specie  di  Acacie  fra  le  quali 
le  A.  Yerek,  l’A.  Adansonii  ecc.  Non  è  mai  pura 

e  sembra  sia  dovuta  alla  liquefazione  degli  strati 

\ 

periferici  del  prosenchima.  E  in  pezzi  tondeggianti 
di  color  bianco  o  rosso  che  attirano  l’umidità  atmo¬ 
sferica  :  le  soluzioni  si  alterano  poco  col  nitrato  mer¬ 
curico. 

3°  Comma  gedda  che  si  ha  dall’Acacia  gummi- 
fera  :  attira  l’umidità*  è  poco  trasparente,  ha,  colore 
oscuro  e  si  lascia  polverizzare  difficilmente. 

4°  Gomma  barbarica  pur  essa  dell’acacia  gom¬ 
mifera:  è  quasi  opaca  e  di  color  verdognolo. 

5°  Comma  Cassoni  fornitaci  dall’Acacia  Leu- 
cophlea:  è  in  pezzi  di  circa  5  centini.  ed  è  impura 
specialmente  per  sabbia. 

6°  Comma  indica  che  è  in  grossi  pezzi  rosso¬ 
bruni,  difficilmente  polverizzabili. 

Il  pregio  d’una  gomma  dipende  —  oltre  che  dal 
potere  adesivo  —  anche  dal  suo  colore,  essendo 
molto  ricercata  la  qualità  bianca,  da  qui  i  numerosi 
tentativi  di  imbiancare  le  gomme  sia  per  mezzo  della 
luce  solare  sia  per  mezzo  di  gasse  solforoso,  sia  in¬ 
fine  per  mezzo  dell’allumina  di  recente  precipitata. 
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Caratteri  chimico-fisici  della  gomma  arabica. 


La  «gomma  arabica  vera  »  o  di  Kordofan,  si  x>  re¬ 
senta  in  pezzi  arrotondati  od  oblunghi,  bianchi,  ino¬ 
dori,  fragili,  grossi  (pianto  un  pisello  od  una  noce. 

E  solubile  nell’acqua  e  la  soluzione  dicesi  «  mu¬ 
cillaggine  »  :  ha  reazione  acida  e  devia  a  sinistra  il 
piano  della  luce  polarizzata. 

Se  perfettamente  seccata,  perde  la  facoltà  di  scio¬ 
gliersi  nell’acqua:  le  soluzioni  acquose  sono  preci¬ 
pitate  dall’alcole  e  -dal  cloruro  ferrico;  intorbidate 
dall’acetato  basico  di  piombo;  non  alterate  da  quello 
neutro. 

Sottoponendo  la  gomma  arabica  di  Kordofan  al¬ 
l’idrolisi,  vale  a  ,dire  facendo  bollire  le  sue  solu¬ 
zioni  con  acidi  od  alcali  si  ottengono  «  esosi  »  e 
«  puntosi  »  giusto  quanto  dicemmo  avvenire  per  tutte 
le  gomme  in  generale:  l’idrolisi  della  gomma  ara¬ 
bica  origina  infatti  «  galattosio  »  Cfi  II1'  0“  che  è  un 
«  esoso  »,  ed  «  arabi  doso  »  C  H10  ()'  che  è  un  «  pen- 
toso  ». 

Quando  si  tratta  con  alcole  una  soluzione  concen¬ 
trata  di  gomma  arabica,  previamente  acidificata  con 
acido  cloridrico,  si  ottiene  un  precipitato  bianco, 
amorfo,  solubile  in  acqua,  di  reazione  acida  e  di 
aspetto  vitreo  che  altro  non  è  che  1’  «  arabina  »  o 
«acido  arabinico  »  cioè  il  maggior  costituente  della 
gomma. 

Quest’acido  si  trova  nella  gomma  allo  stato  di 
sale  acido  di  calce  e  di  magnesio  cioè  di  arabinato 
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di  calcio  e  magnesio,  epperò  si  libera  appena  l’acido 
cloridrico  die  è  di  lui  assai  più  energico,  arriva  in 
suo  contatto. 

Le  soluzioni  di  gomma  arabica  possiedono  una 
proprietà  importante  specialmente  per  l’uso  che  di 
essa  se  ne  fa  nell’appretto,  inquantocliè  distruggono 
la  capilarità  delle  soluzioni  acquose  ed  hanno  lo 
stesso  grado  di  viscosità  sì  a  caldo  che  a  freddo. 

L’acido  arabinico,  e  quindi  la  gomma  arabica,  può 
assai  facilmente  riconoscersi  con  reazioni  cromatiche: 
esso  si  colora  infatti  in  rosso  trattandolo,  a  caldo, 
con  soluzione  alcoolica  di  z  naftolo  e  acido  clori¬ 
drico;  dà  colorazione  gialla  se  -ugualmente  trattata 
con  /i  naftolo,  infine  si  colora  in  rosso-ciliegia  se 
trattata  con  acido  cloridrico  e  floroglucina. 


Sofisticazioni  della  gomma  e  modo  di  riconoscerle. 

La  gomma  arabica  può  essere  sofisticata  con  de¬ 
strina,  amido,  gomme  diverse,  materie  minerali  e 
noi  daremo  qui  il  modo  di  poter  scoprire  queste 
frodi. 

Destrina.  —  La  frode  più  comune  consiste  nel 
mescolare  alla  gomma  arabica  della  destrina  la  quale 
si  potrà  facilmente  riconoscere  così  al  microscopio 
che  per  le  sue  proprietà  chimiche. 

Si  prepara,  con  la  gomma  sopetta,  una  soluzione 
acquosa  e  questa  si  tratta  col  reattivo  di  Tehling 
ossia  con  una  soluzione  alcalina  di  solfato  di  rame 
e  acido  tartarico  :  la  gomma  non  riduce  il  reattivo, 
cioè  non  separa  da  esso  l’ossidulo  rosso  di  rame,  la 
destrina  sì,  purché  si  operi  a  caldo. 
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La  soluzione  di  destrina  è  destrogira,  cioè  devia 
a  destra  il  piano  della  luce  polarizzata;  quella  della 
gomma  è  levogira. 

La  destrina  riduce,  colorandolo  in  bleu  o  in  verde, 
il  reattivo  molibdico,  vale  a  dire  una  soluzione  di 
molibdato  sodico  con  acido  azotico,  la  gomma  no. 

Le  soluzioni  di  gomma  danno,  come  già  dicemmo, 
un  precipitato  gelatinoso  col  cloruro  ferrico.  Se 
questo  precipitato  si  agita  con  acqua  non  si  intor¬ 
bida  se  non  nel  caso  in  cui  contenga  destrina.  0 

Sommergendo,  entro  un  vetro  di  orologio,  un 
pezzettino  di  gomma  in  una  soluzione  di  cloruro  fer¬ 
rico  ottenuta,  aggiungendo  un  egual  volume  d’acqua 
a  del  cloruro  ferrico  della  densità  di  1.48,  il  gra¬ 
nellino  di  gomma  aderisce  al  vetrino  fortemente,  il 
die  non  avviene  colla  destrina:  procedendo  di  con¬ 
fronto  si  capisce  che  si  potrà  anche  arrivare  a  sta¬ 
bilire,  (*on  una  certa  approssimazione,  la  quantità 
di  destrina  presente. 

Secondo  Hager,  la  gomma  arabica,  sofisticata  con 
destrina,  si  può  riconoscere  servendosi  del  suo  pro¬ 
cedimento:  a  6  cm.3  di  una  soluzione  gommosa  al 
20  0/0  si  aggiungono  3  cm.3  del  suo  reattivo.  Quando 
la  gomma  arabica  è  pura,  il  misto  conserva  color 
giallo  anche  per  8-10  ore,  se  invece  vi  è  della  de¬ 
strina  il  liquido  assume  colorazione  azzurra,  subito 
o  dopo  un’ora.  11  reattivo  di  Ilager  si  prepara  come 
segue  : 

Soluzione  di  cloruro  ferrico  ....  goccio  15 
»  satura  di  ferrocian uro  potass.  »  15 

Acido  cloridrico  d  ~  1.165  ....  »  5 

Acqua . cm.3  60 
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Colle  o  gelatine.  — ■  Anche  queste  due  sostanze 
adesive  servono  talvolta  a  sofisticare  la  gomma  ara¬ 
bica  e  il  loro  riconoscimento,  a  parte  la  combustione 
e  i  procedimenti  chimici  più  complicati,  è  facile 
giacché  la  colla  precipita  con  l’acido  tannico  o  col 
tannino,  mentre  la  gomma  arabica  resta  inalterata 
in  soluzione. 

Gomme  diverse.  —  Non  di  rado  avviene  che,  per 
l’elevato  suo  prezzo,  la  gomma  di  Kordofan  sia  so¬ 
fisticata  con  altre  gomme  più  scadenti  ;  in  questo 
caso  però  essendo  queste  più  o  meno  colorate  de¬ 
vono,  come  dicemmo  più  addietro,  venire  imbian¬ 
cate  per  mezzo  dell’anidride  solforosa  e  siccome 
questa  non  può  mai  essere  completamente  eliminata 
e,  ad  ogni  modo,  origina  dei  solfati,  così  le  gomme 
sofisticate  daranno  coi  sali  di  bario  un  precipitato 
bianco  di  solfa tico  baritico. 

Il  potere  coesivo  di  queste  gomme  sofisticate  è 
sempre  minore  di  quello  di  una  buona  gomma  di 
Kordofan,  nè  hanno  mai  il  potere  emulsionante  che 
questa  possiede.  * 

Le  gomme  che  più  generalmente  s’impiegano  per 
la  sofisticazione  di  quella  di  Kordofan  sono  :  la 
«  Gomma  delle  Indie  »,  quella  del  «  Senegai  »,  quella 
del  ciliegio,  quella  di  «  Bassora  »  e  la  gomma-re¬ 
sina  «  Bdelio  ». 

La  «  Gomma  delle  Indie  »  si  riconosce  perchè  le 
sue  soluzioni  precipitano  coll’acetato  neutro  di  piombo, 
mentre  quelle  dell’arabica  vera  precipitano  soltanto 
con  quello  basico. 

La  «  gomma  del  ciliegio  »  è  poco  solubile  in  acqua 
e  non  dà  precipitato  coll’acetato  basico  di  piombo. 
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La  «  gomma  di  Bassora  »  non  è  solubile  nell’acqua, 
ma  con  questa  si  gonfia;  è  invece  un  po’  solubile 
nell’alcole:  col  borace  poi,  a  differenza  della  gomma 
di  Kordofan,  non  dà  una  sostanza  gelatinosa. 

La  «  gomma  di  Seminar  »  devia  a  destra  il  piano 
della  luce  polarizzata  mentre  la  vera  gomma  è  le¬ 
vogira  ossia  sinistrogira. 

La  «  gomma-resina  Bdelio  »  è  insolubile  nell’acqua, 
poco  nell’alcole  e  nell’etere.  Scaldata  in  tubetto  dà 
ammoniaca,  come  pure  se  viene  distillata  a  secco. 

La  «  gomma  del  Senegai  »  infine  è  diffìcile  a  ri¬ 
conoscersi  perchè  la  sua  composizione,  come  i  suoi 
caratteri  chimici  sono  quasi  identici  a  quelli  della 
lvordofan:  essa  però  si  presenta  in  pezzi  più  grossi 
(circa  4  cui.)  ed  è  meno  lucida  ed  ha  meno  scre¬ 
polature  alla  superficie. 

Amido,  residui  legnosi  ecc.  sarà  facile  distinguerli 
al  microscopio. 


Usi  della  gomma  arabica  come  adesivo. 

lai  gomma  arabica  viene  impiegata  nella  prepa¬ 
razione  dell’inchiostro  al  quale  dà  la  scorrevolezza 
sulla  carta  e  il  lucido  alle  parole;  viene  usata  pure 
in  tintoria  e  nella  stampa  dei  tessuti;  nell’appretto 
delle  trine  e  della  seta;  ma  specialmente  per  incol¬ 
lare  i  francobolli,  le  buste,  le  carte,  le  etichette  ecc. 

Per  impedire  l’ammuftìinento  si  lava  dapprima 
con  alcole  la  gomma  che  poi  si  scioglie  al  modo  or¬ 
dinario  e  alla  soluzione  si  aggiungono  poche  gocce 
di  acido  solforico.  Si  forma  un  precipitato  di  solfato 
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di  calce  che  si  separa  per  decantazione.  La  goni  ma- 
così  preparata  si  conserva  a  lungo.  Solitamente  alla 
gomma  si  aggiunge  anche  un  po’  di  borace  o  di  sol¬ 
fato  d’alluminio  secondo  la  ricetta: 


(a)  Gomma  arabica 

p. 

1.00 

Acqua  .... 

» 

2.50 

(b)  Soluzione  di  gomma  (a)  .  .  » 

250 

Acqua  distillata 

.  .  .  » 

20 

Allume  .  .  .  . 

.  .  .  » 

2 

L ’ aggiunta  dell ’ allume 

è  di  grande 

importanza 

perchè  si  viene  così  anche 

ad  aumentare 

fortemente 

il  potere  coesivo:  in  commercio  la  gomma  così  avuta 
dicesi  «  colla  vegetale  ». 

Le  soluzioni  di  gomma  arabica  si  devono  usare 
solitamente  a  20°  Bé  circa  e  bisogna  aver  presenti' 
di  non  eccedere  nell’incollatura. 

Quando  le  superfìci  da  incollare  siano  molto  liscio, 
come  è  quella  del  vetro  ad  esempio,  si  mescolerà 
alla  gomma  un  5  a  8  °/0  di  colla  forte. 


Gomma  adragante. 

Questa  gomma,  nota  da  tempi  antichissimi  — 
Teofrasto  aveva  parlato  di  essa  3  secoli  avanti  Cristo 
—  trasuda  da  varie  specie  di  «  Astragalus  »  clic' 
crescono  segnatamente  nell’Asia  Minore,  nell’Ar¬ 
menia  e  nella  Persia,  ed  è  il  prodotto  della  trasfor¬ 
mazione  delle  cellule  del  midollo  e  dei  raggi  midol¬ 
lari  dell’ Astragolus.  Aneli’ essa,  come  l’arabica 


Delle  fiamme 


109 


fuoresce  dal  tronco  attraverso  le  naturali  screpolature 
nei  periodi  di  massima  siccità  e  si  solidifica  all’aria. 

In  alcuni  paesi  —  Persia  ad  esempio  —  la  gomma 
adragante  si  raccoglie  senza  praticare  nel  tronco 
dell’albero  incisioni,  ed  il  prodotto  è  allora  mi¬ 
gliore;  in  altri  luoghi  invece  si  fanno  incisioni  lon¬ 
gitudinali  ed  il  prodotto  che  così  si  ottiene  è,  seb¬ 
bene  pi ii  abbondante,  di  minor  valore  commerciale. 

La  qualità  migliore  di  gomma  adragante  è  quella 
in  «placche»  poi  vengono:  la  «gomma  A.  vermi¬ 
colare  »,  la  «  gomma  A.  del  Kurdistan  »  quella  della 
Siria  ecc. 


Lbad  rugante  è  bianca,  traslucida,  di  diffìcile  rot¬ 
tura,  insolubili'  nell’acqua  ma  con  questa,  dopo  di¬ 
screto  contatto,  si  gonfia  e  dà  origine  a  una  gela¬ 
tina  molto  densa  e  adesiva.  Una  parte  di  adragante 

\ 

assorbe  circa  50  parti  di  acqua.  E  insolubile  nel¬ 
l’alcole. 

11  principale  costituente  di  questa  gomma  è  la 
«  tragantina  »,  sostanza  che,  come  la  gomma  A.  è 
insolubile  in  acqua  ma  con  questa  si  gonfia. 

È  specialmente  usata  per  preparare  «  pastiglie  e 
tavolette  »  medicinali,  per  preparare  confetture  e  per 
l’industria  del  cuoio  nella  quale  si  usa  come  so¬ 
stanza  incollante. 


CAPITOLO  ITI 


Di  altre  sostanze  adesive. 

3.°  Glutine. 

Parlando  dell’estrazione  dell’amido  del  frumento 
(vedi)  dicemmo  che  si  otteneva,  quale  residuo,  il 
«  glutine  »  5  vediamo  ora  cos’  è  e  come  possa  servire 
da  materia  adesiva. 

Il  glutine  non  è  una  sostanza  chimicamente  defi¬ 
nita,  ma  una  miscela  di  varie  sostanze  proteiniche 
che  rinveugonsi  nei  semi  dei  cereali.  Queste  so¬ 
stanze,  che  si  possono  separare  con  opportuni  trat¬ 
tamenti  chimici,  sono:  la  «fibrina  del  glutine»,  la 
«  caseina  del  glutine  »,  la  «  giiadina  »  e  la  muce- 
dina  »  :  tutte  sono  pressoché  insolubili  nell’acqua  a 
freddo  ma  si  sciolgono  se  l’acqua  è  acida. 

La  proporzione  in  cui  il  glutine  entra  a  far  parte 
dei  semi  dei  cereali  è  molto  variabile  non  solo  da 
cereale  a  cereale,  ma  anche  in  una  stessa  specie, 
poiché  difatti  il  frumento  presenta,  un  minimo  di  7  n  0 
che  va  ad  un  massimo  di  18.50  n/0. 

La  composizione  centesimale  del  glutine,  secondo 
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la  media  di  molte  analisi,  è  la  seguente  : 


Carbonio 
Idrogeno 
Ossigeno 
Azoto 
Solfo  . 


53.40 

7.10 
22.80 
15. CO 

1.10 

100.00 


La  colla  di  glutine  si  ottiene  lasciandolo  rigon¬ 
fiare  coll’acqua  e  poscia  scaldando  opportunamente 
la  miscela  in  modo  di  ottenere  una  pasta  la  di  cui 
densità  varia  a  seconda  dell’uso  a  cui  devesi  adibire. 

La  colla  di  glutine  si  usa  specialmente  dai  fab¬ 
bricanti  di  corda  e  per  l’impressione  dei  tessuti. 

In  commercio  trovasi  una  «  colla  vegetale  »  al 
glutine  che  serve  per  incollare  vetri,  porcellane, 
carte,  grès  ecc.,  e  si  ottiene  lasciando  per  alcune 
ore  del  glutine,  precedentemente  lavato  con  acqua, 
alla  temperatura  di  20"  circa.  Il  glutine  allora  si 
rammollisce  e  si  può  versare  in  stampi  —  analoghi 
a  quelli  che  si  usano  per  la  gelatina  d’ossa.  Ab¬ 
bandonando  questi  stampi  alla  temperatura  di  30" 
circa  per  48  ore  si  arriva  ad  ottenere  un  prodotto 
solido,  in  scaglie  che  si  scioglie  nel  doppio  del 
proprio  peso  di  acqua  e  costituisce  appunto  la  «  colla 
vegetale  »  al  glutine. 


2.°  Caseina. 


La  caseina  è  uno  dei  costituenti  del  latte  e  ot- 
tiensi  sia  col  caglio  o  pressarne,  sia  coll’acido  acetico. 
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La  sua  composizione  centesimale  è  la  seguente  : 


Carbonio . 53.50 

'  Idrogeno . 7.05 

Azoto . 15.77 

Ossigeno . 22.68 

Zolfo .  1700 

100.000 


Si  prepara  la  caseina  diluendo  il  latte  di  vacca 
con  un  decuplo  volume  d’acqua  e  si  aggiunge  a  poco 
a  poco  acido  acetico  diluito  sino  a  che  incominciano 
a  formarsi  dei  fiocchi  di  caseina. 

Si  filtra  e  si  discioglie  la  caseina,  che  è  rimasta 
sul  filtro,  in  una  soluzione  diluita  di  soda  caustica 
dalla  quale  si  riprecipita  poi  con  acido  acetico  :  tutto 
ciò,  evidentemente,  per  depurare  il  più  possibile  la 
caseina. 

La  caseina  così  avuta  è  una  sostanza  bianca, 
amorfa  di  un  odore  particolare  che  ricorda  il  cacio, 
è  (piasi  insolubile  nell’acqua,  si  scioglie  discreta¬ 
mente  nell’alcole,  bollente  e  nelle  soluzioni  acquose 
alcaline.  Le  soluzioni  usate  per  disciogliere  la  ca¬ 
seina  sono  le  seguenti:  quella  di  carbonato  di  soda, 
quella  di  silicato  di  soda,  quella  di  borace,  di  ossa¬ 
lato  ammonico  ecc. 

Molte  delle  colle  di  caseina  che  si  trovano  in 
commercio  sono  appunto  soluzioni  di  caseina  nel 
borace  ecc.,  ed  hanno  forza  adesiva  grande.  La  colla 
di  caseina  al  borace  si  ottiene  sciogliendo  quella  in 
una  soluzione  satura  di  borace  e  secondo  la  ricetta 


seguente  : 


Caseina 

Borace 


1).  10 


5 


» 
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acqua  quanto  basta  per  aversi  —  per  triturazione  in 

\ 

mortaio  —  una  colla  densa.  E  specialmente  usata 
per  le  etichette  delle  bottiglie  avendo  essa  la  pro¬ 
prietà  di  resistere  all’umidità;  serve  però  egregia¬ 
mente  anche  per  il  cuoio,  i  tessuti  di  tela  e  cotone. 

Una  buona  colla  nella  quale  entra,  pure  la  caseina 
si  ottiene  anche  procedendo  secondo  indica  Gross- 
pietsch  : 


Caseina  . 

Olio  di  lino  cotto 
»  di  ricino  . 
Zucchero 
Destrina 


p.  1 

»  12 
»  12 
»  120 
»  (30 


Si  porta  all1  ebullizione  la  caseina  cogli  oli  e  si 
aggiunge  poscia  una  soluzione  di  allume.  Dopo  se¬ 
dimentazione  si  decanta  il  liquido  lattiginoso  al  quale 
si  unisce  lo  zucchero  e  la  destrina  e  si  fa  bollire 
aggiungendo  da  ultimo  p.  730-  di  silicato  di  soda. 

Si  ottiene  la  colla  di  caseina  anche  procedendo 
come  segue  : 


Caseina . p.  4 

Acqua . »  600 

Ammoniaca . »  10 

Si  mescola  il  tutto  e  si  scalda  fino  a  che  la  ca¬ 

seina  siasi  sciolta.  Questa  colla  è  specialmente  in¬ 
dicata  per  attaccare  stoffa  a  metallo  e  si  usa  spal¬ 
mando  la  stoffa  con  questa  colla  e,  quando  questa 
è  essiccata,  si  scalda  il  metallo  —  bagnato  di  colla 
—  e  si  aderisce  per  pressione. 

Oltre  all’ammoniaca  e  al  borace  si  usa,  per  pre- 


1 74 


parare  la  colla  di  caseina,  anche  la  calce  alla  quale 
si  suole  unire  un  po’  di  canfora  perchè  la  colla  si 
conservi  meglio.  Ecco  la  ricetta: 

Caseina . p.  100 

Calce  viva . »  20 

Canfora  ........  l/2 

Se  queste  tre  sostanze  si  triturano  a  parte  esse 
possono  venire  mescolate  senza  che  avvengano  fe¬ 
nomeni  chimici,  sempre  che  non  intervenga  l’umi¬ 
dità  dell’aria.  Ma  tostocliè  la  polvere  avuta  da  una 
tale  miscela  vien  posta  in  contatto  dell’acqua  si  ot¬ 
tiene  un  «  mastice  »  di  forte  potere  coesivo. 

La  colla  di  caseina  oltre  che  agli  usi  ora  indicati 
serve  anche  per  la  collatura  della  pasta  di  carta  alla 
quale  dà  maggior  consistenza  e  la  rende  impermea¬ 
bile  all’inchiostro. 


3.°  Caoutchouc. 

11  caoutchouc  o  gomma  elastica  fu  importato  per 
la  prima  volta  in  Europa  nel  1736  dal  naturalista 
La  Condannile  che  lo  presentò  all’Accademia  di 
Parigi. 

Esso  si  ottiene  dal  succo  lattiginoso  di  varie  «  or¬ 
ticacee  »,  «  euforbiacee  »  ed  «  apocinee  »  che  cre¬ 
scono  nelle  regioni  tropicali. 

11  succo  lattiginoso  si  ottiene  facendo  nella  pianta, 
a  circa  due  metri  di  altezza,  delle  incisioni  oblique 
e  sottoponendo  all’incisione  un  bicchiere  fissato  al 
tronco  con  dell’argilla. 

Anche  qui,  come  per  la  gomma  arabica  e  Ladra- 
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gante  la  stagione  secca  è  la  più  favorevole  al  rac¬ 
colto.  Il  succo  lattiginoso  viene  poi  versato  in  ap¬ 
posite  forine  di  legno  o  di  argilla  entro  le  quali  si 
fa  essiccare  mediante  il  calore. 

Un  solo  albero  può  fornire  più  di  100  cliilogr.  di 
caoutcliouc. 

Il  caoutcliouc  ha  un  odore  tu tt’  affatto  particolare 
ed  è  elastico;  ma  quest’elasticità  la  perde  al  disotto 
di  0\  È  insolubile  nell’acqua  a  si  elettrizza  per  sfre¬ 
gamento;  è  solubile  discretamente  nell’etere  solfo¬ 
rico,  nell’olio  di  trementina,  nel  cloroformio,  ben¬ 
zina,  solfuro  di  carbonio,  però  il  miglior  suo  sol¬ 
vente  è  formato  da  una  miscela  di  8  parti  di  alcole 
assoluto  e  100  di  solfuro  di  carbonio. 

Le  soluzioni  di  caoutcliouc  si  trovano  oggi  in 
commercio  e  si  usano  specialmente  per  incollare  i 
fogli  di  carta,  il  legno,  il  cuoio  ecc.  e  fra  queste 
ne  citeremo  una  che  specialmente  si  usa  per  incollare 
il  cuoio  delle  cinghie: 


Caoutcliouc 

♦ 

•  1>- 

1 5 

Solfuro  di 

carbonio  . 

.  » 

160 

Essenza  di 

terebentina . 

.  » 

10 

Si  suole  aggiungere  anche  della  gommalacca  sciolta 
in  10  volte  il  suo  peso  di  ammoniaca  concentrata  e 
ciò  perchè  si  viene  così  ad  aumentare  fortemente  il 
potere  coesivo. 


4."  Collodio. 


Si  dà  il  nome 
etereo-aleoolica  di 
mola  chimica  è  la 


di  «  collodio  »  a  una  soluzione 
«  dinitrocellulosa  »  la  di  cui  for- 


seguente 


e  ir  (no  )  o  '. 
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La  di  nitrocellulosa  o  «  cotone-collodio  »  si  ottiene 
come  segue  : 

Cotone  digrassato  e  seccato  a  100"  p.  1 
Acido  solforico  d  =:  1.833  .  »  36 

Nitrato  di  potassio  polverizzato  »  20 

S’immerge  nel  miscuglio  di  acido  solforico  e  ni¬ 
trato  di  potassio  raffreddato  a  circa  40  '  il  cotone 
digrassato  con  soda  e  disseccato  a  100°  centigradi: 
la  macerazione  si  prolunga  per  24  ore,  avendo  cura 
di  agitare  con  spatola  di  tanto  in  tanto. 

Trascorso  (presto  tempo  il  cotone  si  leva  dal  bagno 
acido  e  si  lava  ripetutamente  con  acqua  fredda  dap¬ 
prima  e  poi  con  acqua  calda  fino  a  che  più  non 
abbia  reazione  acida  e  da  ultimo  si  sommerge  nel¬ 
l’alcole  dal  quale  lo  si  ritira  soltanto  dopo  12  ore 
di  contatto. 

Il  cotone,  in  presenza  dell’acido  e  del  nitrato,  si 
trasforma  quasi  esclusivamente  in  dinitrocellulosa 
perchè  su  di  esso  agisce  l’acido  nitrico  che  viene 
posto  in  libertà  dal  nitrato  di  potassio  per  opera 
dell’acido  solforico. 

In  questa  reazione  due  gruppi  nitrici  (NO’)  pren¬ 
dono  il  posto,  nella  cellulosa,  di  due  atomi  d’idrogeno. 

Preparata  la  dinitrocellulosa  o  cotone  collodio,  è 
facile  prepararsi  il  collodio  seguendo  le  norme  che 
(pii  diamo  : 

Cotone  collodio . p.  1 


Etere 

Alcole 


»  12 

»  4 


Si'  versa  l’etere  sul  cotone  collodio  e  poscia  1  ’ al- 
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cole,  si  agita  lino  a  completa  soluzione  e,  dopo  al¬ 
quanto  riposo,  si  decanta  la  parte  liquida  die  è  ap¬ 
punto  il  «  collodio  ». 

E  questo  un  liquido  di  odore  etereo,  sciropposo, 
limpido  ed  incolore,  di  reazione  neutra.  Esposto,  in 
sottil  strato,  all’aria  il  solvente  si  evapora  e  si  ha 
un  residuo  tenue,  trasparente,  insolubile  in  acqua. 
E  assai  infiammabile,  richiedonsi  quindi  molte  pre¬ 
cauzioni  nell’uso. 

Serve,  oltre  che  in  medicina,  anche  per  incollare 
fra  di  loro  dei  tessuti  fini  bastando  a  ciò  stenderlo 
rapidamente  sull’oggetto  da  incollare  e  far  subito 
aderire  a  questo,  per  pressione,  la  stoffa. 

Il  potere  adesivo  del  collodio  viene  di  molto  au¬ 
mentato  da  piccole  quantità  di  canfora. 

Il  collodio  serve  anche  utilmente  per  proteggere 
le  etichette  da  emanazioni  acide  e  ciò  in  virtù  del 
leggerissimo  strato  trasparente  e  molto  adesivo  che 
esso  forma  alla  superficie  delle  etichette  quando  su 
di  queste  si  passi  con  un  pennello  intinto  in  una 
soluzione  alcoolico-eterea  di  cotone-collodio. 

5.°  Viscoso. 

« 

Dicesi  «  viscoso  »  il  prodotto  che  ottiensi  facendo 
agire  sulla  cellula  successivamente  la  soda  caustica 
e  il  solfuro  di  carbonio  e,  dal  punto  di  vista  chi¬ 
mico,  esso  è  la  «  solfo-carbo-cellulosa  ». 

Industrialmente  si  prepara  facendo  agire  su  una 
parte  di  cellulosa  (cotone  od  altro)  parti  15  di  una 
liscivia  di  soda  caustica  contenente  15-18  °/0  di  al¬ 
cali  :  si  ha  allora  uno  sviluppo  di  calore  e  le  fibre 

A.  Archetti,  12 
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si  gonfiano  proprio  come  avviene  nella  «  merceriz¬ 
zazione  del  cotone  ». 

Dopo  die  la  soda  ha  agito  alcuni  minuti  sul  co¬ 
tone,  si  leva  questo  e  lo  si  pone  in  un  idroestrattore 
ai  fine  di  togliere  l’eccesso  di  soda  usato  inquantochè 
le  proporzioni  fra  fibra  e  soda  devono  essere  di  1  :  3. 

Il  cotone  così  trattato  si  pone  allora  a  contatto 
con  un  peso  decuplo  di  solfuro  di  carbonio  e  ve  lo 
si  lascia  un  paio  d’ore  circa,  quindi  si  getta  il  re¬ 
siduo  di  questo  trattamento  nell’acqua  nella  quale 
si  scioglie  formando  una  soluzione  sciropposa  di 
«  viscoso  ». 

Se  questa  soluzione  di  viscoso  si  espone  all’aria 
si  decompone  lasciando  per  residuo  una  pellicola  di 
cellulosa,  ed  è  appunto  su  questa  proprietà  che  si 
fondano  tutti  gli  usi  industriali  del  viscoso.  La  tem¬ 
peratura  influenza  enormemente  questa  decomposi¬ 
zione  del  viscoso  e  rigenerazione  della  cellulosa  : 
operando  a  100°  questa  si  ripristina  assai  rapida¬ 
mente. 

Il  viscoso  è  usato  largamente  nell’appretto  dei 
tessuti  ;  per  incollare  la  carta  e  per  impermeabi¬ 
lizzare  i  tessuti. 


CAPITOLO  IV 


Analisi  delle  colle. 

Una  buona  colla  deve  essere  chiara,  trasparente, 
brillante  e  dura  :  la  sua  frattura  è  netta  e  cristal¬ 
lina.  Non  è  solubile  in  acqua  fredda  nella  quale  in¬ 
vece  si  gonfia  dando  una  gelatina  bianca  voluminosa 
e  resistente;  si  scioglie  nell’acqua  calda  a  50°  circa. 
Il  suo  colore  varia  dal  giallo  d’oro  al  bruno  leg¬ 
giero;  l’odore  è  caratteristico;  il  sapore  non  deve 
essere  mai  nè  acido  nè  salato. 

La  sua  composizione  chimica  varia  come  lo  mostra 
il  seguente  specchietto  : 

Acqua . da  7.31  a  13.92  % 

Gl  utina  ....  »  72.50  »  81.00  » 
Sostanze  estranee  .  »  20.19'»  5.08» 

100.00  100.00 

La  densità  è  pure  varia  a  seconda  della  natura 


della  colla  : 

Colla  di  vitello . 1 .352 

»  mista  di  bue  e  vitello  .  .  1.350 

»  di  cavallo . 1.340 

»  di  bue . 1.229 

»  di  pesce . 1.209 
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Le  prove  che  si  possono  istituire  per  determinare 
il  grado  di  bontà  di  una  colla  sono  di  due  ordini  e 
precisamente  : 

1°  Chimico-tìsiche  ; 

2°  Meccaniche  ; 

tratteremo  quindi  separatamente  delle  ime  e  delle 
altre  facendo  però  prima  osservare  che  sì  dalle  prime 
che  dalle  seconde  non  sempre  ò  possibile  avere  ri¬ 
sultati  tali  che  permettano  di  formarsi  con  sicurezza 
un  criterio  assoluto  sulla  bontà  o  meno  di  una  colla. 

4 

Prove  chimico-fìsiche. 

Determinazione  dell’acqua.  — -  Si  fa  su  2-3  grammi 
di  colla  ridotta  in  polvere  fine  per  mezzo  della  ra¬ 
schiatura,  avvertendo  di  fare  in  modo  rapido  la  pe¬ 
satura  per  evitare  che  la  colla  seccata  riassorba  l’u¬ 
midità.  Ecco  come  si  procede. 

In  un  vetrino  da  orologio  tarato  si  pongono  i 
2-3  gr.  di  colla  e  si  scaldano  in  stufa  a  110-115° 
lino  a  peso  costante.  Ogni  qualvolta  si  deve  fare  la 
pesata  si  ricopre  il  vetrino  contenente  la  colla  con 
altro  vetrino  da  orologio  identico  al  primo  e  tarato 
pur  esso  :  si  evita  così  l’assorbimento  di  acqua  da 
parte  della  colla  durante  la  pesata. 

La  quantità  di  acqua  varia,  come  già  dicemmo 
fra  7  e  14  %. 

Determinazione  delle  ceneri.  —  La  colla  sulla  quale 
si  è  determinata  la  percentuale  di  acqua  serve  egre¬ 
giamente  per  la  determinazione  delle  ceneri.  A  questo 
scopo  si  versa  detta  raschiatura  di  colla  in  capsu- 
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line  di  platino  o  di  porcellana  e  umettando  di  tanto 
in  tanto  con  alcune  goccie  di  acido  nitrico  —  onde 
favorire  e  accelerare  1’ incenerimento  —  si  scalda 
per  mezzo  d’una  comune  soffierà.  Nelle  ceneri  si 
possono  così  trovare  e  dosare  —  seguendo  i  comuni 
metodi  analitici  —  l’acido  fosforico  nella  colla  d’ossa, 
la  calce*  nella  colla  delle  pelli,  il  piombo  il  zinco  ed 
altri  metalli  aggiunti  per  frode  o  per  dare  determi¬ 
nati  aspetti  alla  colla. 

Molte  colle  provenienti  dalla  Germania  contengono 

del  solfato,  del  cromato  o  del  carbonato  di  piombo. 

\ 

Detenni  nazione  del  punto  di  fusione.  —  E  questa 
la  determinazione  più  importante  che  praticar  si 
possa  sulle  colle  in  quanto  è  per  essa  soltanto  che 
noi  ci  formiamo  un  esatto  criterio  circa  il  potere 
adesivo  delle  colle  ossia  circa  il  nervo  come  dicono 
i  commercianti  ed  è  noto  che  una  colla  tanto  più  è 
apprezzata  quanto  maggiore  è  il  suo  potere  adesivo. 

Sebbene  a  tutta  prima  sembri  assai  facile  deter¬ 
minare  il  punto  di  fusione  di  una  colla,  in  realtà 
si  incontrano  difficoltà  non  lievi  dato  che  è  difficile 
colpire  con  esattezza  il  punto  in  cui  la  colla  fonde. 

Kissling  determina  il  punto  di  fusione  d’una  colla 
formando  dapprima  con  essa  una  gelatina,  discio¬ 
gliendo  a  b.  in.  una  certa  quantità  di  colla  in  de¬ 
terminata  proporzione  d’acqua,  lasciando  solidificare 
la  gelatina  e  determinando  poi,  entro  un  termostato, 
il  punto  di  fusione,  ritenendo  come  tale  il  punto  in 
cui  la  superficie  orizzontale  della  gelatina  comincia 
a  inclinarsi  verso  il  basso. 

Chi  scrive  ha  più  volte  esperimentato  il  metodo 
Kissling  e  confessa  che  con  esso  è  impossibile  avere 
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con  certezza  un  punto  di  fusione  inquantoehè  la 
colla,  appunto  per  il  suo  potere  adesivo  assai  tardi 
si  inclina  e  si  Unisce  quindi  col  segnare  come  punto 

di  fusione  una  temperatura  assai  superiore  al  vero. 

\ 

E  però  possibile  ovviare  a  questo  inconveniente 
procedendo  come  faccio  io  :  entro  tubetto  di  vetro 
che  può  essere  anche  una  comune  provetta,  si  versa 
una  soluzione  acquosa  di  colla  di  cui  sia  rigorosa¬ 
mente  nota  la  percentuale.  Si  lascia  solidificare,  indi 
su  di  essa  si  sovrappone  1  ce.  di  mercurio  metal¬ 
lico.  Si  immerge  allora  la  provetta  così  preparata 
in  un  bicchiere  di  acqua  che  si  riscalda  assai  len¬ 
tamente  e,  nello  stesso  bicchiere,  si  immerge  pure 
un  termometro  al  decimo  di  grado. 

Riesce  allora  assai  facile  scorgere  il  punto  di  fu¬ 
sione  giacché  il  mercurio,  che  sta  sovrapposto  allo 
strato  gelatinoso,  si  affonda  nella  gelatina  in  modo 
netto  e  manifesto  appena  ha  principio  la  fusione. 

Si  capisce  che,  volendo  applicare  i  miei  suggeri¬ 
menti  per  la  determinazione  comparata  del  punto  di 
fusione  di  varie  colle,  bisognerà  che  l’operatore  si 
serva  sempre  della  stessa  provetta,  nella  quale  versi 
sempre  una  stessa  quantità  di  soluzione  che  siasi 
ottenuta  sempre  nello  stesso  modo  e  colle  stesse 
proporzioni  ed  infine  deve  rigorosamente  osservare 
che  il  mercurio  sia  sempre  nella  stessa  quantità  cioè 
di  un  centimetro  cubo  per  volta. 

Le  ragioni  di  queste  prescrizioni  sono  così  ovvie 
che  non  credo  doverle  esporre.  ''Più  elevato  è  il  punto 
di  fusione  e  più  forte  è  il  contenuto  in  glutina  della 
colla. 

Y.  Cambon  propose  un  suo  apparecchio  per  la  de- 
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terminazione  del  punto  di  fusione  delle  colle  e  a 
questo  apparecchio  diede  il  nome  di  fusiometro. 

La  parte  principale  ed  unica  dell’apparecchio 
consta  di  una  scodella  di  latta  la  quale  viene  riem¬ 
pita  per  circa  la  metà  con  una  soluzione  di  colla  e 
quindi  viene  immerso  in  essa  un  cilindro  di  vetro  di 
proporzioni  tali  che  il  suo  diametro  sia  appena  in¬ 
feriore  a  quello  del  fondo  della  scodella.  Il  cilindro 
finisce  così  coll’aderire  al  fondo  della  scodella  e, 
poiché  è  attaccato  a  un  filo  tiene  sospeso  la  sco¬ 
della  stessa. 

Per  determinare  il  punto  di  fusione  si  immerge, 
parzialmente,  la  scodella  nell’acqua  di  un  bicchiere 
di  vetro  che  viene  lentamente  scaldato. 

Quando  la  temperatura  dell’acqua  è  tale  che  può 
far  fondere  la  colla  della  scodella  di  latta,  questa 
si  stacca  e  cade  al  fondo:  Cambon  nota  questo  punto 
come  il  punto  di  fusione. 

Evidentemente  servendosi  sempre  dello  stesso  ap¬ 
parecchio  si  ponilo  avere  dati  relativamente  impor¬ 
tanti  sia  per  il  fabbricante  che  per  l’acquirente  di 
colla,  giacché  il  primo  potrà  regolarsi  circa  il  con¬ 
tenuto  in  osseina  di  una  data  partita  di  ossa,  il  po¬ 
tere  adesivo  di  una  certa  soluzione  che  deve  concen¬ 
trare,  l’influenza  che  sull’estrazione  della  gelatina 
esercita  la  temperatura  o  la  presenza  di  questo  o 
quel  composto  chimico;  il  secondo  invece  si  orien¬ 
terà  assai  più  facilmente  che  in  base  ai  semplici 
caratteri  esterni,  circa  il  vero  valore  agglutinante 

d’una  colla. 

\ 

E  vero  però  che  tutte  queste  osservazioni  possono 
essere  fatte  anche  seguendo  il  metodo  Ivissling 
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purché  si  abbiano  ad  osservare  le  regole  da  me  date, 
senza  quindi  ricorrere  a  speciali  apparecchi. 

Determinazione  delle  sostanze  grasse.  —  La  colla 
—  se  bene  preparata  — -  non  dovrebbe  contenere 
sostanze  grasse,  pure  talvolta  queste  vi  si  rinven¬ 
gono  e  essendo  esse  inutili  e  talvolta  dannose  per 
gli  usi  ai  quali  adibiamo  la  colla,  è  indispensabile 
farne  la  ricerca  e,  in  caso  affermativo,  determinarne 
la  quantità.  Praticamente  si  può  procedere  come 
segue. 

Si  scaldano  a  bagno-maria  entro  capsule  di  por¬ 
cellana  gr.  25  di  colla  polverizzata,  con  3  00  cc.  di 
soluzione  alcoolica  contenente  gr.  8  °/0  di  soda  e, 
quando  tutto  l’alcole  è  evaporato,  si  riprende  nuo¬ 
vamente  con  soluzione  sodico-alcalina  e  si  tira  a 
secco.  Si  riprende  il  residuo  con  acido  cloridrico  di¬ 
luito  e  si  riscalda  per  mezz’ora,  indi  —  in  un  im¬ 
buto  a  rubinetto  —  si  agita  la  soluzione  cloridrica 
con  etere  di  petrolio  il  quale  asporta  gli  acidi 
grassi. 

Evaporando  l’etere,  si  pesa  il  residuo  ottenendo 
così  il  percento  di  grasso  contenuto  nella  colla. 

Determinazione  della  quantità  di  gelatina  di  una 
colla.  —  Una  delle  prove  più  comuni  fra  i  com¬ 
mercianti  di  colla  è  quella  di  lasciare  immerso  per 
24  ore  circa  un  peso  determinato  di  colla  alla  tem¬ 
peratura  ambiente  sino  a  che  la  colla  si  rammol¬ 
lisca  e,  aumentando  fortemente  di  volume  assuma 
un  aspetto  di  gelatina  bianca. 

Si  ammette  che  se  una  colla  è  di  buona  qualità 
essa  deve  assorbire  circa  sei  volte  il  suo  peso  di 
acqua  e  la  gelatina  che  ne  deriva  deve  essere  bianca, 
voluminosa  e  resistente. 
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Questa  prova,  come  si  vede  è  fondata  quasi  uni¬ 
camente  sul  potere  assorbente  della  colla  verso  l’ac¬ 
qua,  e  perciò  conduce  spesso  in  errore  giacché  solivi 
colle  di  potere  adesivo  minimo  che  assorbono  forti 
quantità  di  acqua. 

Esporremo  tuttavia  un  quadro  dal  quale  risulta* 
che  il  potere  assorbente  delle  colle  varia  da  3  a  11  °/n  : 


Colla  di  bue  ....  3  °/0  acqua 


» 

» 

»  e  vitello  . 

3 

» 

» 

» 

» 

» 

cavallo  . 

3.10 

» 

» 

» 

» 

» 

vitello  . 

4 

» 

• 

» 

» 

» 

» 

pesce  . 

11 

» 

» 

» 

Indicazioni  più  esatte  e  più  spiccie,  circa  la  na¬ 
tura  e  quantità  di  gelatina  contenuta  in  una  colla, 

si  hanno  invece  per  mezzo  del  gelatinometro. 

\ 

E  desso  un  areometro  che  porta  un  termometro 
ed  è  graduato  in  modo  che  ottiensi  direttamente  la 
quantità  di  colla  contenuta  in  una  data  soluzione. 

Basta  infatti  addizionali1  al  grado  termometrico  il 
grado  areometrico  quando  il  primo  sia  al  di  sopra 
d’una  certa  linea  sul  termometro  segnata,  e  sottrailo 
invece  se  esso  è  al  di  sotto  di  detta  linea,  per  avere 
il  percento  abbastanza  esatto  di  glutina  contenuto 
nel  dato  peso  di  colla  sottoposta  all’esperimento. 

Qualora  però  l’industriale  o  il  commerciante  aves¬ 
sero  bisogno  di  sapere  con  esattezza  il  percento  di 
glutina  di  una  certa  colla,  essi  non  avrebbero  che 
da  seguire  il  procedimento  che  indico:  disciogliere. 

un  peso  determinato  di  colla,  in  un  dato  volume  di 

% 

acqua;  lasciar  rapprendere  la  gelatina,  prelevarne 
un  dato  peso  e  essiccarlo  in  stufa  di  Gay-Lussac  o 
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nel  comune  essiccatore  a  colla,  alla  temperatura  di 
35-40°  centig.  fino  a  che  la  gelatina  avesse  assunto 
i  requisiti  propri  alla  colla  secca  ;  pesando  allora  si 
otterrebbe  facilmente,  per  differenza  di  peso,  la  quan¬ 
tità  di  gelatina  cercata. 

Determinazione  dell’ arido  contenuto  nelle  colle.  — 
Dicemmo  a  suo  luogo  che  le  soluzioni  acquose  di 
gelatina  —  dalle  quali  si  hanno  poi  le  colle  forti 

—  per  essere  imbiancate  vengono  trattate  con  ani- 

\ 

dride  solforosa.  E  quindi  evidente  che  esse  finiscono 
per  contenere  una  certa  quantità  di  acidi  inferiori 
dello  zolfo  (solforoso  e  iposolforoso,  ecc.)  non  che 
dell’acido  solforico  ;  i  quali  acidi  —  come  più  volte 
dicemmo  —  fortemente  danneggiano  la  colla,  la 
quale  perde  della  sua  resistenza  e  del  suo  potere 
adesivo.  Determinare  quindi  la  quantità  di  questi 
acidi  e  di  altri  che,  eventualmente,  vi  si  trovano 
presenti  è  quindi  di  grande  importanza,  ed  ecco 
come,  praticamente  suolsi  procedere  : 

Si  distillano,  in  corrente  di  vapor  acqueo  gr.  40 
di  colla  forte  previamente  rammollita  con  acqua 
(gr.  100)  e,  quando  si  son  raccolti  cc.  250  di  distillato, 
si  titola  con  alcali  decinormale,  seguendo  le  solite 
norme  dell’analisi  quantitativa. 

Prova  di  Graeger.  —  Graeger  fondandosi  sul  fatto 
che  le  colle  precipitano  coll’acido  tannico  e  che  il 
precipitato  si  può  facilmente  separare,  crede  poter 
dosare  la  glutina  delle  colle  del  peso  dal  precipitato 
che  si  forma. 

Ora  se  è  vero  che  la  glutina. forma  coll’acido  tan¬ 
nico  un  composto  insolubile  non  è  detto  però  che 
esso  composto  abbia  una  forinola  definita  perchè 


Analisi  delle  eolie 


187 


anzi  questa  varia  col  variare  della  percentuale  di 
glutina  o  di  acido  tannico,  del  calore,  eec.  Non  ci 
sembra  quindi  il  caso  di  dilungarci  altro  intorno  a 
un  tal  procedimento. 


Prove  meccaniche. 

Metodo  Lipowitz.  —  Si  sciolgono  gr.  5  di  colla  da 
assaggiare  in  45  p.  d’acqua  e  si 
lozione  a  sè  stessa  alla  tempera¬ 
tura  di  15  gradi  circa  affinchè  si 
rapprenda  in  gelatina.  Si  tratta 
allora  di  determinare  il  peso  che 
si  richiede  per  far  affondare  nella 
gelatina  un  filo  di  ferro  (p)  mu¬ 
nito  ad  un’estremità  di  un  imbuto 
(n)  nel  quale  si  pongono  dei  pal¬ 
lini  di  piombo  fino  a  che  il  filo 
di  ferro  affondi  nella  massa  gela¬ 
tinosa.  Come  si  vede  dalla  fìg.  30, 
il  filo  di  ferro  poggia  sulla  gelatina  contenuta  in  un 
bicchiere  e  scorre  attraverso  un  foro  della  lastra 
metallica  (m-m)  che  serve  a  tenerlo  fisso  nel  centro. 

Metodo  Weidenbnsch .  —  Si  prepara  a  bagno-maria 
una  soluzione  al  10%  di  colla  seccata  a  100". 
D’altra  parte  si  preparano  pure  dei  bastoncini  di 
cemento  aventi  un  diametro  superiore  di  min.  6  e 
quello  inferiore  di  nini.  7.50  ottenuti  con  1  gr.  di 
cemento  e  18  di  acqua. 

Si  immergono  i  bastoncini  così  preparati  per  1  a 
2  minuti  nella  soluzione  gelatinosa  e  poi  si  lascia 


abbandona  la  so- 
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sgocciolare  e  si  secca  a  100°.  A  seconda  della  resi¬ 
stenza  che  detti  bastoncini  così  trattati  offrono  alla 
rottura  si  arguisce  della  bontà  di  una  colla.  Solita- 
niente  questi  bastoncini  si  pongono  su  anelli  di  ferro 
aventi  due  appositi  incavi  e,  nel  mezzo,  si  appende 
una  capsula  nella  quale  si  versa  poi  il  mercurio  o 
del  piombo  sino  a  rottura  del  bastoncino. 

Metodo  ufficiale  germanico.  —  Questo  metodo  con¬ 
siste  nello  stabilire  il  peso  richiesto  per  staccare  due 
assicelle  di  min.  210  di  lunghezza  per  20  di  spes¬ 
sore  e  che  siansi  incollate  da  3-4  giorni  con  una 
soluzione  di  colla  di  proporzioni  date. 

Praticamente  si  fa  una  soluzione  di  250  gr.  di 
colla  in  500  gr.  di  acqua  e  si  riduce,  per  ebolli¬ 
zione,  il  tutto  a  metà  volume.  Con  questa  soluzione 
si  incollano  le  due  assicelle  aventi  le  proporzioni  di 
cui  sopra  e  dopo  3-4  giorni  si  ti  ssa  una  delle  assi¬ 
celle  mediante  una  morsa  a  un  tavolo,  mentre  a 

180  mm.  dal  punto  d’incollamento,  si  perfora  l’altra 

» 

assicella  attaccandovi  poi  un  piatto  di  bilancia  che 
si  carica  con  pesi  sino  a  staccare  le  due  assicelle. 

Naturalmente  giudicasi  migliore  quella  colla  che 
piìi  peso  richiede  per  la  rottura  :  secondo  i  tedeschi 
questo  peso  deve  essere  almeno  di  70  kg. 

Molti  altri  ancora  sono  i  metodi  meccanici  sug- 
vi ti  per  le  prove  delle  colle,  ma  noi  crediamo  non 
dilungarci  oltre  dato  che  ognuno,  dagli  esempi  dati, 
può  trarne  uno  per  suo  uso. 


/ 


s 


CAPITOLO  V 


Usi  delle  colle . 

1°  Generalità.  —  Le  colle  servono  acl  usi  svaria¬ 
tissimi,  esse  infatti  vengono  usate  largamente  dai 
falegnami  ed  ebanisti  ;  nelle  preparazioni  pirotec¬ 
niche,  per  dare  resistenza  alla  carta  di  buona  qua¬ 
lità;  per  rendere  soffici  le  lane,  per  fabbricare  i 
fiammiferi,  per  preparati  fotografici,  per  conservare 
frutti  e  carne,  per  l’appretto  dei  tessuti,  per  imi¬ 
tare  il  cuoio,  il  corno,  ecc.  ecc. 

Diremo  in  seguito  di  quasi  tutti  questi  usi,  vo¬ 
gliamo  però  premettere  poche  considerazioni  teo¬ 
riche  circa  il  modo  di  azione  della  colla  quando 
questa  venga  usata  —  come  è  il  caso  più  comune 
—  per  incollare  dei  corpi  solidi. 

Secondo  le  moderne  vedute  due  corpi  solidi  ponilo 
contrarre  fra  loro  aderenza  solida  a  patto  che  le  su¬ 
perimi  da  porsi  in  contatto  siano  il  più  possibil¬ 
mente  uguali,  anzi  siano  come  l’oggetto  e  la  sua 
immagine  riflessa  in  uno  specchio. 

Siccome  poi  i  corpi  solidi,  in  contatto  dell’aria, 
condensano  alla  loro  superficie  i  gasse  sì  da  ren- 
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derli,  almeno  nelle  vicinanze  immediate  delle  su- 
perfici,  così  densi  come  lo  stesso  corpo  solido  ;  per¬ 
chè  dal  contatto  intimo  delle  due  seperfìci  ne  de¬ 
rivi  un’aderenza  solida  è  duopo,  oltre  alla  causa 
suesposta,  che  gli  strati  d’aria  vengano  prima  al¬ 
lontanati. 

Non  sempre  però  riesce  facile  allontanare  questi 
strati  gassosi  colla  sola  unione  e  compressione  delle 
due  superfici,  giacche  —  coni’ è  il  caso  più  comune 
—  i  due  corpi  da  riunire  essendo  così  solidi  da  im¬ 
pedire  la  penetrazione  dell’uno  nell’altro,  sarebbe 
impossibile  ottenere  un  corpo  unico  solo  con  questo 
mezzo,  deve,  l’operatore  ricorrere  a  corpi  speciali 
che,  colmando  il  vuoto  esistente  fra  le  due  super¬ 
imi  ne  determini  il  loro  intimo  contatto. 

Alla  categoria  di  questi  corpi  che  noi  chiameremo 
«  riempitivi  »  appartengono  appunto  le  colle.  # 

Quando  noi  cospargiamo  con  una  soluzione  di 
colla  le  due  s apertici  e  quindi,  avvicinatele,  le  pre¬ 
miamo  fortemente,  lo  strato  gassoso  aderente  ai 
corpi  se  ne  va  —  data  l’affinità  che  le  soluzioni  di 
colla  hanno  per  il  legno  —  e  si  realizza  così  oltre 
la  condizione  dell’allontanamento  dello  strato  gas¬ 
soso,  anche  l’altra  circa  l’identicità  delle  due  su- 
perfici  da  incollare. 

Y’è  però  chi  sostiene  che  altrimenti  si  debba  in¬ 
terpretare  la  proprietà  delle  colle,  ed  ecco  come. 
Dicono  essi  :  una  volta  che  la  colla,  in  seguito  alla 
compressione  delle  due  superfìci  —  ha  allontanato 
lo  strato  gassoso,  si  forma  un  vuoto  e  perciò  la . 
pressione  atmosferica  determina  l’aderenza  solida  fra 
le  superfìci  del  legno. 
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Molte  obbiezioni  si  potrebbero  fare  a  questa  teoria, 
ma  noi  ci  limiteremo  a  dire  di  una  che  senz’altro 
la  distrugge. 

Eccola.  Se  davvero  fosse  la  pressione  atmosferica 
quella  che  determina  l’aderenza  solida  fra  le  super- 
fi  ci  del  legno,  quest’aderenza  non  dovrebbe  mai  es¬ 
sere  superiore  alla  pressione  eli  una  atmosfera  ossia 
a  un  cliilogramma  circa  per  centimetro  quadrato. 

Praticamente  invece  osserviamo  che  a  seconda 
delle  parti  legnose  che  voglionsi  incollare,  l’ade¬ 
renza  solida  è  talvolta  persino  di  1.50  per  centim. 
quadrato  ;  cade  quindi  la  teoria  su  detta. 

2°  Incollamento  di  legno.  —  Anzitutto  notiamo 
che  la  riuscita  d’ima  incollatura  dipende,  oltre  che 
dalla  natura  e  qualità  della  colla,  anche  dall’abilità 
dell’operatore.  Se,  infatti,  ci  si  serve  di  troppo  poca 
colla  l’aderenza  solida  non  si  ha  che  in  modo  par¬ 
ziale  ma  nemmeno  dobbiamo  usarne  troppa  poiché 
il  risultato  sarebbe  pressoché  identico. 

Devesi  inoltre  aver  somma  cura  affinchè  le  parti 
da  incollare  siano  pulitissime  e  non  unte. 

Quanto  alla  scelta  della  colla  essa  si  farà  assai 
bene  seguendo  i  principi  da  noi  dati  nel  prece¬ 
dente  capitolo  (vedi  Analisi  delle  colle),  tenendo  an¬ 
cora  presente  che  la  colla  si  disciolga  facilmente 
nell’acqua  a  caldo  e  dia  un  liquido  molto  viscoso 
ed  abbia  inoltre  un  certo  grado  di  igroscopici tà. 

Quest’ ultima  condizione  è  assoluta  poiché  se  la 
colla  si  asciugasse  al  punto  di  divenire  quasi  anidra, 
essa  si  polverizzerebbe  e  perciò  nullo  sarebbe  il  suo 
potere  adesivo. 

Inoltre  la  soluzione  gelatinosa  acquosa  della  colla 
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deve  fondersi  a  una  temperatura  piuttosto  alta,  te¬ 
nendo  presente  che  più  alto  è  il  punto  di  fusione 
della  (/chitina  e  migliore  . è  la  colla. 

La  eolia  che  penetra  il  legno  che  incolla  è  mi¬ 
gliore  di  un’altra  che  poco  o  niente  lo  penetri,  perchè 
maggiore  è  l’adesione  solida  che  essa  origina. 

3n)  Preparazione  della  soluzione.  —  Ben  pochi 
sanno  razionalmente  preparare  una  soluzione  di  colla 
o  non  si  curano  di  attenersi  a  quelle  norme  che  noi 
qui  diamo,  colle  quali  soltanto  è  possibile  ottenere 
una  gelatina  omogenea  e  che  possieda  tutto  il  suo 
potere  adesivo  intatto. 

I  più  infatti  —  entrate  in  una  bottega  da  fale¬ 
gname  e  ve  ne  convincerete  subito  —  usano  fon¬ 
dere  la  colla  entro  recipienti  di  terra  scaldando  di¬ 
rettamente  a  fuoco  nudo  e  così  finiscono  coll’ abbru¬ 
ciarne  gran  parte,  appestando  l’ambiente  di  quel 
nauseoso  odore  che  spandono  le  sostanze  organiche 
azotate  quando  abbruciano,  e  subendo  una  perdita 
non  indifferente. 

La  colla  infatti  oltreché  per  il  calore  diretto  si 
altera,  perdendo  parzialmente  o  totalmente  il  suo 
potere  adesivo,  anche  per  un  prolungato  riscalda¬ 
mento. 

Si  tenga  poi  presente  che  una  volta  c^ie  in  un 
recipiente  la  colla  siasi  abbruciata,  aderisce  al  fondo 
in  modo  tale  che  solo  con  ripetuti  lavacri  di  acqua 
calda  si  può  staccare  e  finché  vi  rimane,  imparte 
anche  all’altra  colla  il  nauseabondo  odore  di  bru¬ 
ciato. 

Quando  invece  si  voglia  razionalmente  preparare 
una  soluzione  di  colla  devesi  disciogliere  questa  in 
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una  data  quantità  di  acqua  a  bagno-maria  o,  per 
essere  ancora  più  cauti  ed  evitare  qualsiasi  causa 
di  danno ,  procedere  come  segue  : 

Frantumare  la  colla  e  lasciarla  poi  per  ‘24h  circa 
in  contatto  di  acqua  fredda  affinchè  si  gonfi  e  si 
rammollisca.  Si  leva  allora  la  gelatina  così  avuta  e, 
a  bagno-maria  la  si  fonde,  usando  ogni  possibile 
precauzione. 

Non  si  preparino  mai  soluzioni  di  colla  in  troppo 
grande  quantità  per  evitare  che,  restando  lunga¬ 
mente  all’aria  abbiano  ad  alterarsi. 

c)  Incollamento.  —  Si  puliscano  accuratamente 
le  superimi  da  incollare,  avendo  cura  sopra  tutto 
che  esse  nou  siano  unte,  nè  su  di  esse  vi  sia  pol¬ 
vere  di  qualsiasi  natura,  indi  passando  su  di  esse 
con  un  pennello  intinto  in  una  soluzione  di  colla, 
preparata  come  su  dicemmo,  si  imbevano  alquanto 
di  questa  soluzione  e  poscia  si  riuniscano  esatta¬ 
mente  le  superimi  comprimendole  poscia  fino  a  che 
la  colla  non  soltanto  siasi  raffreddata  ma  anche  so¬ 
lidificata. 

Osservando  esattamente  quanto  or  ora  dicemmo  si 
otterrà  un’adesione  solida  fortissima  fra  le  parti  in¬ 
collate. 

3°  Impermeabilizzazione  dei  tessuti.  —  Svaria¬ 
tissime  sono  le  forinole  che  si  danno  a  questo  scopo, 
ma  noi  ci  limitiamo  a  darne  una,  non  perchè  essa 
sia  la  migliore,  ma  per  dare  un  esempio. 


Gelatina. 

. Kg. 

1 

Sapone  neutro. 

.  .  ...  » 

1 

Acqua  .... 

34 

A.  Archetti.  13 
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Capitolo  quinto 


Si  fondono  gelatina  e  sapone  nella  prescritta  quan¬ 
tità  di  acqua  indi  si  aggiunge  alla  soluzione  kg.  1.50 
di  allume  e  si  bolle  per  circa  20  minuti. 

In  questa  soluzione  si  immerge  poi  il  tessuto  da 
impermealizzare,  lo  si  lava  poi  e  lo  si  calandra. 

4°  Apprettamento  dei  tessuti.  —  La  più  gran 
parte  dei  tessuti  non  ponno  essere  messi  in  com¬ 
mercio  così  come  li  prepara  il  tessitore,  ma  devono 
subire  l’ apprettamento  in  seguito  al  quale  essi  ac¬ 
quistano  certe  proprietà  speciali  che  il  commercio 
richiede. 

Dire  qui  come  e  in  qual  proporzione  la  colla  entri 
nei  vari  «  appretti  »  è  cosa  che  non  ci  compete; 
soggiungeremo  soltanto  che  essa  è  la  materia  prima 
dell’appretto,  tutte  le  altre  che  si  sono  aggiunte 
(fecola,  sapone,  barite,  ecc.)  non  rappresentando  che 
una  parte  secondaria. 

5°  Chiarificazione  dei  vini.  —  Per  chiarificare  i 
vini,  la  birra,  il  sidro,  ecc.  si  fa  largo  uso  di  colla 
di  pesce  poiché  questa,  in  contatto  dei  suddetti  li¬ 
quidi,  si  rapprende  formando  come  una  fìtta  rete 
la  quale  trascina  seco  tutte  le  impurità  che  intorbi¬ 
dano  il  liquido. 

Mentre  però  non  riesce  possibile  depurare  altri¬ 
menti  la  birra,  il  sidro,  ecc.;  noi  abbiamo  un  mezzo 
assai  economico  per  quanto  riguarda  il  vino. 

Questo  contiene  infatti  una  certa  dose  di  tannino 
il  quale  contraendo  con  la  colla  forte  comune,  una 
combinazione  insolubile,  si  depura  per  il  fatto  della 
precipitazione.  Le  colle  forti  che  debbonsi  usare  per 
chiarificare  il  vino  devono  essere  sempre  delle  mi¬ 
gliori. 


Usi  delle  eolie 
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Qualora  il  vino  contenesse  una  percentuale  troppo 
piccola  di  tannino  si  dovrà  aumentarne  la  quantità 
aggiungendo,  per  ettolitro,  da  10  a  20  gr.  di  tan¬ 
nino  all’alcole. 

La  colla  sarà  tanto  migliore  quanto  meno  altera 
il  colore  e  i  componenti  del  vino  che  vuoisi  de¬ 
purare. 

6°  Conservazione  dei  frutti.  —  La  colla  alla  gli¬ 
cerina,  quella  stessa  cioè  che  si  usa  per  i  rulli  ti¬ 
pografici,  è  indicatissima  per  conservare  i  frutti. 

I  frutti  si  pongono  entro  recipienti  di  latta  e  po¬ 
scia  su  di  essi  si  versa  un  leggiero  strato  di  gela¬ 
tina-glicerina  sciolta  in  acqua  :  la  gelatina,  rappren¬ 
dendosi,  forma  alla  superfìcie  uno  strato  impermea¬ 
bile  all’aria,  donde  la  conservazione. 

7°  Capsule  e  perle  farmaceutiche.  —  Si  sciol¬ 
gono  a  bagno-maria  gr.  25  di  gelatina  in  30  gr.  di 
acqua  poscia  si  aggiungono  gr.  8  di  zucchero:  im¬ 
mergendo  in  questa  soluzione  la  forma,  leggermente 
unta,  si  estrae  poscia  e  le  si  imprime  un  moto  di 
rotazione  in  tutti  i  sensi  col  che  ha  principio  la  so¬ 
lidificazione  che  si  termina  poscia  in  stufa. 

Quando  sia  ben  essiccata,  si  stacca  la  capsula 
dalla  forma,  si  riempie  del  medicamento  che  si  de¬ 
sidera  (olio  di  ricino,  di  merluzzo,  ecc.)  e  si  chiude 
il  foro  con  la  stessa  soluzione  di  gelatina. 

Le  perle  farmaceutiche  sono  invece  fatte  in  modo 
un  po’  dissimile  ma  noi  rimandiamo  il  lettore  ai 
trattati  speciali,  bastandoci  di  aver  dato  qui  un’idea 
delle  applicazioni  che  può  avere  la  colla. 
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I*  —  Una  raccolta  iniziata  e  continuata  col 
proposito  di  diffondere  in  forma  piana 
ma  esauriente  le  lettere,  le  scienze,  le 
arti  e  le  industrie. 

II*  —  I  Manuali  Hoepli  sono  sempre  com¬ 
pilati  da  specialisti  per  ogni  materia  e 
sempre,  ove  occorra,  illustrati  copiosa¬ 
mente.  Con  ogni  nuova  edizione  vengono 
riveduti,  corretti  ed  arricchiti  delle  ag¬ 
giunte  necessarie  per  tenerli  al  corrente 
dei  più  recenti  progressi  della  scienza 
e  delle  industrie. 

III.  -  Nella  Collezione  dei  Manuali  Hoepli 
ognuno  può  trovare  un  testo  riguar¬ 
dante  i  suoi  studi,  e,  se  mai,  rintrac - 
cera  sempre  uno  o  più  capitoli  di  suo 
interesse  nei  Manuali  di  indole  affine. 
Testi  più  esaurienti  di  scienze  pure  ed 
applicate  ( non  Manuali,  in  formato 


in-8  grande )  si  trovano  elencati  nelle 
pagine  dell’appendice  ( carta  colorata ) 
unita  al  presente  Catalogo. 

IV.  —  I  Manuali  Hoepli  formano  un’Enci¬ 
clopedia  perennemente  viva  di  scienze , 
lettere  ed  arti,  perchè  la  loro  grande 
diffusione  permette  all ’  editore  di  rin- 
novarli  e  rifarli  di  continuo . 


AVVERTENZE 


i#~  I  libri  si  spediscono  franchi  di  porto  nel 
Regno  e  nelle  Colonie  italiane  dietro  invio  del- 
l’ importo  a  mezzo  di  cartolina  vaglia.  —  Per 
le  spedizioni  all’estero  aggiungere  il  dieci  per 
cento  in  più  sul  prezzo  del  libro. 

WF-  Le  spedizioni  sono  fatte  con  cura  e  puntualità, 
ma  i  volumi  non  raccomandati  viaggiano  a 
rischio  e  pericolo  del  committente. 

Per  ricevere  i  libri  raccomandati  —  onde  evi¬ 
tare  smarrimenti  dei  quali  l’editore  non 
si,  rende  responsabile  —  aggiungere  cen - 
tesimi  30  in  più. 

tPSf~  Si  fanno  anche  spedizioni  contro  assegno  (ec¬ 
cettuato  in  zona  di  guerra  ove  tali  spedizioni 
non  sono  ammesse),  ma  siccome  le  spese  di 
assegno  sono  ingenti,  ^ meglio  inviare  sem¬ 
pre  l’importo  anticipato  con  cartolina  vaglia. 


I  manuali  Hoepli  non  esistono 
in  brochure ;  essi  sono  tutti  soli¬ 
damente  ed  elegantemente  legati . 
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Abbreviature  latine  ed  italiane  (Dizionario  di) 
usato  specialmente  nel  medio  evo,  di  A.  Cappelli, 

2*  ediz.,  di  pag.  lxviii-528  (legato  in  tutta  pergamena)  8  50 
Abitazioni  animali  domestici  di  U.  Barpi,  2* 

ediz.  p.  XVi-479  e  255  figure . 4  50 

Abitazioni  popolari  (Case  operaie)  di  E.  Magrinì, 

2“  ediz.  pag.  xvi-465  e  219  incisioni  .  .  .  .  5  50 

Abiti  pei*  signora.  Taglio  e  confezione  di  E.  Bo¬ 
netti  —  pag.  xx-296,  55  tavole  (in  ristampa) 

Acciai  (Lavor.  e  tempera  degli).  Indurimento  superfi¬ 
ciale  del  ferro  e  cementazione,  di  A.  Massenz,  3a  ediz. 

riveduta,  pag.  xx-184  con  60  ine . 2  50 

Acciai  (Tecnica  moderna  degli),  di  C.  Goffi.  Produ¬ 
zione,  lavoraz.  a  caldo,  trattamenti  termici,  lavoraz.  a 
freddo,  proprietà,  impiego  degli  acciai  al  carbonio  e 
speciali.  Manuale  per  gli  operai  aggiustatori  meccanici 
pag.  xvi -260  con  88  ine.  e  3  tav.  a  colori.  .  .  .  4  50 

Acciaio  (Tempera  e  cementaz.  dell'),  di  M.  Levi-Mal- 

vano,  di  pag.  xn -261 . 4  — 

Accumulatori  —  vedi:  Correnti  alternate  -  Illumina¬ 
zione  elettrica  -  Ingegnere  elettricista  -  Operaio  elet¬ 
trotecnico  -  Sovratensioni  -  Ricettario  del  elettricista. 
Acetilene  (L’)  e  le  sue  applicazioni  di  S.  Castellani 
e  U.  Romanelli,  3a  ediz.  di  pag.  xx-335  e  115  illustr.  .  4 
Acido  solforico,  nitrico,  muriatico,  ecc. 

(Fabbricaz/dell’)  di  V.  Vender,  (in  ristampa). 
Acquafòrte  (L’)  di  F.  Melis-Marini,  di  pag.  178,  con 

10  tav.  e  15  prove  originali . S  56 

Acqua  potabile  (Condottura  di),  di  P.  Bresadola,  di 
p.  xvi-334  e  37  fig.  (in  ristampa). 

Acque  minerali  e  termali  d’Italia  di  L.  Tioli, 

ai  pag.  xxn-552  .  5  50 

Acque  minerali  artificiali,  acque  gazose,  ecc,, 

di  M.  Giua,  con  42  illustrazioni . 2  — 

Acque  sotterranee  e  giacimenti  minerali, 
di  M  Grossi  di  pag.  xvi-380,  con  68  incis.  e  una  tavola 
Acrobatica  e  atletica  di  A.  Zucca,  di  pag.  xxx- 
267,  100  av.  e  42  ine.  . . 


4  50 
6  50 
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musicale,  dì  A.  Tacchinardi,  di  p.  xil-188, 
eoa  85  ine,  2  50 

Àdniterazioni  del  vino  e  dell’aceto  di  A.  Aloi, 

di  pag.  XI i  227  e  10  incis.  .  .  .  .  .  .  2  50 

Aerostatica,  Aeronautica,  Aviazione  di  G.  G. 

Bassoli,  p.  viii-184  e  94  incis,  (esaurito). 

Affari  •'Vademecum  dell’  uomo  di),  di  G.  Dompè,  2a 

ediz.  di  pag.  562  .  8  50 

Aggiustatore  meccanico,  di  F.  Massero,  di  pag. 

xn-263  con  296  ine . 4  50 

—  Vedi  Acciai. 

Agraria  —  vedi:  Abitazioni  animali  -  Agricoltore  - 
Agronomia  -  Alimentazione  del  bestiame  -  Ampelo- 
grafìa  -  Catasto  italiano  -  Computisteria  agraria  - 
Economia  fabbricati  rurali  -  Estimo  rurale  -  Geo¬ 
metria  pratica  -  Legislazione  rurale  -  Macchine  agri¬ 
cole  -  Mezzeria  -  Pomologia  ■  Telemetria  ■  Triango¬ 
lazioni  topografiche  e  catastali. 

Agricoltore  (Prontuario  dell’)  e  dell’Ingegnere  agro¬ 
nomo,  di  V.  Niccoli,  6a  ediz.,  p.  xl-588  e  41  incis.  .  5  50 
Agricoltore  ("Il  libro  dell’).  Agronomia  agricoltura, 

di  A.  Bruttine  3a  ediz.,  di  p.  xxm-464  con  313  ìgure  3  50 
Agrimensura,  (Elementi  di)  di  S.  Ferreri-Mitoldi, 

2a  edizione,  di  pag.  xvm-324,  con  240  incisioni  .  .  3  50 

Agronomia  di  Carega  di  Muricce,  3a  ed.  (esaurito). 
Agronomia  e  agricoltura  moderna  di  G. 

Soldàni,  3a  ediz.,  di  p.  vm-416  e  134  incis.  .  .  .  3  50 

Agricoltura  —  vedi:  Botanica  -  Chimica  agraria  -  Col¬ 
tivazione  piante  tessili  -  Coltura  montana  -  Concimi  - 
Elettricità  (L’)  nella  vegetazione  -  Floricoltura  -  Fru¬ 
mento  e  mais  -  Frutta  minori  -  Frutticoltura  -  Funghi 
e  tartufi  -  Gelsicoltura  -  Giardiniere  -  Insetti  nocivi 

-  Insetti  utili  -  Malattie  crittogamiche  delle  piante 
erbacee  coltivate  -  Molini  -  Olivo  ed  olio  -  Olii  ve¬ 
getali,  animali  e  minerali  -  Orticoltura  -  Piante  e  fior  i 

-  Piante  industriali  -  Pomologia  artificiale  -  Prato  - 
Prodotti  agricoli  del  Tropico  -  Selvicoltura  -  Tabacco 

-  Uva  passa  -  Viticoltura. 

Agrnmlcoltura  In  Italia  (L’)  e  nell»  Libia,  di 

E.  Ferrari,  di  pag.  xiv-228,  con  35  tavole  .  .  .  3  50 

Albanese  parlato.  Cenni  grammaticali  e  vocabo¬ 
lario,  proverbi,  dialoghi,  di  A.  Leotti,  di  p.  433  .  .  4  51 

Alcool.  Fabbricazione  e  materie  prime,  di  F.  Canta- 

messa,  2a  ediz.,  di  p.  xil-447  .  .  .  .  .  4  — 

Alcool  Industriale,  di  G.  Ciapetti.  Produzione  e 

applicazione,  p.  xii-262  e  105  figure  .  .  .  .  3  — 

ABcooBisrao  (L’)  di  G.  Allevi,  di  p.  xi-221  .  .  .  2  — 

Algebra  complementare  di  S.  Pincherle,  2  voi. 

I.  Analisi  algebrica,  3a  ediz.  di  p.  vm-174  con  8  ine.  I  50 

II.  Teoria  delle  equazioni.  3*  ediz.,  p.  iv-167  e  4  ine.  I  50 
Algebra  elementare  di  S.  Pincherle,  12a  ediz.  di 

£.  viii-210 . I  50 

aercizi  di)  di  S.  Pincherle,  2a  ediz.,  p.  vm-135  .  .  I  50 

Alimentazione  di  G.  Strafforello,  di  p.  viii-122  .  2  — 
Alimentazione  del  bestiame  di  Menozzi  e  Nic¬ 
coli  2»  ediz.  p.  xvi-407  .  4  — 
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^iigazlone  (Tavole  di)  per  l’oro  e  l’argento  di  F. 

Buttari,  p.  Xil-220  .  ~  .  . . 2  50 

Allumini©  (L’)  di  C  Formenti,  di  p.  XXViil-324  .  3  50 

Alpi  (Le)  di  I.  Ball,  traduz.  di  i.  Cremona,  p.vi-120  I  — 
Alpinismo  di  G.  Brocherel,  di  p.  vm-312  .  .  3  — 

Amatore  (L’)  di  oggetti  d’arte  e  di  curiosità  di  L.  De 
Mauri,  2a  ediz.,  di  p.  xv-720,  (in  ristampa), 

Amatore  (L’)  di  majoliche  e  porcellane  di  L.  De  Mauri 

2»  ediz.  di  pag.  xvi  843  con  430  incisioni  e  43  tavole  .:  12  50 
Amatore  (L’)  di  miniature  in  avorio.  (Secoli  17, 18, 19). 
di  p.  560,  con  22  illustrazioni  nel  testo  e  62  fuori  testo 

delle  quali  23  a  colori  . . 18  50 

Aaasmintifitrazionl  eomnaaitt  provinciali  e 
opere  pie,  pei  Segretari  e  aspiranti  Segretari  co¬ 
munali  di  E.  Mariani,  di  p.  xxxii-979,  legato  in  pelle.  9  50 
Ara2.pelog?mflu«  Viti  per  uve  da  vino  e  da  tavola,  di 

G.  Molon,  p.  xliv-1243,  2  voi .  18  — 

Analisi  chimica  qualitativa  elfi  sostanze 
minerali  e  organiche,  di  P.  E.  Alessandri, 

8a  ediz.  rifatta  di  pag.  xvi-470  con  55  incis.  e  63  tavole.  5  50 
Analisi  cliimiea  qualitativa  (Tabelle  di)  di  F.  P. 
Treadwell.  Ediz.  ital.  con  un  compendio  di  ricerche 
sulla  purezza  de  reattivi  ed  un  cenno  sulle  soluzioni 
titolate,  per  cui  di  G.  Panizzon,  di  pag.  vii-238  .  .  5  50 

Analisi  eli  imi  a  quantitativa  ponderale  e 
volumetrie  a,  di  P.  E.  Alessandri.  2a  edizione, 

di  pag.  xx-662  con  73  incisioni . C  50 

Analisi  chini leiie  per  Ingegneri  di  L.  Mebri,  di 

p.  xiv-313  e  80  figure . 3  50 

Analisi  delle  urine  (L’ urina  nella  diagnosi  delle 
malattie),  di  F.  Jorio  (in  ristampa). 

—  vedi  -  Urologia. 

Analisi  del  vino,  di  M.  Barth  e  E.  Comboni,  2a  ed., 

di  p.  xvi-140  . .  .  f  — 

Anatomia  e  fisiologia  comparate  di  R.  Besta, 

p.  yii-229  e  59  incis . !  — 

Anatomia  microscopica,  di  D.  Carazzi,  di  p.  xi 

211,  con  5  incis . I  50 

Anatomia  pittorica,  ds  A.  Lombardini,  4a  ediz.  a 

cura  di  V.  Lombardini  di  p.  xii-195  e  56  incis.  .  2  - 
Anatomia  topografica  di  C.  Falcone,  3u.  ediz.,  di 

p.  XII-887  e  48  fig.  .  .  * . 9  — 

Anatomia  vegetale  di  A.  Tognini,  dì  p.  xvi-724  .  3  — 
Anflbil  d’ Italia  (Gli),  di  C.  Vandoni,  di  pag.  XH-176, 

con  32  figure . 2  SS 

Animali  da  cortile*  Polli,  Tacchini,  Fagiani,  Oche, 
Conigli,  ecc.,  di  F.  Faelli,  2“  ediz.,  di  pag.  xxiv-388, 

con  56  incisioni  e  19  tavole  colorate . 5  51 

- vedi:  Colombi  domestici  -  Coniglicoltura  -  Fagiani 

-  Malattie  dei  polli  -  Pollicoltura  -  Uccelli  canori. 

Animali  domestici.  --  vedi  :  Abitazione  degli  -  Cam¬ 
mello  -  Cane  -  Cani  e  gatti  -  Cavallo  -  Maiale  -  Porco 

-  Razze  bovine  -  Suinicoltura  -  Zebra. 

Animali  parassiti  deh’ uomo  di  F.  Mercanti, 

di  p.  iv-179,  con  33  incis . I  50 

—  Vedi:  Insetti  delle  case. 
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£n$lchiita  greche,  pubbliche,  sacre  e  pri¬ 
vate,  di  V.  Inama,  2a  ediz.  di  p.  xv-224  e  19  tav.  .  2  50 
Antichità  private  dei  romani,  di  N.  Moreschi 

e  W.  Kopp,  di  p.  xvi-181,  illustr . I  50 

Antichità  pubbliche  romane,  di  I.  G.  Hubert 

e  W  Kopp,  di  p.  xiv-324  .  3  — 

Antologia  provenzale,  di  E.  Portal,  di  p.  VIII-674  4  50 
Antologia  stenografica,  di  E.  Molina,  (esaurito) 
Antropologia,  di  S.  Sergi,  in  sostituzione  del  ma¬ 
nuale  esaurito,  di  G.  Canestrini  (in  corso  di  stampa). 
Antropologia  criminale,  di  G.  Antonini,  di  pa¬ 
gine  vill-167  . 2  — 

Antropometria,  di  R.  Livi,  di  p.  yiii-237  e  32  incii.  2  50 

Ape  latina*  Dizionario  di  frasi,  sentenze  ecc„  cura 

di  G.  Fumagalli,  p.  xvi-353  .  .  '  .  .  .  .  3  50 

Apicoltura,  di  G.  Canestrini,  8*  ediz.  ampliata,  a  cura 

di  Y.  Asprea,  pag.  vm-239,  con  55  ine . 2  50 

Appalti  di  opere  pubbliche,  di  A.  Cuneo,  di 

pag.  vm-571 . 5  — 

Apparecchiatura  dei  tessuti  di  lana,  di  G. 

_  Strobino,  di  pag.  vm-618,  con  404  incisioni.  .  .  8  50 

Apprendista  meccanico,  di  Y.  Goffi,  di  pagine 

XVi-315,  con  203  incisioni . 3  — 

Arabo  parlato  in  Egitto.  Grammatica  e  vocabo¬ 
lario,  di  A.  Nallino,  2a  ediz.,  di  pag.  xxvi-5ai  .  .  7  50 

Arabo  parlato  in  Libia.  Grammatica  e  repertorio 

di  vocaboli  e  frasi  di  E.  Griffini,  di  pag.  lii-378  .  5  — 

—  vedi  :  Grammatica  Italo-Arabo. 

Araldica  (Grammatica),  di  F.  Tribolati.  4a  edizione 
a  cura  G.  Crollalanza  (in  ristampa). 

—  vedi:  Vocabolario  Araldico. 


Araldica  zootecnica  di  E.  Canevazzi,  di  p.  xix- 

342  e  43  incis . 3  50 


Arazzo  (L’arte  dell’)  (Gobelins)  di  G.  B.  Rossi,  di  p.  xv- 

239  e  130  illustr .  .  5  - 


Archeologia  e  storia  dell’Arte  greca  di  I. 

Gentile,  3a  ediz.  rifatta  da  S.  Ricci,  (esaurito). 

Archeologia  —  vedi  :  Atene  -  Antichità  greche  -  Anti¬ 
chità  romane  -  Epigrafia  -  Paleografìa  -  Rovine  Pala¬ 
tino  -  Topografia  di  Roma. 

Architettura  italiana  antica  e  moderna,  di 

A.  Melani.  5a  ediz.,  di  p.  xxxii-688,  con  180  tavole  .  12  — 
—  vedi  :  Stili  architettonici. 

Archivista  (L’),  di  P.  Taddei,  Man.  teorico  pratico, 

di  p.  VIII-486  . .  !  6  - 

Archlvistl  (Manuale  per  gli),  di  P.  Pecchiai,  di  pa¬ 
gine  vi-229  .  3  — 

Argentatura  —  vedi:  Enciclopedia  galvanica  -  Galva¬ 
nizzazione  -  Galvanoplastica  -  Galvanostegia  -  Metal¬ 
locromia  -  Metalli  preziosi  -  Piccole  industrie  -  Ri¬ 
cettario  dell’elettricista. 

Argentina  (Repubblica),  storia  e  condizioni  geogra¬ 
fiche  di  E.  Colombo,  di  p.  xii-330  . 


3  50 
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Aritmetica  pratica,  di  F.  Panizza,  2a  ediz.,  di 

p.  VIII-188.  .  . I  50 

Aritmetica  razionale*  di  F.  Panizza,  6»  ediz.,  di 

p.  xii-210 . I  50 

—  (Esercizi  di)  F.  Panizza,  di  pag.  vili -150  .  .  .  I  50 

Aritmetica  e  geometria  dell’operaio*  di  E. 

GlORLl.  5a  ed.,  p.  xii-239,  79  ine.,  136  eserc,  150  probi.  2  50; 
Armi  antiche  (Guida  del  raccoglitore)  di  I.  Gelli  di 

p.  vili-389,  23  tav.  e  432  incis . 6  50 

Armonia*  di  G.  Bernardi,  2a  ediz.,  di  pag.  xx-338  .  3  50 

Aromatici  e  nervini  nell’alimentazione*  di 

A.  Valenti,  di  p.  xv-338  .  3  — 

Arsenico  (L’)  nella  scienza  e  nell’industria,  di  L.  Mau- 

RAN  TONIO,  di  p.  XII-256  .  2  50 

Arte  decorativa  antica  e  moderna*  di  A.  Me- 

LANI,  2*  ediz.  di  p.  xxvn-551,  88  incis.  e  175  tav.  .  12  — 
Arte  del  dire  (Retorica)  di  D.  Ferrari,  9a  ediz.  di 

p.  XVi-340  . I  50 

Arte  della  memoria*  Storia  e  teoria  di  B.  Plebani, 

2a  ediz.,  di  pag.  xxvi-235  con  13  illustrazioni.  ,  .  2  50 

Arte  nel  mestieri  di  I.  Andreani,  in  3  volumi. 

I.  Il  falegname,  2a  ed.  di  p.  309,  264  incis.  e  25  tav.  3  — 

II.  Il  fabbro,  di  p.  vm-250,  con  266  incis.  e  50  tav.  3  — 

III.  Il  muratore,  2a  ediz.  di  p.  vm-273,  con  235  incis.  3  — 

Arti  grafiche  fotomeccaniche*  di  P.  Con  ter. 

4a  ediz.,  di  p.  xn-228,  43  incis.  e  8  tav . 3  50 

Asfalto  (Fabbricazione  e  applicazione),  di  E.  Righetti, 
di  p.  Vin-152  e  22  incis.  (in  ristampa). 

Assicurazione  (Manuale  di),  di  G.  Rocca,  p.  xix-634  5  50 
Assicurazione  In  generale,  di  U.  Gobbi,  di  pa¬ 
gine  XII -308  .  3  — 

Assicurazioni  sulla  vita*  di  C.  Pagani,  di  pa¬ 
gine  vi-161 . I  50 

Assicurazioni  e  stima  danni  aziende  ru¬ 
rali  di  A.  Capilupi,  di  p.  vni-284  e  17  incis.  .  .  2  50 

—  vedi:  Matematica  attuariale- Patologia  infortuni  lavoro 

-  Scienza  attuariale. 

Assistenza  e  terapia  degli  ammalati  di 

mente*  di  M.  U.  Masini  e  G.  Vidoni,  di  p.  vm-233  2  50 
Assistenza  infermi*  di  C.  Calliano,  2a  ediz.,  di 
p.  xxiv-r48  e  7  tav.  (esaurito). 

Assistenza  degli  infermi  —  vedi:  Epidemie  esotiche 
Malattie  infanzia  -  Malattie  dei  lavoratori  -  Malat.  paesi 
caldi  -  Medicatura  antisettica  -  Medicina  sociale  - 
Medicina  d’urgenza  -  Medico  pratico  -  Rimedi  -  Soc¬ 
corsi  d'urgenza  -  Tisi  -  Tisici  e  sanatori  -  Tubercolosi. 
Assistenza  del  pazzi*  di  A.  Pieraccini,  e  pref.  di 

E.  Morselli,  2a  ediz.,  p.  xx-279  .  2  50 

Astronomia*  di  J.  N.  Lockyer  e  G.  Celoria.  5a  ed., 

di  p.  xvi-275  e  54  incis . I  50 

Astronomia  nautica*  di  G.  Naccari,  2&  ediz.,  di 

p.  xvi-348  e  48  fig . 3  50 
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Astronomia  antico  testamento)  di  G.  V.  Schia- 

PARELLI,  di  p.  204  . I  60 

Atene  antica  e  moderna.  Cenni,  di  S.  Ambrrg* 

SOLI,  di  p.  lv-170,  e  22  tavole . .  3  SO 

Atlante  geografico  storico  d’Italia,  di  G.  Ga« 

rollo,  p.  vili-67  e  24  tav . 2  — 

Atlante  geografico  universale  di  R.  Kiepert 

e  testo  di  G.  Garollo,  di  p.  vni-88  e  27  carte.  lla  ed.  2  50 
Attrezzatura  navale,  di  F.  Imperato,  2  volumi: 

I.  Attrezzatura  navale,  6a  ediz.  di  pag.  570,  con  423 
fig.  nel  testo  ......  .  .  .  6  50 

IL  Manovra  delle  navi  a  vela  e  a  vapore,  segna- 

_ lazìoni  marittimo,  5*  di  pag.  xx-904,  294  ine,  e  29  tav.  8  50 

Autocromista  (L’f.  Fotografia  a  colori,  di  L.  Pel- 

_ lerano,  di  pag.  xxxii-544  con  75  fig.  e  38  tavole  .  12  — 

Autografi  (L’Amatore  di)  di  E.  Budan,  p.  XIV-426  e 

361  facsimili . 4  50 

Autografi  (Raccolte  e  raccoglitori  di),  di  C.  Vanbian- 

CHI,  di  p.  xvi-376  e  102  tav . 6  50 

Automobilista  (Man.  dei;  a  guida  pei  meccanici  con¬ 
duttori  d’ automobili,  di  G.  Pedretti,  5 a  ediz.  di 

pag.  xxxil-1072  con  895  illustrazioni . 14  50 

Automobili  —  vedi:  Caldaie  a  vapore  -  Chauffeur  -  Ci¬ 
clista  -  Locomobili  -  Motociclista  -  Trazione  a  vapore. 
Avarie  e  sinistri  marittimi.  Manuale  del  liqui¬ 
datore  di  V.  Rossetto,  p.  xv-496  e  23  fig.  .  .  5  50 

Aviazione  (Aeroplani,  Idrovolantc  Eliche)  di  E.  Ga- 

ruffa,  di  pag.  650,  con  548  figure . 9  50 

Avicoltura  —  vedi:  Animali  da  cortile  -  Colombi  -  Fa¬ 
giani  -  Malattie  dei  polli  -  Ornitologia  -  Pollicoltura 
-  Uccelli  canori  -  Uovo  di  gallina. 

Bacili  da  seta,  di  F.  Nenci,  4a  ed.  (in  ristampa). 
Balbuzie.  Cura  dei  difetti  d.  pronuncia  di  A.  Sala,  di 

p.  vm-214 . 2  — 

allo  (II).  1  balli  di  jeri ,  di  I.  Gavina.  3a  edizione  rive¬ 
duta  da  G.  Franceschini,  di  pag.  vm-253  con  103  fig.  2  58 

Ballo  (II).  I  balli  d'oggi ,  di  F.  Giovannini  di  p.  vm-183.  S  58 
Bambini  —  vedi  :  Balbuzie  -  Malattie  d’infanzia  -  Nu- 
trizione  del  bambino  -  Ortofrenia  -  Rachitide. 

Bandiere,  insegne  e  distintivi  dei  prlncl* 

pai!  Stati  del  Mondo,  di  F.  Imperato,  di  pa- 
gine  xvi-220,  con  50  tavole  a  colori.  5  50 

Barbabietola  da  zucchero.  Storia,  lavorazione, 

ecc.,  di  A.  Signa  p.  xi 1-225  e  29  fig . 2  50 

Barbabietola  da  zucchero.  Coltivazione  di  B.  R. 

Debarbieri,  p.  xvi-220  e  12  fig . 2  50 

Batteriologia,  G.  Canestrini.  2a  ed.,  (esaurito). 

Beneficenza  (Manuale  della),  di  L.  Castiglioni  e  G. 

Rota,  di  p.  xvi-340  .  3  50 

Bestiame  e  agricoltura  in  Italia,  di  F.  Al¬ 
berti.  2*  ed.  di  U.  Barpi  p.  xil-322,  47  tav.  e  118  fig.  4  50 
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Bastiamo  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Abitazioni  di  ani¬ 
mali  -  Alimentazione  del  bestiame  -  Araldica  zoo¬ 
tecnica  -  Cammello  -  Cavallo  -  Coniglicoltura  -  Igiene 
veterinari»  Majale  -  Malattie  infettive  -  Polizia  sani¬ 
taria  -  Pelli  altura  -  Razze  bovine  -  Suinicoltura  - 
Veterinario  Zebre  -  Zoonosi  •  Zootecnia. 

Biancheria.  Disegno,  taglio  e  confezione  di  E.  Bo¬ 
netti.  4a  ediz..  di  p.  xx-269  e  71  tav . 5  — 

■fibbia  (Manuale  della),  di  G.  Zampini,  2*  ediz.  di  pa¬ 
gine  xx-312 . 3  — 

Bibliografia.  G.  Fumagalli  3a  ed.  interamente  rifatta 

di  pag.  360,  con  87  fig . 4  50 

Bibliotecario  (Man.  del),  di  G.  Petzholdt,  tradu¬ 
zione  di  G.  Biagi  e  G.  Fumagalli,  (esaurito). 

Biliardo  (II)  e  li  giuoco  delle  bocce,  di  I.  Gelli, 

3a  edizione,  di  pag.  Xii-197  e  80  illustrazioni.  .  .  2  51 

Biografia  —  vedi:  C.  Colombo  -  Dantologia  -  Diziona¬ 
rio  di  botanica  -  Dizionario  biografico  •  Manzoni  - 
Napoleone  I  -  Omero  -  Shakespeare. 

Biologia  animale,  di  G.  Collamarini,  di  p*  x-42 

e  23  tav . 3  — 

Biologia  marina,  di  R.  Issel,  di  p.  627,  con.  211.  fig.  IO  50 

birra,  fabbricazione,  ecc.,  dì  S.  Rasio  e  F.  S  amar  ani 

di  p.  279  e  25  fig . 3  5 

Bonificazioni.  Amministrazioni,  ecc.,  di  G.  Mezza¬ 
notte,  p.  xn-294  .  3  — 

Bonificazioni  (La  pratica  delle),  di  A.  Fanti,  di  pa¬ 
gine  xx-368,  con  75  ine.  .  .  .  .  .  .  .  4  — 

Borsa  e  valori  pubblici,  di  E.  Bonardi  di  pa¬ 
gine  xxvi-916 . 7  50 

Boschi  e  pascoli.  Storia,  importanza  idro-geologica, 

ecc.,  di  E.  Ferrari,  di  pag.  380,  con  15  tavole  .  .  3  50 

Botanica,  di  I.  D.  Hooker-Pedicino  N.,  5a  ediz.  a  cura 

G.  Gola,  di  p.  xvi-144  e  74  fig . 15® 

Botanica  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Ampelografia  -  Ana¬ 
tomia  vegetale  -  Barbabietola  -  Caffè  -  Dizionario  di 
botanica  -  Fisiologia  vegetale  -  Floricoltura  -  Funghi 
Jucca  -  Garofano  -  Giardiniere  -  Malattie  crittogami¬ 
che  -  Orchidee  -  Orticoltura  -  Piante  e  fiori  -  Piant® 
erbacee  a  seme  oleoso  -  Piante  industriali  -  Pomolo¬ 
gia  -  Prodotti  del  tropico  -  Rose  -  Selvicoltura  -  .Uvo 
-  Tabacco, 

Bottaio  (il).  Fabbricazione  e  misura  delle  botti,  di  L. 

Pavone,  riveduto  da  A.  Strucchi,  di  p.  240,  con  127  fig.  3  — 
Boyscouti —  vedi  Scoutismo. 

Bromatologia,  I  cibi  dell’ uomo,  di  S.  Bellotti,  di 

p.  xv-251 . 3  E0 

Buddismo,  di  E.  Pavolini,  di  p.  xvi-164  (esaurito). 
Cacciatore  (Manuale  del),  dì  G.  Franceschi,  5*  ediz., 

aumentata,  di  p.  xvi-489  con  83  ine.  e  tavole  schem.  5  50 
Oafiè.  Suo  paese  e  importanza,  di  B.  Belli,  di  p.  xxiv- 

S95  e  48  tav.  . . 4  50 

Caffè ttlere  e  «orbettiere,  ri  L.  Manetti,  di  pa¬ 
gine  xii-311  e  65  fig.  (in  ristampa). 


to 
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Calcestruzzo  (Costruzioni  in)  ed  in  cemento  armato, 

di  G.  Vacchelli,  5»  ediz.,  di  p.  xix-387  e  274  fig.  .  4  50 

Calci  e  cementi,  di  L.  Mazzocchi.  4a  ediz.,  di  pa¬ 
gine  xii-256  e  64  fig . 2  50 

Calcolazioni  mercantili  e  bancarie  vedi:  Affari  - 
Calcoli  fatti  -  Commerciante  -  Computisteria  -  Con¬ 
tabilità  -  Interesse  e  sconto  -  Prontuario  del  ragio* 
niere  -  Monete  inglesi  -  Ragioneria  -  Usi  mercantili  - 
Valori  pubblici. 

Calcoli  fatti*  90  tabelle  di  calcoli  fatti  di  E.  Quaio. 

2*  ediz.  di  p.  xii-342  .  4  50 

Calcolo  del  canali  In  terra  e  In  muratura, 

dì  C.  Sandri,  di  p.  VIII-305  .  4  50 

Calcolo  Infinitesimale,  di  E.  Pascal: 

I.  Calcolo  dlfferenz.,  4a  ediz . 4  51 

II.  Calcolo  integrale,  3a  edi£.,  (in  ristampa). 

III.  Calcolo  delle  variazioni  e  delle  diff.  finite, 

2a  ediz.  di  pag.  xii-325  .  .  4  50 

I  Esercizi  critici  di  calcolo  differenziale  e  integrale,  di 

E.  Pascal,  di  p.  xvi-275  . -  .  3  — 

Calcolo  infinitesimale  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Deter¬ 
minanti  -  Funzioni  analitiche  -  Funzioni  ellittiche  • 
Gruppi  di  trasformazione  -  Matematiche  superiori. 

Caldaie  a  vapore  e  istruzione  ai  conduttori,  di  L. 

Cei,  3a  ediz.  di  p.  xvi-474  e  282  fig . 4  — 

Calderaio  pratico  e  costruttore  di  caldaie  a  vapore, 

di  G.  Belluomini.  2a  ediz.,  di  p.  xil-248,  con  220  ine.  3  — 
Calligrafia.  Cenni  storici  e  insegnamento  di  R.  Per¬ 
cossi,  2a  ediz.,  di  p.  Xii-151  (esaurito). 

Calore,  di  E.  Jones,  trad.  Fornari,  p.  304  e  98  fig.  .  3  — 
Camera  di  Consiglio  Civile,  di  A.  Formentano, 

di  p.  XXXIl-574  .  4  50 

Cammello  (II)  di  E.  Plassio,  di  pag.  xii-303  con  2  tav.  3  — 

Campicello  scolastico  (II).  Agricoltura  pratica  pei 

maestri  di  Azimonti  e  Campi;  di  p.  186  e  126  incis.  .  I  50 
Candele  (L’industria  delle).  Estrazione  e  purificazione 

della  Glicerina,  del  Dott.  V.  Scansetti  di  p.  450  c.  98  ine.  6  — 

Cane  (II),  razze,  allevamento,  ecc.,  di  A.  Vecchio,  3a  ed. 
con  appendice  “  Le  malattie  dei  cani  ,  di  P.  A.  Pe¬ 
sce,  di  p.  xx-521  e  168  incisioni  nero  e  colori  .  .  8  50 

Cani  e  gratti,  costumi  e  razze,  di  F.  Faelli,  di  p.  xx- 

429  e  153  fig . 5  50 

Canott aggio,  del  Cap.  G.  Groppi,  di  p.  xxiv-456,  387 

incis.  e  91  tavole . 7  50 

Cantiniere  (II)  Man.  dì  vinificazione  di  A.  Strucchi. 

4*  ediz.,  di  p.  xii-260  e  62  incis.  (esaurito). 

Canto  (II)  nel  suo  meccanismo,  di  P.  Guetta,  di  p.  vie. 

263  e  24  incis.  (in  ristampa). 

Canto  (Arte  e  tecnica  del),  di  G.  Magrini,  2a  ed.  di  p.  166  3  50 
C  «ut»  gregoriano,  di  A.  Ottolenghi,  di  p.  xvi-1  9  *2  — 
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Caoutcliouc  e  guttaperca,  di  L.  Settimi,  di  pa¬ 
gine  xvi-253  e  14  ili . 3  — 

Capitano  marittimo  (II)  di  G.  Albi,  di  p.  xxiv-665 
con  13  fìg.,  2  quadri  fuori  testo,  16  tav.  a  colori  e  un 
Dizionario  commerciale  marittimo  in  5  lingue  .  .  8  50 

Capomastro  (Man.  del).  Impiego  di  materiali  idrau¬ 
lici-cementizi,  di  G.  Rizzi,  3a  ediz.,  di  pag.  xvi-433  e 

32  incisioni  nel  testo . 3  50 

Capomastro  (II)  pratico,  G.  Vivarelli  (in  lavoro). 
Capo-meccanico  (II)  Nuovo  trattato  di  meccanica  in¬ 
dustriale,  di  S.  Dinaro,  di  pag.  783  con  136  figure  .  6  50 
Cappellaio,  di  L  Ramenzoni,  di  p.  xn-222  e  68  incis.  2  50 
Carboni  fossili  Iqglesi,  Coke,  Agglomerati, 
di  G.  Gherardi,  di  p.  xn-586  e  5  carte  geog.  (esaurito). 
Carni  conservate  col  freddo  artificiale,  di 

U.  Ferretti,  di  p.  xvi-499  e  83  tìg . 5  — 

Carta  (Industria  della),  di  L.  Sartori,  di  p.  329  e  196  ine.  7  50 
Carte  fotografiche.  Preparazioni,  ecc.  di  L.  Sassi, 
p.  Xll-353  (esaurito). 

Carte  mantelle  (Le),  Giuochi  di  destrezza,  di  Pu. 

De-Frank,  di  pag.  xii-148  con  36  illustrazioni  .  .  2  50 

Cartografia.  Teoria  e  storia  di  E.  Gelcich,  di  p.  vi- 
257,  con  36  fig.  (esaurito). 

Cartografia  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Catasto  •  Celeri¬ 
niensura  -  Compensazione  errori  -  Disegno  topogra¬ 
fico  -  Estimo  -  Lettura  delle  carte  -  Telemetria  -  To¬ 
pografia  -  Triango' azioni 

Casa  dell’avvenire  (La).  Vade-mecum  dei  costrut¬ 
tori,  ecc.  di  A.  Pedrini,  2a  ed.  di  p.  xvn-917  e  415  fig.  9  50 
Casaro  (Man.  del),  di  L.  Morelli.  Fabbricazione  del 
burro  e  del  formaggio  di  p.  xii-258  (in  ristampa) 

O&se  operaie  —  vedi:  Abitazioni  popolari  -  Casa  del¬ 
l’avvenire  -  Casette  popolari  -  Città  moderna  -  Fab¬ 
bricati  civili  -  Progettista  moderno. 

Caseificio,  di  G.  Fascetti,  storia  e  teoria  della  lavo¬ 
razione  del  latte,  di  p.  xx-550  (in  ristampa). 

Casette  popolari,  villini  economici  e  abitazioni  ru¬ 
rali.  di  I.  Casali  4a  ediz.,  ai  pag.  vm-5(J8.con  570  fig.  7  50 
Catasto  italiano,  di  E.  Bruni  (in  ristampa). 

Catrame  (il)  e  suoi  derivati  di  G.  Malàtesta,  di  pag.  628, 

con  80  fig . 7  50 

Cavalli  (L’arle  di  guidarli)  dì  G.  Volpini,  di  pagine 

xxiv-216  e  100  illustrazioni . 4  50 

Cavallo  { il»,  di  C.  Volpini,  5a  ediz.,  di  p.  xx-543,  con 

93  fig.  e  43  tav.  a  cura  di  A.  Gianoli  .  .  .  7  50 

—  Proverbi  sul)  raccolti  da  C.  Volpini,  di  p.  xix-172  .  2  50 

Cavi  telegrafici  sottomarini,  di  E.  Jona,  di 

p.  xvi-338  e  188  fig . 5  50 

Celeriniensura  e  tav.  logarit.  di  F.  Borletti.  2* 

edizione,  di  pag.  xvi-298  e  30  incisioni  |.  ...  .4  — 

Celeriniensura  (Tavole  di)  di  G.  Orlandi,  di  p.  1200  18  — 
Cellulosa,  celluloide,  ecc.,  di  G.  Malatesta,  di 

pag.  viii-176 . .  •  ;  2  — 

Cemento  armato  —  vedi  :  Calcestruzzo  -  Calci  e  cementi 
-  Capomastro  -  Mattoni  -  Vocabol.  tecnico  voi.  Vili. 
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Centrali  elettriche  —  vedi:  Correnti  alternate  -  Elei* 
trotecnica  -  Ilìuminaz.  elettrica  -  Ingegn.  elettricista. 
Ceramiche  —  vedi:  Prodotti  ceramici  -  Maioliche  • 
Porcellane  -  Fotosmaltografia  applicata  alle. 

Cere  —  vedi:  Imitazioni  e  succedanei  -  Industria  stea¬ 
rica  -  Materie  grasse  -  Merceologia  tecnica  -  Ricet¬ 
tario  industriale. 

Chai&£feux*  (Guida  del)  e  conducente  d’automobili,  e  di 
motori  d’aviazione  di  G.  Pedretti.  4a  edizione  di  pa¬ 
gine  980  con  905  illustraz.,  (in  ristampa). 

Chauffeur  di  se  stesso*  Man.  pratico  ad  uso  di  chi 
guida  la  propria  automobile  senza  chauffeur,  di  G.  Pe- 
dretti  2»  ediz.  di  pag.  495.  con  336  fìg.  e  12  tavole  .  6  50 
Chimica,  di  K.  E.  Roscoe,  7a  ediz.  a  cura  E.  Ricci,  dì 

pag.  vill-238  . I  50 

Chimica  (Storia  della)  di  E.  Meyer.  Ediz.  ital.  a  cura  dei 

Dott.  U.  e  G.  Giua  e  pref.  I.  Gutreschi,  di  pagine  xxvm-721  7  50 
Chimica  agraria,  di  A.  Aducco,  3*  ediz.  di  pag.  572  4  — 
Chimica  agraria  —  vedi  :  Adulterazione  vino  -  Alcool  - 
Birra  -  Casaro  -  Caseifìcio  -  Cognac  -  Densità  dei 
mosti  -  Distillazione  vinacce  -  Enologia  -  Fecola  - 
Fermentazione  e  fermenti  -  Fosfati  -  Humus  -  Li¬ 
quorista  -  Malattie  vini  -  Terreno  agrario  -  Zucchero. 
Chimica  analitica*  di  W.  Ostwald,  trad.  di  A. 

Bolis,  2a  edizione,  di  pag.  xvi-296  .  2  50 

Chimica  applicata  alla  igiene  —  vedi  :  Analisi  chimica 
qualitativa  -  Bromatologia  -  Chimica  clinica  -  Chimica 
legale  -  Chimica  delle  sostanze  alimentari  -  Disinfe¬ 
zioni  -  Elettrochimica  -  Farmacista  -  Igienista  -  Reattivi 
e  reaz.  -  Spettrofotometria  -  Urina  -  Urologia  -  Veleni. 
Chimica  applicata  alle  industrie  —  vedi  :  Acido  solfo¬ 
rico  -  Alcool  industriale  -  Alluminio  -  Analisi  volu¬ 
metrica  -  Birra  -  Chimica  sostanze  alimentari,  colo¬ 
ranti  -  Chimico  -  Conservazione  prodotti,  sostanza  - 
Colori  e  vernici  -  Distillazione  legno  -  Enologia  - 
Esplodenti  -  Gas  illuminante  -  Industria  della  carta, 
frigorifera,  saponiera,  stearica,  tartarica,  tintoria  * 
Metallocromia  -  Merceologia  -  Pirotecnia  -  Prodotti  e 
procedimenti  -  Ricettario  domestico,  dell’elettricista, 
industriale  -  Sale  e  saline  -  Soda  caustica  -  Specchi  - 
Tintore  -  Vetro  -  Zolfo  -  Zncchero. 

Chimica  clinica*  di  R.  Supino  (in  ristampa). 

Chimica  fotografica.,  di  R.  Namias,  2a  ediz.  .  .  5  50 

Chimica  legale  (Tossicologia),  di  N.  Valentini,  di 

p.  Xll-243  .  .  2  50 

Chimica  delle  sostanze  alimentari,  ad  uso 

dei  Medici,  dei  Farmacisti,  ecc.,  di  P.  E.  Alessandri. 

2a  ediz.  dì  p.  xv-627,  due  tav.  e  149  incis.  .  .  5  50 

Chimica  delle  sostanze  coloranti.  (Tintura  d. 

fibbre  tessili  di  A.  Pellizza,  di  p.  vili-480  .  .  .  5  50 

Chimico  (Man  del)  e  dell’Industriale  di  L.  Gabba,  5*  5  50 
ediz.  colle  tavole  di  H.  Will  di  pag.  xxiv-588  . 
Chiromanzia  e  tatuaggio,  di  G.  L.  Cerchiari, 
xx-232  e  60  ili 


4  50 
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Chlrurgria  operativa»,  di  R.  Stecchi  e  A.  Garbimi, 

di  p.  vm-322,  con  118  ine . .  3 

Chitarra  (Stadio  delia»,  di  A.  Pisani,  di  p.  xvi-138, 

52  fig.  e  27  esempi . 2 

Cibi  —  vedi:  Aromatici  -  Bromatologia  -  Carni  constar* 

*  vate  -  Conservazione  sostanze  almi.  -  Macelli  moderni 
-  Gastronomo  moderno  -  Pane  -  Pasticciere  -  Pasti» 
Scio  -  Patate  -  Tartufi  e  funghi. 

Ciclista  (Manuale  del),  di  U.  Grioni,  3*  ediz.,  di  p.  XTI» 

496,  285  incis.  e  8  . . 5 

Cinematografia  (Guida  pratica  della)  di  V.  Mariani, 

di  pag.  xxm-312,  con  151  illustraz . .4 

Città  moderna,  (La),  ad  uso  degli  ingegneri,  di  A. 
Pedrini,  di  p.  xx-510,  194  fig.  e  10  tav.  ....  5 

Città  (Costruzione  delle)  di  A.  Caccia,  di  pag.  299  con 

270  incisioni . 4 

Classificazione  delle  scienze,  di  C.  Tri  vero,  di 

p.  XVl-292  3 

Climatologia,  di  L.  De  Marchi,  di  p.  x-291  e  6  carte  I 
Codice  del  bollo.  Testo  unico  commentato  da  E. 

Corsi,  di  p.  c-564  . 4 

Codice  cavalleresco  italiano,  di  J.  Gelli,  12* 

ediz.  di  pag.  336  3 

Codice  civile  del  Regno,  riscontrato  e  coordinato 
da  L.  Franchi,  6a  ediz.  con  appendice,  p.  243  .  .  I 

Codice  di  commercio,  riscontrato  da  L.  Franchi, 

6a  ediz.  di  p.  208  . I 

Codice  doganale  Italiano,  commentato  da  E. 

Bruni,  di  p.  xx-1078  . 6 

Codice  dell*  Ingegnere  Civile,  Industriale, 
Navale,  Elettrotecnico,  di  E.  Noseda,  2“  edi¬ 
zione  rifatta,  di  pag.  xxiv-1005  ......  9 

Codice  nuovo  del  lavoro.  Manuale  di  legislaziona 
sociale,  di  E.  Noseda,  di  pag.  xxm-605 ....  6 

Codice  di  marina  mercantile,  4a  ediz  a  cura 

di  L.  Franchi,  di  p.  iv-290  I 

Codice  penale  e  nuovo  codice  di  procedura 
penale,  a  cura  di  L.  Franchi,  4a  ediz.,  di  p.  iv-209  I 
Codice  penale  per  V  esercito  e  penale  militar® 
marittimo  per  L.  Franchi,  4*  ediz.  colle  disposizioni 
emanate  per  la  Guerra  di  p.  240  .  ...  I 

Codice  del  perito  misuratore,  di  L.  Mazzocchi 
e  E.  Marzorati,  3a  ediz.,  di  p.  vm-582  e  18  ili.  .  .  5 

Codice  di  procedura  civile,  riscontrato  da  L. 

Franchi,  3  ediz.,  di  p.  181 . • 

Codice  del  teatro,  di  N.  Tabanelli,  di  p.  XVi-388  3 
Codici  (I  cinque)  del  Regno  d’Italia  (Civile  -  Procedura 
civile  -  Commercio  -  Penale  e  nuovo  Codice  di  Pro* 
cedura  penale),  edizione  Vade-mecum,  a  cura  di  L. 
Franchi,  6a  ediz.,  di  pag.  902,  legatura  imitaz.  pelle  .  6 
dici  e  leggi  usuali  d’ Italia,  riscontrati  sai 
testo  ufficiale  e  coordinati  e  annotati  da  L.  Franchi, 
raccolti  in  sette  grossi  volumi  legati  in  pelle. 


C. 
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Voi.  I.  Codici  —  Codice  civile  -  di  procedura 
civile  -  di  commercio  -  penale  -  procedura  penale  • 
della  marina  mercantile  -  penale  per  l’esercito  -  pe¬ 
nale  militare  marittimo  Cotto  codici)  4a  ed.  (in  prepar.) 

Voi.  II.  Leggi  usuali  d’Italia.  Raccolta  coordinata 
di  tutte  le  leggi  speciali  più  importanti  e  di  più  ri¬ 
corrente  ed  estesa  applicazione  in  Italia;  decreti  re¬ 
golamenti,  ecc.  Parte  I.  Dalla  voce  ‘  Abbordi  di  mare  , 
alla  voce  ‘  Croce  rossa  „  3*  ediz.  di  pag.  xii-1320  .  12  50 

—  Parte  II.  Dalla  voce  ‘Dazio  consumo,  alla  voce  ‘Mu¬ 

tuo  soccorso  ,  3a  ediz.  pagine  1321  a  2744  .  .  .  12  50 

—  Parte  III.  Dalla  voce  *  Navigazione  interna  ,  alla  voce 

‘Stazzatura,  pag.  2725  a  3605  . 12  50 

—  Parte  IV.  Dalla  voce  ‘  Strade  ferrate  ,  a  fine  (in  corso 

di  stampa). 

—  Appendice  alla  2»  ediz.  Le  leggi  dal  15  maggio  1905  al 

1°  gennaio  1911,  ai  p.  1910  a  due  colonne,  legatura 

in  tutta  Delle . IO  50 

Voi.  III.  Leggi  e  convenzioni  sui  diritti  d’autore 
raccolta  generale  delle  leggi  italiane  e  straniere  di 
tutti  i  trattati  e  le  convenzioni  esistenti  fra  l’Italia  ed 

altri  Stati.  21  ediz.  di  p.  vm-617 . 6  50 

Voi.  IV.  Leggi  e  convenzioni  sulle  privative  in¬ 
dustriali.  Disegni  e  modelli  di  fabbrica.  Marchi  di 
fabbrica  e  di  commercio.  Legislazione  italiana  e  stra 
niera.  Convenzioni  fra  l’Italia  ed  altri  Stati,  di  pa 


gine  vm-1007  .  6  50 

Cognac.  Spirito  di  vino  e  distillazione  delle  lecce  e  d. 
vinacce,  di  Dal  Piaz-Prato.  2a  ediz.  a  cura  di  A.  F. 
Sannino,  di  p.  xn-210,  con  38  incis.  ...  2  — 

Coleotteri  italiani,  di  A.  Griffini,  di  p.  xvi-334  e 

215  incis .  3  — 

Collandazione  di  materiali,  di  V.  Goffi,  di  p.  xv 

260,  25  incis.  e  8  tav . 3  50 

Colle  animali  e  vegetali,  gelatine  e  fosfati  d’ossa, 

di  A.  Archetti,  di  p.  xvi-195  .  2  50 

Colombi  domestici  e  colombicoltura,  di  F. 

Bonizzi,  3a  ediz.,  di  p.  x-212  e  26  fig.  .  .  .  2  — 


Colonie.  Manuale  coloniale,  di  P.  Revelli,  pubblicato 
per  cura  della  Società  di  Esplorazioni  Geografiche  di 

Milano,  di  pag.  xn-240 .  3  50 

Colonie.  Elenco  delle  località  abitate  nelle  Colonie  ita¬ 
liane,  di  C.  Triverio,  di  pag.  iv-66  con  4  carte  geogr.  I  50 
Colori  (La  scienza  dei)  e  la  pittura,  di  L.  Guaita,  2* 

ediz.,  di  p.  iv-368  .  3  — 

Colori  e  vernici,  ad  uso  dei  pittori  di  M.  Meyer  e  P 
Bonomi  Da-Ponte.  5a  ediz.  del  Man.  Gorini- Appiani 

di  pag.  xvi-308  con  39  incisioni . 3  — 

Colori  e  vernici  (Industria  dei).  Materie  prime,  fab¬ 
bricazione,  applicazioni,  di  E.  Rizzini,  di  pag.  xvi-564, 

con  142  fig.  e  10  tav . 6  50 

Coltivazione  Industriale  delle  piante  aro¬ 
matiche  e  medicinali  di  C.  Craveri,  di  pa¬ 
gine  xxix-307  -  75  incisioni  e  24  tavole  a  colori  .  8  50 


ELENCO  DEI  MANUALI  HOEPLI 


15 


Coltura  montana,  di  G.  Spampani,  di  p.  vili -424  • 

171  incis . 

Commerciante  (Manuale  del),  di  C,  Dompé,  4*  ediz,, 
di  p.  *«*»>*,,,* 
Commercio  -  Storia  delì  di  R.  Larice,  2®  ed.,  p.  xii-2®8 
Commercio  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Affari  -  Codice  di 
comm.,  doganale  -  Corrispondenza  -  Geografia  econo¬ 
mica,  commerciale  -  Produzione  e  commercio  vino  - 
Scritture  affari  -  Storia  del  Comm.  -  Usi  mercantili. 
Commissario  giudiziale  —  vedi  :  Curatore  dei  fallimenti. 
Compensazione  etesii  errori  e  rilievi  geo¬ 
detici*  di  F.  Crotti,  di  p.  iv-160 . 

Composizione  delle  tinte  nella  pittura  a 
olio  e  ad  acquerello,  di  G.  Ronchetti,  di  pa¬ 
gine  VHI-1S6 . 

Computisteria,  di  V.  Gitti:  Voi.  I.  Computisteria 

commerciale.  Sm-  edix.  di  p,  524 . 

—  Voi  II.  Computisteria  finanziaria,  6*  ediz.,  p.  vin-157 
Computisteria  aerarla.  L.Petri,  (in  ristampa). 
Concia  delle  pelli.  L'Arte  del  conciatore,  del  cuoiaio 
e  del  pellicciaio,  di  G.  Venturoli.  4*  ediz.,  del  Ma¬ 
nuale  di  G.  GORESI,  di  pag.  xvi-206. 

Concia  c  tintura  delle  pelli,  di  V.  CaSaBURI,  di 

pag  445  e  xxx  tabelle . 

Conciatore  Manuale  del  di  A.  Gansskr.  di  pagine 
XXIV-3S2  con  22  incisioni  e  2  tavole. 

Conciliatore  L  ufficio  di  Conciliazione'  di  C.  Capa* 
LO 2 za.  di  p.  xlih-461,  con  144  formule  di  atti 
Concimi,  di  A.  FunaRO*  3*  edix.  di  p.  viii-306 
Condot  tura  d*  acqua  potabile,  di  P.  BreSa- 

DOLa.  di  p,  XT-SS4,  con  37  fig . 

Conscia  menti.  Patogenesi  e  cura  del  Maggiore  Medico 
P.  Gasali  e  Capitano  Me  fico  F.  Pn.LÈ.  con  prefazione 
Prof.  Litigi  Devoto,  di  pag.  xvi-365,  con  117  illustrazioni 
Conlfere  Le,  da  rimt»o**ehlii»ento.  di  C.  Cra¬ 
teri.  di  pag.  xii-522.  con  $5  figure . 

CoKlslicoiturn  pratica,  di  G.  Licciartelli. 

edii^  di  pac.  xx-321.  116  fig.  e  12  tavole  in  ristampai. 
Conservazione  delle  sostanze  alimentari, 
di  G,  G-orini,  ediz.  a  cura  Franceschi  e  Venturoli 

di  p.  vm-231 . 

Conservazione  prodotti  agrari,  di  C.  M*.NI- 

cardi,  di  p.  XV-2A' . . 

Conserve  alimentari  L'industria  delle  di  G. 
D'  Onofrio,  di  par  xx-654,  con  it»  incisioni 
Consigli  pratici  —  vedi:  Assistenza  infermi  -  Caffet¬ 
tiere  -  Infortuni  lavoro  -  Liquorista  -  Medicina  d'ur¬ 
genza  -  Pasticciere  e  confettiere  -  Ricett.  domestico  • 
Ricett.  d.  elettricista  -  Ricett.  fotografico  -  Ricett.  In¬ 
dustriale  -  Ricettario  industrie  tessili  -  Ricettario  di 
metallari  . a  -  Soccorsi  d 'urgenza  -  Special,  medicinali. 
Cocsotl,  Consolati  e  Diritto  consolare,  di  il. 
ARDUINO,  di  p  .„  X  ^  -2 .  " 

Consoni  difesa  del  suolo.  Idraulica,  rimboschi 
mento-,  dì  A.  RaKEvnd.  di  p.  \tu-236  . 

À'cct&bllltà  aziende  rizra.ll,  di  L  Ds  3rvx,  d. 

p.  XIT-5S9  .  . 


L-  C. 
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Contabilità  bancaria,  di  A.  Falco,  di  pag.  xii-289  4  50 

Contabilità  comunale,  di  A.  Db  Brun,  2*  ediz., 

*  di  p.  xvi-650  .  5  50 

Contabilità  domestica  per  le  famiglie  e  le  scuole, 

di  O.  Bergamaschi  —  vedi  Ragioneria  domestica. 
Contabilità  e  amministrazione  Imprese 

elettrotecniche,  di  F.  Miola,  di  p.  xvi-262  .  3  — 

Contabilità  generale  dello  Stato,  di  E.  Bruni 

4»  ediz.,  di  p.  xvi-457 .  3  — 

Contabilità  ~  vedi  :  Computisteria  commerciale,  Finan¬ 
ziaria,  Agraria  -  Contabilità  comunale,  domestica  - 
Contabilità  generale  dello  Stato  -  Interessi  e  sconti  - 
Logismografia  -  Paga  giornaliera  -  Ragioneria  -  Ragio¬ 
neria  delle  Cooperative,  Industriale,  pubblica  - 
Scritture  d’affari  -  Società  di  mutuo  soccorso. 
Contrappunto,  di  G.  Bernardi,  di  p.  xvi-238  .  .  3  50 

Contratti  e  collaudi  di  lavori  edili,  di  F.  An- 

dreani,  di  pag.  xvi-355 .  3  50 

Conversazione  italiana  neo-ellenica.,  di  E. 

Brighenti,  di  p.  xn-143 . 2  — 

Conversazione  Italiana-tedesca,  di  A.  Fiori  e 

G.  Cattaneo.  9a  ediz.,  di  p.  vm-484  .  ..  .  .  3  50 

Conversazione  francese-italiana,  di  E.  Ba- 

ROSCHI-Soresini,  2a  ediz.,  di  p.  xv-288  .  .  .  .  2  50 

Cooperative  rurali,  di  V.  Niccoli.  2a  ediz.,  di  pa¬ 


gine  viii-394  .  .  . .  3  50 

Cooperazione  nella  sociologia  e  nella  legi¬ 
slazione,  di  P.  Virgilii,  di  p.  xil-228  .  .  .  I  50 

Corano  (II).  Versione  letterale  italiana,  di  A.  Fracassi 

di  pag.  lxiv-463  .  5  — 

Corano.  Testo  arabo  e  versione  letterale  italiana  a 

fronte,  di  A.  Fracassi,  di  pag.  lxx-700  .  .  .  9  50 

Correnti  elettriche  alternate,  ecc.,  di  A. 


Marro,  3a  ediz.,  di  pag.  xlviii-862,  379  ine.  e  81  tab.  10  50 
Corrispondenza  bancaria,  di  A.  Falco,  di  pa¬ 
gine  vill-338  .  . . 3  — 

Corrispondenza  commerciale  poliglotta. 
Italiana,  Francese, Tedesca,  Inglese,  Spagnuola  e  Por¬ 
toghese,  df  G.  Frisoni,  in  sei  parti 

I.  Parte  italiana,  5a  ediz.,  pag.  xx-520  .  ,  .  4  — 

II.  ,  spagnuola,  2»  ediz.,  di  pag.  xxiv-515  .  .  5  — 

III.  8  francese,  3a  ediz.,  p.  xx-449  .  .  .  .  4  — 

IV.  s  inglese,  di  p.  xvi-448  .  4  — 

V.  ,  tedesca,  2a  ediz.,  di  pag.  xx-512  .  .  .  4  — 

_ _ VI.  ,  portoghese  di  pag  xvi-511  .  .  .  .  5  — 

Corrispondenza  telefonica.  Norme  di  servizio, 

ecc.,  di  O.  Perdomini,  di  p.  xn-375  .  .  .  .  3  50 

Corse.  Dizionario  delie  voci  più  la  uso,  di  G.  France¬ 
schi,  di  p.  xii-305  .  2  50 

Corti  d’às^se.  Guida  dei  dibattimenti,  di  C.  Baldi, 

di  p.  xx-401  . .  3  50 

Cosmografia,  (Lezioni  di)  di  G.  Boccardi  (in  sostitu¬ 
zione  del  Manuale  del  La  Leta),  di  pag.  xii-233,  con 
20  ine.  e  2  tav.  .  .  ...  3  — 


ELENCO  DEI  MANUALI  HOEPLI 


17 


Costruttore  navale*  di  G.  Rossi,  2a  ediz.  rifatta,  di 
pag.  xvi-817,  con  674  figure.  ......  8 

Costruzioni  —  vedi  :  Abitazioni  -  Appalti  -  Architettura 

-  Calcestruzzo  -  Calci  -  Capomastro  -  Casa  dell’  av¬ 
venire  -  Casette  popolari  -  Città  (La)  moderna  -  Codice 
dell’ingegnere  -  Contratti  e  collaudi  -  Costruzioni  eno¬ 
tecniche,  lesionate,  metalliche,  rurali  -  Fabbricati  civili 

-  Fabbricati  rurali  -  Fognatura  -  Fondazioni  terrestri 
e  idrauliche  -  Imitazioni  -  Ingegn.  civile  -  Ingegn. 
costrutt.  meccanico  -  Lavori  marittimi  ■  Laterizi  - 
Mattoni  e  pietre  -  Muratore  -  Peso  metalli  -  Progettista 
moderno  -  Prontuario  agricoltore  ingeg.  rurale  -  Resi¬ 
stenza  dei  materiali  -  Resisi,  e  pesi  di  travi  metalliche 

-  Riscaldamento  -  Stime  di  lavori  edili. 

Costruzioni  In  cemento  armato,  di  G.  Baluffi, 

di  pag.  xn-271,  con  85  illustr.  .  ....  3 

Costruzioni  enotecniche,  di  S.  Mondini,  di  p.  iv- 

251,  con  53  incis . 3 

Costruzioni  lesionate.  Cause  e  rimedi  di  I.  An- 
dreani,  di  pag.  xii-243  con  122  incisioni  .  .  .3 

Costruzioni  metalliche,  di  G.  Pizzamiglio,  di 

p.  l-947,  cou  1643  incis.  e  52  tav . 22 

Costruzioni  rurali  In  cemento  armato,  di 
A.  Fanti,  2a  ediz.  completamente  rifatta,  di  pag.  xvi-315, 

con  160  ine . 4 

Cotone  (Guida  per  la  coltivazione  del),  di  C,  Tropea, 

p.  x-165  e  21  incis . 2 

Crestomazia  neo-ellenica,  dì  £.  Spigrenti,  di 

p.  xvi-405  . '  .  4 

Crl©tallo{gra£la,  dì  F.  Sansoni,  (esaurito,  2a  ediz.  ri¬ 
fatta  da  C.  Viola,  in  lavoro). 

Cristoforo  Colombo,  di  V.  Bellio,  p.  iv-136,  10  fig.  I 
Crittografia  diplomatica  e  commerciale,  di 

L.  GiOPPl,  di  p.  177 . 3 

Cronologia  e  calendario  perpetuo,  di  A.  Cap¬ 
pelli,  di  p.  XXXIII-421 . 6 

Cronologia  «ielle  ©coperte  e  «ielle  esplora¬ 
zioni  jseo^raflcSie,  di  L.»  Hugues,  di  p.  vm-487  5 
Cronologia  e  ©torio  medioevale  e  moderna, 
di  V.  Casagrandi,  3a  ediz.  di  pag.  262  ....  I 

Cubatura  del  legnami  rotondi  e  squadrati, 
di  G.  Belluomini,  lla  ediz.,  di  p.  vi-229  .  .3 

Cultura  e  vita  {greca  (Disegno  storie©  della),  di  D. 

Bassi  ed  E.  Martini,  di  p„  xvi-791,  107  fig.  e  13  tav.  7 
Cuore  (II).  Suoi  mali  e  sue  cure,  di  G.  Fornaseri,  di 

pag.  xn-421,  con  99  figure . 4 

Cuore  (Terapia  fisica  del)  di  L.  Minervini,  di  p.  xn-475  5 
Curatore  di  fallimenti  (Manuale  del)  e  del  Com 
missario  Giudiziale,  di  L.  Molina  (2a  ediz.  di  p.  lx-892  8 
Curve  circolari  e  raccordi.  Tracciamento  delle 
curve,  di  C.  Ferrario,  (in  ristampa). 

Curve  gradoate  e  raccordi  pel  traccia¬ 
menti  ferroviari,  di  C.  Ferrario,  di  p.  xx-251 
e  41  fiff.  . 3 
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L.  ® 

Curve.  Tracciamento  delle  ferrovie  e  strade,  di  G.  H. 

A.  Kròftnke,  trad.  di  L.  Loria.  3a  edìz.  p.  vm-167  .  2  50 
Dama.  (Il  giuoco  della)  all’italiana,  di  L.  Avigliano,  di 

pag.  287,  con  200  diagrammi  e  2  tavole  .  .  5  50 

Dantologia.  Vita  e  opere  di  Dante,  di  G.  A.  Scartai 

zini,  3a  ediz.  a  cura  N.  Scarano,  di  p.  xvi-424  .  .  3  — 

Dattilografia.  Manuale  teorico  pratico  di  scrittura  a 

macchina,  di  I.  Saulle,  di  pag.  xn-225,  con  50  ine.  .  3  — 
Dazi  doganali  del  Regno  d’Italia  (Tariffa  dei) 

al  1°  maggio  1909,  di  G.  Maddalena,  di  p.  152  .  .  I  50 

Debito  pubblico  italiano,  E.  Bruni,  di  p.  xil-444.  3  50 
Determinanti  e  applicazioni,  di  E.  Pascal,  di 

p.  vn-330  .  3  — 

Diabete  mellito  e  sua  cura  di  A.  Rodella,  2a  edizione 

di  pag.  xvi-204  2  50 

Dialetti  italici,  grammatica,  ecc.  di  O.  Nazari,  dì 

p.  xvi-364  (vedi  anche  Italia  dialettale  a  pag.  31)  3  — 
Dialetti  letterari  greci,  di  G.  Bonino,  di  pagine 

XXXH-2Ì4 . I  50 

Didattica  per  le  scuole  normali,  di  G.  Soli, 

(2a  ediz  in  lavoro). 

Dinamica  elementare,  di  G.  Cattaneo,  di  p.  vm-146  I  50 
Dinamometri.  Misura  delle  forze  e  loro  azione  lungo 
determinate  trajettorie,  di  L.  Campazzi,  di  p.  xx-273  s 

132  ine . 3  — 

Diplomazia  e  agenti  diplomatici,  di  M.  Ar¬ 
duino,  di  p.  xn-269  . .  .  ,3  — 

Diritti  d’autore  -  vedi:  Codici  e  leggi,  Voi.  Ili  (pag.  14). 
Diritti  e  doveri  dei  cittadini,  ad  uso  delle  scuole 

di  D.  Maffioli,  14a  edizione,  di  p.  xvi-230  .  .  I  50 

Diritto  amministrativo  e  cenni  di  Diritto 

costituzionale,  di  G.  Loris,  9a  ed.  di  p.  xxm-461  3  — 
Diritto  amministrativo  —  vedi:  Beneficenza  -  Catasto- 

-  Codice  doganale  -  Esattore  comunale  -  Giustizie 
amministrativa  -  Imposte  dirette  -  Legge  sanità  -  Le¬ 
gislazione  sanitaria  -  Morte  vera  «  Municipalizzazione 
servizi  -  Polizia  sanitaria  *  Ricchezza  mobile. 

Diritto  civile.  Compendio  di  G.  Loris,  7a  ed.,  p.  xx-400  3  — 
Diritto  civile  —  vedi  :  Camera  di  Consiglio  -  Codice 
civile  -  Codice  procedura  civile  -  Codice  dell’  Inge¬ 
gnere  »  Conciliatore  -  Diritti  e  doveri  -  Diritto  italiano 

-  Espropriazione  -  Ipoteche  -  Lavoro  donne  -  Legge 
Infortuni  lavoro  -  Legge  lavori  pubblici  -  Legge  re¬ 
gistro  e  bollo  -  Legislazione  acque  -  Legislazione  ru¬ 
rale  -  Notaio  -  Prontuario  legislativo  -  Proprietario 
di  case  -  Storia  del  diritto  -  Testamenti. 

Diritto  commerciale  ltalla.no,  di  E.  Vidari.  4» 

ediz,  di  p.  x-448  ,  .....  3  — 

Diritto  costituzionale,  di  F.  P.  Contuzzi,  3a  edìz., 
p,  xix-456  (esaurito). 

Diritto  ecclesiastico,  di  G.  Olmo.  2*  ed.,  pag.  xvi-483  3  — 
Diritto  Internazionale  penale  di  S.  Adinolfi, 

di  pag.  vin-258  . I  50 

Diritto  Internazionale  privato,  di  F.  P.  Con- 

tuzzi  2a  ediz.,  di  p.  xxxix-626  . .  4  50 
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L.  G. 

Diritto  Internazionale  pubblico*  di  F.  P.  Con- 

tczzi,  2a  ediz.,  di  p.  xxxn-412 . 3  — 

Diritto  italiano,  di  G.  L.  Andrich,  di  p.  xv-227  .  I  50 

Diritto  marittimo  italiano,  A.  Sisto,  pag.  xn-556  3  — 
Diritto  penule  romano*  di  C.  Ferrini,  2a  ediz.,  di 

p.  viii-360  , . .  .  .  .  .  8  — 

Disegnatore  meccanico,  di  V.  Goffi.  6a  ediz., 

di  p.  xn-532  con  475  fig . 7  50 

Disegno  (Principi  di),  e  gli  stili  dell’ ornamento  di  C. 

Botto  6a  ediz.,  di  p.  xii-182  con  61  ine.  e  append.  di 
A.  Melani:  L’insegnamento  dell’arte  decorativa  di  pa¬ 
gine  250  con  50  ine.  .....  .  .  5  50 

Disegno  (Corso  di),  di  J.  Andreani,  3a  ediz.,  di  p.  vm- 

74  e  80  tav . 3  50 

Disegno  (Grammatica  del),  di  E.  Ronchetti,  di  p.  iv- 

190  con  96  fig.  e  atlante  di  106  tavole  .  .  .  .  9  50 

Disegno  assonometrico*  di  P,  Paoloni,  di  p.  iv- 
122,  23  fig.  e  21  tav.,  (in  ristampa). 

Disegno  geometrico*  di  A.  Antilli,  4a  ediz.,  di 

p.  Xll-88  e  28  tavole . 2  — 

Disegno  —  vedi  anche  Acquafòrte  -  Disegno  industriale 
-  Disegno  di  proiezioni  ortogonali  -  Disegno  topogra¬ 
fico  -  Monogrammi  -  Oreficeria  floreale  -  Ornamenti 
sulle  stoffe  -  Ornatista  -  Teoria  delle  ombre. 

Disegno  Industriale*  di  E.  Giorli,  6a  ediz.,  di 

pag.  406  .  5  50 

Disegno  di  proiezioni  ortogonali,  di  D.  Landi, 

2a  ediz.,  di  p.  vm-152,  con  132  figure  .  .  .  2  — 

Disegno  topografico*  di  G.  Bertelli,  4a  ediz.,  di 

p.  vi-158,  con  12  tav . 2  — 

Dlslnfezlone  pubblica  e  privata,  di  P.  E.  Ales 

Sandri  e  L.  Pizzini,  2a  ediz.  di  p.  viil-258  e  29  ine.  .  2  50 
—  vedi  Profilassi  e  disinfezione. 

Distillazione  del  legno*  di  F.  Villani,  di  p.  xiv-312  3  50 
Distillazione  delle  vinacce*  delle  frutte  fer¬ 
mentate  e  di  altri  prodotti  agrari*  di  M. 

Da  Ponte.  3*  ediz.,  di  p.  xx-826,  con  100  fig.  .  .  8  50 

Dltterl  Italiani*  di  P.  Lioy,  di  p.  vii-356,  con  227  fig.  3  — 
Divina  Commedia*  di  Dante  Alighieri  in  tavole 
schematiche  di  L.  Polacco,  di  p.  x-152  e  6  tavole  di¬ 
segnate  da  G.  Agnelli . 3  — 

Dizionario  albanese  —  vedi  Albanese  parlato. 

Dizionario  alpino-italiano*  di  E.  Bignami-Sor- 

mani  e  C.  Scolari,  di  pag.  xxii-310  .  .  .  .  3  50 

Dizionario  di  abbreviature  latine  e  Ita¬ 
liane*  di  A.  Cappelli.  2a  ediz.,  di  pag.  lxviii-528  .  8  50 
Dizionario  bibliografico*  di  C.  Arlia,  di  p,  100  .  I  50 
Dizionario  biografico  universale*  di  G  Ga- 

ROLLO,  due  voi  di  p.  1118  a  2  colonne  .  .  20  — 

Dizionario  di  botanica  generale*  di  G.  Bilan- 

CIONI,  di  p.  XX -926  . 10  — 

Dizionario  del  Comuni  e  frazioni  di  Comuni 
del  Regno  d’ Italia,  secondo  il  Censimento  1911, 
di  C.  Trivbrio,  con  un  elenco  delle  località  abitate 
nelle  Colonie  italiane,  di  pag.  xu-512  .  .  •  .  4  60 
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Dizionario  enologico,  di  A.  Durso-Pennisi,  di 

p.  viii-465  con  161  ine . 5  — 

Dizionario  Eritreo  -  Italiano  -  Arabo  -  Ama* 

fico,  di  A.  Allori,  di  d.  xxxiii-203  .  ,  .  .  2  50 

Dizionario  fotogratlco  lai  quattro  lingue*  di 

L.  Gioppi,  di  p.  yiii-600,  95  ine.  e  10  tavole  ,  .  .  7  50 

Dizionario  francese  •  italiano,  di  G.  Le  Bou- 

gher,  di  p.  lxiv-556  .  3  50 

Dizionario  geografico  universale,  di  G.  Ga- 

ROLLO,  2a  ediz.  di  p.  xil-1451  .  ...  .  .  ,  10  — 

Dizionario  Italiano>Giapponese ,  di  S.  Chi- 

MENZ,  di  p.  XVIII-219  . .  8  — 

Dizionario  giuridico  —  vedi  :  Dizionario  Legale. 
Dizionario  Greco  moderuodtaliano  e  vice¬ 
versa,  di  E.  Brighenti,  di  p.  lx-848-612  .  .  .  12  50 

Separatamente: 

Voi.  I,  Greco  moderno-italiano . 7  50 

Voi.  Il,  Italiano -Greco  moderno . 5  50 

Dizionario  Italiano-inglese  e  'tngl—ltal.,  di 
J.  Wessely,  16a  ediz.  a  cura  di  G.  Rigutini  e  G.  PaYN, 

di  p.  vi-226-190  .  3  — 

Dizionario  Hoepil  della  lingua  Italiana , 
compilato  da  G.  Mari  —  vedi  Vocabolario. 

Dizionario  ledale*  di  S.  Tringali,  di  pag.  XVI-1386  12  — 
Dizionario  ;  milanese-italiano  e  italiano- 

milanese,  di  C.  Arrighi,  2a  ediz.,  di  p.  912  .  .9  50 

Dizionario  russo  —  Vedi  Vocabolario  russo. 

Dizionario  di  scienze  filosòfiche,  di  C.  RaN- 

zoli,2*  ediz.  aumentata  e  corretta,  di  pag.  vil-1252  .  .  12  50 

Dizionario  serbo  di  Bilinich  (in  preparazione). 
Dizionario  Spa^nuolo  •  Italiano  e  Italiano  - 
Spagnuolo  di  G.  Frisoni: 

I.  Italiano-Spagnuolo.  Voi.  di  1018  pag.  L.  9.50  -  leg.  12  50 
Dizionario  etimologico  stenografico,  di  E. 

Molina,  di  p.  xvi-624  .  .  ,  .  .  .  .  7  50 

Dizionario  tecnico  in  4  lingue,  di  E.  Webber, 

4  volumi 

I.  Italiano-Tedesco-Francese- Inglese  ,  2a  ediz.  di 

p.  xii-533  .  6  — 

II.  Deutsch-Itallenisch-Franzòsicli-Engliscìi  (3*  ed. 
in  lavoro). 

III.  Franpais-Italien-Allemand-Anglais,  2»  ediz.,  di 

p.  vi-679  ...  .  6  50 

IV.  English-Italian-German-French,  2a  ed.  aumen¬ 
tata  di  oltre  5000  termini  di  pag.  iv-921  .  .  .  .11  — 

Dizionario  italiano-tedesco  e  ted-ltal.,  di  A. 

Fiori,  5a  ediz.  per  G.  Cattaneo,  di  p.  754  .  .  ,  3  50 

Dizionario  italiano-tedesco  e  tedesco-ita* 

iano,  di  G.  Sacerdote,  di  p.  xn-470,  xxxn-480  .  5  — 
Dizionario  universale  delle  lingue  Italiana, 
tedesca,  Inglese,  francese,  disposte  in  un 
unico  alfabeto,  di  p.  1200  .  9  50 
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Dogana  —  vedi  :  Codice  doganale  -  Codici  e  Leggi  usuali 
d’Italia.  Voi.  Il,  Parte  la  -  Commerciante  •  Dazi  doga¬ 
nali  -  Trasporti  e  tariffe. 

Dottrina  popolare  in  4  lingue,  (Italiana-Fras> 

cese-Inglese-Tedesca)  Motti,  frasi,  proverbi  di  G.  Sessa. 

2a  ediz.,  di  p.  iv-112 . . 

Doveri  «lei  macchinista  navale,  di  V.  Goffi, 

di  pag.  xvi-310 . 

Droghe  e  piante  medicinali  (Materia  medica  vo- 

Setale  e  animale)  di  P.  A  Alessandrini,  2*  edizione 

i  pag.  xv-778,  con  207  ine . 

Droghiere  (Manuale  del),  di  L„  MaNKTTI,  di  p.  XXIV-322 
Duellante  (Manuale  del),  di  F.  Gelli,  2*  ediz.,  di  pag, 

Vin-250  e  26  tav . 

—  vedi  anche  Scherma. 

Economia  matematica,  di  F.  Virgilii  e  C.  Gari¬ 
baldi,  i  p.  xn-210  e  19  ine . 

Economia  politica,  di  W.  Jevons,  trad.  L.  Cossa, 

7*  ediz.,  di  p.  xv-180  . . 

Elettricità,  di  Fleeming  Jenkin,  traduzione  di  R. 
Ferrini,  5a  ediz.  riveduta,  di  pag.  xii-237  e  40  ineis. 

Elettricità,  —  vedi  :  Cavi  telegrafici  -  Contabilità  ina 

f>rese  elettrotecniche  -  Correnti  elettriche  -  Elettricità 
ndustriale  -  Elettrotecnica  -  Elettrochimica  -  Elettro¬ 
motori  -  Enciclopedia  galvanica  -  Frodi  sui  misura¬ 
tori  elettrici  -  Fulmini  -  Galvanizzazione  -  Illumina¬ 
zione  -  Ingegnere  elettricista  -  Magnetismo  -  Metallo¬ 
cromia  -  Onde  Hertziane  -  Operaio  elettrotecnico  • 
Pila  elettrica  -  Radioattività  -  Ricettario  dell’  elettri¬ 
cista  -  Rontgen  -  Sovra-tensioni  -  Telefono  -  Tele¬ 
grafia  -  Unità  assolute. 

Elettricità  Industriale,  di  P.  Janet,  trad.  di  G. 

U.  Brovedani,  di  p.  xx-375  e  163  fig . 

Elettricità  e  materia,  di  J.  J.  Thomson,  trad.  di 

G.  Faè,  di  p.  XL-299  e  18  fig . 

Elettricità  medica,  di  A.  D.  Bocciardo,  di  p.  x-201, 
con  54  ine.  e  9  tav.  (in  ristampa). 

Elettricità  (Influenza  dell’)  sulla  vegetaz.  e  sui  prodotti 
delle  industr.  agrarie  di  A.  Bruttini,  p.  xvi-459  e  59  fig. 
Elettricità  sorgente  di  calore»  Riscaldamento 
elettrico  domestico  di  G.  Lo  Piano,  di  pag.  VIII-188, 

con  153  illustrazioni . 

Elettrochimica,  di  A.  Cossa,  di  p.  vm-104  e  10  ine. 

Elettromotori  campioni  e  misura  delle 
forze  elettromotrici,  di  G.  P.  Magrini,  di  pag. 

XVI-185  e  73  fig . 

Elettrotecnica,  (Principi  di)  di  F.  Dessy,  di  p.  xii-128 

Elioterapia  (L’)  in  alta  montagna  e  trattamento  della 
tubercolosi,  di  O.  Bernhard,  traduzione  R.  Curti, 

di  pag.  vn-125  con  49  tavole . 

Elioterapia  (L’)  nella  pratica  medica  e  nell’educa¬ 
zione,  di  G.  B.  Roatta,  di  pag.  xv-155  con  77  tavole 
Eloquenza  civil©  e  sacra,  L.  Asioli  di  p.  iv-290 
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Embriologia  e  morfologia  generale,  di  G. 

Cattaneo,  di  p.  x-242  e  71  fig.  (esaurito). 

Bnabrlone  ornano.  Embriogenià  e  organo* 
genia  dell’uomo,  di  C.  Falcone,  di  p.  xv-431, 

con  90  ine . .  4  50 

Bhanlgrazlone  ed  immigrazione,  di  M.  Arduino, 

di  p.  x-248  .  3  — 

ifficiclopedla  galvanoplastica,  elettroctol- 
aalca  e  fotomeccanica,  di  P.  Conter,  di  pag. 

VIII-555  e  279  illustr . 5  50 

SBsiclcIopedla  Moepll  (Piccola)  2a  ediz.  completa- 
tsmente  rinnovata  dal  doti.  G.  Garollo  : 

Volume  I  -  lettere  A-D  di  pag.  x-1522  .  .  12  50 

Volume  II  -  lettere  E-M,  pag.  1523  a  3114  .  .  16  50 

(Il  Voi.  Ili  ed  ultimo  è  in  corso  di  stampa). 
Hmclclopedia  Segale,  di  S.  Tringali  —  vedi  Dizio¬ 
nario  legale. 

SSsaergSa  Mslca,  di  R.  Ferrini,  2a  ediz.,  di  p.  vm-187 

«  47  ine.  . .  .  I  50 

Hisalmmlstlca.  Enimmi,  sciarade,  rebus,  ecc.,  di  D. 

TOLOSANI,  di  p.  xil-516  e  29  illustr . 6  50 

ISmtoBogSa,  di  O.  Ottavi,  7a  eaiz.  rifatta  da  A.  Strucchi, 

di  p.  XYi-293,  con  50  ine . 2  50 

Analogia  domestica,  di  R.  Sernagiotto,  2a  ediz., 

di  p.  XIV -223,  con  26  ine . .  .  2  — 

Enologia  —  vedi  ai  singoli  titoli  :  Alcool  -  Ampelogra- 
Adulterazione  vino  -  Analisi  vino  -  Bottaio  -  Canti¬ 
niere  -  Cognac  -  Costruzioni  enotecniche  -  Densità  dei 
mosti  -  Distillazione  -  Dizionario  enologico  -  Liquo¬ 
rista  -  Malattie  vini  -  Mosti  -  Produzione  del  vino  - 
Tannini  -  Uva  -  Vini  bianchi  -  Vini  speciali  -  Vinifi¬ 
cazione  -  Vino. 


SlpSdemle  esotiche,  di  F.  Testi,  di  p.  xn-203  .  2  — 

IfiSpigrafla  cristiana,  di  O.  Marucchi,  di  p.  vm-453, 

con  30  tav . 7  50 


rafia  italiana  moderna,  di  A.  Padovan, 
pag.  XXVi-270  . 


di 


3  — 


SpIgraaSSa  latina,  di  S.  Ricci,  di  pag.  xxxii-448  e 

85  tavole  .  . 6  50 


ESpllessla*  Eziologia,  patogenesi  e  cura,  di  P.  Pini,  di 

p.  X-277  2  50 

H  «(nazioni  integrali  (Teoria  delle)  di  G.  Vivanti,  di 

pagine  414 . 2  50 

■—  vedi  Algebra  complementare. 

UtaguiEl  torlo  del  corpi  elastici,  di  R.  Marcolongo, 

di  p.  xrv-316 . 3  — 

Rrltrea*  Storia,  geografia  e  note  statistiche,  di  B. 

Mklli,  di  p.  xii-164 . 2  — 

Irrori  e  pregiudizi  volgari,  dì  G.  Straffo- 

RKLLO,  2*  ediz.,  di  p.  XII-196 . I  50 

Esattore  comunale,  ad  uso  dei  Ricevitori,  ecc.,  di 
di  R.  Mainardi,  2a  ediz.,  di  p.  xvi-480  (esaurito). 
Haerclzi  e  quesiti  sull’Atlante  geogr.  di  R. . 

Klepert,  di  L.  Hugues,  3a  ediz.,  di  p.  vm-208  I  50 
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L.  G 

Bgerclzl  sintattici  francesi,  di  D.  RodarI,  di 

p.  XII-403  3  — 

Esercizi  g;recl,  di  A.  V.  Bisconti,  2»  ediz.,  di  pag. 

XXYII-234  .  3  — 

Esercizi  tli  grammatica  italiana,  di  D.  Fer¬ 
rari,  di  pag.  viii-236  (esaurito). 

Esercizi  latini,  di  P.  E.  Cereti,  di  p.  xn-333  .  .  I  50 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  del» 
la  gramm.  francese,  di  G.  Prat,  3a  ediz.,  di 

p.  xn-174 . I  50 

Esercizi  di  traduzione  a  complemento  del¬ 
la  gpramm.  tedesca,  di  G.  Adler,  3a  ediz.  di 
p.  vill-244  (esaurito). 

Esplodenti  e  snodi  di  fabbricarli,  di  R.  Mo¬ 
lina.  4a  ediz.  riveduta  e  ampliata  con  trattazione  com¬ 
pleta  degli  esplosivi  moderni  di  pag.  xxxn-422  .  .  5  50 

Espropriazioni  per  causa  di  pubblica  uti¬ 
lità,  di  E.  Sardi,  di  p.  vii-212-83  (esaurito). 

Essenze  naturali.  Estrazione  -  Caratteri  -  Analisi, 

ecc.,  di  C.  Craveri,  con  73  figure . 5  — 

Essenze  artificiali.  Fabbricazione  -  Caratteri  -  Ana¬ 
lisi,  ecc.,  di  C.  Craveri,  con  44  figure  .  .  .  .  3  50 

Estetica.  Lezioni  sul  bello,  di  M.  Pilo,  (in  ristampa). 

—  Lezioni  sul  gusto,  di  M.  Pilo,  di  p.  xn-255  .  .  .  2  50 

—  Lezioni  sull’arte,  di  M.  Pilo,  di  p.  xv-286  .  .  .  2  50 

Estimo  rurale,  di  P.  Ficai,  2a  ediz.,  di  pag.  xvi-308.  3  — 
Estimo  del  terreni,  di  P.  Filippini,  di  p.  xvi-328  .  3  — 
Etica  (Elementi  di),  di  G.  Vidari,  4»  ediz.,  di  pag.  xn-389  4  — 
Etnografia,  di  B.  Malfatti,  (esaurito). 

Euclide  emendato,  di  G.  Saccheri,  trad.  di  G.  Boc- 

cardini,  di  p.  XXIV-126  e  55  fig . I  50 

Evoluzione.  Storia  e  bibliografia  evoluzionistica,  di 

C.  Fenizia,  di  p.  xiv-889  .  3  — 

Ex  llbrls  Italiani  (3500),  illustrati  da  J.  Gelli,  di 

p.  Xil-535,  139  tav.  e  757  figure . 9  — 

Fabbricati  civili  di  abitazione,  di  C.  Levi,  5a 

ediz.,  dì  p.  xil-516  con  261  ine.  . . . 6  — 

Fabbricati  rurali.  Costruzione  ed  economia,  di  V. 

Niccoli,  4a  ediz.,  di  p.  xix-410,  con  185  fig.  .  .  4  50 

Fabbro  (II),  di  J.  Andreani,  di  p.  vm-250,  266  fig.  e 

50  tavole  ......  .  3  — 

Fabbro  ferraio  (Manuale  del),  di  G.  Belluomini,  3* 

ediz.  di  p.  vill-242  e  233  ine.  .  .  .  .  .  .  2  50 

Fagiani.  Razze,  allevamento,  di  C.  Beltrandi,  di 

p.  Vlll-182  e  26  fig . 2  50 

Falconiere  moderno,  di  G.  E.  Chiorino,  di  p.  xv- 

247,  15  tav.  e  80  illustr. . 6  — 

Falegname  (11),  J.  Andreani,  2*  ed.p.  309,  264  fig., 25  tav.  3  — 
Falegname  ebanista,  dì  G.  Belluomini,  5a  ediz., 

di  pag.  xvi-230  con  120  incisioni . 2  50 

Farfalle  (Le),  di  A.  Senna.  24  tav.  e  testo  dì  pag.  195  ,  6  50 
farmacista  (Man.  del),  di  P.  E.  Alessandri,  4“  ediz, 

di  p.  984  .  .  8  50 
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Farmacologia  e  Formulario,  di  P.  Piccinini» 

di  p.  VIII-382  .  3  50 

Fecola.  Sua  fabbricazione  e  trasformazione  in  destrina, 

glucosio,  ecc.,  di  N.  Aducci,  di  p.  xvi-285,  con  41  fig.  3  50 
Fermentazioni  e  fermenti,  di  R.  Guareschi,  di 

p.  XI-350  .  3  — 

Ferrovie  e  Tranvie.  Costruzioni,  Materiali,  Eser¬ 
cizio,  Tecnologie  dei  trasporti,  di  P.  Oppizzi,  di  pa¬ 
gine  XXII-1067  con  414  incisioni  .  .  15  — 

Ferrovie  e  Tram  vie  (I  più  recenti  progressi  della 

tecnica  nelle)  di  P.  Oppizzi,  di  pag,  xix-291,  e  124  ine.  5  50 
Ferrovie  —  vedi:  Automobili  -  Macchinista  -  Strade 
ferrate  -  Trazione  ferroviaria  -  Trazione  a  vapore  - 
■  Trasporti  e  tariffe  -  Vocabolario  tecnico  voi.  V  e  VI. 
Fiammiferi  e  fosforo,  di  C.  A.  Abetti,  di  p.  xn- 

172,  e  &  av . 2  50 

Fieni  del  prati  stabili  italiani  di  A.  Pugliese,  con 

prefazione  di  G.  Lo  Priore,  di  pag.  xii-418  ■ .  .  .  4  50 

Figure  grammaticali  a  complemento  della 

grammatica,  di  G.  Salvagni,  di  p.  vn-308  .  .  3  — 

Filatura  del  cotone,  di  G.  Beltrami,  di  p,  xv-558 
e  196  ine.  (in  ristampa). 

Filatura  e  torcitura  della  seta,  di  A.  Provasi, 

di  p.  vu-281  e  75  fig . .  3  50 

Fillossera  (La)  della  vite.  Risultati  dei  nuovi  studi 

Italiani,  di  R.  Grandori,  di  pag.  xvi-256  e  17  tavole.  3  — 
Fillossera  e  malattie  crittogamiche  della 

vite,  di  V.  Peglion,  di  p.  viii-302  e  39  fig.  .  .  3  — 

Filma  —  vedi  :  Cinematografo. 

FBIoSogla  classica,  greca  e  latina,  di  V.  Inama, 

2*  sdiz.,  di  p.  xvi-222  . .  I  50 

Filonauta  (Navigazione  da  diporto),  di  G.  Olivari,  di 

p.  XVI-286  .  2  50 

Filosofia  del  diritto,  di  A.  Groppali,  di  p.  xi-378  3  — 

FSSo®ofia  morale,  di  L.  Friso,  3a  ediz.,  di  p.  xvi-380  3  — 
Filosofia  —  vedi  ai  singoli  titoli:  Dizionario  di  scienze 
filosofiche  -  Estetica  -  Etica  -  Evoluzione  -  Logica  - 
Psicologica. 

Finanze  (Scienza  delle),  T.  Carnevali,  2»  ed ,  p.  iv-173  I  50 
Fiori  —  vedi:  Floricoltura  -  Garofano  -  Giardiniere  • 
Orchidee  -  Orticoltura  -  Piante  e  fiori  -  Rose. 

Fiori  artificiali,  di  O.  Ballerini,  2a  ed.  di  p.  xvi-368, 

cosi  246  figure  . . 3  50 

Fisica,  di  0.  Murani  10»  ed.  accresciuta,  di  p.  xxm-956  6  50 
Fisica  cristallografica,  di  W.  Voigt,  trad.  di  A. 

Sella,  di  p.  vm-392  .  .  .  .  .  .  .  .  3  — 

Fl©8ca  medica.  (Fisiologia  -  Clinica  -  Terapeutica),  di 

G.  P.  Goggia,  pag.  xu-954,  300  ine.  e  una  tav.  a  colori  3  50 
Fisiologia,  di  M.  Foster,  trad.  di  G.  Albini,  4a  ediz., 

di  p.  VlI-223  c  35  ine . I  50 

Fisiologia  vegetale,  L.  Montemartini,  p.  xvi-230  I  50 
Fisionomia  e  mimica,  di  G.  Cerchiari,  di  p.  xii- 

$35,  77  ine.  e  3$  tav . 3  50 

Flora  delle  AKg»I,  illustrata  dì  0.  Penzig,  2»  ed., 

di  pag.  xx-136  con  43  tavole  in  cromo  .  .  .  .  6  50 

Floricoltura,  di  G.  Roda.  6*  ediz.,  di  p.  vui-284  elOO  ine.  2  56 
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Flotte  moderne,  E.  Bucci  di  Santa-Fiora,  p.  IV-2G4  5  — 
Fognatura  biologica  (depurazione  delle  acque  lu¬ 
ride),  di  F.  Lacetti,  di  pag.  xh-376  . ♦  — 

Fognatura  cittadina.,  D.  Spataro,  (esaurito). 
Fognatura  domestica,  di  A.  Cerutti,  di  p.  vm- 

421  e  200  fig . 4  — 

Fondazioni  delle  opere  terrestri  e  idrau¬ 
liche  e  notizie  sui  sistemi  più  in  uso  in  Italia,  di 
R.  Ingria,  di  pag.  xx-674  con  409  incisioni  .  .  .  7  50 

Fonditore  in  metalli,  di  G.  Belluomini,  4*  ediz., 
di  p.  vi-189  e  45  ine.  (in  corso  di  ristampa). 

Fonologia  italiana,  di  L.  Stoppato  (esaurito). 
Fonologia  latina,  di  S.  Consoli,  di  pag.  208  ,  ,  I  50 

Forinole  e  tavole  per  il  calcolo  delle  ri¬ 
svolte  ad  arco  circolare,  di  F.  Borlbtyi, 

di  p.  xii-69  .  2  50 

Formulario  scolastico  di  matematica  ele¬ 
mentare  (aritmetica,  algebra,  geometria,  trigono¬ 
metria),  di  M.  A.  Rossotti,  3*  ediz.  riveduta  di  p.  xii-201  2  50 
Fosfati  e  concimi  fosfatici,  A.  Minozzi,  p.  xil-391  S  50 
Fotocromatografia,  di  L.  Sassi,  p.  XXI-138  e  13  fig.  2  — 
Fotografia  (i  primi  passi  in),  di  L.  Sassi,  4*  ediz.  am¬ 
pliata  di  pag.  xii-367  con  200  incisioni  e  20  tavole  .  4  — 
Fotografila  industriale,  di  L.  GiOPPl,  di  p.  XIII -203, 

con  12  ine.  e  5  tav . 3  50 

Fotografila  pel  dilettanti.  (Come  dipinge  il  solo), 
di  C.  Muffone,  8<*  ediz.,  (in  ristampa). 

Fotografia  a  colori.  Immagini  fotografiche  a  colori 
ottenute  con  sviluppi  e  viraggi  su  carte  all’argento  o 
su  diapositive,  di  L.  Sassi,  di  pag.  xvi-153  .  .  .2  — 

Fotografia  a  colori  —  vedi  Autocromista. 

Fotografia  ortocromatlca,  di  C.  BONACINI,  di 

p.  xvi-227,  83  fig.  e  5  tav . 8  50 

Fotografia  senza  obiettivo,  di  L.  Sassi,  di  p.  xvi» 

135,  127  ine.  e  12  tav . 2  50 

Fotografia  turistica,  di  T.  Zanghieri,  di  p.  XYI- 

279,  84  ine.  e  18  tav . 3  50 

Fotografia  —  vedi  :  Arti  grafiche  -  Autocromista  -  Carte 
fotog.  -  Dizionario  fotog.  -  Fotocromatografìa  -  Fotogr. 
industriale  -  Fotpgr.  ortocromat.  -  Fotogr.  per  dilet¬ 
tanti  -  Fotogr.  senza  obiettivo  •  Fotogr.  turistica  -  Fo¬ 
togrammetria  -  Fotominiatura  -  Fotosmaltografia  - 
Primi  passi  in  fotografia  -  Processi  fotomeccanici  - 
Proiezioni  -  Ricettario  fotogr. 

Fotogrammetria,  fototopografia  e  appli¬ 
cazioni,  di  P.  Paganini,  di  pag.  xvi-288,  200  fig. 

e  4  tavole . 3  50 

Fotomlniatura,  di  F.  Tucgari,  pag.  x-136  e  33  tav.  3  50 
Fotosmaltografia  applicata,  di  A.  Montagna, 

di  p.  viii-200  e  16  ine . 2  — 

Fresatore  e  tornitore  meccanico,  di  L.  Duca, 

3*  ediz.  ampliata,  di  pag.  188,  con  30  ine.  .  .  .  2  50 

Frumento.  Come  si  coltiva,  di  E.  Azimonti,  3*  ediz., 

di  pag.  xvi-311,  con  88  incisioni  e  12  tavole  .  .  .  3  — 
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Fratta  minori.  Fragole,  poponi,  ecc.,  di  A.  Pucci, 

di  pag.  vm-193  e  96  ine .  2  501 

Frutticoltura,  di  D.  Tamaro,  6a  ed.,  (in  ristampa). 
Pulmini  e  parafulmini,  di  G.  Canestrini,  di  pag. 

VIII-166  (2a  edizione  in  corso  di  stampa). 

Fanghi  mangerecci  e  velenosi,  di  F.  Cavara, 
di  p.  xvi-192,  e  43  tavole,  (in  ristampa). 

Furetto*  Allevamento  e  ammaestramento,  di  G.  Lic- 

GIARDELLI,  di  p.  xil-172  e  39  fig . 2  50 

Funzioni  anaiiticlie,  di  G.  Yiyante,  di  p.  vm-432  3  — 

Funzioni  ellittiche,  di  E.  Pascal,  di  p.  240  .  I  50 

Funzioni  poliedriche  e  modulari,  di  G.  Vl- 

YANTI,  di  p.  viii-437  .  3  — 

OalYaniEzazIone,  pulitura,  e  verniciatura 
dei  metalli,  di  F.  Werth,  3a  edizione  rifatta,  di 

pag.  xxvn-700,  con  309  incisioni . 9  — 

Galvanoplastica  in  rame,  argento,  oro,  ecc. 

di  F.  Werth,  2a  ediz.,  di  p.  xiv-333,  con  167  ine.  .  5  — 
Galvanostegia,  di  I.  Ghersi,  2a  ediz.,  rifatta  da  P. 

Conter,  di  p.  xii-383  .  ...  3  50 

Garofano  (Dianthus).  Coltura  e  propagazione,  di  G. 

Girardi  e  A.  Nonin,  di  p.  vi-179,  con  98  ine.  e  2  tav.  2  50 
Gastronomo  moderno  (II),  di  E.  Borgarello,  con 

200  Menus,  di  p.  vi-411 . 3  50 

Gaz  illuminante  (Industria  del),  di  V.  Calza  vara, 
di  p.  xxxil-672  e  375  fig.  (esaurito). 

Gelati,  dolci  freddi,  hit»! te  refrigeranti,  con¬ 
serve  di  frutta,  di  G.  Ciocca,  di  pag.  xix-220 

con  146  illustrazioni . 3  — 

Gelsicoltura,  di  D.  Tamaro,  2a  ediz.,  di  p.  274  e  80  ine.  2  50 
Geografia,  di  G.  Grove,  trad.  di  G.  Galletti.  2*  ed., 

dì  p.  xil-160  e  26  fig . I  50 

Geografia  classica,  di  H.  Tozer,  trad.  di  I.  Gen¬ 
tile,  5»  ediz.,  di  p.  iv-168 . I  50 

Geografia  commerciale  economica  univer¬ 
sale,  di  P.  Canzoni,  5a  ediz.  (in  ristampa). 

Geografia  economica  sociale  d’Italia,  di  A. 

Mariani,  di  p.  xxvm-477  .  4  50 

Geografia  fisica,  di  A.  Geikie,  trad.  di  A.  Stoppani, 

3*  ediz ,  di  p.  iv-132  e  20  ine.  (esaurito). 

Geologia,  di  A.  Geikie,  trad.  di  A.  Stoppani,  5a  ediz., 

a  cura  G.  Mercalli,  di  p.  xil-180  e  49  ine.  .  .  .  I  50 

Geologo  (II)  in  campagna  e  nel  laboratorio, 

di  L.  Sequenza,  di  p.  xv-305  .  3  — 

Geometria  analitica,  1.  Il  metodo  delle  coordi¬ 
nate,  di  L.  Berzolari,  di  p  xvi-409  e  54  fig.  .  .  3  — 

Geometria  analitica,  II.  Curve  e  superficie  del  se¬ 
condo  ordine,  di  L.  Berzolari,  di  pag.  439,  con  19  ine.  3  — 
Geometria  descrittiva  (Elementi  di),  di  C.  Ra- 

NELLETTi,  di  pag.  xn-197,  con  141  incisioni  .  .  .2  — 

Geometria  descrittiva  (Applicazioni  di),  di  C.  Ra- 

NELLETTI,  di  pag.  xn-201,  con  133  figure  .  .  .  2  — 
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ometrla  descrittiva  (Metodi  della),  di  G.  Loria, 

di  p.  XVI-325  e  102  fìg.  .  3  — 

—  vedi  :  Poliedri,  curve  e  superficie,  di  G.  Loria,  di 

p.  xvi-231 . 3  — 

Geometria  elementare  (Complementi),  di  C.  Ala. 

SIA,  di  xv-244  e  117  fig .  9  50 

Geometria  e  trigonometria  della  sfera,  di 

C.  Alasia,  di  p.  vm-208  e  34  fig.  |  50 

Geometria  metrica  e  trigonometria,  di  S, 
Pincherle  7*  sdiz.,  di  p.  iv-160,  (in  ristampa). 
Geometri**  pratica,  di  E.  Erede,  4*  ediz.,  cu  p.  xvi* 

258  e  34  ine.  .  . I  50 

Geometria  proiettiva  del  plano  e  della 
stella,  di  F.  Aschieri,  2*  ediz.  (esaurito). 

Geometria  proiettiva  dello  spazio,  di  F.  A- 

SCHIERI,  2*  eaiz.,  di  p.  vi-264  e  16  fig . I  50 

Geometria  pura  elementare,  di  S.  Pincherle, 

7a  ediz.,  di  p.  vm-176,  con  121  fig.  (in  ristampa). 
Geometria  elementare  (Esercizi),  dì  S  Pincherle, 

2a  ediz.  di  p.  vm-136,  con  50  fig . I  50 

Geometria  elementare*  Problemi  e  metodi  per 
risolverli,  di  I.  Ghersi,  2a  ediz.  con  311  problemi  e 

esercizi,  di  pag.  vi-271  e  185  figure . 2  50 

Gesù  (Vita  di),  di  L.  Asioli,  2a  ediz.  riveduta,  con  una 

carta  topografica  della  Terra  Santa,  di  pag.  xu-253  .  3  — 

Giacimenti  minerali  e  acque  sotterranee 

(Ricerca  dei),  di  M.  Grossi,  di  pag.  xvi-380 .  .  .  4  50 

Giardiniere  (Il  libro  del),  di  A.  Pucci,  2  volumi. 

I.  Il  giardino  e  la  coltura  dei  fiori,  2a  ediz.,  di  pa¬ 
gine  xi-317  e  144  incisioni . 3  50 

II.  La  coltivazione  delle  piante  ornamentali  da 

giardino,  2a  ediz.,  di  p.  viil-325  e  186  ine.  .  .  .  3  50 

Giardino  Infantile,  di  P.  Conti,  di  p.  iv-213  e  27  tav.  3  — 
Ginnastica  (Storia  della),  di  F.  Valletti,  di  pag. 


viii-184 . I  50 

Ginnastica  femminile,  di  F.  Valletti,  di  p.  vi-12 

e  67  fig . 2  — 

Ginnastica  da  camera,  da  scuola  e  pale¬ 
stra,  di  J.  Gelli,  2*  ediz..  di  p.  vm-168,  con  253  fig.  2  50 
ìolelleria,  oreficeria,  oro,  argento  e  platino  —  vedi 


ai  singoli  titoli:  Orefice  •  Leghe  metalliche  ■  Metallur¬ 
gia  dell’oro  -  Metalli  preziosi  -  Saggiatore  -  Tavole 
alligazione. 

Giuochi  —  vedi:  Biliardo  -Dama  -  Tennis  -  Scacchi. 
Gluoctil  ginnastici  per  le  scuole  e  per  fll 
popolo,  di  F.  Gabrielli,  2a  ediz.,  di  pag.  xxm-217 

con  24  illustrazioni . 2  50 

Giuoclii  sportivi.  (Calcio  (Foot-Ball)  -  Rugby  -  Water- 
Polo  -  Pallone  -  Palloncino  -  Tamburello  -  Tennis  - 
Hockey  -  Trucco  -  Pilotta  -  Sfratto  -  Golf  -  Kriket  e 
Vigoro  -  Bigliardo  -  Bocce),  di  G.  Franceschi.  2a  ediz. 
interam.  rifatta  del  Manuale  “  Il  giuoco  del  Pallone  e 
gli  altri  affini  di  p.  xn-180,  con  31  illustrazioni.  .  3  50 
Giurato  (Manuale  dei),  di  A.  Setti,  2a  ediz.,  di  p.  280  2  50 

Giurisprudenza  —  vedi  :  Amministrazioni  comunali  - 
▲varie  -  Camera  di  Consiglio  -  Codici  -  Conciliatore 
-  Curatore  fallimenti  -  Digesto  -  Diritto  -  Economia  - 
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Finanze  -  Giurato  -  Giustizia  -  Leggi  -  Legislazione  - 
Mandato  commerciale  -  Notaio  -  Psicopatologia  le¬ 
gale  -  Polizia  giudiziaria  -  Prontuario  tecnico  legisla¬ 
tivo  -  Ragion.  -  Socialismo  -  Strade  ferr.  -  Testamenti. 
€4§®i@tIssSa  amministrativa  (Principi  fondamen¬ 
tali  e  procedura),  di  C.  Vitta  (esaurito). 

Glicerina  —  vedi  :  Candele. 

SHottologla,  di  G.  De  Gregorio,  di  p.  xxxn-318  .  3  — 
Snomonica*  L’ orologio  solare  a  tempo  vero,  di  G.  Bot¬ 
tino  Bar  zizza,  p.  vm-199,  33  ine.  (sost.  il  La  Leta)  .  2  50 
©ossame,  Resine,  Gommo>resÌKte  e  Balsami, 

di  L.  Settimi,  di  p.  xvi-373  e  17  fig . 4  50 

ISraffoIogla,  di  C.  Lombroso,  (esaurito). 

©rammatlca  albanese,  di  V.  Librandi,  p.  xvi-200  3  — 
Grammatica  albanese  —  vedi  Albanese  parlato. 
©S“»E»ana«tIcn  catalana  con  esercizi  pratici  e  Di¬ 
zionario  di  G.  Frisoni,  di  pag,  xxiv-279  .  .  ,  3  — 

©raiaamattca  croato-^erba,  G.  Androvig,  (esaur.) 

danene-norve^tana,  di  G.  Fri¬ 
soni,  di  p.  XX-488  .  4  50 

Sirammailca  ebraica,  di  1.  Levi  fu  I.  2’  edizione, 

di  pag.  iv -200  . . .  2  50 

irammatica  egiziana  antica,  gerogllflca, 

di  G.  Farina  di  p.  vm-185 . 4 

drammatica  francese,  G.  Prat,  4*  ed.,  p.  xn-207  I  50 
SlramMatica  galla  (Oromonica),  di  E.  Viterbo,  2  voi. 

I.  Galla-italiano,  di  p.  vm-152  .  2  50 

IL  Italiano-galla,  di  p.  lxiv-106  .  .  .  .  2  50 

®ramasas&tica  greca,  di  V.  Inama,  2a  ed.  (in  ristampa) 
^ra^maGca  del  greco-moderno,  di  R.  Lo- 
VERA,  2»  ediz.,  di  p.  vi-220  (in  ristampa), 
drammatica  inglese,  L.  Pavia,  4a  ediz.  di  pag.  288  3  — 

Grammatica  Italo-Araba  con  vocabolario  com- 

S arativo  tra  l’Arabo  letterario  e  il  Dialetto  libico,  di 

.  Sgialhub,  di  pag.  xvi-389  .  5  50 

@raì!mitatlca  Italiana,  di  C.  Conca  Ri.  ri  batta  da  Ge 
B.  Marchesi,  4*  ediz.,  riveduta  e  corredata  di  eser¬ 
cizi  di  applicazione  del  Prof.  D.  Ferrari,  dip.  vm-201  I  50 
drammatica  Italiana  (Esercizi  di),  per  le  scuole 

saeondarie,  di  D.  Ferrari,  di  pag.  vm-236  .  .  .  I  50 
drammatica  latina,  L.  Valmaggi,  2a  ed.,  p.  vm-256  I  50 
Srammatlca  magiara,  di  A.  Aly-Belfàdel,  di 

p,  XIX-332  . .  .  .  3  — 

drammatica  olandese,  di  M.  Morgana,  p.  vm-224  3  — 
drammatica  persiana,  A.  De  Martino,  p.  vi-207  3  — 
drammatica  portoghewe-braHlIIana ,  di  G. 

Frisoni,  3*  ediz.,  di  p.  xvi-356  .  3  50 

drammatica  provenzale,  di  E.  Portal,  di  pa¬ 
gine  vm-232  . I  50 

Srammatlca  della  lingua  romena,  R.  Lovera, 

3*  ed.  con  1’aggiunta  di  modelli  di  lettere  e  di  un  vo¬ 
cabolario  delle  voci  più  usuali,  di  pag  vni-211  .  .  2  50 

Grammatica  russa  di  Voinovich,  ai  pag.  xii-272  .  3  — 
—  vedi  anche:  Lingua  russa  -  Vocabolario  russo. 
Grammatica  serba  di  B.  Guyon,  (in  corso  di  stampa), 
iraatmafica  slovena,  di  B.  Guyon,  2a  ediz  am¬ 
pliata,  di  pag.  363  .  .  5  50 
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Grammatica  somala.  Elementi  di  Somalo  e  di  Ki- 
Suahili  parlato  al  Benadir,  di  E.  Carcoforo  di  pa¬ 
gine  viii-154  .  2  50 

Grammatica  spagnuola,  di  L.  Pavia,  4a  ediz., 

di  p.  xn-194 . I  50 

Grammatica  storica  della,  lingua  e  del  dia¬ 
letti  Italiani,  di  F.  D’Ovidiq  e  G.  Meyer-Lubkc, 

trad.  di  E.  Poicari  di  p.  xii-30i . 3  — 

Grammatica  svedese,  di  E.  Paroli,  di  p.  xv-293  3  — 
Grammatica  tedesca,  L.  Pavia,  4a  ed.  di  p.  xx-296  3  — 
Grammatica  turco-osmanli,  di  L.  Bonelli,  di 

p.  vm-200  . •  .  .  .  3  — 

Gravitazione.  Spiegazione  delle  perturbazioni  solari, 

di  G.  B.  Airy,  trad.  F.  Porro,  di  p.  xxii-176  e  50  fig.  I  50 
Grecia  antica  —  vedi:  Antichità  greche  •  Archeologia  - 
Atene  -  Cultura  greca  -  Mitologia  greca  ■  Monete 
greche  -  Storia  antica. 

Greco  moderno  —  vedi:  Conversazione  ital.-neoellenica 
-  Crestomazia  -  Grammatica  -  Dizionario, 
drappi  continui  di  trasformazioni,  di  E.  Pa¬ 
scal,  di  p.  x  1-378 . 3  50 

Snida  numismatica  universale,  di  F.  Gnec- 

chi,  4a  ediz.,  di  p.  xv-612 . 8  — 

Humus-  Fertilità  e  igiene  dei  terreni,  di  A.  Casali,  di 

p.  xvi-210 . 2  — 

Idraulica,  di  E.  Zeni,  2*  ediz.  rifatta  del  Manuale  di 

T.  Perdoni,  di  p.  xxxi-480,  290  fig.  e  3  tav.  .  .  .  7  50 

—  vedi  :  Fondaz.  terrestri  e  idrauliche.  -  Sistemaz.  torrenti. 
Idraulica  fluviale,  di  A.  Viappiani,  p.  xi-259,  92  fig.  3  50 
Idrobiologia  applicata,  di  F.  Supino,  di  pag.  290 

con  134  incisioni . 3  50 

Idroterapia,  di  G.  Gibelli,  di  p.  iv-238  e  30  ine.  .  2  — 

Igiene  della  bocca  e  del  denti,  di  L.  Coulliaux, 
di  p.  xvi-330  e  23  fig.  (in  ristampa). 

Igiene  del  lavoro,  di  A.  Trambusti  e  G.  Sana- 

RELLI,  di  p.  viii-262  e  70  ine.  .  .  .  .  .  .  2  50 

Igiene  della  mente  e  dello  studio,  di  G.  Anto- 

NELLI,  di  p.  XXIII-410 . 3  50 

Igiene  ospedaliera,  di  C.  M.  Belli  : 

Voi.  I.  -  Costruzioni  degli  Ospedali-Ospizi  e  stabi¬ 
limenti  affini,  di  pag.  vn-503,  con  253  incisioni  .  .  5  50 

Voi.  II.  -  Ordinamento  dei  servizi  negli  ospedali, 

di  pag.  366,  con  167  incisioni . 4  — 

Igiene  della  pelle,  di  A.  Bellini,  di  p.  xvi-240  .  2  — 
Igiene  del  piede  e  della  mano.  Pedicure  e  ma¬ 
nicure,  di  G.  Antonelli,  di  p.  xvi-459  e  33  fig.  .  .  4  50 

Igiene  della  vita  pubblica  e  privata,  di  G. 
Faralli  (in  ristamDa). 

Igiene  privata  e  medicina  popolare,  di  C. 

Bock,  3*  ediz.  ital.  di  G.  Galli,  di  pag.  xvi-303  .  .  2  50 

Igiene  rurale,  di  A.  Carraroli,  di  p.  x-470  .  .  3  — 

Igiene  scolastica-  di  A.  Repossi,  2a  ediz.,  p.  iv-246  2  — 
Igiene  della  scuola  e  dello  scolaro,  di  M.  Ra¬ 
gazzi,  di  pag.  xil-386  .  .  3  50 
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Igiene  sessuale  ad  uso  dei  giovani  e  delle 

scuole,  di  G.  Franceschini,  2a  ediz.  di  p.  xn-192  3  — 
Igiene  del  sonno,  di  G.  Antonelli,  di  p.  vi-224  .  2  — 
Igiene  veterinaria,  di  U.  Barpi,  di  p.  vm-221  .  2  — 

Igiene  della  vista,  di  A.  Lomonaco,  di  p.  xil-272  .  2  50 
Igienista  (Manuale  dell’),  ad  uso  degli  Ufficiali  sanitari, 
studenti,  ecc.,  dei  doti.  C.  Tonzig  e  G.  Q.  Ruata,  di 
p.  XII-374  e  243  fig.  .  .  .  .  .  .  .  5  — 

Igroscopi,  igrometri,  umidità  atmosferica, 

di  P.  Cantoni,  di  p.  xii-142  e  24  iìg . I  50 

Illuminazione  elettrica.  Impianti  ed  esercizii,  di 
E.  Piazzoli,  6*  ediz.,  p.  xii-955,  468  fig.  (in  ristampa). 
Imbalsamazione  umana,  di  F.  Di  Colo,  di  p.  X- 

174  e  15  fig . 2  50 

—  vedi:  Naturalista  preparatore. 

Imbianchino  decoratore,  D.  Frazzoni,  p.  X-193  2  50 
Imenotteri,  neurotteri,  pseudoneurotterft, 
ortotteri  e  rlncotl,  di  E.  Griffini,  di  p.  xvi- 

687  e  243  fig .  .  .  .  .  4  50 

Imitazione  di  Cristo,  di  G.  Gersenio,  volgarizza¬ 
zione  di  C.  Guasti  e  note  di  G.  M.  Zampini,  2a  ediz. 

di  pag.  l-462  .  4  50 

Imitazioni  —  vedi  Prodotti  e  procedimenti  nuovi. 
Immunità  e  resistenza  alle  malattie,  di  ▲. 

Galli-Valerio,  di  p.  vm-218  . I  50 

Impianti  elettrici  a  correnti  alternate,  di 
A.  Marro.  3a  ediz.,  di  pag.  xlviii-862,  con  379  inci¬ 
sioni  e  81  tabelle . 10  50 

Imposte  dirette.  Riscossione,  eec.,  dì  E.  Bruni,  di 

p.  vin-158 . I  50 

Incandescenza  a  gaz.  Fabbricazione  reticelle,  di 

L.  Castellani,  di  p.  x-140  e  33  ine . 2  — 

Inchiostri  da  scrivere,  R.  Guareschi,  p.  vni-162  2  50 
Industria  frigorifera,  di  P.  Ulivi,  2a  ediz.,  di  p. 

XVi-272  e  74  fig.  . . . — 

Industria  dei  saponi  —  vedi  :  Saponi. 

Industria  tartarica,  di  G.  CjaPETTI,  di  p.  xv-276 

e  52  fig . 3  — 

Industria  tessile.  Analisi  e  fabbricazione  dei  tessuti 
tinti  in  filo  e  tinti  in  pezza,  ai  F.  Fachini,  di  pagine 

xn-211,  con  30  incisioni . 2  50 

Industria  tintoria,  di  M.  Prato,  p.  xxi-292,  e  7  fig.  3  — 

Industrie  (Piccole),  di  I.  Ghersi,  3a  ediz.,  di  p.  xil-388  3  50 

Infanzia  —  vedi:  Rachitide  -  Malattie  dell’  -  Giardino 
infantile  -  Nutrizione  -  Ortofrenia  -  Posologia  -  àor* 
domuto. 

Infermieri  (Istruzioni  per  gli)  —  vedi;  assistenza. 

Infezione  —  vedi  :  Disinfezione  •  Medicatura  antisettica. 
Infortuni  sul  lavoro.  (Mezzi  tecnici  per  prevenirli, 

di  E.  Magrini,  di  pag.  285  con  257  incisioni.  .  .  3  — 

Infortuni  In  montagna.  Manuale  per  gli  alpinisti, 

di  O.  Bernhard,  trad.  R.  Curti,  di  p.  xvii-60,  e  55  tav.  3  50 
Ingegnere  civile  e  Industriale  (Manuale  dell’) 
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di  6.  COLOMBO,  36a  e  37a  ediz.  (101  e  106°  migliaio),  di 

pagine  494,  con  236  fi g . .  9  — 

Ingegnere  costruttore  meccanico,  di  C.  Ma- 

la  vasi,  3a  ediz.  di  pag.  xxxiv-862,  con  1564  fig.  .  .  12  50 

Ingegnere  elettricista*  di  A.  Marro,  2*  ediz.,  di 

XXXV-862  e  254  fig.  .  .  . . IO  50 

Ingegnere  navale,  di  A.  Cignoni,  di  pag.  324  e  36  fig.  5  50 
Insegnamento  dell'Italiano,  di  G  Trabalza,  di 

p.  XVI-254  . . I  50 

Insetti  dellecase  e  dell’uomo  e  malattie  che  dif¬ 
fondono,  con  riguardo  al  modo  di  difendersene  nelle 
città,  nelle  campagne,  al  fronte,  di  A,  Berlese,  p.  xii- 

293,  con  100  ine . 4  50 

Insetti  nocivi  all'  agricoltura  e  alla  selvi¬ 
coltura,  di  C.  Craveri,  di  pag.  x-481,  con  229  fig.  4  — 
Insetti  utili,  di  F.  Franceschini,  p.  xii-160,  42  fig.  2  — 
Interesse  e  sconto,  di  E.  Gagliardi,  3a  ed.,  di  p.  209  2  — 
Invecchiamento  artificiale  dei  v Ini, aceti  e  spi¬ 
riti  di  A.  Durso-Pennisi,  di  pag.  185,  con  35  ine.  .  2  50 
Inventore  (Guida  dell’),  di  I.  Ghersi.  Consigli,  istru¬ 
zioni,  leggi,  di  pag.  xii-511 . 4  — 

Invenzioni  utili  (Piccole),  di  S.  Paoletti,  di  p.  xvi- 

252  e  156  fig . 2  50 

Ipoteche  (Man.  per  le),  di  A.  Rabbeno  (in  ristampa). 
Islamismo,  di  I.  Pizzi,  di  p.  vm-494  .  .  3  — 

Italia  dialettale  di  G.  Bertoni,  di  pag.  257  .  .  .  3  50 

Ittiologia  Italiana,  di  A.  Griffini,  di  p.  487  e  244  fig.  4  50 
Jucche  (Le),  di  G.  Molon,  di  pag.  viii-247,  con  53  ta¬ 
vole  in  nero  e  8  colorate . 6  50 

Laminazione  del  ferro  e  dell'acciaio,  di  M. 

Balsamo,  di  p.  vm-139,  50  fig.  e  5  tav.  .  .  2  — 

Laterizi,  di  G.  Revere,  di  p.  xii-298  (in  ristampa). 

Latino  volgare  (II),  di  C.  H.  Grandgent,  traduzione 

di  N.  Maccarone,  di  pag.  xxiv-298 .  3  — 

Latte  e  latterie  sociali  cooperative,  di  E. 

Reggiani,  di  p.  xn-444,  con  96  fig . 4  — 

Lavorazione  dei  metalli,  di  c.  Arpesani,  2a  ediz. 

rinnovata,  di  pag.  xvi-603,  (in  ristampa). 

Lavorazione  del  legnami,  di  L  Arpesani,  2a  ediz. 

(in  corso  di  stampa). 

Lavori  femminili,  di  T.  e  F.  Oddone,  di  p.  vin-543, 


822  ine.  e  48  tav . .  .  .  .7  — 

Lavori  femminili  —  vedi  anche  :  Abiti  per  signora  - 


Biancheria  -  Macchine  da  cucire  -  Monogrammi  - 
Trine  a  fuselli. 

Lavori  marittimi  e  Impianti  portuali,  di  F. 

Bastiani,  di  p.  xxm-424,  con  209  fig . 6  50 

Lavori  In  terra,  di  B.  Leoni  di  p.  xi-305  e  38  fig.  3  — 
Lavoro  donne  e  fanciulli*  legge,  regolamento 

con  note  d*  E.  Noseda,  di  p.  xv-174  .  •  .  .  I  50 

Lawn-Tennls  —  vedi:  Tennis. 

Lectures  fra n^alses  et  themes  Itallens,  di 

J.  Prat,  di  pag.  vi-158  ...  .  .  I  50 

Legatore  di  llhrl,  di  G.  G.  Giannini,  2*  ediz.  am- 

pliata,  di  pag.  263.  con  27  tavole  di  cui  2  a  colori  .  4  50 
Legge  comunale  e  provinciale,  annotata  da 
È.  Mazzocgolo.  7a  ediz.  (in  corso  di  stampa). 
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Legge  elettorale  politica  (La  nuova),  accurata* 

mente  riveduta  sul  testo  ufficiale . 0  50 

Legge  sugli  Infortuni  sul  lavoro»  di  A. 

Salvatore,  di  p.  312 . 3  — 

Legge  sul  lavori  pubblici  e  regol*,  di  L.  Fran¬ 
chi,  dì  p.  iv-UO-XLViii  (esaurito). 

Legge  Notarile  (La  nuova)  e  Regolamento  Settembre 

1914,  commentata  da  E.  Bruni,  di  pag.  xu-571  .  ,  4  50 

Legge  sull’ordinamento  giudiziario,  di  L. 

Franchi,  di  p.  iv-92-cxxvi . I  50 

Leggende  popolari,  di  E.  Musatti,  3*  ediz.,  di 


p«  vm-181 . I  50 

Leggi  —  vedi  :  Codici. 

Leggi  sulla  sanità  e  sicurezza  pubblica,  di 

L.  Franchi,  di  p.  iv-108-xcii  ....  .  I  50 

Leggi  sulle  tasse  di  registro  e  bollo,  di  L. 

Franchi,  di  p.  iv-124-cii  (esaurito). 

Leghe  metalliche  ed  amalgame,  di  1.  Ghersi, 

2»  ediz.,  di  p.  xii-433  e  22  fi . .  4  — 

Legislazione  agraria  italiana  Codice  della)  di 

E.  Vita,  di  pag.  xxvn-718 . 6  50 

eglslazlone  sulle  acque,  di  D;  Cavalleri,  di 

p.  XV-274  . .  .  .  2  50 

Legislazione  rurale,  di  E.  Bruni,  3»  ediz.,  di  p. 

Xll-450  3  — 

Legislazione  sanitaria  italiana,  di  E.  Noseda, 

di  p.  viii-570  .  5  — 

Legnami  Indigeni  ed  esotici.  Usi  e  provenienze, 

di  O.  Fogli,  di  p.  vm-197,  con  37  fig . 2  50 

Lepidotteri  Italiani,  di  A.  Griffini,  di  p.  xm-248, 

con  149  fig. .  .  .  .  3  — 

Letteratura  albanese,  di  A.  Straticò,  di  pag. 

XXiv-280  .  3  — 

Letteratura  americana,  di  G.  Strafforello, 

di  p.  158  .  I  50 


Letteratura  araba,  di  I.  Pizzi,  di  p.  xii-388  .  .  3  — 

Letteratura  assira,  di  B.  Teloni,  di  p.  xv-266  3  — 
Letteratura  bizantina  (Storia  della)  (324-1453)  di 

G.  Montblatici,  di  pag.  vm-292  .  3  — 

Letteratura  drammatica,  di  C.  Levi,  di  pag. 

Xil-339  3  — 

Letteratura  ebraica,  2  volumi,  di  A.  Revel,  di 

p.  364  3  — 

Letteratura  egiziana,  di  L.  Brigiuti,  (in  lavoro). 
Letteratura  francese,  dalle  origini  ai  nostri  giorni, 

di  G.  Padovani,  di  pag.  xx-525  .  3  — 

Letteratura  e  crestomazia  giapponese,  di 

P.  Arcangeli,  di  pag.  xvi-299  .  3  50 

Letteratura  greca,  di  V.  Inama,  18a  ediz.  ampliata 

ed  in  parte  rifatta  da  D.  Bassi  e  E.  Martini,  p.  x  vi-316  3  — 
Letteratura  indiana,  di  A.  De  Gubernatis,  di  p. 

vili- 159 . I  50 

Letteratura  Inglese,  di  F.  A.  Lainq  e  I.  Corti,  di 

pag.  vm-208  . I  50 
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Letteratura  italiana,  di  G.  Fenini,  6»  ediz.  ri 
fatta  da  V.  Ferrari,  di  p.  xii-263  (in  ristampa).  y 
Letteratura  italiana  moderna  «  coutem» 
poranea,  di  V.  Ferrari.  3*  ediz.,  di  p.  viii-34Q  . 
Letteratura  italiana.  Insegnamento  pratico,  di  A. 

Da  Guarinoni,  di  p.  XIX-336 . 

Letteratura  ni  111  Lare,  di  E.  Maranesi  (esaurito). 
Letteratura  norvegiana,  di  S.  Consoli,  di  p.  288 
Letteratura  persiana,  di  1.  Pizzi,  di  p,  x-20a 
Letteratura  provenzale  moderna,  di  E.  Por- 

tal,  di  p.  xv  1-221 . 

■letteratura  romana,  di  F.  Ramorino,  8»  ediz.  di 

p.  viii-349  . 

Letteratura  rumena,  di  R.  Lovera,  di  p.  x-199 
Letteratura  epagnuola,  di  B.  Sanvisenti,  di 

p.  XYI-202  .  .  . 

Letteratura  tedesca,  di  0.  Lande,  3»  ediz.  ital.  di 
R.  Minutti  (in  ristampa). 

Letteratura  ungherese,  di  Zigany-Arpad,  di  p. 

XIl-205  . 

Letteratura  universale,  di  P.  Parisi,  di  pag,  399 
Letterature  slave,  di  D.  Ciampolì,  2  voi. 

I.  Bulgari  Serbo-Croati,  Jugo-Russl,  di  p.  iv-144  . 

II.  Bussi,  Polacchi,  Boemi,  ai  p.  iv-i42 
Lignite,  le^no  e  torba,  di  G.  Malatesta  e  G.  Guar- 

dabassi,  di  pag.  406,  con  92  tig.  nel  testo. 

Lettura  delle  carte  topograilche,  di  A.  Fer¬ 
rari,  di  pag.  xil-365,  con  93  incisioni  e  10  tavole 
Limnologia.  Studio  dei  laghi,  di  G.  P.  Magrini,  di 

p.  XV-212  e -53  tìg . 

Lingua*  cinese  parlata,  di  F.  Magnasco,  di  p.  130 
Lingua  giapponese  parlata,  dì  F.  Magnasco, 

di  p.  XYI-HO .  ... 

Lingua  gotica,  di  S.  Friedmann,  di  p.  xvi-833 
Lingua  italiana  —  vedi:  Arte  dei  dire  -  Corrispon¬ 
denza  -  Dialetti  -  Enciclopedia  Hoepii  -  Figure  gram¬ 
maticali  -  Grammatica  -  Insegnamento  d.  italiano  - 
Italia  dialettale  -  ^ortologia  -  Ortoepia  -  Retorica  - 
Ritmica  -  Verni  italiani  -  Vocabolario  ital. 

Lingua  latina  —  vedi:  Abbreviature  latine  -  Ape  la¬ 
tina  -  Epigrafia  -  Esercizi  -  Pedologia  classica  -  Fono¬ 
logia  -  Grammatica  -  Latino  volgare  -  Letteratura  ro¬ 
mana  -  Metrica  -  Sinonimi  lat.  -  Verbi. 

Lingua  russa.  Grammatica  ed  esercizi,  di  P.  G.  Sps* 
RANDEO,  4»  ediz.  di  p.  IX-274  .... 

—  vedi:  Grammatica  russa  -  Vocabolario  russo  e  italiano. 
Lingue  detl’Airlca,  di  C.  Gust,  traa.  ai  A.  De  uu- 

barnatis,  di  p.  iv-110  . 

Lingue  germaniche  —  vedi:  Grammatica  danese-nor- 
vegiana,  inglese,  olandese,  tedesca,  svedese. 

Lingue  neo-elleniche  —  vedi:  Conversazione  Cresto¬ 
mazia  -  Dizionario  greco  mod. 

Lingue  slave  —  vedi  Grammatica  croato-serba,  Gramma 
tica  slovena.  Grammatica  albanese,  L’albanese  parlato. 
Lingue  neo-latine,  di  E.  Gorra.  (2*  ediz.  in  lavoro). 
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L.  C 

Lingue  straniere,  di  C.  Marcel,  trad.  di  G.  Da¬ 
miani,  di  p.  xvi-136 . I  5© 

Linguistica  —  vedi  Grammatica  storica  della  lingua 
Figure  (Le)  grammaticali  -  Verbi  italiani. 

Liquorista,  di  A.  Castoldi,  2000  ricette  pratiche,  3* 

ediz.  rifatta  del  Man.,  A.  Rossi,  pag.  xvi-731  e  19  Ine.  7  50 
Litografia,  di  C.  Doyen,  di  p.  vm-261,  con  8  tav.  .  4  — 
Livellazione  pratica,  di  A.  Veglio,  p.  xn-129,  47'fig.  2  — 
Locomobili  e  trebbiatrici*  Man.  pel  conduttore, 

di  L.  Cei.  3»  ediz.  di  p.  xvi-376,  227  fig.  e  xxxvu  tab.  3  — 

Logaritmi  a  5  decimali,  di  O.  Muller,  13*  ediz. 

a  cura  di  M.  Raina.  di  p.  xxxvi-191  .  .  .  .  I  50 

Logica,  di  W.  .  Jevons,  trad  C.  Cantoni.  5*  ediz.,  di 

p.  vii  1-156,  con  15  flg . I  50 

Lojglca  matematica,  di  C.  Burali-Forti,  p.  vi-158  I  50 

Losrlsmoerrafla,  di  C.  Chiesa,  4a  ediz.  con  note  del 

T>rof.  A.  MARETTr  dì  p.  XV-196 . i  50 

Lotta  ftreco-romana  con  cenni  storie!  sulla  Storia 
della  lotta,  di  A.  Cougnet,  di  pag.  vm-490  con  168  fo¬ 
tografie  di  celebri  lottatori  e  126  figure  nel  testo-  .  5  50 
Lotte  libere  moderne.  Svizzera,  Islandese,  Giappo¬ 
nese,  Americana.  Turca,  di  A.  COUGNET,  di  pagine 

xxiv-223.  con  190  incisioni . 2  50 

Luce  e  colori,  di  G.  Bellotti.  (2»  ediz.  in  lavoro). 

Luce  e  «nono,  di  E.  Jones,  trad.  di  U,  ’Fornari,  di  , 

p.  vni-336  e  121  ine . 3  — 

Lnce  e  «alate.  Fototerapia  e  radioterapia,  di  A.  Bel¬ 
lini,  di  p,  xn-362  e  65  fig.  .  .  .  .  3  50 

Marchine  e  caldaie  (Aitante  di).  S.  Dinaro,  di  pa¬ 
gine  rv-80.  con  112  tav.  e  170  fig.  (in  ristampa). 
Macchine  (Il  montatore  di)  di  S.  Dinaro,  2*  ediz.  di 

p.  yvt-502  e  62  inefs . 4  — 

Macchine  per  cucire  e  ricamare,  di  A.  GalaS- 

RTNT.  di  p.  VII-230  e  100  fig . 2  50 

Maeebfne  nten«IH  moderne  (I  problemi  pratici 

delle),  di  S.  Dinaro,  di  pag.  xvi-157  .  .  .  2  50 

Macchine  a  vapore  e  Turbine  a  vapore,  di 
H.  Haeokr  e  E.  Webber.  2a  ediz.  Ital.,  di  p.  xx-827, 
con  1822  incis.  .  .  .  .  .  .  .  .  8  50 

Macchinista  e  fOehl«ta.  di  G.  Gautero  e  L.  Lo- 

’»!»  14*  #d.  rifatta  da  C. Malavasi.  o-  yvt-318  *188  fig.  3  50 
Macchinista  navale  e  Costruttore  Mecca¬ 
nico  di  E.  Giorli.  2a  ed.  rifatta,  di  pag.  591  e  350  fig.  8  50 
Macelli  moderni.  Conservazione  delle  carni,  di  P. 

A.  Pesce,  di  p.  xv-510  e  73  fig . 6  50 

Madrene/wla.  Suo  uso  nella  industria  e  nelle  arti,  di 

F..  Orilia,  di  o.  viii-258,  40  fig.  e  4  tav . 4  50 

MaanetlAmn  ed  elettricità,  di  F.  Grassi,  4a  ed., 

di  n.  wti-878,  con  398  fig.  e  6  tav .  7  50 

Maanetlomo  e  Ipnotismo,  di  G.  Belfiore,  4a  ed., 

di  nagine  viii-465  .  .  3  50 

Maiale.  Bazze,  riproduzione  allevamento,  di  E.  Mar¬ 
chi.  3a  ediz.  a  cura  C.  Pucci,  di  pag.  xvi-602  e  103  ine.  6  — 
Maioliche  e  porcellane,  di  L.  De  Mauri.  2aediz.,' 

di  pag.  xiv-843,  con  430  incis.,  43  tav.  e  3500  marche  12  50 
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Mais  o  granoturco.  Coltivazione,  di  E.  Azimonti. 

2*  ediz.,  di  p.  xii-196  e  61  ine . 

Malaria  e  risale  In  Italia*  di  G.  Erg  ola  ni,  di 

p.  VIII-203  .  . 

alatile  degli  animali  utili  all -agricoltura, 

di  P.  A.  Pesce,  di  pag.  xn-611 . 

Malattie  crittogamiche  delle  piante  erba¬ 
cee,  di  R.  Wolf,  trad.  di  P  Baccarini,  di  p.  x-265 

e  50  ine . . 

Malattie  dell’  infanzia,  di  G.  Cattaneo,  di  pa¬ 
gine  XII-506  . . 

Malattie  Infettive  degli  animali,  di  U.  Fer¬ 
retti,  di  p.  XX-582  . 

Malattie  del  lavoratori  e  igiene  industria¬ 
le,  di  G.  Allevi,  di  p.  xn-421 
Malattie  mentali,  di  L.  Mongeri,  di  p.  xv 1-263 'eoa 

26  tav . 

Malattie  dell’  orecchio,  del  naso  e  della 
gola,  di  T  Mancioli,  di  p  xxm-540,  con  98  ine.  . 
Malattie  del  paesi  caldi,  di  C.  Muzio,  di  p.  xu- 

562,  con  154  fìg.  e  11  tav . 

Malattie  della  pelle,  di  G.  Frangeschini,  di  pa¬ 
gine  XVI-217 . 

Malattie  dei  polli  ed  altri  volatili,  di  P.  A. 

Pesce,  di  p.  xvi-297  e  50  incis . 

Malattie  del  sangue*  Ematologìa  di  E.  Rebu- 

SGHINI,  di  p.  VIII-432  . 

Malattie  sessuali,  di  G.  Frangeschini,  3»  ediz.,  di 

pag.  xv-280  . 

Malattie  e  alterazioni  del  vino,  di  S  Getto- 

lini,  2»  ediz.,  di  p.  viii-380  e  15  fig . 

Malattie  dei  vini*  Chiarificazione,  di  R.  Averna- 

Saccà,  di  p.  xii-400  e  23  fig . 

Mandato  commerciale,  di  E.  Vidari,  di  p.  vi-ISCs 
Mandolinista  (Man.  dei)  di  A.  Pisani  (2*  ediz.  in 
corso  d  stampa). 

Maniscalco  pratico,  di  C.  Volpini.  Anatomia,  fer¬ 
ratura,  di  p.  XVI-398  e  193  fig . 

Manzoni  A.,  Cenni  biografici  di  L.  Beltrami,  di  p.  109, 

con  9  autografi  e  68  ine.  . » 

Mare  (II)  di  V.  Bellio,  di  p.  iv-140  e  6  tav.  . 

Maria  (Vita  di),  di  L.  Asioli,  pag.  vm-202 
Marina  —  vedi:  Attrezzatura  navale  -  Bandiere  -  Capi¬ 
tano  marittimo  -  Canottaggio  -  ingegnere  navate  •  Filo¬ 
nauta  -  Flotte  moderne  -  Marine  aa  guerra  -  Marino  - 
Nautica  stimata  -  Astronomia  nautica  -  Codice  di  ma¬ 
rina  -  Avarie  e  sinistri  marittimi. 

Marine  da  guerra  del  mondo  al  1897,  di  L. 

D’Adda,  di  p.  XVl-320  e  77  ili. . 

Maurino  (Manuale  del)  Militare  e  mercantile,  di  G.  De 
Amezzaga.,  2'  ediz.  con  appendice  di  E.  B.  di  San,a- 
fiora,  di  p.  vm-438,  con  18  silografie 
Marmista,  di  A.  Ricci  2a  ediz..  dì  p.  xn-154  e  48  ine. 
Massaggio,  di  R.  Mainoni,  p.  xii-179 (2- ect.m lavoro). 
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Mi&Éema.tica  tattnarlale*  di  U.  Broggi,  di  pa¬ 
gine  xv-347  ........ 

—  vedi  :  Scienza  attuariale. 

MAtemutlc»  (Complementi  dii  ad  uso  dei  chimici,  di 
6.  Vivanti,  di  p.  x-381  (in  ristampa). 

Matematica  dilettevole  e  caciosa.  Problemi, 
Giuochi,  ecc-,  di  I.  Ghersi,  di  pag.  740  con  693  figure 
Matematiche  —  vedi:  Algebra  -  Aritmetica  -  Astrono¬ 
mia  -  Calcolo  Celerimensura  -  Compensazione  er¬ 
rori  -  Computisteria  -  Contabilità  -  Cubatura  -  Là 
gnami  -  Curve  -  Economia  matematica  -  Equazioni  in¬ 
tegrali  -  Formolario  -  Gruppi  di  trasformazione  -  In¬ 
teresse  -  Logaritmi  -  Logica  matematica  -  Ragioner 

-  Storia  della  matematica  -  Trigonometria  -  Traccia¬ 
mento  curve  -  Triangolazioni. 

Matematiche  «uuerlorfl  (Repertorio  di  ),  di  E 
Pascal.  2  voi. 

I.  Analisi,  di  p.  xvi-642 

II.  Geometria  e  indice  per  i  due  voi.,  di  p  950 
Materia  medica  moderna,  dì  G.  Malacrida,  di 

p.  xi-761  (esaurito). 

Metterle  grasse  (Industria),  I  grassi  e  le  cere,  di  S. 

Fachini,  di  n.  xm-651  ...  . 

Mattoni  e  pietre  di  sabbia  e  calce  (Arenoliti), 
di  E.  Stoffler  e  M.  Glasenapp,  con  aggiunte  di  G. 
Revere,  dì  p.  vni-232.  85  flg.  e  3  tav. 

Meccanica,  di  R.  S.  Ball,  trad.  T.  Benetti,  6a  ed.,  ri¬ 
veduta  e  ampi,  da  C.  Mavavasi,  di  p.  xvi-198  e  87  fig. 
Meccanica  «graria,  di  V.  Niccoli,  2  voi. 

I.  Lavorazione  del  terreno,  2a  ed.  di  p.  470  e  176  ine. 
II  Dal  seminare  al  compiere  la  prima  manipola¬ 
zione  dei  prodotti,  di  p.  xij-426  e  175  fig. 

Meccanica  applicata  (Man.  elem.  di)  di  F.  Massero, 
per  ie  offie.  e  scuole  operaie.  Pag.  xx-434  con  371  ine. 
Meccanica  Industriale  nelle  scuole  e  per 
l’officina,  di  S.  Dinaro,  2a  ediz.  di  p.  516  e  100  figure 
Meccanica  del  macchinista  di  bordo,  di  E. 

Giorli,  di  p.  XIII -297  e  92  fig . 

Meccanica  razionale,  di  R.  Marcolongo,  2  voi. 
Cinematica  -  Statica,  2a  edi^.  di  pag.  xv-323,  con  32  ine. 

II.  Dinamica-Idromeccanica,  di  p.  vi-324  e  24  ine. 
Meccanica  (Tecnologia)  -  v. :  Aeronautica  -  Aggiustatore 

-  Appr.  meccan.  -  Automobilista  -  Aviazione  -  Caldaie 

-  Chauffeur  -  Costruzioni  metalliche  -  Dinamica  -  Dise¬ 
gnatore  meccanico  -  Disegno  industriale  -  Fresatore  * 
Ingegnere  civile  -  Ingegnere  costruttore  meccanico  - 
Lavorazione  dei  metalli  -  Locomobili  -  Macchine 
l Atlante  di),  (Montatore  di)  -  Macchine  utensili  -  Mac- 
e'i  nista  e  fuochista  -  Macchinista  navale  -  Meccanico 

-  Meccanismi  -  Modellatore  meccanico  -  Momenti  di 
inerzia  -  Orologeria  -  Termodin.  -  Tornitore  meccan. 

Meccanico  (Tl).  di  E.  Giorli.  7a  ediz.,  di  p.  xvi-537  e 
341  fig.  (in  ristampa) 

Meccanico  moderno  (guida  pratica  del)  di  A.  Mas- 
senz.  Manuale  teorico-pratico  ad  uso  dei  capi-officina 
e  d  alunni  delle  scuole  ind.  e  d’arti  e  mestieri,  mecca¬ 
nici,  tornitori,  fabbri,  di  pag.  xxiv-351  con  331  ine. 
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Medicamenti  —  vedi:  Diabete  melito  -  Droghe  -  Elio¬ 
terapia  -  Farmacista  -  Farmacoter.  -  Materia  med. 

-  Medicatura  -  Med.  d’  urgenza  -  Med.  prat.  -  Posologia 
Prodotti  chimici  organ.  -  Rimedi  -  Sieroterapia  Sifìlide 

-  Soccorsi  urgenza  -  Specialità  medicinali-  Veleni. 
Meccanismi  (600).  Dinam.,  Idraul.,  Pneumat.,  ecc.,  di 

T.  Brown.  6*  ediz.  ital.  a  cura  di  C.  Malavasi, 

di  pag.  303,  con  605  figure . .  .  4 

Medicatura  antisettica,  di  A.  Zambler,  con  pre¬ 
fazione  di  E.  Tricomi,  di  p.  xvi-124  e  6  ine.  .  .  I 

Medicina  d’urgenza,  ai  E.  Trombetta  (esaurito). 
Medicina  ledale  militare,  di  E.  Trombetta,  di 
p.  xvi-330  (esaurito). 

Medicina  sociale,  di  G.  Allevi,  di  p.  400  .  .3 

Medicina  dello  «spirito,  di  C.  Giachetti,  pag.  235.  2 
Medico  (II)  a  bordo  e  nei  paesi  tropicali,  di 

R.  Ribolla,  di  pag.  xix-326  . 3 

Medico  pratico,  di  C.  Muzio,  4a  ediz.,  di  p.  xv-962  .  8 
Membra  artifici»!!  (Vitalizzazione  delle)  di  G.  Van¬ 
ghetti,  di  pag.  241,  con  137  figure . 3 

Merceologia  tecnica,  di  P.  Alessandri,  due  voi. 

Voi.  1  Materie  prime,  p.  xi-530,  142  lav.  e  93  ine.  6 
Voi.  II.  Prodotti  chimici,  di  p.  526,  83  tav.  e  16  ine.  6 
Merceologia  e  Istituzioni  commerciali,  di 
E.  Bianchi  (in  sostituzione  del  Manuale  di  Luxardo) 

di  pag.  xvi-488  . 4 

Mesotorio  (II)  nella  cura  di  alcune  dermatosi  e  neo- 
formazioni  maligne  della  pelle,  di  A.  Masotti,  di  pag. 

140,  con  49  ine.  nel  testo . 2 

Metalli  preziosi.  Argento,  oro,  platino,  di  A. 

Linone,  di  p.  xi-315 .  .  .  3 

Metallocromia.  Colorazione  e  decorazione  dei  me¬ 
talli,  di  I.  Ghersi,  2a  ediz.,  di  pag.  xvi-317  .  .  .3 

Metallografia  applicata  al  prodotti  side, 
rurericl,  di  l)  Savoia,  di  p.  xvr-205  e  94  fig.  .  .  3 

Metallurgìa  —  vedi:  Acciai  -  Coltivazione  delle  miniere 

-  Fonditore  -  Lavorazione  metalli  -  Leghe  metalliche 

-  Meccanica  industriale  -  Metallografia  -  Ricettario 
dell’elettricista  -  Ricett.  di  metallurgia  7  Saldature  -  Si¬ 
derurgia  -  Tecnologie  pei  giovani  -  Tempera  e  cemen¬ 
tazione  -  Zinco. 

Metallurgia  dell’oro,  di  E.  Cortese,  di  p.  xv-262 

e  35  ine.  . . 3 

Meteorologia  agricola,  di  G.  Costanzo  e  C.  Ne¬ 
gro,  di  p.  vm-208  e  27  ine . 2 

Meteorologia  generale,  di  L.  De  Marchi,  2a  ediz., 

di  p.  xvi-225  con  g . .  .1 

Metrica  del  greci  e  del  romani,  di  L.  Mùller, 

2a  ediz.  ital.  di  G.  Clerico,  di  p.  xvi-186  .  .  .  I 

Metrologia  universale  e  codice  metrico  in¬ 
ternazionale,  di  A  Tacchini,  di  d.  xx-482  6 

Mezzeria  pratica,  di  A.  Rabbeno  (Esaurito). 
Microbiologia.  Malattie  infettive,  di  L.  Pizzini,  di 

p.  viii-142 . .  .  .  ;  -2 

Microscopia  —  vedi:  Anatomia  microscopica  -  Animali 
parassiti  -  Batteriologia  -  Chimica  clinica  -  Micro¬ 
scopio  -  Protistologia  -  Tecnica  protistologica. 
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JUicro^eoplo  (II),  di  C.  Acqua,  2a  ediz.,  di  p.  xii-230  .  2  — 
Militarla  —  vedi:  Armi  antiche  -  Arte  militare  -  Co¬ 
dice  cavalleresco  -  Duellante  -  Scherma  -  Tattica  - 
Telemetria  -  Tiro  a  segno  -  Ufficiale  esercito. 
Rflneralo^iu  iicwrlttiva,  di  L.  Bombicci,  3a  ediz. 
a  cura  di  P.  Vinassa  De  Regny,  di  p.  iv-330,  con 

138  fig . 3  - 

S9lnei*aEo^5a  generale,  di  L.  Bombicci.  3a  ediz. 
a  cura  di  P.  Vinassa  De  Regny,  di  p.  xvi-210,  con  193 
fig.  e  2  tav.  (in  ristampa) 

Minerali  (I),  per  E.  Artini,  di  pag.  xvi-422,  con  40  tav. 

e  132  incisioni . 9  50 

Miniere  (Coltivazione  delle),  di  S.  BertcJlio.  3a  ediz., 

di  pag.  viii-371,  con  112  incisioni . 3  50 

Minimi  quadrati.  Formole,  Esercizi  e  Applicazione 
alla  Topografìa,  di  P.  Fantasia,  di  pag.  xvi-339,  con 

107  esercizi . 4  — 

Misuratori  elettrici  (Frodi  nei),  di  M.  Lanfranco, 

di  p.  xi-277,  con  27  ine.  e  39  tavole  ...  4  50 

Mitologia  classica  illustrata,  di  F.  Ramorino,  5“ 

ediz.  di  p.  x  356  e  91  fig . .  .  .  3  — 

Mitologia  (Dizionario  di),  di  F.  Ramorino  (in  lavoro). 
Mitologia  greca,  in  due  voi. 

I.  Divinità.  II.  Eroi,  di  A.  Foresti  (2a  ediz.  in  lav.) 
Mitologia  tedesca,  di  R.  Minutti,  di  p.  xx-348  .  3  — 

Mitologie  orientali,  di  D.  Bassi. 

I.  Mitologia  Babilonese,  Assira,  di  p.  xvi-219  .  .  I  50 

Modellatore  meccanico,  falegname,  ebani¬ 
sta,  di  V.  Goffi.  2a  ediz.  di  p.  xvn-435  .  .  5  50 

Mollili.  Industria.  Costruzioni  ecc.  di  C.  Siber  Millot, 

3a  ediz.  rifatta  da  C.  Mala  vasi,  di  pag  425,  con  226  figure 

e  dieci  tavole . 6  — 

Momenti  d’inerzia  e  loro  applicazioni,  di  E. 

Giorli,  di  pag.  viii-166  con  148  figure  .  .  .  .  2  50 

Moneta  e  falsa  monetazione,  di  U.  Mannucci, 

di  p.xi-271  ...  3  — 

Monete,  pesi  e  misure  Inglesi,  di  I.  Ghersi,  di 
p.  xn-196,  46  tabelle  di  conti  radi  (in  ristampa). 

Monete  ^recb  di  S.  Ambrosoli.2»  ediz.  rifatta  da 

S.  Ricci,  di  p-g.  xxv-609  con  670  ine.,  2  tav.  e  4  carte  9  50 
Monete  papali  moderne  di  S.  Ambrosoli,  di  pa¬ 
gine  xn-131  e  200  ine . .  2  50 

Monete  romane,  di  F.  Gnecchi.  3a  ediz.  di  p.  XVI- 
418  con  203  fig.  e  25  tav.  (in  ristampa). 

Mone  >  romane.  I  tipi  monetari  di  Roma  Imperiale, 

di  F.  Gnecchi,  di  p.  viii-119  e  28  tav.  .  5  — 

Monogrammi,  di  A.  Severi,  73  tavole  a  serie  di  due 
e  di  tre  cifre  (esaurito). 

Monogrammi  moderni,  di  A.  Soresina,  in  35  tav.  3  — 
Morfologia  greca,  di  V.  Bettei,  di  p.  xx-376  .  3  — 

Morfologia  Italiana,  di  E.  Gorra,  di  p.  vi-142  .  I  50 

Morte  vera  e  morte  apparente,  di  F.  Del¬ 
l’acqua,  di  p.  vill-136 . 2  — 

Mosche  -  Vedi  Insetti  della  casa. 
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Mosti  del  -vini  e  degli  spiriti.  Densità,  eco.» 

di  E.  De  Cillis,  di  p.  xvi-230  .  2  — 

Mosto  (Dal)  ni  vino.  Fermentazione  alcoolica,  di  S. 

Cettolini  di  p.  xil-490,  con  62  ine . 4  50 

Motociclista.  (Man.  del)  Side-cars  e  Motorettes ,  di  F. 
Borrino,  3a  ediz.,  rifatta,  di  p.  xil-364  (in  ristampa). 

Motori  Diesel  —  vedi  Motori  a  olio  pesante. 

Motori  a  gaz,  di  V.  Calza  vara  (2a  ediz.  riveduta,  di 

pag.  xxxvi-423  con  160  incisioni . 4  50 

Motori  a  olio  pesante*  a  pressione  ed  a  forza  viva, 

di  E.  Garuffa,  di  pag.  vm-493,  con  363  incisioni  .  6  50 
Motori  a  scoppio*  di  E.  Garuffa,  4a  ediz.,  di  pa¬ 
gine  790  con  843  incisioni . 12  50 

Motrici  ad  esplosione*  a  gaz  povero*  ad  olii 
pesanti*  a  petrolio*  per  aviazione*  Diesel* 
di  F.  LauRENTI,  3a  ed.  ampliata  di  p.  598,  con  355  ine.  6  50 
Municipalizzazione  del  servizi  pubblici*  di 

C.  Mezzanotte,  di  p.  xx-324  .  -  ' . 3  — 

Muratore  (II),  di  I.  Andreani,  2a  ed.  di  p.  280  e  235  fig.  3  — 
Musica.  Espressione  e  Interpretazione*  di 

G.  Magrini,  di  p.  vm-119  e  228  fig . 2  — 

Musica  (Manuale  teorico  pratico  della),  per  le  famiglie 

e  le  scuole  di  G.  Magrini,  2*  ediz.  di  pag.  615  .  .  5  50 

Musica  —  vedi  anche  ai  singoli  titoli:  Acustica  musi¬ 
cale  -  Armonia  -  Arte  e  tecnica  del  canto  -  Ballo  - 
Canto  -  Chitarra  -  Contrappunto  -  Mandolinista  - 
Musica  -  Pianista  -  Psicologia  musicale  -  Ritmica  - 
Semiografìa  musicale  -  Storia  della  musica  -  Stru 
mentazione  -Strumenti  ad  arco  -  Violoncello  -  Violino. 
Napoleone  1.,  di  L.  Cappelletti.  3a  ed.  di  p.  306  .  3  — 

Naturalista  preparatore  (imoaisamatore),  di  R. 

Gestro,  5a  ediz.,  di  p.  xvi  214  e  52  fig . 2  50 

Naturalista  viaggiatore*  di  A.  Issel  e  R.  Ge 
STRO,  di  p.  viii-144  e  38  ine.  (esaurito). 

Nautica  —  vedi:  Astronomia  nautica  -  Attrezzatura  na¬ 
vale  -  Avarie  e  sinistri  marittimi  -  Bandiere  -  Ca- 
notaggio  -  Codice  di  marina  -  Costruttore  navale  -  Do¬ 
veri  macchinista  navale  -  Filonauta  -  Flotte  moderne  - 
Ingegnere  navale  -  Lavori  maritt.  -  Macch.  navale  • 
Nautica  stimata  -  Nave 

Nautica  starnuta  o  navigazione  piana*  di  F. 

Tami.  di  p.  xxxn-179  e  47  fig.  .  .  .  .  2  50 

Nave  (La)  moderna  da  battaglia*  di  G.  Al- 

magià,  di  pag.  vni-237,  con  60  figure  e  tavole  .'  .  3  — 

Nave  (La)  in  ferro,  di  E.  Giorli  di  pag.  vm-413,  con 

197  illustrazioni  . .  3  50 

Nave  (La)  subacquea.  -  Sottomarini  e  somnmrgibili 

di  E.  Campagna,  di  pag.  358,  c  a  108  ine.  e  8  tavole  i  5  50 
Navigazione  aerea  (Aviazione),  di  A.  De  Maria,  di 
p.  XVi-338  e  103  fig.  (in  ristampa). 

Nevrastenia,  di  L.  Cappelletti  di  p.  xx-490  (esaur.) 
Notalo  (Man.  del),  di  A.  Garetti,  9a  ediz.  interamente 
rifatta,  ampliata  e  messa  al  corrente  con  le  nuavis- 
sime  disposizioni  di  legge  per  cura  dell’avv.  G.  V.  Bian- 
COTTi,  di  pag.  xx-904  .  .  9  50 
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Numismatica..  Atlante  numismatico  italia¬ 
no,  di  S.  Ambrosoli,  di  p.  xvi-428  e  1746  ine.  .  .  8  50 

Numismatica  (Manuale  di),  di  S.  Ambrosoli,  5a  ediz., 

rifatta  di  F.  Gnecchi,  di  pag.  248,  con  40  tav.  eliotipiche  7^50 
Numismatica  —  vedi  anche  ai  singoli  titoli:  Atene  - 
Guida  numismatica  -  Monete  greche,  papali,  romane 

-  Vocabol.  numismatico. 

Nuoto  (II).  L’  arte  di  nuotar  bene,  di  A.  Beretta,  di 

pag.  xn-278,  con  109  incisioni . 2  50 

Nutrizione  del  bambino,  di  L.  Colombo,  di  p.  xx- 

228  e  12  ine . 2  50 

Oculistica  (Manuale  di),  per  Medici  e  Studenti,  di  D. 

Bruno,  di  pag.  xn-288,  con  29  incisioni.  .  .  .  3  50 

Occultismo,  di  N.  Lieo,  di  p  xvi-328  .  .  .  .  3  — 

Occultismo  —  vedi  anche  ai  singoli  titoli:  Chiromanzia 

-  Dizionario  di  scienze  occulte  -  Magnetismo  -  Spiri¬ 
tismo  -  Telepatia. 

Oceanografia,  di  G.  Magrini  (in  lavoro). 
Oftalmojatrla  veterinaria,  di  P.  Negri  e  V. 

Ricciarelli,  di  p.  xvi-279,  con  87  ili.  e  15  tavole  .  3  50 
Olii  vegetali.  Piante  erbacee  a  seme  oleoso,  di  G.  Del 

Nero,  di  p.  xv-313  e  41  ine . 3  50 

Olii  e  grassi  vegetali,  animali  e  minerali,  di 

G.  Fabris,  di  pag.  546,  con  23  ine . 6  50 

Olivicoltura  e  industria  dell’olio  d’oliva,  di 

F.  R.  Simari,  di  pag.  XIX-465,  con  146  incisioni  .  .  4  50 

Omero,  di  W.  Gladstone,  trad.  di  R.  Palumbo  e  C. 
Fiorilli  (esaurito). 

Operaio  Manuale  dell’),  di  G.  Belluomini,  8»  ediz.,  ri¬ 
veduta  da  I.  Ghersi  di  p.  314  con  33  ine.  .  .  .  2  50 

Operaio  elettrotecnico,  di  G.  Marchi,  6a  ediz., 

ampliata,  di  p.  xii-682  con  423  incisioni  .  .  .  .  7  50 

Operaio  (L’)  meccanico  al  macchinario  mo¬ 
derno  d’ officina,  di  G.  Chiovato,  curata  da  C. 
Arpesani,  di  pag.  vm-333  (in  ristampa). 

Orchidee,  di  A.  Pucci,  di  p.  vi-303,  e  95  ine. .  .  .  3  — 

Ordinamenti  degli  Stati  liberi  d’  Europa,  di 

F.  Racioppi,  2a  ediz.,  di  p.  xn-316 . 3  — 

Ordinamento  degli  Stati  liberi  fuori  d’ Eu¬ 
ropa,  di  F.  Racioppi,  di  p.  vm-376  .  .  .  .  3  — 

Orefice  (Man.  per  1’).  di  E.  Boselli,  3a  ediz.  rifatta  da 

A.  Linone,  di  pag.  436,  con  370  figure  .  .  .  .  7  50 

Oreficeria  floreale  (Modelli),  al  A.  Mylius,  50  ta¬ 
vole  e  testo . 3  — 

Organista  (Man.  dell’),  di  C.  Locher  e  pref.  di  E. 

Bossi,  di  p.  xiv-187  .  2  50 

Organoterapia,  di  E.  Rebuschini,  di  p.  vm-432  .  3  50 

Ornamenti  sulle  stoffe  (L’arte  di  disporre  gli),  di 

E.  Casartelli,  di  p.  xi-37,  38  tav.  e  170  disegni  .  3  50 
Ornatista  (Man.  dell’),  di  A.  Melani,  2a  ediz.,  xxym 

tav.  e  testo . .  .  .  4  50 

Ornitologia  italiana,  di  E.  Arrigoni  degli  Oddi, 

di  p.  907,  36  tav.  e  401  fig . 18  — 

Orologeria  moderna,  di  E.  Garuffa,  2a  ediz.,  di 

p.  vni-384  e  366  fig.  .  . 5  50 
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Orticoltura*  di  D.  Tamaro,  5*  ediz.  rifatta,  di  pag. 

630,  con  237  ine.  ■  .  . ; 

Ortoepia  e  ortografia  italiana  moderna,  di 
G.  Malagoli,  2a  ediz.  riveduta,  di  pag.  xx-294  . 
Ortofrenla.  Educazione  del  fanciulli*  di  P. 

Parise,  di  p.  xn-231 . 

Ortopedia  —  vedi:  Membra  artificiali. 

Ospedali  —  vedi  :  Igiene  ospedaliera. 

Ostetricia.  Ginecologia  minore*  di  L.  M.  Bossi 
2»  ediz.  curata  da  V.  De  Bla  si,  di  pag.  xv-497  con 

127  figure  . 

Ostricoltura  e  mitilicoltura*  di  D.  Carazzi,  di 

p.  vin-302  . 

Ottica*  di  E.  Gelcich.  di  p.  xvi-576  e  261  fig.  . 

Ottica  (L’)  di  Euclide  di  G.  Ovio.  di  p.  435,  c.  260  ine. 
Paga  giornaliera  (Prontuario  della),  da  L.  0,50  a 
L.  10,  di  C.  Carregaro-Negrin.  2a  ediz.,  di  p.  x-463. 
Paleoetnologia*  di  G.  Pinza  (in  sostituzione  del  Ma¬ 
nuale  di  Regazzoni,  in  corso  di  stampa). 
Paleografia  greca  e  latina,  di  E.  A.  Thompson, 
trad.  di  G.  Fumagalli,  3a  ediz.,  di  p.  xii-208,  con  38 

Ine.  e  8  tavole  .  .  . 

Paleontologia*  di  P.  Vinassa  De  Regny,  di  p.  xvil- 

512,  con  356  fig . 

Pane  e  panificazione,  di  G.  Ercolani,  di  p.  vm- 
261.  con  61  ine.  e  4  tav.  (in  ristampa). 
Parrucchiere  (Manuale  del),  di  A.  Liberati,  di  p. 

xit-219  e  88  ine . 

Pasticciere  e  confettiere  moderno  *  di  G. 
Ciocca,  2a  ediz.,  di  pag.  lxxii-470,  con  136  illustra¬ 
zioni  e  36  tavole  in  cromo . 

Pastificio  (Industria  del),  di  R.  Rovetta,  di  p.  xvi- 

240,  107  ine.  e  4  tav . 

Patate.  Coltura  e  usi,  di  N.  Anucci  pag.  245  e  20  fig.  . 
Patologia  degli  Infortuni  sul  lavoro  in  rap¬ 
porto  alla  assicurazione,  di  T.  CasarOTTI,  pag.  xv-642 
Pedagogia  (Storia  della),  di  A.  Morgana,  con  prefa¬ 
zione  di  A.  Straticò,  di  pag.  XIX-553  .... 
Pedagogia  (Elementi  di),  di  G.  Vidari. 

Voi.  I.  I  dat;  della  pedagogia,  di  pag.  412 
Voi.  II.  La  teoria  dell’educazione,  di  pag.  498. 

Voi.  III.  La  Didattica  (in  corso  di  stampa). 

Pellagra.  Storia,  patogenesi,  ecc.,  di  G.  ANTONINI,  di 

p.  vm-166  e  tav . 

Perito  meccanico  (II)  nello  studio  di  macch.  idro- 
vere,  idrauliche,  pneumofore,  impianti  industriali, 

ecc.,  di  S.  Dinaro,  di  pag.  viii-252  . 

Pescatore  (Man.  del),  di  L.  Manetti  (in  ristampa). 
Peso  del  metalli*  a  U,  a  Y,  a  Z,  a  T  e  a  doppio  T,  di 
G.  Belluomini,  2*  ediz.,  di  pag.  xxiv-248  (in  ristampa). 
Pianista  (II).  Pensieri,  giudizi  e  consigli  sullo  studio 
del  pianoforte  di  V.  Ricci,  di  pag.  263  .... 

Piante  aromatiche  e  medicinali  (Coltivaz.  delle) 
di  C.  Craveri,  di  pag.  xxix-307,  con  71  incisioni 
Piante  e  fiori  sulle  finestre,  nel  cortili*  ecc. 
di  A.  Pucci,  3*  ediz.  di  p.  vm-214  e  107  fig.  . 
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Piante  erbacee  a  seme  oleoso,  di  G.  Del  Nero, 

di  p.  xv-313  e  51  fig . 3  50 

Piante  Industriali*  A.  Aloi,  3a  ed.,  p.  xi-274,  64  ine.  2  50 
Piante  tessili,  di  M.  A.  Savorgnan  D’Osoppo,  di  p. 

Xli-476  e  12  ine . 5  — 

Pietre  preziose,  di  U.  Mannucci,  di  p.  xvi-308,  23 

ine.  e  14  tav . 6  50 

Pila  elettrica  (La),  di  A.  Astolfoni,  di  p.  xv-297, 

con  105  incis . 3  — 

Pino  da  pinoli,  di  L.  Biondi  e  E.  Righini,  p.  xn-142  2  50 
Pirotecnia  moderna,  di  F.  Di  Majo,  3*  ediz.  riv. 

e  ampliata  da  G.  Fiorini,  di  pag.  198,  con  130  ine.  .  2  50 


Pisele  tilt  lira  pratica  del  Prof.  F.  Supino  di  p.  vm-327, 

con  79  incisioni  e  14  tavole . 5  50 

—  vedi:  Idrobiologia  applicata. 

Pittura.  Fijri  all’acquarello,  ad  olio  ed  a  guazzo  sulle 

stoffe,  di  G.  Ronchetti,  di  p.  vm-167,  e  11  tav.  .  .  3  — 

Pittura  pel  dilettanti,  ad  olio,  acquarello  e  mi¬ 
niatura,  G.  Ronchetti,  5a  ed.,  p.  xvi-405, 30  ine.  32  tav.  4  50 
Pittura  Italiana  antica  e  moderna,  di  A.  Me- 

LANI,  3a  ediz.,  di  p.  xvm-527  e  164  tav.  .  .  .  9  50 

Pittura  murale.  Affresco,  tempera,  ecc.,  di  G.  Ron¬ 
chetti,  di  p.  xv-358  ...  ....  3  — 

Pittura  —  vedi  anche:  Anatomia  pittorica  -  Colori  e 
vernici  -  Composizione  delle  tinte  *  Decorazione  -  Di¬ 
segno  -  Luce  e  colori  -  Ristauratore  dipinti  -  Sceno¬ 
grafia  -  Storia  dell’arte. 

Planctologia  di  E.  Cortese,  di  pag.  viii-387  con  12 

figure  e  2  tavole  « . .  3  — 

Pneumonite  crupale  e  sua  cura,  di  A.  Sera¬ 


fini,  di  p.  xvi-222  .  2  50 

Poliedri,  curve  e  superile!,  secondo  i  metodi 

della  Geometria  descrittiva,  di  G.  Loria,  di  p.  xvi-231  3  — 
Poli  fonazione  tacheometrica  di  A.  Barbieri,  di 

pag.  xvi-246  .  2  50 


Polizia  giudiziaria,  ad  uso  dei  Periti  e  Magistrati 

di  L.  Tomellini,  di  p.  xx-352  e  161  ine.  .  .  .  5  — 

Polizia  sanitaria  degli  animali,  di  A.  Minardi, 

di  p.  viii-333  e  7  fig . 3  — 

Polli  —  vedi:  Malattie  dei  polli  -  Avicoltura. 
Pollicoltura,  di  G.  Trevisani,  9»  ediz.,  di  pag.  xvi- 

224  ed  88  incisioni . 2  50 

Pomodoro.  Coltivazione  -  Industria,  ecc.,  di  R.  Ro- 

vetta,  di  pag.  295,  con  90  figure . 3  — 

Pomologia,  G.  Molon,  p.  xxxd-717  86  ine,  e  12  tav.  10  50 
Pomologia  artificiale,  di  M.  Dél  Lupo,  di  p.  VI- 

132  e  34  ine . 2  — 

Pompiere  moderno.  Manuale  del  vigile  del  fuoco, 

di  P.  Cogoli  e  R.  Rampini,  di  p.  500,  con  14  tav.  e  526  fig.  7  50 
Porco  (II),  Razze,  allev.,  ecc.,  di  F.  Faelli,  di  p.  xix- 

461,  con  100  fig.  e  5  tavole  .  ^  . 5  — 

Posologia  del  rimedi  più  usati  nella  tera¬ 
pia  infantile,  di  A.  Conelli,  di  p.  vm-186  .  .  2  — 

Posta.  Manuale  postale  di  A.  Palombi,  di  p.  xxx-309.  3  — 
Prati  (I).  Prati  naturali,  artificiali,  pascoli,  ecc.,  di  E. 

Màrchettano,  di  p.  vm-392  e  162  ine . 4  — 
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L.  G. 

Prealpl  berganm^elie.  Valsassina  ,  Valtellina  e 
Valcamonica,  di  A.  Stoppani  e  A.  Taramelli,  3a 
ediz.  di  p.  290,  15  tav.  e  3  carte.  2  voi.  in  busta  .  .  6  50 

Privative  governative,  Uffici  di  vendita  e  loro 

funzionamento.  Rivendite,  di  I.  Guastalla,  p.  xix-406  3  50 
Privative  industriali  —  vedi:  Codici  e  leggi  Voi.  IV  (p.  14). 
Processi  fotomeccanici  moderni,  di  R.  Na- 

MIAS,  2a  ediz.,  di  pag.  xi-321,  con  76  figure  e  12  tav.  4  — 
Prodotti  agricoli  del  tropico,  di  A.  Gaslini, 
di  p.  xvi-270  'in  ristampa). 

Prodotti  ceramici.  Maj diche,  porcellane,  grès,  di 

G.  Maderna,  di  p.  xn-345  e  92  fig . 4  50 

Prodotti  chimici  organici  usati  come  me¬ 
dicamenti  (Fabbric.  dei)  di  C.  Craveri.  Preparaz. 
caratteri,  reazioni,  usi,  dosi  di  1600  prodotti  Pag.  vm- 

730  con  27  ine.  . . 8  50 

Prodotti  e  procedimenti  nuovi  nelle  indu¬ 
strie  (succedanei,  surrogati,  ecc.)  di  I.  Ghersi,  di  pag. 

986,  con  148  ine . .  .  .  .  9  50 

Produzione  e  commercio  del  vino  in  Italia, 

di  S.  Mondini,  di  p.  vii-303  .  2  50 

Profilassi  e  disinfczione  per  uso  del  R.  Esercito 

del  Gap.  Medico  V  Chiodi,  di  pag.  xii-196  con  32  ine.  4  50 
Profumiere  (Man.  del),  di  A.  Rossi,  2aed.,  p.  xxiv-650  6  50 
Progettista  moderno  di  costruzioni  archi¬ 


tettoniche,  di  I.  Andreani,  2*  ediz.  ampliata  di 
pag.  xv-559,  con  196  ine.  e  67  tavole  .  .  .  .  6  50 

Projezioni  fìsse  e  cinematografo,  di  L.  Sassi, 

di  p.  xvi-484,  con  308  fig.  .  . . 5  — 

Prontuario  tecnico  legislativo,  di  G.  Viva- 

RELLi,  di  p.  300,  con  131  ine . 3  — 

Proprietario  di  case  e  opifici,  di  G.  Giordani, 

di  p  xx-264  . *  ...  I  50 


Prospettiva,  di  C.  Claudi,  3a  ed.,  p.  xii-76  e  33  tav.  2  50 
Prospettiva  per  gli  scultori,  il  Bassorilievo, 

di  A.  Noelli,  di  pag.  xn-78,  con  53  disegni  .  .  .  2  50 

Protezione  degli  animali,  di  N.  Lieo,  di  p.  vm-200  2  — 
Protlstologla,  di  L.  Maggi,  2a  ed.,  di  p.  294  a  93  ine.  3  — 
Proverbi  e  modi  proverbiali  italiani,  di  G. 

Franceschi,  di  p.  xix-380  ....  3  — 

Proverbi  sul  cavallo,  di  C.  Volpini,  di  p.  xix-172  2  50 
Psichiatria*  Confini,  cause  e  fenomeni  della  pazzìa, 
di  J.  Finzi,  di  p.  vm-225  (esaurito). 

Psicologia,  di  C.  Cantoni,  2a  ediz.  (esaurito). 
Psicologia  fisiologica,  di  G.  Mantovani,  2a  ediz., 

di  p.  X1I-175  e  16  ine . I  50 

Psicologia  musicale,  di  M.  Pilo,  di  p.  x-259  .  2  50 

Psicopatologia  legale,  di  L.  Mongeri,  di  p.  xx-421  4  50 
Psicoterapia,  di  G.  Portigliotti,  p.  xii-318  e22  ine.  3  — 
Pugilato  e  lotta  libera  per  difesa  perso¬ 
nale,  di  A.  Cougnet,  2a  ed.,  p.  XXXV-396  e  222  ine.  4  50 
Raccoglitore  di  oggetti  minuti  e  curiosi,  di 

J.  Gelli,  di  p.  x-344  e  310  ine. . 5  50 

Rachitide  e  deformità  da  essa  prodotte,  di 

P.  Mancini,  di  p.  xxvm-300  e  116  fig.  .  .  4  — 
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Radioattività,  di  G.  A.  Blanc,  pref.  di  A.  Sella  e 

Appenderti  G.  D’Ormea,  dì  p.  vill-266  e  72  ine.  .  .  3  — 

Raggi  Rontgen  e  toro  pratiche  applica»  I 

zloni,  di  I.  Tonta,  di  p.  vm-160  (esaurito) 

—  vedi:  Ròutgen  tecnica.  / 

Ragioneria,  di  V.  Gitti,  6a  ediz.,  di  p.  vm-115  .  I  50 
Ragioneria  delle  cooperative  di  consumo, 
di  G.  Rota,  (esaurito). 

Ragioneria  domestica,  di  A.  Masetti.  2a  ediz. 

di  pag.  xn-186 .  .  I  50 

Ragioneria  industriale,  di  O.  Bergamaschi,  3* 

ediz.  a  cura  di  A.  Masetti,  di  p.  vm-404  .  .  .  4  f- 
Ragioneria  pubblica,  di  A.  Masetti,  di  p.  xv-293  3  — 
Ragioniere  (Prontuario  dei),  di  E.  Gagliardi.  2a  ed. 

rifatta  ed  aumentata,  di  pag.  Xll-603  .  .  .  .  B  50 

Razze  bovine,  equine,  suine,  ovine  e  ca«  j 
prine,  di  F.  Faelli  2»  ediz.  ampliata  di  pag.  xxxiii- 

512  con  197  tav.  .  .  . 12  50 

Reattivi  e  reazioni  di  E.  Tognoli,  di  pag.  289.  .  3  50 

Regolo  calcolatore  e  applicazioni  nelle  ope¬ 
razioni  topografiche,  di  G.  Pozzi,  2a  ediz.,  di 

p.  XVl-303  e  150  tig . 3  — 

Religione  —  vedi  Bibbia  -  Corano  -  Imitazione  Cristo  - 
San  Giovanni  -  San  Paolo  -  Vangelo  -  Vita  di  Gasù  - 
Vita  di  Maria. 

Religioni  primitive  (L’ idea  di  Dio  nelle)  di  F. 

Jevons  e  di  U.  Pestalozza,  di  pag.  xvi-178  .  .  2  — 

Religioni  e  lingua  dell’ludia  inglese,  di  R. 

Cust,  trad.  di  A.  De  Gubernatis,  di  p.  IV-124  .  .  I  50 

Residui  agricoli.  Utilizzazioni,  ricuperi,  di  C.  For- 

menti,  di  pag.  620,  con  139  ine. . 5  — 

Residui  Industriali.  Utilizzazioni  Ricuperi,  di  C. 

Formenti,  di  p.  xx-376  .  .  .  .  %  .  .  3  50 

Resistenza  del  materiali  e  stabilità  delle 
eostruzionl,  di  G.  Sandrinelli,  3a  ediz.,  di  p. 

XVII 1-495  e  274  ine . .  5  50 

Resistenza  e  pesi  di  travi  metalliche  com¬ 
poste,  di  E.  Schenck.,  2a  ediz.  (in  corso  di  stampa). 
Retorica,  ad  uso  delle  scuole,  di  F.  Capello, 

di  p.  vi-122  .  . !  50 

Rettili  d’ Italia,  di  C.  Vandoni,  di  pag.  288  e  55  flg.  3  50 
Ricami  -  v.  Biancheria  -  Lavori  femm.  -  Mac  co.  da  cucire 
-  Monogrammi  -  Piccole  ind.  -  Ricett.domest.  -  Trine. 
Ricchezza  mobile  (L’imposta  sui  redditi  di),  di  E. 

Bruni,  di  pag.  240  .  .  . I  50 

Ricerca  di  giacimenti  minerali  e  acque 
sotterranee,  di  M.  Grossi  (in  lavoro). 

Ricettario  domestico,  di  I.  Ghersi  6a  ediz.,  con 

7192  ricette,  di  pag.  1299  e  172  ine.  .  .  .  .  16  50 

Ri  settario  dell’elettricista,  Ghersi,  p.  vih-585 

con  oltre  2000  ricette  e  provvedimenti  pratici  e  43  ine.  6  — 

*  *  tt  arlo  fotografico  dì  L.  Sassi,  5a  ediz.,  di 

*oag.  xxxn-362  .  3  50 

Ricettarlo  Industriale,  di  I.  Ghe°  diz..  com¬ 
prendente  8500  procediment  .  v:n  ristampa), 

cettario  pratico  per  le  Industrie  tessili  e 
affini,  di  O.  Giudici,  di  p.  vm-270  .  3  50 
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iUeettarlo  pratico  dii  metallurgia,  di  G.  Bel- 

LU0M1NI,  di  p.  xil-328  . .  .  3  50 

lluedl.  L’arte  di  prescriverli  e  di  applicarli,  di  G.  Ma* 

LAG  RIDA,  di  p.  400  .  3  50 

Rimedi  —  vedi:  Specialità  medicinali. 


Rlacaldamento,  ventilazione  e  impianti  di 

motori,  di  0.  Rumor  e  H.  Strqmengsk,  di  p.  xvi- 

270  e  115  fig . 4  50 

Riscaldamento  elettrico.  —  Vedi  Elettricità  sorgente 
dì  calore 

Risorgimento  italiano  18I4*1§71,  di  F.  Quinta* 

YALLE,  di  pag.  XVI- 528 . .  .  4  —  ' 

flllsYauratore  del  dipinti,  di  G.  Segco-Suardo, 

2*  ediz  ,  con  una  introduz.  di  G.  Previati  (in  c.  stampa) 
Ritmica  e  metrica  razionate  italiana,  cu  a. 

Murari,  3*  ediz.  di  p.  xv-230  (in  ristampa). 

Ritmica  musicale,  di  A.  TAGUHUHAnui,  ai  p.  xvi-254  3  — 
rivoluzione  francese  di  G.  P.  So- 

LKRio,  (2*  ediz.,  in  lavoro). 

Roma  antica  —  vedi  :  Antichità  priv.  -  Antichità  pub- 
uiichs  -  Archeologia  -  Epigrafia  -  Mitologia  -  Monete 
ovine  (Le)  dei  Palatino  -  Topografia  -  Mitologia. 
Rontgen  tecnica  (1  fondamenti  nella),  di  J.  Schin- 

Caglia,  di  pag.  xn-263,  con  118  incisioni  e  46  tavole.  5  50 
Rontgen  —  veni:  Raggi  di  -  Elettricità  manica  *  Luce 
e  salute  -  Radioattività. 

Rose*  Storia,  coltivazione,  varietà,  di  G.  Girardi,  di  p. 

XVIII-284,  96  ili.  e  8  tav . 3  50 

Rovine  del  Palatino,  dì  C.  Cancogni,  con  pref.  di 

R.  Lanciani,  di  p.  xv-178.  44  tav.  e  una  pianta  .  .  3  50 

Saggiatore  (Man.  del),  di  F.  Buttare  ni  p.  vm-245  2  50 
Saldature  autogene  del  metalli,  di  S.  Ragno 

2a  ediz.,  di  pag.  vi-129,  con  18  ine . 3  — 

Base  e  saline,  di  a.  uk  uasparis,  di  p.  vm-358  e  24  fig.  3  50 
Saimimeutarlo,  di  L.  Man  etti,  di  p.  224  e  7b  me.  .  2  — 
San  Giovanni,  il  Discepolo  clie  Gesù  amava, 

di  G.  M.  Zampini,  di  pag.  xii-314 . 4  50 

Bau  Paolo,  Epistole,  di  G.  M.  Zampini,  di  pag.  xvi-405  4  — 
«sanscrito  (Studio  del),  F.  G.  Fumi,  3*  ediz.  p.  xvi-343  4  — 
Saponi  (L’industria  dei),  di  V.  ScaNSEtti,  con  prela¬ 
zione  di  E.  Molinari,  2*  ediz.  di  pag.  574,  con  Idi  ine.  8  50 
Saponi  da  toeletta,  di  C.  Franchi,  di  pag.  xv-467 

con  59  incisioni . — 

Sarto  tagliatore  Italiano  (II),  di  G.  Peterlongo, 

di  p.  xii-232  e  47  tav . 3  50 

Scaccili  (Giuoco  degli),  di  A.  Seghieri,  4a  ediz.,  a  cura 

di  E.  Miliani,  di  pag.  vm-550  .  7  — 

Scenografia,  G.  Ferrari,  p.  xxiv-327, 18  ine.  e  160  tav.  12  — 
Scherma  Italiana,  J.  Gblli.  Terza  edizione  riveduta 

di  pag.  250  con  108  ine .  3  — 

Scienza  attuariale  (Nozioni  di).  Matematica  delle 

assicurazioni,  di  G.  Minutilli,  di  pag.  xm-329  .  .  4  — 

Scienze  (Le)  esatte  nell’  antica  Grecia,  di  G. 

Loria,  2a  ediz.,  di  pag.  xxiv-974  .  .  .  .  .  9  50 

Scienze  giuridiche  ed  economiche  in  confor¬ 
mità  dei  programmi  ministeriali  ad  uso  degli  Istituti 
tecnici,  Licei  moderni  e  Scuole  di  Commercio.  (Enei- 
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tecnici,  Licei  moderni  e  Scuole  di  Commercio.  (Enci¬ 
clopedia  giuridica  -  Diritto  civile  -  Diritto  commerciale 
e  marittimo  -  Diritto  penale  -  Procedura  giudiziaria 
-  Diritto  costituzionale  -  Diritto  ammin.  -  Economia 
politica  -  Politica  comm.  -  Scienza  della  finanza  -  Sta¬ 
tistica)  di  G.  Trespioli  di  p.  xxiv-574,  con  18  tav.  col. 
Scienze  occulte  (Dizionario  di),  di  A.  Pappalardo. 

di  u.  vili -338 . . 

Scienze  occulte  —  vedi:  Chiromanzia  -  Fisionomia  - 
Grafologia  -  Maga.  -  Occultismo  -  Spirit.  Telepatia. 
Bcontlmmo*  Nozioni  pratiche  ad  uso  dei  giovani  esplo¬ 
ratori  ital.,  di  F.  Romagnoli,  di  p.  598,  c.  132  Ine.  51  tav 
Scrittura  a  macchina  —  vedi  Dattilografia, 
gerittura  doppio  americana,  di  C.  Bellin, 
2a  ediz.  accresciuta,  di  pag.  xn-154  e  4  tabelle  . 
Scritture  d 'affari,  di  D.  Maffioli,  5a  ed.,  p.  vm-5  1 
Scultura  Italiana  antica  e  moderna,  di 
Melani,  3a  ediz.,  di  pag.  xxxn-692,  170  tavole  e  40  >ig 
Segnalazioni  maritt.  —  vedi:  Attrezz.  navale  -Ban 
Belfactiuff  o  fllatojo  internalttente,  di  L.  To¬ 
relli,  di  p.  vui-159  e  41  ine . I  . 

Selvicoltura,  estimo  e  economia  forestale,  di  A.  Can¬ 
tilli,  2a  ediz.  di  p.  xn-292  e  54  ine. 

Selvicoltura  —  vedi:  Boschi  e  pascoli  -  Consorzi  di 
difesa  del  suolo  -  Coltura  montana  -  Pino  da  pinoli. 
Semejotlca-  Esame  degli  infermi,  di  U.  Gabbi,  2a  ediz., 

di  pag.  xvi-216  e  11  ine . . 

gemioffratla  musicale,  di  G.  Gasperini,  p.  vm-317 
Seta  (Industria  della),  di  L.  Gabba,  2a  ediz.  (esaurito). 
Seta  --  vedi  ai  singoli  titoli  :  Bachi  da  seta  -  Filatura  e 
torcitura  -  Gelsicoltura  -  Tessitore  -  Tessitura  -  Tin 
tura  -  Ricettari  domestico  e  industriale. 

Seta  artificiale,  di  G.  B.  Baccioni,  di  p.  vm-221  . 

Sfere  cosmografiche  e  geografia  materna* 
fica,  di  L.  A.  Andreini,  di  p.  xxix-326  e  12  ine.  . 
ihahespeare,  di  E.  Dowden,  trad.  di  A.  Balzani,  di 

p.  x  n-242  . 

Siderurgia,  di  E.  Zoppetti  e  E.  Gàruffà,  (in  ristampa). 
Sieroterapia,  di  E.  R  BRUSCHINI,  di  p.  vm-424 
Sifilide  (Patologia  e  terapia  della)  di  A.  Pasini,  di  pa¬ 
gine  vi-151  .  .  . 

Sinonimi  latini,  di  D.  Fava,  di  p.  lxiv-114. 
Sintassi  francese  razionale  pratica,  di  D. 

Rodari,  di  p.  xvi -206  . 

Sintassi  arreca,  di  V.  Quaranta  di  p.  xvm-175 
Sintassi  latina,  di  T.  G.  PerasSI,  2aediz.,  di  p.  vii-168 
Sismologia,  di  L.  Gatta,  di  p.  vni-175  e  16  ine. 
Sismologia  moderna,  di  G.  B.  Alfano,  di  p.  XII-357 
Smacchiatura  Industriale  e  casalinga  di 
abiti,  ecc.,  di  G.  Ttscornia,  di  pag.  xn-219  con  13  flg. 
Smalto  (Industria  dello),  di  É.  Verma,  di  p.  246  e  30  ine 
Sistemazione  del  torrenti  e  del  bacini  mon¬ 
tani,  di  C.  Valentini,  p.  xii-298,  165  ine.  e  46  tav. 
Soccorsi  d’urgenza,  di  C.  Calliano,  9*  ediz.  am¬ 
pliata  rispetto  ai  feriti  in  guerra,  a  cura  del  Dott.  B. 

Anclesio,  di  pag,  lii-439.  con  135  ine . " 

Socialismo,  di  G.  Biraghi,  ai  p  xv-28h  (In  ristampa) 


50 

50 


3  50 
3  — 
I  50 
3  — 


50 

50 

50 

50 

50 


50 


4  50 


4  50 


ELENCO  DEI  MANUALI  HOEPL1  47 


^  Li  C< 

Società  Industriali  per  az  ni  di  F  Picginell  * 

ai  p.  xxxvi-534  .  5  50 


Società  di  mutuo  soccorso*  Pensioni  -  sussidi, 

di  G.  Garden  ohi,  di  p  vi-152 . I  50 

Sociologi**  generale,  di  E.  Morselli,  (esaurito). 

Soda  caustica,  cloro  e  clorati  alcalini  per 

elettrolisi,  di  P.  Villani,  di  p.  vm-314  .  .  3  50 

tomaio  (Elementi  di)  vedi  Gramm.  somala. 

«ordo-muto  e  sua  istruzione,  di  P.  Fornari, 

di  p.  viil-232  e  11  ine.  .  .  .....  2  — 

lottomarini  —  vedi:  Nave  subacquea. 

Sovratensioni  negli  Impianti  elettrici*  Cause, 

effetti  e  protezioni,  E.  Piazzoli,  pag.  xvi-4Qi  e  125  ffg.  5  50 
Specchi  (Fabbricazione  degli)  e  la  decorazione 
del  vetro  e  del  cristallo,  di  R.  Namias,  2“  edis. 

*  allatta,  di  pag.  xn-195  con  26  incisioni  e  11  tavole  .  2  50 
Specialità  medicinali  (Formulario  delle)  di  C.  Cra- 


vzri,  di  pagine  xx-524  .  4  50 

Speleologia,  Studio  delle  caverne,  C.  Caselli,  p.  XII-16S  I  50 
Spettrofotometria  applicata,  di  G.  Gallerani, 

di  p.  xix-395,  92  ine.  e  3  tav . 3  50 

Spettroscopio  e  sue  applicazioni ,  di  R.  A. 

Proctor,  trad.  di  F.  Porro,  ui  p.  vi-179  e  71  ine.  .  I  50 
Spiritismo,  A.  Pappalardo,  5»  ediz.  aumentata,  di  pa¬ 
gine  xvi-290.  con  10  illustrazioni . 50 


Sports  invernali*  Pattinaggio,  slitta,  ecc.,  di  N.  Sal* 

vanesohi,  di  p.  xv-171  e  lou  ili . 3  — 

Stampaggio  a  caldo  e  bulloneria,  dì  G.  ScaN- 

PERLA,  cu  p.  vili-160  e  62  ine . 2  — 

Stati  del  mondo  (Gli),  G.  Garollo.  Notiziario  statisi.  I  — 
Statistica,  di  F.  Viroilii,  6“  ediz.,  di  p.  XX  228  .  .  1  50 

Statmogratla,  di  G.  rossi,  di  pag.  xii-214  .  .  .  3  — 

Stearlneria  —  vedi:  Candele. 

Stenografia,  di  G.  Giorgetti,  4»  ediz.,  di  p.  yv-239  3  — 
Stenografia  (Guida  allo  studio  della),  di  A.  Nico- 

COLETTi,  11*  ediz.,  riveduta  da  D.  NICOLETTI,  pag.  183  1  50 

Stenografia  (Esercizi  dì  lettura  e  scrittura),  ai  A. 

Nicoletti.  6a  ediz.  di  p.  vm-160 . I  50 

Stenografia.  Antologia  sten,  di  E.  Molina,  di  p.  200  2  — 
Stenografia*  Dizionario  etimologico  stenografico,  di 

E.  Molina,  di  p.  xvi-624  .  . .  7  50 

Stenografia*  L'abbreviazione  logica  nella  stenografiti 

di  D.  Nicoletti,  di  pag.  vm-123 . I  50 

Stenografo  pratico,  di  L.  Cristofoli,  di  p.  xii-131  I  50 
Stereometria*  Sviluppo  dei  solidi  e  loro  costruzione 

in  carta,  di  A.  Rivelli,  di  p.  90,  con  92  ine.  e  41  tav.  I  50 

Stili  architettonici  (Gli),  di  B.  Canella,  di  pagine 

XVI-133,  con  114  illustrazioni  e  64  tavole.  .  .  .  3  50 

Stilistica,  di  F.  Capello,  di  p.  xii-164  (esaurito). 
Stilistica  latina,  dì  A.  Bartoli,  di  p.  xii-210  .  .  I  50 

Stime  di  lavori  edili,  di  I.  Andreani,  di  pag.  339  .  4  50 

Storia  antica,  di  I.  Gentile  e  G.  Toniazzo,  in  2  voi. 

I.  L'Oriente  anticoi  (esaurito). 

II.  La  Grecia,  di  p.  iv-216  ,  *  .  «  ,  .  i  50 
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Storia  dell’arte,  di  G.  Carotti. 

Voi.  I.  L’Arte  nell’Bvo-antlco,  di  pag.  lv-413  (esaurito). 
Voi.  II.  L’Arte  nel  Medio-evo  : 

Parte  I.  -  Arte  cristiana,  di  pag.  vm-421  e  360  incis. 
Parte  II.  -  L’arte  regionale  italiana  nel  medio-evo, 
di  pag.  667  con  553  incisioni  .  .  .  •  . 

Parte  III.  -  L’  Apogeo  dell’  arte  italiana  nel  medio¬ 
evo,  di  pag.  581  a  1390,  con  591  incisioni  . 

Voi.  III.  L’Arte  nel  rinascimento  (in  lavoro). 

Voi.  IV.  L'Arte  deU’Bvo-moderno  (in  lavoro). 

Storia  dell’arte  militare,  di  V.  Rossetto,  di  p. 

vm-504  e  17  tav . 

Storia  e  cronologia  medioevale  e  moderna. 

di  V.  Casagrandi,  3»  ediz.  di  p.  vm-254 
Storia  d’Europa,  di  E.  T.  Freemann,  trad.  di  A. 

Galante,  di  p.  xn-472  . 

Storia  di  Frauda,  di  G.  Bragagnolo,  di  p.  xvi-424 
Storia  d’ Inghilterra,  G.  Bragagnolo.  p.  xvi-167 
Storia  d’Italia,  di  P.  Orsi,  5a  ediz.,  continuata  fino  / 

al  1915,  di  pag.  xm-295  . . 

Storia  —  vedi:  Antichità  -  Archeologia  -  Argentina  / 
Astronomia  nell’antico  testamento  -  Atene  -  Commerci» 

-  Cristoforo  Colombo  -  Cronologia  -  Dizionario  bic- 
grafico  -  Etnografia  -  IslamisTr»?  -  Leggende  -  Manzoai 

-  Mitologia  -  Monete  -  Numismatica  -  Òmero  -  Risorgi 
mento  -  Rivoluzione  francese  -  Shakespeare  -  Topo¬ 
grafìa  di  Roma. 

Storiti  delle  matematiche  (Guida  allo  studio  della) 
di  G.  Loria,  di  pag.  xvi-227  .  .  .  .  /  . 

Storia  della  musica,  di  A.  Untersteiner,  4a  «di*. 

di  pag.  500  . 

Storia  naturale  —  vedi:  Anatomia  e  fisiologia  -  Ana¬ 
tomia  microscopica  -  Animali  parass.  -  Antropologia 

-  Batteriologia  -  Biologia  animale  -  Botanica  -  Cam» 
niello  -  Co  eotteri  -  Cristallografia  -  Ditteri  *  Embrio¬ 
logia  -  Farfalle  -  Fisica  cristallografica  -  Fisiologia  - 
Geologia  imenotteri  -  Insetti  -  Ittiologia  -  Lepidotteri 

-  Lina  oologia  Mineralogia  -  Naturalista  preparatore 

-  Naturalista  viaggiatore  -  Oceanografìa  -  Ornitologia 
•  Ostricoltura  -  Paleoetnologia  -  Paleontologia  -  Pisci- 
coltura  -  Sismologia  -  Speleologia  -  Tecnica  nrotistol. 

-  Uccelli  canori  -  Vulcanismo  -  Zebre  -  Zoologia. 

Strade  ferrate  In  Italia.  Regime  legale  ammini¬ 
strativo,  di  F.  Tajani,  di  p.  vni-265  .... 

Strade  ordinarle  e  loro  manutenzione,  di 

F.  Frosali,  di  p.  xi-216  e  37  ine . 

Strade  urbane  e  provinciali  e  loro  pavi¬ 
mentazione  di  P.  Bresadola,  p.  xvi-330  e  40  ine. 
Strumentazione,  di  E.  Prout,  trad.  di  V.  Ricci,  2» 
edizione,  di  pag.  xvi-314  e  95  incisioni  (in  ristampa). 
Strumenti  ad  arco  e  musica  da  camera,  del 
Duca  di  Caffarelli,  di  p.  x-235  (esaurito). 
Strumenti  diottrici,  V.  Rkina,  p.  xiv-220  e  lOSfig. 
Strumenti  metrici*  Costruzione  delle  bilance,  ecc., 

di  E  Bagnoli,  di  p,  viq-252  e  192  ine . 

Succedanei  —  vedi:  Prodotti  e  procedimenti. 
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L.  « 


iaghero  scorze  e  applicazioni  industriali, 

di  A.  Funaro  e  N.  Lojacono,  di  p.  VII-170  .  2  SS 

Suinicoltura  pratica,  di  I.  Stanga,  di  pag.  200,  con 

36  illustrazioni  ...  .  .  3  SO 

Superstizione,  dì  G.  Franceschi,  di  pag.  xn-264  .  2  SO 

Surrogati  —  vedi:  Prodotti  o  procedimenti. 

Tabacco  (II)  e  sua  coltura,  di  G.  Beversen,  di  pa¬ 
gine  xxviii-219,  9  ine.  e  31  tav . 3  50 

Tabacco,  di  G.  Cantoni,  di  p  iv-176  e  6  ine.  .  2  — 

Tabelle  dì  analisi  —  vedi:  Analisi  chimica  qualitativa. 
Tannini  (I),  nell’uva  e  nel  vino,  di  R.  Averna-Saccà, 

di  p.  vni-240  .  2  59 

Tartufi  e  fungili,  coltura  e  cucìnatura,  di  Folco- 

Bruni,  di  p  VIII-184 . 2  - 

Tattica  applicata,  di  A.  Pavia  di  p.  vm-214  .  .  3  59 

Teatro  antico  greco-romano,  di  V.  Inama,  di 

p.  xx-248  e  32  fig . 2  SS 

Tecnica  protlstoloerica.  di  L.  Maggi,  di  p.  xvi-318  3 
Tecnologie  per  I  giovani  operai,  secondo  i  pro¬ 
grammi  governativi,  di  I.  Andreani: 

L  —  Legno,  metalli,  ecc.,  di  pag.  780,  con  511  ine.  .  7  — 
II.  —  Matematica,  di  pag.  xii-488,  con  210  ine.  .  .fi¬ 
lli.  —  Fisica,  di  pag.  354,  con  288  incisioni  .  .  .6  — 

Tecnologia  e  terminologia  monetarla,  di  G. 

Sacchetti,  di  p.  xvi-191 . 2  — 

Telalo  meccanico  (II).  Guida  pratica,  di  A.  Piombo 

di  p.  xil-159  e  28  fig.  .  .  . 2  — 

Telefono  (II),  di  G.  Motta,  (in  ristampa). 

Telegrafia  elettrica,  aerea,  sottomarina  e 
senza  fili  di  R.  Ferrini.  4a  ed.  ampi,  da  C.  Cantani, 

di  pag.  352,  con  137  ine . 3  6* 

Telegrafista  (Guida  del),  di  G.  Cantani,  4a  ediz.,  di 

pag.  255,  con  138  ine . .  .  .  3  SO 

Telegrafo  senza  fili  e  onde  Hertziane,  di  O. 

Murani,  3a  ediz.,  di  p.  520  con  268  incisioni.  .7  5® 

Telemetria,  misura  delle  distanze  in  guerra,  di  G. 


Bertelli,  di  p.  xm-145  e  12  fig.  (in  ristampa). 
Telepatia»  Trasmissione  del  pensiero  di  A.  Pappa¬ 
lardo,  3*  ediz.,  di  p.  xvi-343  .  3  — 

Tempera  —  Vedi  acciaio. 

Tennis  (II),  di  A.  Bonagossa  e  G.  Porro  Lamber- 
tenghi,  di  pag.  xx-240  con  84  illustrazioni  .  .  .3 

Teoria  dei  numeri,  di  U.  Scarpis,  di  p.  vm-152  .  I  58 

Teoria  delle  ombre,  di  E.  Bonci  3»  ediz.  di  pagine 

XVi-134,  con  48  fig.  e  6  tav . 2  50 

Teosofia,  di  G.  Giordano,  di  p.  vm-248  .  .  .  2  59 

Terapeutica  —  vedi  ai  singoli  titoli  :  Chimica  clinica  • 
Chimica  legale  -  Farmacista  -  Farmacoterapia  -  Me¬ 
dicina  d’urgenza  -  Medico  pratico  -  Organoterapia  - 
Posologia  rimedi  -  Rimedi  -  Terapia  malattie  infanzia. 
Termodinamica,  di  G.  Cattaneo,  p.  x-196  e  4  fig.  I  69 
Terreno  agrario.  Chimica  del  terreno,  di  A.  Fu¬ 
naro,  di  p.  vin-200  .  .  -  .  2  — 

Tessili  —  vedi  Tecnologi  per  giovani  -  Tessitura  • 
Filatura. 
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fesaitore  (Man.  del),  di  P.  Pinchetti,  3*  ediz.,  di 

p.  xiv-298  e  illustr . .  3  50 

-  vedi:  Apparecchiatura  dei  tessuti  -  Industrie  tessili. 
Tessitura  meccanica  della  lana  e  del  co¬ 
tone,  di  E.  G.  Franzi,  di  p.  vil-329  .  .  .  .  3  50 

Tessitura  meccanica  della  seta,  di  P.  Ponci, 

di  p.  xii-346  e  179  ine . 5  50 

Tessuti  (Man.  del  compositore  di),  di  P.  Pinchetti,  di 

p.  viii-321,  ili.  da  2000  armature . 4  50 

Tessuti  di  lana  e  cotone  (Analisi  e  fabbricazione), 

di  O.  Giudici,  di  p.  xii-864,  con  1098  ine.  .  .  16  50 

Testamenti  (Manuale  dei),  di  G.  Sbrina,  3*  ediz.  rive¬ 
duta  ed  ampliata,  di  pag.  xiv-380  .  .  .  .  .  4  50 

TIgré  Italiano.  Idiomi  parlati  in  Eritrea,  con  2  di¬ 
zionari,  di  M.  Camperio,  di  p.  180  .  .  .  .  2  50 

Tintore  (Man.  del),  di  R.  Lepetit,  4*  ediz.,  di  p.  482  5  — 

Tintura  della  seta,  di  T.  Pascal,  di  p.  xv-432  .  5  — 

Tipografia.  Voi.  I.  Guida  per  chi  stampa  e  fa  stam¬ 
pare  di  S.  Landi,  2a  ediz.  postuma,  di  pag.  xxil-279 .  2  50 
—  Voi.  II.  Lezioni  di  composizione,  di  S.  Landi  2*  ediz. 
postuma,  con  appendice  -  Linotype  -  Monotype  -  Let¬ 
tera-tipo  -  Vocabolarietto  tecnico,  di  pag  370  .  .  3  50 

Tiro  a  segno  nazionale,  dì  A.  Bruno,  p.  vm-335  3  — 
Tisi  (Come  si  vince  la).  Profilassi  e  diagnosi  di  F.  Mot- 

TOLA,  e  pref.  di  A.  De  Giovanni  di  p.  XII-208  .  .  2  50 

Tisici  e  sanatori,  di  A.  Zubiani,  con  pref.  di  B. 

Silva,  di  p.  xli-240  .  .  2  — 

-  -  vedi  :  Tubercolosi. 

Topografia  (Man.  di),  di  G.  Del  Fabro.  3»  edizione, 

di  pag.  xliii-629  con  165  incisioni . 6  50 

Topografia  (Guida  pei  calcoli  di),  di  G.  Del  Fabro, 

di  p.  xvi-216  e  71  fig . 3  50 

Topografia  e  rilievi  —  vedi:  Cartografia  -  Catasto  - 
Celerimensura  -  Codice  del  perito  •  Compensazioni 
errori  -  Curve  -  Disegno  topogr.  -  Estimo  terreni  • 
Estimo  rurale  -  Fotogrammetria  -  Geometria  pratica 
-  Prospettiva  -  Regolo  calcolatore  -  Telemetria  -  Trac¬ 
ciamento  curve  -  Triangolazioni. 

Topografia  di  Roma  antica,  di  L.  BORSARI,  di 

p.  vili -436  e  7  tav . _ . 4  50 

Tornitore  meccanico  (Guida  dei),  di  S.  Dinaro, 

9a  ediz.  riveduta  con  appendice  *  La  tornitura  dei  pro- 
jettili  per  le  artiglierie  ,  di  pag.  306  e  106  fig.  .  .  2  50 

Tornitore  e  fresatore  meccanico,  di  L.  Duca, 

3a  ediz.,  di  p.  188,  con  30  ine . 2  50 

Torrenti  —  v.  (Sistemazione  dei). 

Tracciamento  delie  curve  delle  ferrovie  e 
strade,  di  G.  H.  A.  Krònkhe,  trad.  di  L.  Loria,  3* 

ediz.,  di  p.  viii-167  .  . .  2  50 

Traduttore  tedesco  (II),  di  R.  Mihutti,  pag.  xvi-224  2  50 
Tramvle  —  vedi  :  Ferrovie. 

Trasporti  aerei,  di  G.  Cappelloni,  di  pag.  xvi-367 

con  259  figure . 5  50 

Trasporti,  tariffe  e  reclami  ferroviari,  di 

E.  Pelizzaro,  di  pag.  xvi-319 . 
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frazione  ferrovnria,  di  P.  Oppiszx,  di  p.  yn-204, 
con  2  tav.  e  51  fig.  ’ 

frazione  a  vapore  sulle  ferrovie  ordina* 
rie,  di  G.  Ottone,  di  p.  lxviii.469  . 
Triangolazioni  topografiche  e  catastali,  di 
0.  Jacoangeli,  di  p.  xiv-340  e  33  ine.  . 
Trigonometria  plana  (Esercizi  di),  di  C.  ÀLASIA, 
di  p.  xvi-292  e  30  ine.  (in  ristampa). 

Trine  a  fuselli,  di  G.  Romanelli-Marone,  di  p.  vm- 

331  e  200  illustr . 

Tubercolosi  (La),  di  M.  Valtorta  e  G.  Fanoli,  con 
pref.  di  A.  Murri,  di  p.  XIX-291  e  11  tav. 

Turbine  Idrauliche  moderne.  Teoria  e  costru¬ 
zione,  di  C.  Mala  vasi  (in  lavoro) 

Turbine  a  vanoee.  di  E.  Garuffa  (in  corso  stampa). 
Turco  parlato*  Grammatica,  dialoghi,  vocabolario, 
di  L.  Bonelli  e  S.  Jasigian,  di  p.  vm-343  . 

Uccelli  canori.  Caratteri,  costumi  e  loro  cura,  di  L. 

Untersteiner,  2*  ediz..  di  p.  vin-226  e  6  ine.  . 
Ufficiale  Italiano  (L’)  di  U.  Morini  (esaurito). 
Unita  assolute*  Definizione,  dimensione,  problemi, 
di  G  Bertolini,  di  p.  x-124 

Uovo  (L’)  di  gallina.  Conservazione  e  commercio,  dì 
C.  Viviani,  di  pag.  394  con  48  incisioni 
Urina  (L’)  nella  diagnosi  delle  malattie,  di  F.  Jorio,  di 
p.  XVI-216  (in  ristampa). 

Urologia  chimica  e  microscopica, di  P. E. Ales¬ 
sandri,  di  pag.  485,  con  144  ine.  e  2  tav. 

Usi  mercantili  riconosciuti  dalle  Camere  di 
Commercio  In  Italia,  di  G.  Trespioli,  di  pa¬ 
gine  xxxiv-689  . 

Uve  da  tavola.  Coltivazione  e  commercio,  di  D.  Ta¬ 
maro,  3a  ediz.  di  p.  xvi-278,  8  tav.  e  57 
V«demecum  delPnomo  d’affari,  di  C.  Dompé, 
di  p.  xn-427  (in  ristampa). 

Vanselo  Manuale  del)  di  G.  M.  Zampini  .  xlvii-480 
Veleni  e  avvelenamenti,  di  C.  Ferraris,  di  pa¬ 
gine  XVi-208  e  20  ine . 

Verbi  resola  ri  francesi.  Irregolari  e  difet¬ 
tivi,  di  C.  Dompé,  di  pag.  170 
Verbi  greci  anomali  P.  Spagnotti,  pag.  xxiv-107 
Verbi  Italiani,  di^E.  Polgari,  di  p.  xii-260. 

Verbi  latini  di  forma  particolare  nel  per¬ 
fetto  e  nel  supino,  di  A.  Pavanf.llo,  p.  vi-215 
Vernici,  lacche,  mastici  e  Inchiostri  da 
stampa*  Fabbricazione,  ecc.,  di  U.  Fornari,  3a 
ediz.,  di  pag.  xvi-272  .  .  .... 

Vernici  —  vedi  Colori  e  Vernici. 

Veterinaria  —  vedi:  Araldica  zootecnica  -  Bestiame  • 
Cavallo  -  Igiene  veterinaria  -  Malattie  infettive  -  Ma- 

Ìale  -  Oftalmoiatria  veterinaria  -  Polizia  sanitaria  - 
*orco  -  Profilassi  malattie  -  Bazze  bovine  -  Zootecnia. 
Veterinario  (Man.  del),  di  C.  Roux  e  V.  Lari,  di  pa¬ 
gine  xx-356  e  16  fig.  (esaurito). 

Vetro*  Fabbricazione,  lavorazione,  applicazioni,  di  G. 
D’Angelo,  di  p.  xix-527  e  821  fig.  (esaurito). 
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Vigile  urbano  (Vademecum  pel)  di  G.  Sacchiero, 

il  pag.  xiv-178  .  .  2  50 

Vini  bianchi  da  pasto  e  vini  mezKOcolore, 

di  G.  A.  Prato.  2a  ediz.  riv.  da  A.  Strucchi,  p.  xn-280  2  50 
Vini  dal  residui  della  vendemmia  e  'vini  sus¬ 
sidiai*!.  Secondi  vini  e  vinelli  -  Modo  di  aumentare 
la  produzione  di  S.  Cettolini  di  pag.  338  con  40  ine.  3  50 
Vini  (I  migliori  d’Italia),  di  A.  Strucchi,  di  p.  xx-25, 42 

tav.  e  7  carte  ...  ......  3  50 

Vini  non  genuini,  di  A.  Durso-Pennisi  di  pag.  198,  2  50 
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Vocabolario  Iloepll  della  lingua  Italiana, 
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—  Violino  e  violinisti  ....  52 
Untersteiner  L.  Uccelli  canori  51 
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Veglio  A.  Livellazione  ...  34 
Vender  V.  Acido  solforico  eco.  3 
Ventnroli  G.  Concia  pelli  .  15 
Ventnroli  G.  Conserve  aliment.  15 
Verma  E.  Industria  dello  smalto  46 
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—  Funzioni  poliedriche  ...  26 

—  Comp.  matematica  ....  36 

—  Equazioni  integrali ....  22 
Vivarelli  G.  Prontuario  legisl.  63 
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